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DOMENICA 30 MARZO UNA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


UN INSERTO 
DELL' UNITA' 


Gli obiettivi di iniziativa 
e di lotta indicati 
dal 14° Congresso del PCI 




A confronto la linea dell’unità e del civile dibattito con la faziosità della segreteria de 

LE INDICAZIONI DEI COMUNISTI 
al centro del dibattito politico 

Primi commenti e dichiarazioni sullo svolgimento e le conclusioni del XIV Congresso - Oggi si riuniscono per la 
prima volta il Comitato centrale e la CCC - Questa mattina nuovo « vertice » quadripartito: dovranno essere de¬ 
finite le questioni relative alle misure per l'ordine pubblico e la data delle elezioni regionali ed amministrative 


Due concezioni 


Se l'avversario falsifica, il 
sintomo c 1 buono: t’iiol dire che 
si è assunta una posicione 
giusta, che si è colto nel se¬ 
gno. Un quotidiano romano 
che fino a qualche mese fa 
non nascondeva le proprie 
simpatie fascisteggianti. ma 
che da un po' di tempo è 
schierato al servizio di Fan- 
falli, intitolava cosi ieri ii 
proprio commento al congres¬ 
so comunista: « Berlinguer ri¬ 
propone lo scontro frontale ». 
Poiché, come a tutti é ovvio, 
chi ha riproposto e tenta di 
imporre lo scontro frontale è 
viceversa l'attuate segreteria 
della DC, può essere utile sof¬ 
fermarsi un momento sulle 
ragioni di questo così plateale 
rovesciamento della verità. 

la linea che i comunisti 
hanno elaborato e che il XIV 
Congresso ha approfondito, 
sviluppato, definito é una li¬ 
nea di unità popolare c de¬ 
mocratica. Per rinnovare e 
risanare il Paese, per farlo 
uscire dalla grave crisi poli¬ 
tica, economica e morale che 
lo travaglia è indispensabile 
la cooperazione di tutte le 
grandi forze presenti nella so¬ 
cietà-italiana che in questa 
direzione possono agire. Nes¬ 
suno si è mai illuso che si 
potesse avanzare verso tale 
cooperazione senza un fati¬ 
coso processo implicante lot¬ 
te, mutamenti, contrasti. E 
ciò sia perché il rinnovamen¬ 
to e il risanamento richiedo¬ 
no l'abbattimento delle posi¬ 
zioni di parassitismo, cliente¬ 
lismo, speculazione, sottogo¬ 
verno che avvelenano la vita 
nazionale, e logicamente chi 
su queste posizioni d finora 
vissuto resiste e resisterà; sia 
anche perché all'incontro tra 
forze diverse si oppongono 
gli integralisti, cioè coloro 
che hanno una visione setta¬ 
ria e totalitaria delle prospet¬ 
tive politiche, c che puntano 
non su un’ampia confluenza 
di ceti sociali e orpanisrazio- 
ni politiche, bensì su un ri¬ 
stretto esclusivismo di parte, 
E' questa appunto la con¬ 
cezione dell'attuale direzione 
fanfanìana della DC. Questa 
concezione ha il difetto, però, 
di non poter essere espressa 
in tutte lettere, e di costrin¬ 
gere i suoi portatori a ogni 
sorla di mascheramenti e mi¬ 
stificazioni. Fanfanl c gli in¬ 
tegralisti sono profondamente 
imbarazzati da una linea ra¬ 
zionale e unitaria come quel¬ 
la indicata dai comunisti, una 
linea che non ha alternative 
per risolvere la crisi nazio¬ 
nale. isolare c stroncare le 
minacce eversive, evitare la 
spaccatura tra le masse po¬ 
polari, E per uscire dall'im¬ 
barazzo tentano disperata- 
mente di sfruttare qualsiasi 
appiglio, dagli episodi di cri¬ 
minalità sul piano interno agli 


avvenimenti portoghesi sui 
piano internazionale, pur di 
ostacolare il cammino della 
unità democratica e antifa¬ 
scista. Il gesto inconsulto 
compiuto con l'abbandono del 
nostro congresso ha questo 
senso evidente: tanto eviden¬ 
te che tutti gli osservatori 
non eccessivamente muniti rii 
paraocchi lo hanno cosi com¬ 
mentato. 

Certo, chi aveva costruito 
l'immagine assurda d'un con¬ 
gresso comunista all'indoma¬ 
ni del quale « Berlinguer e il 
Professore » si sarebbero 
messi d'accordo, oggi parla 
di fallimento. Ma è il falli¬ 
mento di quella immagine, 
non certo d'una linea seria, 
che procede e procederà avan¬ 
ti grazie all'azione costante e 
tenace, grazie alla lotta re¬ 
sponsabile di masse stermina¬ 
te d'uomini e donne, non sol¬ 
tanto comunisti ovviamente, 
che sentono l’esigenza d'uri 
mutamento radicale del modo 
di governare. Le due linee 
che si fronteggiano oggi in 
Italia, la linea della faziosità 
e dell'intolleranza, e quella 
della ragione e delia ricerca 
dell'intesa democratica c otiti* 
fascista non potevano essere 
messe meglio in risalto dagli 
atteggiamenti, dai commenti 
e dalle polemiche che hanno 
accompagnato il nostro con¬ 
gresso. 

Da lutto questo deriva una 
indicanone chiara, a tutti i 
nostri compagni e a tutte le 
nostre organizzazioni, per la 
iniziativa politica da svilup¬ 
pare ora, a cominciare dalla 
campagna elettorale che sta 
per aprirsi. Dobbiamo saper 
portare il nostro discorso, in 
un dialogo e in un confronto 
aperti, in mezzo alle masse 
lavoratrici e popolari, sfor¬ 
zandoci di convìncere, di spie¬ 
gare, di orientare: e dobbia¬ 
mo sapere al tempo stesso 
denunciare con ogni fermezza 
l'operazione dì rottura che 
ratinale segreteria democri¬ 
stiana va conducendo, cer¬ 
cando miserevolmente di sfrut¬ 
tare ogni pretesto. E' quanto 
abbiamo fatto e abbiamo sa¬ 
puto fare, del resto, durante 
la campagna d'un anno fa per 
il referendum: quando allo 
scontro frontale cui Fanfani 
e i crociati volevano trasci¬ 
narci opponemmo la forza del 
ragionamento rigoroso ma se¬ 
reno. e a chi parlano di can¬ 
cro e di apocalisse rispon¬ 
demmo con la documentazio- i 
ne. la spiegazione illuminante. I 

Chi in Italia vive dei prò- | 
pria lavoro, e deve duramente \ 
battersi per le proprie condì- 
rioni di esistenza, vuole lo ! 
scontro contro i parassiti, i | 

I ladroni e i loro protettori: ! 

1 ma rifiuta la divisione tra le \ 

' masse popolari. 

I pa. ; 


Conclusi i lavori del XIV 
Congresso con una nuova pro¬ 
va di forza e di unità, le in¬ 
dicazioni dei comunisti costi¬ 
tuiscono il tema intorno al 
quale ruota gran parte del 
dibattito politico. In questo 
caso, oltre all’interesse che 
obiettivamente suscitano i fat¬ 
ti clic riguardano il PCI. 
grande partito popolare e for¬ 
za decisiva del quadro nazio¬ 
nale, gioca anche un elemen¬ 
to nuovo: il confronto che si 
è potuto subito stabilire — 
in seguito all’iniziativa fazio¬ 
sa della segreteria de — tra 
la linea dei comunisti, ì qua¬ 
li cercano una discussione 
civile c un grado il più largo 
possibile di unità per fron¬ 
teggiare i problemi de! Pae¬ 
se, e quella dell’attuale diri¬ 
genza democristiana, ispirata 
a una visione chiusa c risso¬ 
sa. E’ un confronto, questo, 
che certamente non si esau¬ 
rirà in questi giorni, ma che 
è destinato a proseguire. Nes¬ 
suna forza politica che voglia 
avere credito nei confronti 
di un’opinione pubblica sem¬ 
pre più avvertita potrà sfug¬ 
gire a questo banco di pro¬ 
va. E non ò certo senza si¬ 
gnificato il fatto che, finora, 
si sono schierati con Fanfani 
soltanto i gruppi piti oltran¬ 
zisti. desiderosi di esasperare 
strumentalmente, facendo uso 
deH’argomcnto portoghese, i 
rapporti politici. Tra questi, 
continua a brillare per la pro¬ 
pria solerzia pro-fanfamana 
quello Scalla che mira aper¬ 
tamente alla promozione di 
nuove manovre scissionisti¬ 
che nei sindacati. Segue a 
ruota l’on. Malagodi. E tanto 
dovrebbe bastare a far com¬ 
prendere il senso di una mos¬ 
sa politica quale è stata quel¬ 
la del ritiro della delegazione 
de dal Congresso comunista. 

I primi giudizi espressi sul¬ 
le conclusioni del Congresso 
del PCI c sul discorso di Ber¬ 
linguer di domenica rifletto¬ 
no in parte lo posizioni dei 
partiti e degli uomini clic ii 
esprimono. Essi, tuttavia, con¬ 
fermano l’interesse c l’atten¬ 
zione con il quale i lavori del¬ 
l’assemblea del Palazzo dello 
Sport sono stati seguiti. E 
non mancano gli spunti per la 
prosecuzione di un dibattito 
sui problemi attuali del Pae¬ 
se e sulla situazione interna¬ 
zionale. 

II nuovo segretario del PRI. 
on. Biasini, ha dichiarato che 
« non sono mancati nel Con¬ 
gresso contributi apprezzabili 
soprattutto sul piano delle 
analisi, del fervore culturale 

C. f. 

(Seguo in ultima pagina) 


NELL'INTERNO 

— La mozione politica del XIV 
Congresso 

— La relaziono della Commis¬ 
sione di organizzazione o per 
le modifiche dello statuto 

— GII ultimi messaggi dal 

mondo PAGINE 7 c 8 


Celebrato a Roma 
il 31 * anniversario 
delle Ardeatine 

Oggi (ore 18) assemblea 
antifascista airAdriano 

La mobilitazione antifascista di massa avrà oggi in una 
grande marni. stazione che si svolgerà a Roma un mo¬ 
mento di significativa importanza. Dopo la celebrazione 
solenne del 31“ anniversario delle Fosse Ardeatine avve¬ 
nuta ieri, la cittadinanza romana sottolineerà oggi con 
forza la sua volontà unitaria di lotta contro l’eversione 
fascista e di sostegno alle civili libertà costituzionali. 
Oggi, dunque, alle 13, in una grande assemblea unitaria 
clic si svolgerà al teatro Adriano, con la partecipazione 
di dirigenti di base dei consigli di fabbrica c di zona, 
delle circoscrizioni comunali, delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e dei partiti, il Comitato unitario per la difesa 
dell'ordine democratico stabilirà una sua articolazione pe¬ 
riferica con l'obiettivo di rendere ancor piu efficiente e 
continua la battaglia antifascista. Proseguono intanto al 
Nord, al Sud. al Centro le iniziative attorno alla peti¬ 
zione antifascista lanciala a Milano: numerose sono le 
adesioni espresse da Consigli comunali, provinciali, fab¬ 
briche e scuole. ALLE PAGINE 2 e 10 


Dopo il fallimento della sua offensiva 

Si leva a Saigon 
la richiesta 
che Van Thieu 
lasci il potere 

Dirigenti di partiti saigonesi affermano: «Thieu ha l'obbligo di dimettersi» - Portaelicot¬ 
teri USA naviga verso il Vietnam e la Cambogia ■ Affonda nave con 3000 passeggeri 



Truppe dì Thieu dirette a rinforzare I contingenti in ritirata, nella regione di Saigon 


Per la difesa dei salari, l'occupazione, gii investimenti 

Si fermano oggi tutte le categorie 
con braccianti e pubblico impiego 

I treni fermi fino alle 21 • Scioperi generali a Matera, Ancona, La Spezia e Arezzo - Manifestazioni a 
Mantova con Lama, Bari con Storti, Ravenna con Rossi ■ Corteo e comizio a Roma - Chiusi scuole e uffici 


Non ancora 
formato il 
nuovo governo 
portoghese 

LISBONA. 21 

Il nuovo governo porto¬ 
ghese non è ancoru stato 
iorm.ito. Le con su Ita/ioni 
continuano. 11 partito socia¬ 
lista lui pubblicato un docu¬ 
mento aspramente polemico 
nei confronti dei comunisti 
c anche del Movimento delle 
forze armate. Quest'ultimo, 
da parte sua. ha richiamato 
ì partiti a riflettore sul si¬ 
gnificato della vittoria sul 
tentativo golpista doli* 11 
marzo e ha auspicato che le 
forze antifasciste accantoni¬ 
no le loro attuali divergenze 
e coojjerino in un'a/aone di 
ricoltaI tu/.ione nu /.iena le. 

IN ULTIMA 


Il Medio Oriente dopo l’uUima missione di Kissinger 

FALLIMENTO DI UN METODO E DI UN CALCOLO 


I treni si sono fermati |K*r 
24 ore d.i ieri sera allo 21 anL 
cipundo, cosi, lo sciopero odier¬ 
no che investirà per l'intera 
g.ornata i braccianti e i dipen¬ 
denti pubblici e. per un mimmo 
di un ora, tutte le altro cate¬ 
gorie. La giornata di lotta è 
stata proda inala dalla Federa 
I /.ione CGIL, CI.SL e UIL per 
I rivendicare nel quadro delle ini- 
i /.iative complessive del sindaca- 
[ tu su occupazione e investi- 
■ menti, la rivalutazione del pun¬ 
to di contingenza (braccianti e 
dipendenti pubblici < non hanno 
ancora raggiunto l'accordo) e 
l.i formalizzazione delle intese 
per le pensioni e la garanzia 
del salario. Questi obicttivi sono 
( particolarmente urgenti nella si- 
! tua/ione attuale. Lo confermano 
i gli ultimi dati ufficiali formi: 

dall'Istat sulla cassa mtegrazio- 
I ne: nell'anno scorso le oro pa¬ 
gate sono ammontate a 133 mi¬ 
lioni e 1>02 nulo, con un au- 
' mento del 23.2 r ( : negli ultimi i 
| mesi le riduzioni d'orario si sono [ 
intensificato, mi atti a dicembre _ 
i le ore pagate dalla cassa sono ' 
i state 12 milioni e 7.77 mila, con j 
| un aumento del (JU per cento. ! 
' Lo sciopero, cosi, comporterà \ 
oggi Li chiusura di tutti gli ut- . 
i.ci statali e degli enti para- , 
.tato!.; delle scuole, delie po- I 


I/ultima missione ili Ki*. 
tìnger nel Medio Oriente si 
è cuneIusa con uno scacco ■•he 
non ha precedenti nel Tonti ai 
lunga vicenda diplomatica le¬ 
gala al nome dei segretario 
di Sfato americano. Altre vol¬ 
te, in passato, il negoziatore 
era rioni rato negli Mali l ititi 
■ munì vuole, ma si era sem¬ 
pre aule nulo dal riconoseeie 
l'insuccesso dei suoi stor/i, 
presentandoli come un ino* 

* mento interlocutorio in un 
; processo non privo di possi* 

> lii li là. Uni, anche questo espe* 

| diente v iene messo da parte 
e il fallimento viene proda- 
1 maio uflicialmente. 

Fallimento di un uomo, scri¬ 
vono alcuni commentatoli, 
concentrando la loro alten/io- 
' rie sugli aspetti personali. Ma 
anche più siguiheaiivo è il lai- ! 


listini, della •• pace giusta e 
durevole » che è all'ordine del 
giorno lidia conlerenza di Gi¬ 
nevra. La logica e Tcsperien- 
za pratica dimostrano però 
die le cose non stanno così. 
I na cos.i è la ricerca della 
pace, col eiMieorso ili luti** le 
parti iotei essate, stilla base 
delle risolu/iutn deH'OM’ che 
rillelloiio i puncipi della 
darla e la volontà della Mr.»- 
grande maggioranza della co¬ 
munità mondiale e che esi¬ 
gono il ritiro totale e incondi¬ 
zionato delle truppe israeliane 
dai tenitori arabi occupati e 
una giusta soluzione per i pa¬ 
lestinesi. I n'altra è la ricerca, 
condotta dal maggiore alleato 
di Israele, di accomodamenti 
parziali, sulla base «li rornv*- 
stoni politiche arabe a parli¬ 
le dalle po-i/ioiii di lor/a ac¬ 


ino, dati i legami esistenti • colo: ((nello di coinvolgere il 
tia Washington e Tel \viv, | Cairo in itile 


limonio di un metodo e di un * (|uisite dai viiKilor 


del 


alcolo 

il metodo è quel lo «Iella pa¬ 
ce » a piccoli passi i>, pit'si'ii» 
tato tino a ieri come volto 
Bjli *te>-*i lini, ma più rca- 


giu- 


i<x»;. 

La missione Kissinger m è 
lussa, appunto, su questo ter- 
l'iio, Il segretario di Stato 

on i partilo, ne poteva pai- 


dall'idea che i dirigenti israe¬ 
liani debbano comunque re¬ 
ttilinee il maltolto e aprire 
imo spazio alTautodecisiniu* 
palestinese, belisi dall'idra die 
essi potessero essere indotti, 
nel loro proprio interesse, a 
«( premiare » con r estinzioni 
parziali i loro avversari più 
arrendevoli. ottenendo in j 
cambio cnnlropartile illune- | 
diate. Inben gli interlocutori I 
di irspingeie il siiggei imeillo, 
restando all'interno «lidia Imo 
antica logica: quella clic ingi¬ 
gantisce lo » avere » e ie«lmi- 
ge il « dare ». 

Legittimamente i diligenti 
egiziani si chiedono, dinanzi 
a un risultato die npcte |e- 
delmcnle «pici li del (lassato, 
come Kì -singer potesse noti 
conoscere in anticipo !«• posi, 
zioni ilei suoi alleati. K sug¬ 
geriscono. implicitamente, die 
egli le conosceva, invece, as. 
«ai lume, e «he l'intransigenza 
i-iach.ma sei viva il mio cal¬ 


li senso muco, 

| die gli avrebbe io imiccsso 
[ (loco o nulla e clic, sacrificati- 
I do i diritti «lidia Siria e ilei 
I palestinesi, avrebbero sullo, 
j (Misto lo s( liieraiiienlo arabo a 
nuove, drammatiche tensioni. 

Kissinger ha fallo male i 
«noi eouti. sull'imo come sul¬ 
l'altro tavolo. Ila supravvalu¬ 
talo la « limgimnanzu » dei 
suoi interlocutori di Tel \viv 
e ha sottovalutato i (allori che 
militano a favore dclTomlà 
araba. 

Il ritorno a Ginevra e alla 
piallalornia delle Nazioni l iti¬ 
le appare, a questo punto, co¬ 
me l'unica via iTuscil.i, Sareb¬ 
be lutile attendersi una trat¬ 
tativa agevole. 1*1 ««a potrà da¬ 
re dei frutti solo se «» quando 
gli alleati degli Nati l itili < 
abbandoneranno il I niente j 
immobilismo osservato lino a j 
oggi per lai* udire chiaraimm- 


U\ dei telefoni di stato, degli 
uffici comunali e provinciali. 
Por quanto riguarda i .servizi, 
negli osj)ed.ili saranno assieu 
rati quelli di emergenza; men¬ 
tre gli autobus si formeranno 
al massimo per un’ora: presso¬ 
ché normale invece il traffico 
aereo, m quanto l'astensione de. 
lavoratori sarà solo di mezz'ora: 
dalle 18 alle 18.30; lo banche 
apriranno mezz'ora piu tardi; 
nelle aziende del gas si scio 
jx*rerà per tre ore m quelle mti 
n.cipalizzjle e un'ora m quello 
private. Nel l'industria e nel 
commercio, la fermalo del la 
coro e stata decisa provine..! 
per provincia, tanto che in al 
cune cita si avranno veri e 
propri scioperi generali: così a 
Muterà, ad Arezzo, a La Spo 
zia. «ri Ancona Cortei e comizi 
si svolgeranno prive oche ovun¬ 
que. ma le maggiori man de 
stazioni saranno ri Mantova 
(con Lue.ano Lama), a Bari 
(con Bruno Stomi) e a Ravenna 
(con Aride Rossi). \ Roma un 
corteo partirà alle !) da piazza 
10 set Ira por raggiungere pia/ 
za Dante. 

La partecipazione di tutto le 
categorie vuole sottolineare il 
legame profondo tra la batta¬ 
glia |x*r la difesa dei salari e 
qucll.t più genera le per T occu¬ 
pa/ione, gii in vesti menti, una 


Caso Feltrinelli 
e «Brigate rosse»: 
per 47 chiesto il 
rinvio a giudizio 



Si è conclusa la lunga istruttoria da tempo unificata su'e 
due inch.estc riguardanti il caso Feltrinelli e l'attivila delle 
cosiddette »< Brgute rosse . Nella lunga requisitoria del 
P.M vengono richiesti sedici r.nv u a g.udi/.o per i! p’occ- 
dimenio Feltrinelli Gap e tien'uno iht quello sulle Brigale 
rosse v. Nella foto: il giudice \ loia. A PAGINA 5 


SAIGON. 24. 

I li caos più completo som- 
I bra regnare nelle file del re* 

] girne o dell'esercito di Ngu- 
I yen Van Th.eu, mentre la 
l tragedia delle popolazioni co¬ 
strette a partire insieme al- 
' le truppe dalle zone prccipi- 
1 tosamento sgomberate* sta 
! assumendo proporzioni alluci¬ 
nanti: i morti si contano a 
1 migliaia. A Sa.gon per M prt- 
1 ma volta nella attuale fase 
| si sono levate voci a chic- 
i dere le dimissioni di Thi»M. 

; In Cambogia il regime v.cnc 
1 abbandonato anche dal p’it 
j fedeli .sostenitori: l'ambascia- 
1 tu di Thailandia ha chiuso 
i : battenti come molte altre, 
e quella americana ha la*lo 
i sapere che vedrebbe con pia- 
! cere la partenza di Lon Noi. 
i 11 capo del regime, le tu: 

| truppe hanno subito oggi 
1 nuove c molto serie sconfitte. 

1 Nel Vietnam del sud le 
forze di liberazione sarebbe¬ 
ro già entrate a Tarn Ky, cu- 
poluogo della provincia di 
Quang Tm, e a Quang Nffai. 
capoluogo della provincia o- 
monlma. Entrambe le citta 1 tizia della insurrezione deUe 


Due settimane 
di scontri 
raccontate dalla 
stampa di Hanoi 

Da! nostro corrispondente 

HANOI. 24 

/' bi’tn'co ufficiale c ’c no- 
tuie riportate dalla stampa 
di Hanoi sui tombutt intenti 
che sr sono succeduti vi Que¬ 
st’ ultimi allindici proni/ per¬ 
mettono ora di fame una de¬ 
scrizione abbastanza pi casa. 

Il 5 marzo le forze di libe¬ 
razione hanno mutato >1 'oro 
attacco su qIi altopiani cen¬ 
trali c. alto stesso tempo, le 
popolazioni locali, appartenen¬ 
ti in gran parte aPe mino¬ 
ranze etniche, si sono solle¬ 
vate. E' ormai ben noto che 
il fatto di aver diffuso la no¬ 


ni trovano sulla strada naz.o 
naie numero 1. che corre lun¬ 
go la costa. Anche la grande 
città di Danang. la seconda 
del Vietnam del sud. risulta 
cosi isolala dalla parte me¬ 
ridionale del sud Vietnam. 
Più a nord, Hue e a sua vol¬ 
ta isolata. 

Le forze di Thieu hanno 
subito rovesci anche m altre 
Provincie: presso Tay Ninh 
hanno perduto la cittadina i 
di Khlem H.mh, mentre sot- i " 
to attacco sarebbe la base di 1 
Chonh Thanh. .-itila strada 
numero 13 a nord di Saigon, 
nella provincia d) Binh Long, 
pressoché interamente libe¬ 
rata. Due battaglioni di «ran- 
gers » sono stati sbaragliti 
presso Danang. mentre ten¬ 
tavano d: riaprire una strada. 1 

La tragedia delle popola/.io- i 
ni civili che le truppe di ! 
Thieu hanno costretto a par* [ 
t.rc con loro dalie zone sgom¬ 
berate assume intanto pro¬ 
porzioni allucinanti. Una na- ! 
ve passeggeri che si stava | 
dirigendo da Hue verso Da- 1 

(Stolte in ultima papiimì 


popolazioni locali contro il re¬ 
dime di Thieu 0 costata la 
vita al q tornaiista francese 
Paul Leandri. I primi obbiet¬ 
tivi sono stati t nodi stradali: 
la strada 21 che collega Ban 
Me Thuot (l Saigon. Ut 14 
che collega Ban Me Thuoat a 


(Se 


Massimo Loche 

c in ultima pagina) 


Sette edili 
francesi morti 
in un crollo 

PARIGI, 24 

Sette operai h«mno perduto ta 
vita precipitando da un'altezza 
di 15 metri in sequito al crollo 
dì una impalcatura sulla quale 
stavano lavorando. Il gravissimo 
incidente c avvenuto presso Per- 
plgnano dove è in corso la co¬ 
struzione di un'autostrada che 
conglungera la Francia alla 
Spagna. 




molto amato 


TUTTI i giornali hanno t aior numero, da invitati 

iin/rtfn i «»i-i /-tMìin i ri. /fri • riunii é’rnurt lHnlffwl 


’ ■ I jVI/'HJiil , S 1 ' «I *«..M (invilii. 

le »■ ter numidi le la loro \or.\ j diveda puhtiea economie.!. 


e. p. 


ALLE PAGINE 4 • 10 , 


notalo, ieri, come / ri¬ 
petuti accenni, non prò 
pnamente dolci, rivolti do¬ 
menica al senatore Pan 
funi da Berlinguer, nel 
suo discorso d: chiusura 
del 11° con gre'iso, siano 
stati accolti da mandi, 
insistenti applausi da pat¬ 
te dell'uditorio. Ma non et 
pure che sia stata posta 
in giusto rilievo una cir¬ 
costanza: che l'uditorio 
plaudente (se ci piaces¬ 
se una parola enfatica, 
ma esatta, diremmo, osan¬ 
nante) non era formato 
soltanto dot delegati, dai 
membri de! Comitato cen¬ 
trale uscente e della Di¬ 
rezione, partecipanti alle 
assise comuniste, per co¬ 
sì dire, d'ufficio, ma an¬ 
che, c certamente :/i mag- 


j tra : quali erano molfissi 
! mi t non iscritti al PCI. 
I Essi riempivano, lino a 
| gremirle, le immense gru- 
\ di nate: e anche toio accia 
mavano, con piu calore, 
farse, di (pianto non al¬ 
lenisse ni sala. 

Ciò significa che il -e 
natole Pantani effonde 
simpatia come la rosa il 
profumo, l'alba il chiaro¬ 
re c il tramonto la dol 
ce zza. Egli è un essere so 
prat tutto amalo. Menti c 
l'ou . Tinnissi si fa apprez¬ 
zare principalmente per 
la forza del pensiero, l'on. 
Cangila per la circonferen¬ 
za tonifica e U sai. Ci fa¬ 
rcii i perche ù l'unico al 
mondo cui é superfluo di 
re: « Prego, prego, prò 
seguite pure: fate conto 
che io non ci sia ;, il se¬ 


gretario democristiano, 
pur così discusso, ha il do¬ 
no dell amabilità, che (ir¬ 
cela nel suo sangue in luo 
go del cotcsteiolo. Eoli é 
/ermo ma gentile, delibe¬ 
rato ma bcnciolo, saldo ma 
condiscendente, c (/uu li¬ 
do i suoi ai versori lo at¬ 
taccano i oi avvertite nel 
la loto love, pnmu ancora 
che l'asprezza del dissen¬ 
so. Tacco7 amento di dover 
affrontare un uomo cosi, 
diciamolo m tic paiole so 
le: fatto per l'amore. 

Mutava ieri la « Nazio¬ 
ne» che dopo gli appun¬ 
ti mossi da Berlinguer al 
senatore Fanfani « . an¬ 
che Donat Cattili .soni to- 
tiretto a di tendere Fan- 
fa ni e la DC farà qua¬ 
drato intorno al suo se¬ 
gretario. speco? m vista 
delle elezioni'?. E' i ew 


l Uno a un certo punto, sc 
I te nostre informazioni so- 
' i/o esatte la DC *•: pi olia¬ 
ne, si. di disporsi vPorno 
al sena tuie, ma non ’u 
(Iliadi a lo, s ibbcne .ri for¬ 
ma di (.//mi*, anche per 
difendere Fanfani da San 
Giuseppe, che c infunato 
da Quando ha saputo che 
d segretario de ha detto, 
{illudendo alla notizia d-, l 
Portogallo giuntagli up- 
, punto d VJ marzo. « 
sto e un renalo di San 
Giuseppe \ Le sbaglia, 
senatore. San Giuseppe fa¬ 
ceva d falegname e era 
comunista. L basta rileg¬ 
gere attentamente :1 Van¬ 
gelo per capire, dal mo¬ 
do come si comportala 
quel sant’uomo, che il com¬ 
pro m esso s t o ri co piaccia 
anche a lui. 

Fortebracclo 














PAG. 2 / vita italiana 

Dal Nord al Sud si moltiplicano le adesioni 


Mobilitazione sempre più larga 
per la petizione antifascista 


r Unità / martecTi 25 marzo T975 
Cominciato alla Camera l'esame degli emendamenti 

Riforma RAI-TV : forse 
in settimana voto finale 


Iniziative di Enti locali e di comitati unitari in tutta la Toscana 


Le proposte dei comunisti per contrastare la pratica del sottogoverno e per una demo* 
Si raccolgono le firme nelle scuole e nelle fabbriche di cratica gestione della radio e della TV via cavo — Il ruolo delle Regioni — Le questioni 


Bari — La celebrazione del XXXI anniversario delle Fosse Ardeatine — Oggi pomeriggio manifestazione all’Adriano di Roma della pubblicità e del sistema di trasmissioni a colori — La replica del ministro Orlando 


Uà mobilitazione antifascista di massa attorno alla petizione lanciata il 7 marzo a Milano 
| 4*1 Comitato permanente antifascista per In difesa dell'ordine repubblicano continua ad esten 
1 4Ur»i e ad arricchirsi di sempre nuove iniziative di propaganda e di lotta In Toscana la 
[petizione viene sottoposta alla discussione o all esame di tutte le forze politiche \ (*ms 
| srto il documento t* stato neretto di nnpegmto ed umt ino dibattito fin Je componenti anti 
fasciste del Comune e dell Ammmistr i/ione piovmua'e menti c li Ptounua di l in n/t li i 

!__ isti itti 1 ai iiom (.nto dindi! 

! eiel* i piossma i «unione 

Sono iniziate a metà marzo " tun * Cum “ ni M 

i _ _ __ pi enunciati all un mini t.i co 

~ me \ inci dove un documento 

Lezioni sul fascismo psi <- psot ^ >» ^mno 

rt-l» f,ut0 P ro P no 11 documento mi 

ner fili SlUCienil lanese e il Comitato antiLi 

, m scisto di Pontassieve 

> della Valle d Aosta 

mutuo soccorso di Rificdi 

! La Iniziativa è stata presa dal Comitato pernia- 
; nente antifascista in collaborazione con il movi- pri psdi è dm an 

„ ....... .. . . _ , n—. tifascisti delle fabbriche G«i- 

mento d6£li Studenti e di intesu con 13 Regione Meo e Nuova Pignone Saran¬ 

no discusso le iniziative per 

Hai nnttrn inviala destinato a sperimentazioni R lancio della petizione e per 

ual nostro inviato comuni ituejnantmuicvt o i' a ppo CK ia all'inchiesta sul 

AOSTA mano al-approfondimento di wma nt , or ,„ c „„ promossa dalla 

Nelle nostre scuole la sto ttohe che non vendono af R -TWnnn 

ria d’Italia ni forma, quasi frontale nel programmi «ectone joscana 

sempre alia prma guerra II prof Oddone Bongio \nche II Meridione continua 
mondiale Olì ultimi clnquan vanti p-cs<dc dell istituto ad impegnarsi nella mobilita 

tarmi vengono malamente tecnico por geometri dì Ao ?ione antifascista c da Bari 

riassunti o del tutto Ka’tati sta r'tlene «Estremamente s , segnala 1 adesione alla pe- 

1 Sunti «renosi del fascismo e \a 11 ^» La Inlztattvn delie tl2|0nc da part( . dpl Comitato 

■ sulle responsabilità di chi lo Jezionl-d.battito sull ult.mo , antifascista rhp ha 

portò alpotcre su .,a trarre mezzo seeoo di stor a ha unitario amirascista che na 

dia della guerra, sulla lo f ta liana « La mancanza di fina anche lanciato la ^ottoscrizio 

imtifcwscLsta daitla quale è na diari e di conoscenza sugli ne La raccolta delle firme è 

tu la Repubblica poco o nul avvenimenti che hanno por gì A cominciata nelle scuole 

la viene detto In Valle di tato alla rivoluzione derno- nelle fabbriche e In tutti l po- 

Aoeta ®l è fatto un primo cratica antifascista e «Ja att dl j avoro 

passo per colmare questo la ^stuuzlone repubbUwvna ha A Romn „ trentunesimo an- 
cuna E un seme ohe può sempre favorito li distacco ,,, . . 

SSs molti frutti cletla scuola dalla realtà so- mversano delle Fosse Ardea- 

A metà mano è Iniziato un claìe e politica del paese e tino è stato celebrato ieri da 

ciclo dl le saloni-di battito bui rappresenta un pericolo dl centinaia e centinaia di citta 

periodo 1020-1970, Io quali si qualunquismo Ogni possibili cimi, che nei pomeriggio si so 

svolgono 11 sabato mattina tà di riforma del a scuola recati in delegazione a 

nella vastissima palestra del non potrà che partire da quo p , s p , _ dnvantl 

Coni ad Aosta In collabo-a sto fatto 1 antifascismo deve . ' . , , , 

alone col movimento degli essere visto come elemento laa P ld c chc ncorda 1 caduti 

studenti e d Intesa con la unificante per un nuovo e della Liberazione — per ren 

regione 1 Iniziativa è stata vero asse culturale dl forma- dorè omaggio alla memoria 

promossa dalla sezione scuo zlonc genera'e dello »tu delle TTi vittime della barba 

la del Com.tato permanente dente rie nazifascista Alla iniziati- 

antifascista (del quale fanno Una osserva/.one è da fa- %n , ndctta da n'A\'PT provln- 

parte tutte le forze politiche re sull iniziativa probabil- hanno dato la loro ade 

dell'arco costituzionale le mente sarebbe stata piu ef- ernie ha ""° ° at0 

Associazioni democratiche, 1 «cacc se condotu separata- sione tutte le forze democra- 

edmdacatl) la quale ha an- mente istituto per Istituto, tiene e antifasciste della ca¬ 
che Indicato 1 temi dello le- con un maggior coinvolgi- pitale 

«ioni 1920-1939 nascita e mento quindi, delle forze Nella mattinata. Il barbaro 

nocefi* del fascismo nazismo eccidio era stato ricordato nel 

■il potere, guerra di Spagna particolare degli insognanti 

•vaU? d’Aosttt dalla guerrodl Nel nostro istituto comun nnntT 

liberazione all autonomia re que 1 ant'fosc'smo sarà cer- ne svoltasi nel piazzale nntl 

Rionale, 1940-1945 1 antlfascl* tamente uno degli argomcn stante il Mausoleo del marti 

»mo dal dopoguerra a oggi « che proporremo per 11 ri sul luogo della strage Al 

, Alle prime due lezioni sono monte-ore » ] a presenza di molte autorità 

1 Malti relatori i; prof Guido DallaAsessorato regionale d ,^, ors | m m( . m0 na del mas 

guazza, presidente dei circo alia pubblica istruzione e . .. Drnm , n0l ,.i 

te della Resistenza dl Tori partita una circolare alle n,.,a, 

no e preside della facoltà dl scuole medie superiori per da sindaco di Ruma Diruta 

magistero, c il prof Ettore favorire lo realizzazione dei dal presidente della Provm 

Passetto d"EntTeves docente ciclo di lezioni Noi consi- eli La Morgia e dal presi¬ 
di storia contemporanea al gho della valle una mozo- dente della giunta regionale 

l'università dl Torino Quel ne del PCI poi votata alla santini T . a commemorazione 

le del 5 e del 12 aprile sa unanimità aveva chiesto eh- rr , j, s(ata 0 „ nd . , ta 

ranno Introdotte dal presi fosse garantito 11 massimo miinnir e si™ mirini irraira 

dente dell'ANPI dl Torino dot- appoggio alle iniziative del dal ministro della D fes i For- j 

tor Vittorio Negro e dal som comitato antifascista e nei lam 

Umberto Terracini d'battlto era stata pronuncia f'n'altra grande iniziativa 

, Sia la prima che la secon w» fra ? e ,, “ Non d1 ' antifascista ò prevista ner og 

da lezione hanno avuto un mcntlch amo che li primo co , ,, onrvtalo nelli sili 

pubblico di oltre 1500 glo mitato antifascista della Val- Vi . . » , , 

, vani, più della metà di tutti le deve essere costituito dai del teatro Adriano si svolge 

- eli stud«it! iscritti agii isti- 34 consiglieri che siedono r,i alle ore IR uni assemblea 

tuW superiori della Vali- qui » I consiglieri dellR Val unitaria indetta dal » cormta- 

* Ragazzi e ragazze — quelli le sono 35, ma uno quello tn permanente per la difesi 

dell’ultimo anno di corso s'i missino e ricercato per le dn ]j ordine demncnl co * di ! 

ranno anche elettori nella trame nere c ,„ ftlnno nart<> , a rodera/mne 

i prossima consultazione dl Giulio Dolerti pres'd-nto rrTT rT r, ,- n 

primavera — hanno partcci- del gruppo comunista dice tv.i i ilJ-vv i psi 

I pato con interesse e passio «Quello dl cui cè bisogno 0 PSDT PRI e le issoen 

ne impegnando per ore i di saper trarre dalla storia zien narttglanc ANPf FTAP 

relatori con un fuoco eli fila di ier* e dalla realtà odierna c FVL 

di domande nelle quali non f-h elementi indispensabili Scopo della m in Test izionc 
! e mancata una venatura po- P«er costruire su basi sempre _ narice, no--inno a,neon 
? temlea quando la risposta al Più sicure 1 unità antlfascl- “ h P " „ ' r ' K d M 

quesito rurcedento non era **ta che significa unità del u dl base dello sezioni dei 

parsa del tutto esauriente lavoratori un tà di tutti co consigli di Tobbrica c di roni 

» n giudizio degli studenti è Joro che oredono nella de- dolio circoscrizioni e dolio or 

* nettamento positivo I piu mocrazla o vogliono una so gnniz/a/iom democratiche di 

< considerano questo dolo di detà piu giusta La lotta uni- massa — 6 quello di dormi re 

II lezioni come rinizlo dì un tara antifascista devo per nrtìcnlnyinnr n^rifr.rtrT 

I discorso sull antifascismo chc ciò rosoonsabl 11 zzare tutte le . . 

f Intendono continuare util z- generazioni Questa ò la con- drI comitato por darò confi- 

i tondo nella scuola il monto- dizione perché sia vittoriosa nuità alia battaglia ambasci 

1 ore (quattro ogni settimana come lo fu la Resistenza» sta allo senno di gnrantlrn il 
' In orarlo scolastico) conqui Pljar riomÌA d.u; clima di con\t\enzì civile o 

k stato nel dicembre scorso e rl©r Giorgio peni democratica nella citta 


1® 


in < ; 




Dal noatro inviato 

AOSTA mano 
Nelle nostro scuole la sto 
ria d’Italia si forma, quasi 
sempre alia prma guerra 
mondiale Olì ultimi cinquan 
tanni vengono malamente 
riassunti o del tutto sa 1 tati 
! SuHft genesi del fascismo c 
' sulle responsabilità di chi lo 
portò al potere suuA trago 
dia della guerra, sulla lo f ta 
antifascista daìla quale è na 
ta la Repubblica poco o nul 
la viene detto In Valle di 
Aosta «1 è fatto un primo 
passo per colmare questa la 
cuna E’ un seme ohe può 
dare molti frutti 
A metà marzo ò Iniziato un 
ciclo di leaionl-dibattito sul 
periodo 1020-1970, le quali bl 
svolgono lì sabato mattina 
nella vastissima palestra del 
Coni ad Aosta In collabo-a 
alone col movimento degli 
studenti e d Intesa con la 
regione 1 Iniziativa è stata 
promossa dalla sezione scuo 
la del Com.tato permanente 
antifascista (del quale fanno 
parte tutte le forze politiche 
dell’arco costituzionale le 
Associazioni democratiche, 1 
edmdacatl) la quale ha an¬ 
che Indicato 1 tornii delle le¬ 
ttoni 1920-1939 nascita e 
ascesa del fascismo nazismo 
al potere, guerra dd Spagna 
•valle d’Aosta dalla guerra dl 
liberazione aia autonomia re 
Stonale, 1940-1945 1 antifasci¬ 
smo dal dopoguerra a oggi 
t Alle prime due lezioni sono 
1 Katil relatori il prof Guido 
Qua zza, presidente del circo 
Ho della Resistenza dl Tori 
no e preside della facoltà dl 
«magistero, c 11 prof Ettore 
**aasertn d’Entrevcs docente 
d i storia contemporanea «1 
l’università dl Torino Quel 
le del 5 e del 12 aprile sa 
ranno Introdotte dal presi 
dente dell’ANPI dl Torino dot¬ 
tor Vittorio Negro e dal sen. 
Umberto Terracini 
, Sta la prima che la secon 
<!a lezione hanno avuto un 
pubblico di oltre 1 500 glo 
, vani, più della metà di tutti 
•• $rl1 studenti Iscritti agli isti- 
, tubi superiori della Vali** 

* Ragazzi e ragazze — quelli 
dell’ultimo anno di corso sa 
ranno anche elettori nella 

i prossima consultazione di 
primavera — hanno partecl- 
i pato con Interesse e passio 
ne impegnando per ore i 
relatori con un fuoco di fila 
di domande nelle quali non 
? è mancata una venatura po- 
f Gemica quando la risposta ni 
quesito precedente non era 
parsa del tutto esauriente 
k n giudizio degli studenti è 
^ nettamente positivo i piu 

* considerano questo dolo di 

* lezioni come rinlzlo di un 
Ì discorso sull antifascismo chc 
® Intendono continuare util z- 
i rondo nella scuola il montc- 
1 ore (quattro ogni settimana 

' In oràrio scolastico) conqui 
k stato nel dicembre scorso e 


destinato a sperimentazioni 
comuni insegnanti-allievi o 
al’approfondimento dl tema 
ti che che non vengono af 
frontale nel programmi 

Il prof Oddone Bonglo 
vann p-esMe dell istituto 
tecnico per geometri dl Ao 
sta r'tlene « Estremamente 
valida» la Iniziativa delie 
Sezioni-di battito sull ultimo 
mezzo seeoo di stor a 't« 
liana « La mancanza di nna 
disi e di conoscenza sugli 
avvenimenti che hanr*o por 
tato alla rivoluzione demo¬ 
cratica antifascista e «Ha 
C ostituzione repubblicana ha 
sempre favorito 11 distacco 
della scuola dalla realtà so¬ 
ciale c poetica del paese e 
rappresenta un pericolo dl 
qualunquismo Ogni possibili 
tà dl riforma del 'a scuola 
non potrà chc partire da que 
sto fatto l antifascismo deve 
essere visto come elemento 
unificante per un nuovo e 
vero as.se culturale di forma¬ 
zione geneo-a'e dello «tu 
dente 

Una osservatone è da fa¬ 
re sull Iniziativa probabil¬ 
mente sarebbe stata più ef¬ 
ficace se condotu separata¬ 
mente istituto per Istituto, 
con un maggior coinvolgi- 
mento quindi, delle forze 
operanti nella scuola e in 
particolare degli insognanti 
Nel nostro ist'tuto comun 
que ! ant'fasc'smo sarà cer¬ 
tamente uno dogli argomcn 
tl che proporremo per 11 
monte-ore » 

Dall assessorato regionale 
alla pubblica istruzione e 
partita una circolare alle 
scuole medie superiori per 
favorire la realizzazione del 
ciclo di lezioni Nel consi¬ 
glio della valle una mozo- 
ne del PCI poi votata alla 
unanimità aveva chiesto eh* 
fosse garantito il massimo 
appoggio alle Iniziative del 
comitato antifascista e nel 
d'battlto era stata pronuncia 
ta questa frase « Non di- 
mcntlch amo che il primo co 
mitato antifascista della Val¬ 
le deve essere costituito dal 
34 consiglieri che siedono 
qui » I consiglieri della Val 
le sono 35, ma uno quello 
missino è ricercato per le 
trame nere 

Giulio Dolchi pres'd*nte 
del gruppo comunista dice 
« Quello di cui c è bisogno è 
di saper trarre dalla storia 
dl ier* e dalla realtà odierna 
gli elementi indispensabili 
por costruire su basi sempre 
più sicure 1 unità antifasci¬ 
sta chc significa unità dei 
lavoratori un tà di tutti co 
loro che oredono nella de¬ 
mocrazia o vogliono una so 
c'età piu giusta La lotta uni- 
j tara antifascista deve per 
I ciò responsabilizzare tutte le 
generazioni Questa è la con¬ 
dizione perché sia vittoriosa 
come lo fu la Resistenza » 

Pier Giorgio Betti 


Una panoramica della cerimonia svoltasi lori alle Fosse Ardeatine in occasione del 31° anniversario dell'eccidio nazifascista 

Nuovo attacco della direzione de al confronto democratico sui problemi dello città 

Venezia: imposto un nuovo rinvio 
all’elezione di sindaco e giunta 

Non si è tenuta la riunione del Consiglio comunale convocata per ieri sera - La ricerca delta soluzione della crisi sot¬ 
tratta ai protagonisti della vita cittadina e riportata a incontri di vertice a Roma - Comunicalo della Federazione PCI 


L'agitazione dei magistrati 


[Ancora disagi e proteste 
;per lo «sciopero bianco» 


Lo «sciopero bianco» dei 
magistrati in atto da alcune 
i settimane ha sollevato rea 
* e onl a catena e quaiora non 
^ venl&se rapidamente revoca 
to la paralisi della glustlz a 


r'schU di divenire totale Gli 
avvocati romani hanno infat 
ti dee so ier di astenersi dal 
le udienze fino al 3 apr le e 
questa min testatone di pio 
testa risch a d estendersi in 


Assegnati 
i premi 
Saint Vincent 

AOSTA 24 

La giuria del Piem o gior 
- r raUetlco Saint Vincent riu 
n.tosi a Saint Vincent per la 
' ' à-ssegnazlone del premi per i' 
1974, ha deciso di conferire > 
quello di cinque milioni a Vit 
torio G Rossi « per la sua fc 
conda «ttlv tà giornalistica » 
Per ia sezione riservata a le 
Inchieste sono stati premiati 
Mario Galletti dl Pa tse Svrn 
e Inoltre Care ino Rossano c 
Vinciguerra I due premi per 
servizi rad oionic e te evi tvi 
»ono anditi i Bonro e Arca j 
La giura nel corso dtlla 
Roduta ha sottolinealo «il v v | 
loie dello sforzo unitai lo che 
< fe redazione della Gazzetta | 
4 cl popolo sta compiendo per 
1 garantire il plural smo ntor 
. BQ&Livo# e la lungi battag a 
' induca c al Globo 


I Comuni per 
l'utilizzazione del 
carbone del Sulcis 

C\b LIUTI 24 
Il con U o ug aule de! 

1 VNCI ( \m«c i/ otx n»/onlc 
comuni cl It iIn) min tosi i C i 
gl i con li pi t<iipi/iont di 
vimoios s nd u/ ck uni del 

I -to! i jKi pi cndetc n evi me 

I I lotta in 1 Sul i-i 1-desiente Ou 
spnese d etti ad ottener*, li 
\ i tu //i/oot intigni* dell* ri 
soise mi m* t miUrulli della 
isol i h i 11 d f* mi ito l es g< n/ i 
d u io s\ 1 ippo eco noni co i so 

t ik d* Il sjrd< _na secondo n 
lt unti f) og immiti t di-elli 
d I i* < c f>d>!» zi f d rctt \o 
i g ori tU I l \\( t h i d ter 
tu it > it j> i U « ss<«fv ile del i 
pul i/(fu tigoni* sono li 
-lesi k 1 u I // i/ o » di L r 
1 > ì n S i 11 h r * i 1 1 \ e t 
i //1 <vi* e la Ulti e a d 
gesti<m« di ! t*i>i*. m iu iano 

ni* tu un, co 


tutta Ual a Intanto anche 
tia i mag stia ti ut et 1 ma 
contento « impegno Cosi tu 
zionale» Lna de le correnti 
del a Arsoti a/io ne Nazionale 
Magistrati con un comunica 
Lo difillo domenica notte ha 
re^o noto di aver chiesto al 
comitato direttivo centrale dl 
sospendere immediatamente 
lo «sciopero bianco» ma per 
ora non si mtiavvedono pos 
abilita concreto per una ri 
p da soluzione 

Neppure la sospi ns one de 
lo sciop io deg utile di g u 
d / ari iniziato nel gennaio 
scoi so e interrotto leu in se 
guito alle prcs.s om del : ip 
ptesentanti dell Ordine degli 
avvocati ha contribuito alme 
no per ora a porte fine a a 
assutda situazione detenni 
nata dai magistrati aderent 
a « Magistratura indipenden 
te» e «Terzo Potere» 

In questa situazione che ri 
schia dl aggravarsi incoia di 
piu forti sono le responsabi 
lità del governo per la sui 
compieta Indurcicn/a Da og 
gl Intanto io pei t e j, ormi 
si isteirmnoda igni umv 1 1 
g ì avvocati c pi oc aratoti dei 
Io S*ato LAxsoc i/ionc che 
rappresenta li categoria hi 
i proclamato lo sciopcio ixi 
piotestare coit-o il riardo 
del» iter de disegni d e*.ge 
, d rdorma de » avvoca «.uro. 


Dalla redazione 

VENEZLV 24 

L.i riunione dcx Conslgl'o 
comunale chc doveva aver 
luogo e-l sera per 1 e'ezionc 
de la nuova giunta veneziana 
è stata rinviata presum bll 
mente a venerdì prò,* mo La 
dee slone 6 stata presa in se 
guito «Il nte-lercn/ft romana 
degli organi nazionali de la 
DC, chc hanno avocato a Ro 
ma la vicenda dopo il noto co 
municato ricattatorio del 
PSDI di Venezia che « intima 
va » o n monocolore o il com 
mlssario c la pioposta del 
PRI per una giunta « tccnl 
ca » fino al'e elezioni 

Il responsabile dell ufficio 
nazionale degli enti locai de 
la DC Gava dopo un inton 
tro avvenuto stadera con le n 
hpettlvc istanze naz onali de 
pariti del centrosinistra ri 
petetà la r unione me-coledl 
presenti anche 1 rapprcsen 
tarli venez ani deg \ stessi 
partiti 

La grave manovia dl sot 
trarre alla sua natura»c sede 
e coé quel a veneziana ’a 
soluzione della crisi connina 
le denota la volontà della '-e 
gietcr i naz onilc della DC 
dl puntare I piedi e dì impor 
re una soluzione diversa da 
quella poss bl c già ogg per 
avviare a soluzione l problemi 
della città in armonia con 1 
programmi contenuti nell ac 
cordo tra le forze po'it che de 
mocratiche ed antifasc'ste del 
23 dicembre scorso Ma c prò 
prlo questo accordo che Fin 
fan» mette in discussione di 
mostrando una lrrlduc bi e vo 
*ontà dl arrivare al comm Issa 
r o o quanto meno dl ginn 
gero alle elezioni con una 
g unta a « bagnomaria » 

L atteggiamento d' Gava c 
dl Fanfanl è tanto dìu sprez 
znnte in quanto mortifica le 
richieste ancora in questi u 
t mi giorni manlfest *tc da la 
c ttà fabbriche quartieri cu 
tura Basti pensare all u t mo 
grave 'neidente provocato ve 
nei dl scorso dii lumi ma e 
fU eh* hanno Investito lo 
stab Imento Monto!ib-o d 
Po-to M i**ghe a con la io a 
t va 'nto slci/'one di HI opc 
rii Ciò avv onc - dee un 
comunicato del livoiatorl — 
mentre « la DC o i! PSDI po¬ 
tano avanti un dl>co-->o di 
lungagg'ni noi comune d Ve 
nez a r spetto all orma indo 
rogibilo prob orna do» risana 
m^nto dl Po to Maighc-a 
A trottando e>p c to un coni 
neito ci< t d lott vo u i tir o 
do a P io f \t on* d< tes-,i 1 
o deM ibb gl imo ito noi « -e 
spinge o o»n foimi ìu» »r ti 
ra» dol'a ers e no 1 \ isp 
ne a so uz one ( i*ti ivo- 
so uni coi! zone demo 
ca n quanto n man anz/a 


Scioperano 
i lavoratori 
dell'aerotrasporto 

l f «i p n i iz < 1 i r| s o 
;x e » x In >s ino ( i » 
t st il i lui i il I I fi II 1/ 
li in i \ k 1 hi t > di 
I i< nt i sto u 1 l 1 \ i \ s » 
s egtio de II « ii ifoj m i i \( i 
d ativ i a\ mz » *x li n >\ i 
d«.l ccrnt ut^o ai la oro 


& essa viene a cadere una 
valida controparte per la so 
lu/ionc del probjemi dl carat¬ 
tere econom co e socia e » 

In sc-a 4 i la Fedoraz onc co 
mun sta di Venez a ha emes 
so un comunicato in cu si il 
iCirma chc « vlo indo ogni 
pr ncìp'o di autonomia la di 
re/ one nazionale deJJa DC si 
e arrogata il potere dl deci 
dere sulle sorti del governo 
de a c tta cd ò eh a v o I obici 
tivo autoritario che non «ven 
do potuto fino ad ora attuar 
si attraverso ìa nomina di un 


commlssar’o per la vasta oP 
pos z one espressa dai lavora 
tor dai giovani c dalla mag 
gjoranza dei cittadini Venezia 
ni tende comunque alla pn-a 
ihl. pr'vando la città di una 
bua direzione democratica 
« D) fronte a questo attacco 
— prosegue 11 comunicato — 
la DC veneziana non può )' 
mttarsi a riconfermare la va 
l‘d tà delle scelte degli ulti 
m mesi ma deve conse t mcn 
temente operare per la loro 
attuazione, respingendo o^nl 
ricatto conservatore su Ve 


Pensioni degli emigrati 
in ritardo di 3-4 anni 

Un incontro por rivedere gli accordi previdenziali 


Per inl/'at va dii slnd ut 
tl dei a Germania ex.c DGB 
e dell INCA CGIL si c tenuto 
sabito scorso a Lórrach 
(R F dl Germani u un con 
vegno sulle pensioni CLE con 
ia partecipatone del console 
ltaliino dl Friburgo del re 
sponsibile del DGB del Ba 
don Wuttcmberg del rappre 
sentante dell I G Metal fun 
zionarl della Cassa malattia 
d'rlgonti de la sede tenti a e 
dell INPS e dell INCA c 1 
responsabi 1 dell INCA In Ger 
mania c altri E s»ata dl 
scussa la situazione grave e 
In alcuni casi drammatica 
determinata da carenze c in 
terpretaz onl i est ritti ve delle 
noi me ma soprattutto dei no 


levo!! -itaidl nella def ni/io 
ne delle pratiche dl pensione 
di vecchiaia e invalidità che 
'n alcuni casi superano 1 3-4 
anni A conclusione de con 
vegno c stalo piopo-sto a piu 
presto un incontro tra gli 
Istituti della previdenza so 
clale tedesca e tlVlana con 
la partecipazione dei rappre 
sentanti del patronati, per 
giungere rapidamente alla 
adozione dl misure c proce 
dure idonee atte a superare 
la grave e d-ammitlca situa 
/Ione esistente nel settore 
Impegnando altresì le autori 
tà di governo per un inter 
vento che modifichi 1 attua e 
normativa e procedura 


nezla Lind rizzo mposto da 
Fanfanl e sostenuto dalla pai 
tuglla socla’democrat ca che 
subordina ] interesse dl Vene 
zìa e 1 autonomia del e assem 
bee elettive a ghetti calco! 
dl pait to è espress one del a 
aberrante 1 nea de la d seri 
i minazlone a sinlst-a e r eh e 
I de come g à avvenu’o in que 
Rtl gio-ni una lerma riposta 
un tar'a da parte de le masse 
popoarì di tutte le foi/e de 
. mocratiche » 


Conferenza 

italo-jugoslava 

sull'inquinamento 

dell'Adriatico 

] 11 27 e 28 marzo si ieri a a 

) Spalato uni conferirvi ita o 
I iijgosliv i sull mquimmcnto del 
I I Adi litico Nel corso della con 
fcrctva alla quale partecipe 
I ranno rappiesentanti di Corno 
ni Province e Regioni de 111 /o 
na costiera s iranno < sommato 
le questioni r gu Udini 1 cquih 
hi io ocotog co dell un adrn 
tics od i riflessi dilli piolo/io 
ne dell ambiente sullo sviluppo 
turistico 

La rei i/iono « Proti / onc <k ’ 
mare d *1! inquinamento » sui 
svolti di) pi* striente dell 
nubi'a comun ile di Ri k k i Ni 
ola P-ivloto quella su « Pro 
bkrru e sviluppo del turismo > 
dal modico di \enezia Giorgo 
l^ongo 


DA OGGI POSTE PIÙ CARE 

Una nuova serie di aumenti prevista per il 1 gennaio ’76 


D-t o„m enti mo in vigore k 
nuove t inffc ixist ili Pel sjx- 
dir* un«i litui i u voi ranno 100 
lire ( inzichc 50; r*i una lac 
com indata 300 ( inziclu 180) 
per un e^presbo 3a0 (anziché 
300) alili aumenti sono previ 
sti p<i il l genn no 1970 I t 
decisione li i s iti presi dii 
Consiglio d< ) riunisti) dio sio 
oo di « uni» nt i c il g*tti'o dii 
1 ainmimstr i/iom » * jx r la 
s i iittui azione eh* ò stati cri 
tic it i d n suiti u ili * m i pochi 
g ielle it i in(*p,x lun i in un mo 
mento in < n 1 tifer )/1 s<»pj»ili 
tu*ti gli offOti fk 1» lunga <scn 
l iti xi dell omento dei prezzi 
* rk ll< tir rr< dei s<rvi/i su 
peu he non mllociti ili interno 
d uni q nhfic mie riziomli/za 
zir*n< d< I r n ìt rustf 1 /nne i* 

I sminiti h inno anche sol 
tohneito come nkuno delle lo 
r ì pioposti per rendete p i 

funzionile ed economico 1 ippi 
i ito post de « telegr ifi o non 
s ino st it< i iltc con gr u i 
co» i guen/e n< g \ iv( 

( h i uni il (H t il di imo 
una t dx II i miss intuii r gu ir 
i cimo uh he i serv zi di binco 
post i p i i \ igl i oid n i i f 

no i 5 (KM) f e li lis i pi m 

di IIM) ì Fft Ite menile per i 

soliti coi retiti da 50 a 100 lire 


Le nuove tariffe 


Tariffa Nuova 

m vigore lanffi 
fino a] 24 i 


1 inffa 
1 gt n 7(> 


PER L'INTERNO 


-ottere (fino a 20 gr ) 

50 

100 

150 

1 Cartoline postali 

40 

70 

100 

1 Cartoline illustrate c 

biglietti da visita 

40 

70 

100 

ì , Biglietti postali 

55 

100 

150 

Raccomandate (affran 

1 catura compresa) 

180 

300 

400 

Fatture commerciali 

40 

80 

130 

Assicurate (fino a 

I 100 mila lire) 

330 

400 

500 

Espressi (completi; 

300 

350 

450 


PER L'ESTERO 

Lettere (fino » 20 gr ) 

(esclusi Paesi CEEj 90 


E iniziati ieri alla C un* 
ra quelli clic dovrebbe esse 
i < ] ni iti i r i de 11 c s imi 

di Ila k ggc di i imi ck 11 i 
HAI il v nlo fin ili ni it 
d vabbi i\( ìsi *ntt > i s i 
ti n in i Que sUi p c \ i*.iuni 
n ni st i a signifit ire tutta 
v -i chi» la cion ici dei p os 
s mi gioim possa Considera” 
si s< nz altro scontala Gli av 
veis ni de! a nl »rni i — co 
me lìti l< \ ci nd*. dii d eie 
ti gou in itivi limilo <limn 
stiate) — non si trovino solo 
mi gruppi d des*ri cd inol 
He su questo f meato coni 
promesso di ni iggioi inzi (co 
mi del resto su quelli chc si 
prospettano in litri cinipi) 
grav i stnipu 1 ine ignta di 
puss bili « d spetti » del vi 
r osato p irt to dcìli c risi 

Iti comunque il d battiti 
( i p evo m tono minore Cè 
st ita li replica del ministro 
delle Post* Oliando <» dei re 
1 ito-i ed e com nenkt 1 illu 
sti azione degli cmendmicnt) 

(i missini ne li inno mante 
nutt a cune ctntinaiaf I) mi 
insilo ha confermato 1 arie 
suini del governo al piogct 

10 di maggiorar /1 consuk 
r indolo in armonia col ente 
-io f esalo da/la Corte Costi 
tu/ionile cn accompngnue il 
monopolio pubblico del se r 
v z o radiotelevisivo con gì 

i in/ie di plurdismo di deli 
milata mziativ i privati e 
sopiattutto di diretta subor 
dma/ione ai Parlamento 

Oliando ha anche detto 
che la riforma sua accompi 
gnata dalla scelta del si sic 
mi di tiasmissiom i colori 
per il qua'e è stilo disposto 
che il Cons glio super oit tee 
nico rip-end i in esame tutta 

11 manna per orfrn*» al go 
vcino le dovute valutazioni 
tecniche per la scelta 

Da patte del gruppo conni 
nisia sono vt iti presentiti so 

10 pochi emendamenti su al 
cimi aspetti E c ò non per 
chó non vi «uno qucstion 
che dovi inno sin/altro esse 
re affiontate con leggi prò 
prie ma per evitare di allun 
gare ancora la vicenda di que 
sta riforma Ix? proposte dei 
compagni D Amico Iperico 
Tma Baldassm e Adriano 
Lodi elicano di eliminare «il 
cune meongruenze o poss bi 
lità di una degenerazione del ( 
k norme 

Cosi per pone un argine» 
alla pi itic i della lottizzazio 
ne* deJ poi* j e sj proponi che 

11 società concessionaria ab 
bia un solo v ce presidente 
c non un numio indefinito 
tomi dice ld pioposta di leg 
gì Egualmente -a pi opime di 
soppnrncre la figlila du tre 
vice direttori gotici di 

Alno punto di preoccupa 
7iom elei comunisti è la di'-ci 
pinta delle trasm ssom rado 
t T\ via cavo chc come si 
s«i sono conse iiiitc dl inizi i 
Uva non statale in nei con 
non p u di 150 nula abitai) i 
( di 40 mila utenti rumo je 
stanilo chc occoirua una nor i 
illativa s|x.cifica di questa 
matei ia il PCI piopoiu chc | 
gli stessi limiti di popoh/io | 
nc c di utenze siano inde ioga 
bili anche per le itti lidio 
c TV pluricanale vn cavo 

Sempre pirtendo d d pie 
suppos'o clic 1 uci ipei’a 
alle* miz itivi non stasili de I 
ve essere sopri tufo utili/ | 
zita tiamite U istituzioni de i 
mocratiche di bise e sluig le 
quindi i pirico i st pule I) 
cdi eh oligopolio pr v ito il 
gruppo comunista propone I 
ehi la installazione ( l escr i 
ci/o di impilili! npe titoli pii 1 
vaM destiniti all i trtsimsso i 
ne vii cteic simultine i ilei | 
pi ogi amili) RAT venga coi 
cessi « prc ferib Ime ntc * i . 
Regioni Province Comuni od I 
enti di dmtto pubblico 

Infine i p ir] ninnili c< 
munisti pi ripongono eli imdite I 
e sphe le alcune noi me por li 
ri scip]in i dille Ulivi* i pjb 
b Kit ti le cstic t ite t g^,i (1 dl i 
SIPR\ 

T i leggi pioverle che en io 

120 s a i wppu) , un i 

nuova con\cn/jon< con la so 
dota di gestioni Mi cosi pj 
tra icc idei e in quei qu litro 
un s 7 C t il pencolo ehi si 
pjccostituisc ino situazioni che* 
iggravmo la già tanto seria 
s tui/ione delle gost om pub 
blicit ir e strumento tdoia di 
concentr izione e di d scnmi 
ni/iom degli >i „ mi di stali 
pa Pei cui clii'i li pi ojxj 
sta (omunista pii vedi che la 
SIPR A non poti.i alterne li 
ittuak dotazione di me// e 
gli a tu i i mg in 11 nt» < < d 
ic pul c po ni iz * n u e o 
quote di ittiv ti puhb 1 citi-ii 
n vtst i d^l) i costituzioni « n 
tro il 1 ( )75 di un ente itti 
le c ip t de pihblco Inolili 
evenlua’/ t mimi a nuovi con 
tratti dovrinno essi h so»lo 
posti il pii crei ( preventivo 
de 1 » lommissi >ne 


Tutti I deputati comunull 
sono tenuti ad essere presen 
tl SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta antinvsrl 
diana di oggi martedì 25 
marzo 


Il Consiglio 
regionale toscano 
respinge le 
strumentalizzazioni 
deile vicende 
portoghesi 

Dalla nostra redazione 


l IKFN71 ~4 

U s -n non alizzaz oi die 

do i \ tilt M og ii s* s iì o 

-.1 i*< i t* m ix so pus* 
-.o o si i . -eli* que s oggi 
di (ns.. o iiLonc i x 'ia 
e spie s o i p o>- i pteo e ipa 
zioi e x r ^ i i ven meri d 
qicl pa< s< \ npi app-e/z n< nli 
* u i-*ns sono s ip espuls¬ 
ine n 1 1 p ir * de g upi) d 
o j|X>s / on< jx )< ci c ì 111 / oh 
del p i s di il t de J assoni bei 
regioni* tompigno (>ib>»g 
g in i qu i e di po »v< -**f x 

n* ito q j imo n (in si la 
st iti i d( a ) qu d iz on< rie 
1 * red t » di un nenie iirm- 
me*» » h i iusp i « o « 1 b< -* i tx»r 
tu i fi »** )< ix - xe p sii 

anche |x i democr t in jxvr 
toxhis * ;x r t il gl il p »r 
liti e r o-m »z om poi ex ette 
li inno d diurno rii r conoscevi 
nei pi nupi eie 111 rnou^on» 
an if a scisti del 2 j aprile l r >74 * 
Di qui il «d ss* nso» per Ic»clu 
s one del a DC dall i ini pagna 
eli nord* portoghese e» I - fiuto 
degli «istrume nt ihsmi pe- fln 
ponici» che suno venuti da 
pirte de /Ih DC rie»l rosi o p«it*se 

fi-appit*s*mante ik FRI fa 
br zi ha dichiar ito d « sotto 
scnvcie loinple imene » k di 
eh n izionj eie presici* nu del 
Cons g) o r* gion i c 1 r ippre 
s* nt in e del PSDI C n pu nel 
J i ubilo di in giud zio rii <-o 
sug sviluppi dela situ.izione 
portogli* so («1* tent i/joni d ri 
vilsi sono i om preti s b c*osl 

com* < * giti m i n dii» espo 

-lenza nteinazionale li nec-ca 
di giiin/n co >*ro I nto-no del 
vecchio ixgirne*) ha curioso 
«attinta e responsabile » li di 
chianzone del pres don e e ha 
giuri ca o « dist jt bile » J uteg 
g interno de 1 » DL al Congresso 
comuni*! i 

Dojx» l< dirhianz om del rap 
>i* scot inte del PS1 (in s nton a 
*on qit 1* de) presidi nto i de) 
lOiisig e * del PDl P c io ha 
denunciao gl strumenta ìsmi 
de cicj cxinsig leie i bora e e do 
capognippo ioni un s i I usv irdn 
il eapoguipjxi del i D( Baie 
sericei ha r prò o i motivi di 
po cui e a de) i DC per g i sv 
)upp del i vicenda ixvrtoghesc 
usti ngendo l itt.iv i ad un *p 
soel o emble-mat co « che non 
dive d e»i ire il mo* vo domi 
nintc dilli cimpigm ee*to 
ra < * )«< decisione di Fanfani 

di lar ibbandomrc alla dee 
gaz ont d* mocr stima il Con 
gr* sso comunisti Anche In ha 
deh aia o di apprezzale 1 ntc- 
vento di (. ibbngcnn (di noti-e 
che il seg-c ir o reg on de de 
But ni Ini f i lo affiggere mani 
fest m tutta la Toscana in cu 
si nv u i a non xde-ire i ma 
nife sta/ on untare) 

Il d ha t to è si ito concio 
dii p vs den r d* I a Luna i’ 
soo.i) s i ] igo-o i ir h i T r, er 
mio io m I II il i de i Ros 
s enzi Hbhia od cito u ih stra 
da giusta jx i ogni pus* 

D i-inte gli mUrvent hinno 
i\ ito uni un cl ini den i iwe 
mi i n na \ n \* i a P s*o i il 
1 ea*-o M m/( n II preside-rie 
de la Lumia e q ielle de! Con 
sg o limo d.p rri n gli ine 
doni e il < cgi iinoirin dei 
grup) cs re misti 

m. I. 


Incidenti a Pistoia 
provocati 
da estremisti 

PISTOIA 24 

Starnimi si è svo ta al tea 
t-o connina c Manzoni una 
mamlcs elione di provesta per 
filli de Po-toga o indetta 
da i DC p s o csi La ma 1 fe 
si«z one mipos « a < pi epa 
-ala su un piano d esa-s*x* 
ri/ onc po ' cn e d v olente 
ani eomui smo o lompeta 
mente fa’ la vi hinno pro¬ 
so parte mn pud 40 io so 
ne L n / a m lnfmaifl sa 
icbbe puoi„e de luì o ncs 
se-vata ajeum grupp de a 

sin àtri extra par amenti 

non s fos.s°ro res irrespon>i 
bi mente protaconis d una 
provoca/ one po ca cercan 
do d imped re lo svo g mento 
de i mini festa/ione e non si 
fossero ibbindonil ad i i dì 
t*»p p smo dav int \] tia -o co 
tuia e Manzoi Sono -egu tl 
scoi r «.ra a po ria < j grup 
p I d i l em s con io i J 
s ( t-» fc- n Li fod*-az one 
p s o i se do PCI hi du n ne i 
toeondin i*o ip-ovcxi one 
d cu sono salii t o il po s e*v 
so « il ef < e s ru non o 1 
k uppi t a i s ri ex -% 
pir e nenlare Dojjo aver de 
nun i o i uzzo *n i vo dl 
Fi ifn i i fede-iz one p 
s o <»se io ipx* o a ut 1 
suo m ititi e id ogn s n 
io-o do noe-it co i \ g a-e 
c mpe^ni-si pori ho con -o h 
v o onz i po i c i n f iz os 1 
e s rumina zzi un d co 
nodo s i*forni a o o iì a 
eonfron o x> co ri hi 1 
olii' 1 

1 g~i\ lidi ito e in 
za (orpu'i digl e\ ripaJ" 
ime it i «no s i do» ri» 
t di s 1 ì< o de i ( A, 
tompigno lon de i C* un 
i con i i < da i Fod*" a-o- 
ie CC.IL-CISL UIL • 4W 
PDUP 












l'Unità / martedì 25 marzo 1975 

Uno studio di Andrea Emiliani 

Beni culturali 
e comunità 

Un serio contributo d’indagine sulle origir 
della grave situazione del patrimonio aitistic 


_PAG. 3 / commenti e attualità 

La crisi del vecchio assetto politico nella città ligure 

PERCHE’ GENOVA VUOLE CAMBIARE 


Si deve subito pone m 
evidenza il fatto che lo stu 
dio di Anelica Emiliani de 
stirato a «tcncU.it piu c 
spliuto il tei tono politico t 
cultuialc» sul quale si c 
mosso il «Piometto pei un | 
Istituto pet i beni cultuiali 
della Regione Emilia Roma 
gna » che ha dato luogo al 
la legge istitutiva pi ornili I 
gata il 28 agosto 1974 (• Una i 
politica dei beni cultutali » 1 
ocl Einaudi) costituisce il j 
pi imo seno contributo d in 
dagino stouco scientifica 
che uscendo dii vecchi bi 
nau del «giuridico* inve* 
sto le ragioni stouchc o cui 
turali che stanno a monte | 
della gl ave situazione del | 
pattimonio aitistico del no j 
atro Paese | 

Tale conti ibuto pi esenta i 
come dato di fondo la con j 
Bapevolozza che la distoisto 
ne del tema « beni eultuia 
li e leggi di tutela » ebbe 
avvio con 1 inizio stesso del 
regno imitano e della sua 
amministrazione che iole 
gando in secondo piano gli | 
aspetti positivi offriti dal , 
secolo WIII in ginn pii te 
opeianti negli stati italiani I 
puma dell unita nc su smi n 
scio soltanto gli aspetti au 
tot itati che vernicio a un I 
vigouisi mediante un pio I 
cesso di accenti amento il ] 
cui piu tipico aspetto fu la 
« sotti azione del patumomo 
ai luoghi c alle comunità eli 
peisistcnza * e la conseguen i 
te « etica » del glande mu 
eco I 

\ confot to della meeeept 
bile tesi miznlc dillo stu ! 
dio di Emiliani si deve ig i 
giungeic che tale pi ocesso 
si accompagnava non solo ai | 
piocessi di isolamento del I 
« monumento » — senza un 1 
seno impegno di studio del 
1 immagine e della funzione 
della città — ma alla stessa t 
retorica del monumentali I 
smo pie umboitmo e uni 
bei tino in gì ana della qua¬ 
le nacqueio quelle «fabbu 
che idropiche tisiche lachi 
fiche * o quel * popolo di 
statue» di cui pai lava nel 
181 il Calducci non anco 
ra convcitilo e affogato egli 
stesso nel pantano della io 
touca Come a due che il 
dibattito ufficialo sulla * cui t 
tuia » o sulla « civiltà * non 
sftoto minimamente lambì 
to «boni cultuiali» o « pa | 
tumonio aitistico», la cui 
salvaguaidia nata « su te 
sti e disposizioni di polizia » 
fml per approfondire la se 
pai azione fi a bene cultuia- I 
le c comunità di cui subia | 
mo ancora oggi le disastro i 
se conseguenze | 

Tale sepat azione a paiei , 
nostio non può assolutamon 
te ossei colmata dalla tan¬ 
te volte invocata sensibili? 
zazione in sede scolastica 
ma solo da una chini a pie 
sa di coscienza stoitca del 
ptoblema e dall inveì sione 
del tiadizionale pi ocesso di 
impostazione veiticistica au- 
toritana, poliziesca (Che 
del resto appai e totalme» 
te demolito dalla incapacità 
che la vecchia manici a di 
ammimstiaic ad esso col 
legata, mela nel non nu« I 
sene neppuic a consci vai e i 
e difendeic i capolavori ac ! 
cumulatisi in musei senza , 
stona o in glandi monumcn I 
ti illuminati si dalla luce 
di rotolici uflcttoii ma in 
quinati dallo smog e sog 
getti a teppistiche mutila 
noni) j 

La sepaiazione fi a bene i 
cultuialc e comunità si in 1 
sema oltiotutto in una si I 
tuazronc economica e so 
Ciale che opponeva lo 
«splendoie» antico c mo , 
derno delle glandi citta al i 
la misena del boigo del 1 
centi© mmoic Non stupì 
scc dunque il fatto che li 
prima legge di tutela dei 
beni cultuiali vaiata dal 
Pai lamento italiano nel 1902 
avesse come oggetto la di \ 
fesa dei « monumenti degli 
immobili c degli oggetti mo | 
bili aventi piegio d antichi 
ta o daitc* Cosi la nozio 
ne « estetica » della tutela 
c della constivazione san 
civa immodiabilmcnte quel 
la sepai azione tanto piu 
che si accompagnava alla 
assenza assoluta di noi me 
pei la piotc/ionc dei beni 
naturali che fu solo toccata 
nel 1912 ma limitata a Ut 
« ville patchi e giaidini che 
abbiano intct esse stouco c 
aitistico » 

Si ebbe dunque nel io 
gno imitano accanto ad un 
accenti amento ammirasti ati 
\o e ad una conduzione di , 
tipo poliziesco dei beni cui 
tinnii la diffusione del dm 

«osissimo concetto de 11 Ha 
Ila tomi « U 11 a dell ai t< » 

Ci limitiamo a stialcun <1 il 
ti acciaio stouco sciupìi ni 
tubi c pusuasivo che 1 E 
in il la ni pi emette al piogct 
to dell Istituto cicato dal 
I Emilia Ronngna o alle Ite 
gì e proposte di legge il 
feicnti c sticUaincnto col 
legate (quella sui centi i sto 
rici e 1 altia sulla scuola in 
Wrdisciplmare per operatoti 


eh musei e biblioteche c di n.i 

addetti alle attività consci . uaì 
vativc dei beni tultuiaJi) lo Gl 

piu lontane pi emesse di una I molti 

vecchia m ilattia che tutta I *i* f *£ noia * 
Ma indebolisce .incoia osai i a attacche 
ogni opeunone centi.iluza , lo in t e rdipei 

zata e vciticistica di tutela H r anomala 
dietio Ja quale piosperava che colpisco z« 
no c piospeiano sempie tri italiani i 

incoi aggiate dallo Stato le no a Roma n 

foize degli antiquati e degli 21 (ia ^agai 
speculatoli conseguenze 

K caotico ** ine 

Vorremmo se mai ossei portato /ucs, 

vare che non minore clan hi /mo u (tir. 
no aucco — c stando a re tengono rett 

centi dichiarazioni del mi urbanistiche 

mstio dei boni culturali — 
paio che continuerà ad ai **-—****—mm 

ìecaie allopcia di tutela e ' „ 
\alouz 7 a 7 ione dei beni cui 
turali 1 alibi sempre pion 
to del ugoie scientifico da i « ? j 
pone nell opeiazione stessa # ^ 

ugoie che non si sa bene S* t tf*{ 

poiché dovrebbe potei si af |*V| IH 

formale soltanto mediante 
un persistente accentramen jgÉÉgj jpr? 

to dell ammimsti azione e SMgbf'ì) 

non dovi ebbe invece tiovar 
sede in una amministiazto 

Discorso ! 
avviato ~'- 

St tutti dunque eh i isol i* Ir 

cene la sip.ita/ione fn he I .y vj p_ 

ito cuUuuic o comunità di 1 

supoi tu la \ccclm diMsm \>L 

nc fu aiti nnRRioi > e aiti 

nnnoii di moni pone il tos 

suto «ir inno elio solo può KlW”’***” 

diventale pai imctio valido HIP 

pei lo stosso insci munto H|| 

del ■ moderno, m un con E’i] 

tosto stornamente detei mi B » 

Fot se e da poi tate piu 
avanti 1 indagine pei quan 
to attiene al lungo pcttodo R» *> 
della chttatma fascista e al IIììJ 
tientonnio dalla Iibcianonc 
del Paese ad oggi tentando i «i 
anche una valutazione della I! > 

« cullili a» sottesa all .igne fi 
dello diveise fot/c politiche I !, 

Ma il dtscoiso avviato da asfe? 
Emiliani — che tiova attua 
1 ita e conciete//a net pio IR.!»! 
getto Emilia Romagna e nel it.lj 
lo leggi o pioposte di log | tjS’i 
gè at fot enti — si pone in W M 
dubbiamente come dato og | «n 
gettivo di una possibile i ISpi 
svolta poi 1 imposta/ione dei 
ptoblemt nuovi che la si 
tua/ione dei boni cultuiah i vgai 
ci pone CI auguuamo clic 1 W 
se ne tenga conto — assie I 
me alla elabotaatonc della • 1 

legione Toscana — nelle 
strutturanom e nel lavoto 
del nuovo ministoio dei be 
ni culturali 

Adriano Seroni Genova - 


Dal nostro inviato 

I GE\OVA Viotto 

[ Pi r molti aspetti la crisi 
I di Genova tnon tanto quella 
ci n l Comune quanto que la del 
la citta, che d altra parte so 
no interdipendentir < una tri 
hi anomala rispetto a quelle 
che colpiscono tanti altri ceri 
tri italiani a Torino a Mila 
no a Roma uno dei tanti pre ” 
zi da vagate è quello delle 
conseguenze del o sviluppo 
caotico «* incontrollato che ha 
portato meste citta a dilatar 
si /ino u dimensioni che non 
tengono rette dalle strutture 
ttrftmt&ticJie c sociali si pa 


TTt 


ga ctoi il prezzo di un espio 
I sione A Genova il terni me do 
irebbe ess re roiescntfo quel 
lo che si paga fi it prezzo 
di una qrau implosione > di 
uno sco *pto ctot terso lui 
temo Ovviamente anche Ge 
nova ha avuto i suo vt iiup 
I po incontrollato ma questo 
j / ha portata soprattutto a 
divorare se stessa i pochi 
spa*i verdi le colline cir 
costanti ad aggrumai si in 
un informe blocco di cemen 
to posato sulla riva del ma 
re Per intenderci se a Mi 
i Inno a Tonno o a Roma le 
I disianze si misurano in tenni 
ni di spazio — gli spazi det 


tot dal titolarsi th i (intr u 
barn ( Gettoni U distati < 
s m ma io in tir min i K r 
po il tempo ci o cono a co 
pruU mie c tnduion in barn 
che si sono milite cnarido 
Ma l imp osami tt C uno 
la non t de (tata solo dalla 
tatua i pinia anioni una 
co istgucn^a dette sa t< <o 
normeht eh* sacri/io tdo li 
industria hanno puntato sul 
ta terziari *aziom dii a citta 
nella sua tra sfar m tutorie ni un 
antro i aitimeli itile an tei 
iridasti Kilt ni un centro esc tu 
suo di t affici manti ni au 
alette in un centro anche di 
produzione Questi scelte c d 


rapporto non //sotto tra 1 
strutturi porlua i c la atta 
hanno condotto punii art un 
ucci riha ncnto dell< a tt irta 
re diti c f due t cne d set 
*ni t n ano i qu udì alla 
spcc i a* o re ut zia nel cen 
Ito " rclU are d suluppo 
I pin/etiche por quando la cn 
1 \ a or omua che /meste i! 

mondo oct (dentale t esplosa 
| a/ic//e a de e difficoltà ru 11 ni 
Ito polo quello r ter traffici 
ma ittnru contrattisi col con 
tr«/s/ degli scavib 
Queste scc/ta (he sono ti 
pi (he della borqhes a mer 
cortile guioiese di cui la DC 
sì ( fat ( strumento hanno 
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Un'immagine significativa della congestione urbana 


Il documento approvato durante una manifestazione indetta a Bologna 

Che cosa chiede la nuova psichiatria 

Drammatici fatti hanno di recente sottolineato la grave crisi delle vecchie strutture • Le responsabilità dei tradizionali cen¬ 
tri di potere - Critiche alla Società italiana di psichiatria che si contrappone alle nuove esperienze realizzate in molte province 


S c svolto a Bolognt d\l 20 
,\i 23 marzo i congresso <lc>la 
Sonda Itìlluna di Psichiatria 
ISIP) Nel a stessi c tta g o 
vedi ha ivuto luogo una ma 
nitestazione promossi digli 
operatori psichiatrici della 
EmlL a Romajmi Tale In‘/lv 
tiva Intendeva sottolineale 11 
piolondo d stacco che esiste 
tr.i li mondo ielle nel qui t 
agiscono quint 1 i>ono lmpe 
gnatl in pi ima pers>on i In 
uno sforzo di ri wovamento 
de is.s stonza ps eh iti Ica e 
U pblchUti \«ulhclile che 
m tacconi e e r conosce nel 
la SIP 


I fatti 
di Pozzuoli 


D fronte alla grave e isl 
de'le strutture psichi miche 
del nostro prese crisi e ne 
futi recenti di'vmmatiU co 
me quell di Pozzuo i o picoc 
cupmti coni' l iinvio a „ i 
di zio del piof B imi gl i non 
t inno che sotto nenie a 
molti et i pai so iee to chic 
ders che fine avts.se fatto i 
rnov mento di lotti che con 
tanti loiz*i e mitutlta cri 
tei avevi investito a psl 
ehlat i ita inni Anche 1 ta 
o di et ti lecentl congres 
si spcc ilist ci p ovftv i come 
n questo crmpo fosse n at 
to un ripresi foidimentr 
nienti mocl Ulti o addi tu 
ta n iz orni i ippena un 
mirti i d lini ves < pstu 
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gin ha fornito la prova che 
que movimento nn‘o coi a 
contestazione de 68 sullo 


s mero delle gì indi lotte o) 5 e 
ia t popolari c studenteschi I 
cgnto in zlalmcnte alle ipo I 
tos dell « antimanicomio » e | 
de la «comunità tervpeutca> 
trisfei Itosi but.ces.slv unente 
con piu ampio resp io politico 
e sociale come impegno di pie 
enzione sul teir to^io giazlc 
ili ippoggio d molte animi ni 
strazionl piovlnciil governa 
>.c delle sinistre i orni d 
v i j p i < o ci turale 
dt tii iunior iovisM 
cri n a d epe ì ito 
n \ i tiri In cn eie 
e non so o « psich i nel per 
che - questo e 1 fitto nuovo 
di cui occorre pi intiere con 
sapevoltz/a — s t o-mii fat 
ti strada la conce/ ono ga 
di tempo ivan/itti dii no 
stio partito che quel a do 
scttou psichiatrico deve esM. 
ìt una ìllorma colonati a 
generale movimento di lot a 
delia cl is.se lavorai lice pei c 
ulormt n pcneie* e quelli sa 
nitaiia In pai tic o alt 
I appitsentulti dei \ui 
gruppi isboclaziom istituzio 
i ni che hanno potuto la lo 
| io idtsiont i la mi i tcstaz o 
ne ipeisoni* tic ie scuole 
studenti al e i i un m 
person ile di eh i \ ai ivei 
line oltre ovvi un e tl ip 
l presentanti del se v zi p>ch a 
tiiu» hinno saputi cc 
u l significato della man 
fisti/iono il geneia e pio 
i lumi del mo lo di pesi e og 
u li s ilutc mi no Uo Picsc 
1 b *.mf c itlv i tilt proposito 
ntt vene d P <io Minga 
inni del assistito lego 
11 c a a ban \ c l idei oni 
‘ de ttppiis* ntanti de i pn 
tn i e secondi c mu i d oste 
tt < i e gnecolot.li dell ini 
I w sita d Bologm se i pen 
i il ruolo che grnvdin/i 
| patto e pueipeito sp< s>o go 
ceno ne insolcete di 1 lituil 
qu ich peto o*.ie 
L i i tio e vm<*nto Impoi an 
te s i nel ta-, m ohe a mi 
, il les iz on< ha sipuo dai 
’ ed aisumerr Quello ciò** di 
una denuncia < d. una propo 


st i c non di un contioeoi 
gre sso quas a sotto 'neu< to 
me ha fitto I piof Jcivis 
dilettole dt Cenno d uenc 
men a e d Regg o Lmlli i 
che non si tutta solo d op 
pone c una cuituia di Klio 
guardii una cultuin piu avm 
zita ed ig,(ornata «d uni 
v sloiu p eucloicientifie i de la 
sliuto morti c uni v sono 
cipsce di compiete in nw 1 
si po Itic unente corte ta del 
la ìca ta In primo uogo si 
li.itti di «flcrimrc li fine 
eh uni gcit onc pi vii zziti 
della ps chi iti In di un sui 
spiri/ione tti «pochi ccklet 
li II pioblcma non può 
ceito ossee iffronfUo e r 
solto ne 1 itmosfe-a s mi i 
mchc st lesi opu ent i da 
llntcìverto delle case fumi 
ccutlche» di congres. i «spi 
ci distici 11 cui Ivo o c 
testi mo dito dallo si uso cu 
dito che come ha i cotdito ' 
prof Rotschilcl onm trovino 
In gcneic in il f n Piesi c 
nc t nv sto spedi zzate n 
c tmpo inteinazionft’c 


Chiusura 

corporativa 

C o ch« mo ti oi don hmo 
< r llc iceme nte iot f o Ine ito i 
Bologna t i udii gl^i ope 
lante in molte province de/ 
ve Irssslen/i p* chi linea c 
stila mpostata su un as.se 
tei ape ut co soci i < Quisti 

Cipulenze conti is mo co 
c ir ittcu coi poiativo dell i s > 
cita d pi chili i Anacio 
rustico m cenere fi e (in! 
tilt i 'incora p li gt ivt in un 
campo come que ilo ps chi i li 
co quando ornai p u nessi! 
no hi coragg o di nogirt 
per o meno in p rbblico » 
importali/i del a eomponen < 
oc o imb onta < cu lui ile ed 
al f o*tna Un p<i eoo mi d 
come ha sol ol ncnto 
piof Ci aci idi d eitoie cl* 
Ospedale jxs «.h itilco d 
Parma sta proprio ne* "en 


titivo di proixnic innovi/ 
ni c he sappiano eli c im f ( 
c ite di TO l 11 10 il O 1 
tenuti senza p io me* » 

In elisi cqu libi o d ìj*c e 
de ie v uU bi oie Noi i 
riso anche mila maniie t ♦ 
/ione di Bo o„ni c itato il 
coi \ un volti messo so to 
accusi di moli n men o 
Oid ne dei med u i>ei suo 
c u Uttit corix/i itvoi ix*• 
con enuto icti vo di icccntl 
pi esc* di fxisi/ionc In partito 
io il do demi x do 1 i 
sebo che i proposte d «i i 
< ) numo o eh uso i ) i f » 

colti di nediclm s \ intesi 
coinè strumento jx eont o 
tic ( cc i istmo 1 1 i fo na 
s mit u i i ni *di mtc* v cui 
ztonc d u a o tc med ca m 
coj i un ivo i < st me i al) i 
c asse avo ati ce al « miss** 
popolili ed il lo o b iogn 
I il cane f t seno r' « bic 
d un documento che stilo 
letto i ip i i di isscmbk i 
a iorn« di un „i ippo cl oi 
la'ori psic hi r d Bolo^n i 
Imol i Ravi n ile il i Mo 
don i Rc^r. o I m i lo i 
Pumi c ne qu ik si denari 
cano 1 » lo t »to di min Uno 
ed arroti ite //1 n cu \ci i 
J as.s sten /1 n J d i « jx 
rcqurzione ti i zon i < zon i 
il r il i tc it miri po c lot o di 
ilcune jnnova/joii nc a t« 
ripli o di ve i aggi essane 
i pc consumo e se uso con 
lio io d umie pentolo 

s 2» ì cu ittcu tt iz on i 
no che 1 oi„ un// i/iont ps 
eh d ci t- rdi/ion de li i 

Miiip c mpu o ili sii 

i/ioiie n lu i tto c de i 
si n « t i mi) i m il l um n c 
/ ippit >c ni ito d r op irito de 
i Società di psichiatri i che 
tic 1 i ito co itimi i « co is 
de ut 1 iss sten/ i ps eh i r 
co, conn di csclus vi en pc 
Un v dei medie < c ud co 
l i ini cri ì ci 1 e 1 i r npc 
] ctoi non med < T « 

eh us u i eie i Soc e ta te on 
f ont de 1 e nnov iz on ìt < 
<lc t'e i ei servizi p/- hnti 
t di molte prov nu* c 
posizione a 2 a gestione d* 


scivi/l provinciali dccci ti i 
ti 4» i carattere equ voco 
cl le pioposti di stimile ic 
piru <o pi marnili psichi i 
i ci ne„ ì osoedill con il li 
schio di isolile completameli 
tc e defi iPivamente in ist 
tu/oil chiuse uni gran pu 
tc dell i ti id / o 11 e « ut* n 
zi psichiitica r pioponen 
I do iss eme nuovi strumenti 
reprcssvl nuove « oc d uso 
I uremo de milito 


Gli strumenti 
\ det rinnovamento 


Pk nessi ut cessu \ i un 
nov iu sti u L tre e co id /ioni 
de h pschj/iti i n i i t s 
ua/ione e qu ndl pi mo 
uoeo come si e cl» o i Fo I 
logn e 1 ipprotonrtl nrn o ck 
l m d tu*li _h opci do I 
li divcisi veli e dv I 

con piit tt e le or 11 ^ i/k 
| n d mass i 

' Il qu icho dea c i e i co | 
oc u< t ile movmvMto ì n 
I col e r, dei ivend / o i pe 
m d v ho mode di i a a ». 
di v li pe d rit o « ansi 
« »d un « due Azione demoua , 
I e i ed un diveiso t po d 
I assistali /1 smlltrii e iciac I 
S i rimonto otK* ativo del i i i 
I nov imento devono n p mo I 
uogo es eie l enti locil * | 
Ridoni senzi de oche ’ecn 
che ilic inivo sii i ed i nuo 
vi centi di )X>terc spesso t 
munii con nomi di i n .i » 
s n P opno m ito setto c 
occorre spingete lo sloizo d 
eaiz/a/lonc ed < 1 iboia/tom 
imptgn indo in es.so lui o il 
nostro partito j 

M mtlest i/ioni come quelle I 
i d Bologna giustificano 1 ni 
p es one che stiano maturali 
] do tomp pei un iinnovi 
mcn o p ofonclo < democt iti j 
o del in'c’o settore della Si 
ì n 1 i 


Cesare Piccinini 


un po to attiri n iaU luce di 
suluppo i c/i///tcf d crisi 
ma n c r i t on o t i t 0 j i \ 
assegnate un ruo o di j artico 
lari nlitio a lo c asse opiri a 1 
penoi esc poi tondo!a a con 
durre otti (he io i ori) sta 
te quasi mai settona i ma 
che fanno mestilo globul | 
mente la irta <t*Uu atta 
!• et dente infatti chi la /» 
cadenza eco rioni co e le sa J 
te ffr.mric compiute dal bo 
co di potere genot es n hanno 
portati la DC e i suoi a! ea 
ti a identificarsi con un mori 
do particolare e con suor /// 
/eressi s/ace«rrrfov dalla eia s I 
se operaia ed fi pai urie riti n i I 
dente che le lott n de ] a c'asse j 
operaia in difesa dei r Ih di 
occupazione hanno do\ uto ne 
ressm amento tniesh/r h 
scelte economn he compri//'’ 
e alt strumenti posti al si r 
vizio di queste scelte Cosi 
le lotti condotte all nuio d( 
gli anni sessanta partite da 
una 7 )os/z:ro)je difendila quale | 
era appunto la c ifria del po / 
sto di lai oro si sono andate \ 
man mano /r«s/orwa»do ni 
lotte di attacco die impone 
tono tra I altro la rettsionc ' 
del piano regolato! e (quel mi 
ttco pia no regolatore di c *r 
ancora non si ha una stesa I 
ra ufficiate e dehnitnai m 
funzione del e prospetta « di 
si iluppo futuro delli citta di 
nuore linee di politeci rcorio 
min di razionale utdizzazio 
ne delle risorsi 
F questo tipo di impegno 
die ha (o?rrfo//o non elio s qri 
Marnato del blocco dt pot 
re che ha dominato Geno a 
ve 1 dopoquena ma nel suo i 
intano a del e ina nature 
sempre piu gran che se so 
no sfociati ne a disi coniti 
rude dei giorni scorsi d vo 
no netcssa/lami nte condirne \ 
in brcit tempo a soluztorn 
il noie a dt! firmiti tvpegni 
Sono incrinature che negli u 
timi tanni hanno assunto di 
mensiom elidenti basti pen 1 
sarc a quella che fi stata la 
campagna per il referendum 
a Geno r r» r/or e esiste una Cu \ 
ria tra e piu conseruitrtei e 
chiuse d Italia 1 l interno de! \ 
mondo cattolico la campagna 
per il referendum ha porta 
fo a lacerazioni profonde cd 
all interno del g r uppo chi men 
tc democristiano a contrasti 
ancora piu profondi c anco 
ra piu et dienti con 1 ostenta 
to di s m pegno di Tal io ni r 
della sua corrente — i cut 
i appreseli tanti non sono me r i 
intuì aiuti n-1 dibattito — c ] 
« / nnposto «or !( ao tata at 
tinta del processo; Orsm er 
esponente de la (oliente di 
hoizC \uoie conquistato da 
tusuno di haitiani c ditemi 
to uno da suo piu strenui 
sfjs*r/rr/or strenuo attio e 
sfortunato se si ricorda la (a 
tastrofien corte ustori d< co 
muto per t <s) > tenuto da | 
Fanfara a Genot a dai ariti ad 
una piazza malinconicamente 1 
(tesata Idi conclusione fu (h i 
uclere Gcnoia attiancais a 1 
Tonno quale ca poi uogo con . 
la piu alta percentuale d . 

no> quasi l ottanta pa 
cento 

Sr questo e un s gno eh 1 
quello che potrebbe essere il 
tolto nuoto de la ciltu altri 
se nc sono aiuti che indica 
no come ormai la sporco tu 
ra che si era cercata tra le 
eomporrerr/i delta i ita cittadr 
na non esiste piu e come — 
al contrario — 'e c/itisone 
passo all interno deUo schiera 
mento che si incentrala su 
una DC eh usa biootta con 
senatrice Cr a aucsto vro 
posito un elemento significa 
tuo se Genot a uve delle 
atta in cut il fenonuno del 
o squaittisr io fascista fi mi 
,n iante e la s te sa presa elei 
torcile del MSI ari tutto mar 
amale — se in altri ta riunì 
G orni a ( una ut Ut irr duci 
bilmcnti ariti fascista tutta 
ria propnn qui otto Ina 
dii poh alteri vai degli s pe 
(alatori na sr sono te sut e 
le trame piu criminali si so 
no tentati le mu arai prò 
iota v/o/// a G< noi a rhe oo** 
retano / Lacan t De Mar 
chi i R rnaru'n rate a tire 
a curii de p v ifluenti perso 
miao/ della «Roso da tenti 
an o a a (,morn il prmc pr 
Va ( no Boi al esc ru Ila famosa 
riunione di Capo S anta Ch<a 
ra shinsp attorno a s r or 1 »'/ 
tori petrolieri orari h ras del 
l e ir! z et ( a Getto a rhe h t 
muto luogo il ’oo aito eh 
Xoss ed i a do r d sten i 
di nn una disUm a adg 
r *fuia nistgmfie'nife sr rn r 
s/c/ero/o n (univi d lega nr 
sociali d lai oro che s fi 
aiuto a So rozzo d mese del 
le Ixi nbe Proni o /ut sto pe 

10 fi seri to a delincar e le posi 
zront a deter minare retti eri 
si co zi rotta zje/M piu ai nu i 
tei r scosta popolar ’ ehi U 
preponi nn la e le abbiano 
nr uto cu ehr le D r o al r e 
no i in pa te non st ondarli 
d t sso ha ritrai (ito a prò 
pria coi loca-ione a nt fascista 
un tar a 

X/ acienfiai a al ceso Sos ? 
non si dar et netti (an ehr 
cp s od o au en ( o propr e 
nel pu rio de hi campi quei n ? 

11 ìcfaendum e (he e de s ( 
pimentilo pd una s t um^n 
fai a ohi del fatto ri ivi i a 
c lo untone p tbh e a ha re 

s p nto ulti tn * nteii i o ( a 
DC si < so//ro/ta al a lue t 
stge/c onc ( osr a Anione 
con ma et f fusa pen tee )a o 
ru alle ir i iti c u (ai ir I 
i Q\lan ( No i <iu neh >» 
di tridente che ni (tue sto t 
ma 1 amo t st le f au s / 
s tato il pnno mi s ho dei » 
distiano a condaninn que a 
Uoua degli onposti es ren ? 
s mi che t za tot et n er ri a 

dal suo sf/ s o pari to 

\at ira in nti jucs c ; e 
s )?r/ co tane e orto a 
sco ntn di ri al ni ino d( 

DC non stup cr che qui r 
eia chi ritiene che t dorata 


gettai i s u* luzt tu mo a i tsi 
de 1 Cornute n usta Ut r (M 
fennevf (ir stranio pos f 
dal e ( c- on reo pi a r r prò 
i nuoti d (/tuo o u l - 
ranno pei iq i dare gl uom 
v d lai ani e ont stati 
d ir scori ri al! in r o di la 
/( (lerazior c \ olontar del a 
libera *ra eh ?o< a (he al 
la prò oca -one ht usta ir 
mss< data una //sposta fenda 
ta ili// unita de e tor c demo 
c rutilili < eh f'o etv/ (oriti 
nuari su la strada di s ola 

mento anhcomutn fa Hanno 
pici also (onte si fi detto le 
posizioni unta ir ma que ito 
non tuoi due cne si tra* r 
di iovqu\s*e def nitne s er ^a 
ritorno 

In realt i tra*ter so o i 
fatti nuai che drrnemo dal 
1 orientamento dell i u*ta e 
che /orfico no come i p/oble 
ni che //porro non posso/ o 
lasciate ndtf/ercrt e chi da 
un quar'o di seco/o fio ge s ? 
to il potere in questa c tta 
ma fi elidente che ques f e tn 
enfiature producono delle rea 
ztoru e lo scandalo EGAM 
fiasco di cui i pai cito am 
piamente m q ies*i giorni nr 
e uri segno A Gcnoia ben po 


Si apre oggi 
la decima 
Quadriennale 
di Roma 

Col Titolo « La nuova ge 
nerazlonc », Titolo che rlsul 
Ta usurpato, si inaugura 
oggi, al Palazzo delle espo¬ 
sizioni a Roma In decima 
Quadriennale d'arte che re 
sterà aperta fino a tutto 
aprile Lo commissione di 
ammissione, dichiarando la 
sua Insoddisfazione e chic 
dendo una mostra verifica 
ancora nel '75, ha selczlo 
nato oltre mille opere di 
405 autori distinti in tre 
grossi c grezzi gruppi 
astratti, figurativi e opera 
tori comportamentali e con 
cettunli La partecipazione • 
larga ma II livello di ricer 
ca e i risultati sono assai 
bassi con poche eccezioni 
Lo gran parie dei giovani 
che veramente fanno oggi 
l'arte moderna In Malia sono 
fuori di questa mostro di 
cui rifiutano l'Impostazione 
paternalistica cosi come ri 
fiutano la penosa direzione 
culturale della quadriennale 
la quale, ancora retta da 
uno statuto fascista e l'istl 
tuzionc artistica piu conser 
vatrice e cieca d Italia 


iti tubiteinr O ri ine i paté 

ob etti j d ; ir l e pi raz one 
t )s r tra (< tc a di dot 
tire n / area de le < or enti 
» ons i g u (h i o r ione i 
1 due i<niul del a r upp<> Fan 
o Ih ( < a cri i /le a di 
tar a cr *f del bocca d po 
I h'< fa o con lot to a ef e a 
j questa (fu i onostante Geno 
li abb a ben quattro /j nti 
d at In oro Secolo 
\I\ l Corriere net canti 
ce f io a neyhe seti na 
i, —i \uoi o C t'ueimo la 
Deno reu// Cristiana ha 
P l ( Dpo ) l O d UV rgatlù d 
I ta ijtei a ir n gannì no in 
| Pi ssa o i quotidiano de ta 
C // » / C tteid io e he nv 
I puri et < fata) eh u o e c/ta’n 
oa*a tt r Sreno \IX 

j t ut e attrai erso i noto /*>* 
raglia on io assunto aonf 
zio r airhe e democratiche 
I od roggio le 1 Cori ere Mer 
I (aitile per quoti* y gradito 
j jmoiunc pir seppie do una 
| testa a di r«rfrr 7 ??o r es*ra rhe 
I lui Hrfrwss ?/? / rf)/tas?o»tr é 
| che f ri sce per dn nitore dan 
vose proprio per r suoi *0 
I */ qua rari to* 4 e cl 
\ Di oli d piano per a ssor 
'bri! Mrr/aitle che ap 
I petit cne avpun'o a r ompnn 
Fns o r *rasformarlo in un 
p ititi 1 o p v eff race A parte 
I / metodi d so*fooo\ mio (he 
1 episodio i tipica e che non 
sono ni se grnoi rsf ! ri 
gnit ca*o r fi n*crcssan*e e 
appunto n qucs*a ricerca di 
in Dtoceice a 4 ore di ror sen 
si t pica eh chi se Ve que 
si consensi gs ot 4 iq' tarsi E 
\ s f sj pe isg du >a DC exrn 
, ot > i *> rfr /*o/f contro i T 
0 ehi PCI s fi nn padroni 
te a Gcnoia eh agii centro 
d potar si comprende 1 eiv 
qe/sc a cl c fi a ohcittc rf 7 <e 
■ sfa r cerca 

\ 11 (fiiadro oagi fi qu ridi 

I qui lo dt una cit*a ir (ih c~i 
si economica e cns de 1 ! avi 
m nitrazione rovi /naie si nc 
cato/ta/JO tn ut tessuto so 
e tale che ha aia rsprr o V 
sue tid (Orioni per ni rrifre 
la end et i-a de a pi na al 
xeno per quanto riguarda V 
sue cotnponenti ’orali e 
. per use re defili ih ameni'* eh ' 

| la seconda Indirn-io 1 che 
non sono so 7 o (/(elle (he * 

1 r / tracciano nel 10 o de e ut 
j timo e elioni che ai cu 1 oda 
1 to una maggioranza di si ni 
s tra ma sono forse amor pu 
que e che s ind 1 iduarw ve 
nodo * c n a e it la la rean 
1 to agl rnisorì di r n fi stata 
p o «f/oz 1 ta le 'otte in tarfr 
ta r posta massici 4 a d 
*/t*e e sic componenti at* { 
n ale mot oca- om fasci 
st/ a ue 44 a r t*ona dc v r < 
sta rf; nvta de 1 onatica a e 
I rei enti re om ielle scvo'e 
med c c \ir 1 tri icrsftà la pre 
set d po *io 1 e comune d 
fronte a problemi rfc’ta ntt t 
e dilla sua ges 4 ove dd ^ 

he (o /federazioni sindacai 

Kino Marzullo 
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A ROMA 

100.000 cori E VE.MH TE 

I drammatici e sconosciuti retroscena 
che portarono all'eccidio delle Ardeatine 
in un libro dal quale è stato tratto il film 
« Rappresaglia». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 25 marzo 1975 


Tre grandi manifestazioni interregionali a Mantova, Ravenna e Bari 

Cortei e comizi nelle città 
durante lo sciopero di oggi 

Con i braccianti e il pubblico impiego si fermano in modo articolato tutte le categorie — Asten¬ 
sioni generali a Matera, Arezzo, Ancona e La Spezia — L’azione per i salari e gli investimenti 


Lo suopero odierno dei braccianti, 
d#'! pubblico impiego por 24 oro (con 
Ia p.irteo.jM/ione almeno per un'or i 
di tulle te logorioV saia caratto 
rizzato nelle maggiori citta da cortei 
e comizi e, in alcune di esso assu¬ 
merò anche il carattere di una gioì* 
n.Va di lotta generale Cosi a M »■ 
♦era, ad Arezzo, a La Spezia e ad 
Ancona doto per quattro ore m aster¬ 
ranno tutte le categorie (mentre farne 
cianii e pubblico impiego m fermano, 
ovviamente, por l’.ntorn giornata) Le 
tre manifc.staziom più grandi, m svol¬ 
geranno a Mantova, a Ravenna e a 
Rari, dove confluiranno t lavoratori da 
tutte le rcg'om limitrofe Parleranno, 
rispettivamente, Luciano Lama, Aride 
Rossi e Bruno Storti. 

Ma «co l'elenco completo dei co 
mtzi e dogli oratori che parler ritmo a 
nome della Federazione CGIL, CISL e 
UIL’ Roma con Cauicaglmi; Cuneo 
con Marini: Matera con Scheda: Mi 
Inno con Rufino; Napoli con Bene- 
vento: Gorizia con Manfron: Triovc 
con Mezzanotte; Firenze con Do An- 
gelo*: Arezzo con Vignola: Caserta 
con Verzelli: Ancona con Murianotti. 
• • * 

MANTOVA. 24 

Grande giornata di mobilitazione e 
di lotta domani a Mantova per i lavo¬ 
ratori di tutti i settori c di tutte le 
categorie. Scioperano per l'intera 
giornata i lavoratori dell’agricoltura e 
del pubblico impiego: le scuole eh 
ogni ordine c grado rimangono dru¬ 
se. Si astengono dal lavoro per la 
intera giornata anche i lavoratori del¬ 
le ferrovie. Nella provincia di Man¬ 
tova attuano uno sciopero di tre ore 
(dalle 9 allo 12) i lavoratori deH’in. 
dustria e del commercio. 


Alia mani Test aziono, che ha un ca¬ 
rattere .ntorroginoalc per i lavoratori 
rigricoh o presente il compagno Lu¬ 
crino Lama, segretir.o nazionale de! 
la Federazione CGTL. CISL e UIL, 
sono previsti due concentra menti fis 
s.tr per le ore 9.30. In piazza Virgi 
1 ana confluisciti!» le prov tue di \ e- 
rena, Cietnona. Brescia Padova, Ho- 
v.go e il medio e alto Mantovano, 
mentre nel piazzale Te affluiscono le 
province di Modena. Reggio Emilia. 
Parma Piacenza, Pavia e il Vmdanese 
e *1 basso Mantovano Si svolgeranno 
due coro, che attraverseranno le vie 
principali del'a città: alle ore 10.30 
m piazza Sordello parlerà il compagno 
Luciano Lama. 

. . « 

B\RI 24 

Intensa la mobihtazione in tutti I 
posti di lavoro alla vigilia dello sco¬ 
poni generale di domani. Nt»i piccoli 
e grossi et turi agricoli, negli uffici 
statai., nei cantieri edili si sono susse- 
guite m questi giorni le assemblee 
por decidere lo modalità della parte¬ 
cipazione alla giornata di sciopero e 
po" curare gli aspetti organizzativi 
delle delegazioni dì lavoratori che rag¬ 
giungeranno il capoluogo pugliese dal 
centri operai e bracciantili della pro¬ 
vincia por partecipare alla manife¬ 
stazione Il corteo si muoverà a 11 © 
o-o 9 di martedì 25 da piazza Ca¬ 
stello e percorrerà le principali vie 
cittadine per raggiungere piazza Fili- 
me ove parlerà, a nome della Federa¬ 
zione nazionale CGIL. CISL e UIL 
Bruno Storti \! corteo parteciperanno 
anche numerose rappresentanze di stu¬ 
denti Fra le adesioni al'a giornata 
di lotta sa segnalata quella del Sun va 
(sindacato degli inquilini e dogli asse- 
gnatari) che rivendica una nuova po¬ 


litica por la casa e uno sviluppo del 
«orv.zi sociali 

Insieme agli obiettivi pù geneia’i 
della lotta, elio riguardano un d verso 
meccanismo di sviluppo. gl. imesi - 
mefiti pubblici per il Mezzogiorno e 
g'i mlenent. in agricoltura, em ’o 
sciopero di domani ì lavoratori baresi 
e pug.iesi mettono al centro dtl'c 
loro r.chieste al governo il f iliaci /ti 
monto del piano generale doll'agr col¬ 
tura che rimane una delle nvond.co¬ 
dioni di fondo per lo sviluppo del- 
Vecmotnia della regione pugliese. Con 
l'attuazione di questo piano, infat”, 
non solo si prevede l'irrigazione di 
600.000 ettari in Puglia e Lucania, ma 
si potranno soddisfare ì bisogni indu¬ 
striali e quelli civili 
... 

RWKNW 24 

Tutti 1 lavoratori dell'Emilia Roma¬ 
gna sono interessati allo sciopero pro¬ 
clamato a livello nazionale dalle org.i 
tiiz/nzioni sindacali por la giornata d. 
oggi: braccianti e pubblico mip.ee*> 
(statali, ferrovieri, enti locali, eco), 
sciopereranno 24 ore per rivendicare 
la rivalutazione de! punto di contin¬ 
genza, la formalizzazuone dell'accordo 
sulle pensioni e sulla garanzia del 
salano: i dipendenti dell'industria e 
del commercio si asterrònno dal la¬ 
voro per un minimo di un’ora (2 ore 
e mezzo a Bologna. 3 ore a Parma e 
4 ore a Ravenna) per sostenere la 
battaglia generale sin salari. Tomi 
pazinne, gli investimenti, un nuovo 
tipo di sviluppo 

Tra le numerose monifestaz.om che 
si svolgeranno nella regione la p'ù 
importante è quella di Ravenna, clu* 
avrà carattere interregionale. Nel’a 
città romagnola confluiranno i lavo¬ 
ratori delle province limitrofe di Bo¬ 


logna Feri ora e Forlì e delie regioni 
Mai che. Umbria. Toscana e Veneto, 
che daranno v.'a a due grandi corte, 
uia p azza Baracca e dalla via di 
Homo) . quali confluiranno in piazza 
Keonodv dove parlerà il segretario 
nazionale cloilTTL, Aride Rossi. 

Manifestazioni a carattere zona 1 e 
sono in programma anche a Bologna 
(ore ]<ì m piazza Nettuno) a Parme, 
a Reggio. S. Ilar.o. Novellar a, Cor 
roggio, Boretto, a Modena (ore 16 30 
ne! Pa'azz.o dello sport), a Copparo 
e Cornacchie. I lavoratori delle pro¬ 
vince emiliano saranno inoltre pre¬ 
senti con folto delegazioni alla mani¬ 
festazione interregionale di Mantova, 
dove parlerà Luciano Cima. Altre ini 
z.ativo (assemblee di fabbrica, comi» 
nnl’ e d: zona) aperte a tutte le caie 
gore in ìot'a si svolgeranno in nume 
rose località. 

... 

FIRENZE. 24 

Nelle prov.nce toscane si svolgono 
una serie di scioperi generali, di una 
o più ore a sostegno della giornata di 
lotta dei braccianti e del pubblico im- 
p,ego e por .sostenere una serie di 
battaglie sindacali che. nelle diverse 
città (Firenze. Arezzo. Pistoia. Pisa, 
Livorno in particolare) impegnano mi¬ 
gliaia di lavoratori in difesa deìi'occu- 
pazione. per investimenti produttivi, 
per le riforme. Spiccano fra queste 
lotte quelle sostenute dalla Sacfem di 
Arezzo e dalla Italberì e Arco di Pi¬ 
stoia presidiate dai lavoratori contro 
la chiusura e la smob,Inazione. 

Lo sciopero investirà tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori dall'industr a e 
artigianato, alla coopcrazione ed al 
commercio, a! credito, ad alci 1 #, ser¬ 
vizi urbani. 







DIBATTITO NELLE FABBRICHE SULL'UNITA' SINDACALE 


E' in corto nelle fabbriche di diverti settori 
produttivi un ampio dibattito sui temi dell'unita 
sindacale, In preparazione della prossima riu¬ 
nione del Contigli generali della CGIL-CISL-UIL 
che ti svolgerà a metà aprile. Nei giorni scorti, 
tra le altre, si è svolta l'assemblea del lavo¬ 
ratori dei Petrolchimico della Montedison di 


Brindisi che ha confermato la necessità di arri¬ 
vare in tempi brevi all'unità organica attraverso 
Il superamento della Federazione. Anche In altro 
aziende chimiche la discussione e in pieno 
svolgimento. In vista dcU'assembloa nazionale 
dei delegati che avrà luogo a Roma l'8 o il 
9 aprila. 


Respinto un pretestuoso attacco de 

FERROVIERI DI NUOVO IN LOTTA 
PER LO SVILUPPO DELL’AZIENDA 

' Sottolineato il grande senso di responsabilità della categoria — Le questioni 
delle paghe e della detassazione delle trasferte — L’unità dei lavoratori 


i limiti della manovra espansiva in corso di attuazione 

INSUFFICIENTÌPER LA RIPRESA 
QUANTITÀ E FORME DI CREDITO 

Come si prevede vengano suddivisi i 24.700 miliardi assunti come « tet¬ 
to » - Un esempio di politica sbagliata: il crollo dell’industria alimentare 
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QUALIFICA 

Paranetro 

anni di 

servizio 

stipendio 

più 

assegno 

scala 

nobile 

li «! 

N 

B £ 

«i O 

■M Ul 

Ci O 

1 « 

O «J 

assegni far 
moglie più 
due figli 

totale 

mensile 

lordo 

trattenute 

fiscali 
e previden 

totale 

mensile 

netto 

CAPO STAZI01ÌE 

2A3 

6 

228.395 

48.400 

17.500 

16.740 

311-035 

44.269 

266.766 

MACCHINISTA 

235 

11 

224,270 

48.400 

30.000 

16.740 

319.410 

50.865 

268.545 

SEGRETARIO 

227 

6 

216.704 

48.400 

8.750 

16.740 

290.594 

45-699 

244.895 

ASSISTENTE STAZ. 

183 

6 

180.004 

48.400 

6.250 

16.740 

251.394 

36.310 

215.084 

OPERAIO QUALIFIC. 

173 

' 6 

173.462 

48.400 

7.500 

16.740 

246.102 

34.949 

211.153 

MANOVALE 

153 

6 

157.045 

48.400 

5.000 

16.740 

227.185 

30.729 

196.456 

C0:iDUTT0RE 

181 

6 

180.195 

48,400 

6.000 

16.740 

251.335 

36.319 

215.016 

SEGRETARIO 

160 

1 

183.500 

1 <18.400 

8.750 

16.740 

257.390 

37.090 

219.900 

C# SiAZXO.ti. 

180 

1 

196.583 

4 r .400 

17.500 

16.740 

279.223 

41.963 

237.260 

lauvoms 

115 

1 

141.770 

4C.400 

5.000 

16.740 

211.910 

27.135 

184.774 

OPERAIO QUALIFIC. 

129 

1 

154.512 

48.400 

0 

0 

IV 

e- 

16.740 

227.152 

30.492 

191.660 


Le decisioni per l'espansione 
del credito (abolizione del limi¬ 
te d'incremento creditizio del 15 
per cento alle banche e dell'ob- 
bligo di deposito anticipato so 
pr«i una parte delle importa¬ 
zioni) sono state presentate da 
taluni ambienti politici come « fi¬ 
no dell'austerità », in generale, 
e in particolare come * cessazio¬ 
ne della stretta creditizia ». In 
alcuni casi l'espansione crediti¬ 
zia è stata identificata, ancora 
piu estesamente, come una 
« condizione sufficiente * per la 
ripresa economi''». 

Queste interpretazioni distar- 
cono l.i realtà Perché si possa 
dire che si è realmente fuon 
dal periodo dell’* austerità ». 
mancano due presupposti essen¬ 
ziali: primo, l’aumento del po 
tere d’acquisto c il miglioramen¬ 
to delle condizioni di esistenza 
dei la\ oratori (quindi anello la 
ripresa dell'occupazione), secon¬ 
do. il r.equihbrio del carico fi¬ 
scale. che si è spostato ancor 
più sulle spalle dei lavoratori 
durante l’ultimo anno. La stret¬ 
ta creditizia inoltre rimane: il 
tasso d’interesse quando anche 
scendesse al 15‘T indicato dal 
ministro de! Tesoro on. Colom¬ 
bo corno obiettivo, rimarrebbe 
sempre pro'bitno per molte at¬ 


tività economiche e superiore del 1 
5 7.5 c c r.spctto ai principali 
paesi capitalistici (Stati Uniti 
7.5 °o: Inghilterra e altri paesi , 
europei 10 ?«-). 

Sulla quantità di credito di- | 
spombile per i prossimi 12 me¬ 
si esistono stime die consen- 
tono di de linear e fin d'ora i pro¬ 
blemi di ripartizione che sono » 
aperU o, in particolare, la pos¬ 
sibilità di forti variazioni nega¬ 
tivo nel loro effettivo impiego 
per nuove attività di investi¬ 
mento 

Il « tetto » del credito totale 
interno è stato indicato in 24 700 
miliardi di lire, più 1.200 miliar- i 
di sbloccati dai depositi sulle ìm- i 
i porta’/.ioni. ì quali torneranno 
nelle disponibilità dei deposi¬ 
tanti. 

La ripartizione dei 24 700 mi¬ 
liardi è prevista nelle seguenti 
I proporzioni' 1 ) 9 400 miliardi 
da parte dello aziende di credilo 
verso la clientela: 2) 5 500 mi 
bardi attraverso istituti specia¬ 
li di credito, industrialo e fon- 
| diario, per investimenti a lungo 
j e medio termine; 3) 1 800 mi- 
| bardi per titoli di prestito emos 
si da diversi soggetti «priva- ' 
i ti*. 4) 8.000 miliardi per lo I 
esigenze complessi e del Tesoro. 


Il settimanale democristia¬ 
no « La discussione » ha vo¬ 
luto dedicare un articolo a 
firma M. De Roberto alla de¬ 
cisione di sciopero del ferro- 
vterl, che si fermano oggi 
I assieme al braccianti e a 
tutto 11 pubblico impiego, cri¬ 
ticandola sotto diversi profi¬ 
li. Qualsiasi critica, ovvia¬ 
rmene, è legittima, ma deve 
essere documentata. 

Cominciamo dAl « privile- 
f gl » di cui godrebbe la cate- 
1 gerla. Per quanto riguarda le 
retribuzioni del ferrovieri, i 
tre sindacati unitari non so¬ 
no mai stati reticenti, e oggi 
meno che mal. Se «La di¬ 
scussione » si fosse presa la 
briga di interpellare diretta¬ 
mente l lavoratori o i loro 
sindacati avrebbe potuto rac¬ 
cogliere quante notizie vole¬ 
va ed estremamente precise. 

Forniamo alcuni esempi del¬ 
le retribuzioni nella tabella 
che pubblichiamo. 

! Se le paghe riportate sono 
paghe di privilegio, vorrem¬ 
mo chiedere a « La discussio¬ 
ne» quanto a suo giudizio 
occorre ad un lavoratore og¬ 
gi per sopravvivere. E voglia¬ 
mo anche precisare che ci li¬ 
mitiamo a questi esempi per¬ 
chè le paghe del ferrovieri 
sono riportate por tutte lo 
qualifiche, insieme con tut¬ 
te io altre condizioni del rap¬ 
porto di lavoro, nel volumi 
che periodicamente i sinda¬ 
cati unitari pubblicano con 
Alte tirature d’ultima delle 
quali e stata di 60 mila co- 
pie). Anche ciò dimostra che 
si tratta di ben altro che 
dei segreti di cut M. De 
Roberto va farneticando. 

C’è poi il discorso tenden¬ 
zioso sulla detassazione delle 
Indennità sostituivo delia 
trasferta per il personale di 
macchina e navigante che si 
reca fuori residenza non oc 
casionalmente ma in ragione 
dei proprio lavoro Non sap¬ 
piamo quale sta la compe¬ 
tenza in materia fiscale de 
« La discussione ». ma an 
che l piu sprovveduti sanno 
che la trasferta è sempre 
stata ed è tu t tot a sottratta. 
Almeno in parte, alle impe¬ 
ti* fiscali. 


Poiché, al contrarlo, por | 
questi lavoratori le indennità 
sostitutive erano interamen¬ 
te soggette alle trattenute 
fiscali, si e posta l'esigenza ì 

— recentemente soddisfatta ] 

— di ottenere un trattamen- | 
to Identico a quello fruito da- 
gli altri settori dei pubblici 
dipendenti e degli stessi fer¬ 
rovieri. Anche in questo ca- ! 
so, dunque, meno fantasia e 
un po' piu di informazione e \ 
se-rletà. 

E veniamo al « corporativi- ' 
smo » di questi ferrovieri. E* ' 
un corporativismo ben atra- I 
no. non c'è dubbio, se si pen- i 
sa che nel 1972 hanno scio- 1 
perato per il plano decenna- j 
le per il potenziamento del¬ 
l'azienda, nel 1973 hanno 
scioperato por ottenere il I 
plano « ponte» di 400 mlliar- j 
di. volto agli stessi fini; nel I 
1974 hanno scioperato per 
l'acquisizione sul piano le- j 
gtslatlvo di quello che è sta- 
to definito dal Parlamento 1 
«plano straordinario di In ve* ì 
stlmentl ». per 2000 miliardi 
la cui utilizzazione, già ap¬ 
provata anche dal CIPE e 
dal consiglio interregionale, 
dovrà comportare la costru¬ 
zione di tre officine ferrovia- j 
rie di riparazione al Sud. ri- j 
lanciare l'occupazione nel I 
settore edilizio e nello indù- j 
strie costruttr.ci di materia- i 
le ferroviario, languenti ix*r 
alletto di commesse, miglio¬ 
rare Il trasporto ferroviario 
attualmente dei tutto Inade- | 
guato «ila domanda di traf- | 

La Faib contraria alla 
chiusura dei benzinai 

La Federazione autonoma 
ita Lana benzinai di Roma e ] 
de! Laz.o comunica che non I 
aderirà alle chiusure degli im¬ 
pianti annuite, ale pei i pros- i 
simi «.orni. Ritiene che l’a/.o- | 
ne sindacale volta ad rnp*d - 
re un ulterioie aumento dei | 
prezzo delia benzina debba e-* j 
sère attuata reai.zzando amp.e [ 
<onvergenzc e unita d’az’one > 
tra le va’* e forze so mi’ ed ! 
una puntuale e responsabile ( 
azione nei riguard. dello forze 
poilt.che e di governo. 


fico e infine consentire, quan¬ 
do tale adeguamento sara | 
realizzato, maggiori econo¬ 
mie nei l'ut Rizzo delie fonti 
di energia c un minore in¬ 
quinamento. 

Infine, la questione delle 
forme di lotta. Se 1 collabo- i 
r a tori de « La discussione », 
e in particolare M. De Rober- 1 
to. oltre che scrivere sul 
giornali avessero anche la 
bontà di leggerli, non sareb¬ 
be loro sfuggito che da anni 
la categoria limita le proprie 
manifestazioni alla effettiva 
entità delle rivendicazioni e 
sta attuando — ed ha attua¬ 
to anche quando veniva trat¬ 
tenuta l'Intera retribuzione 
della giornata interessata al¬ 
lo sciopero — scioperi brevi 
e comunque in giornate fe¬ 
stive o in orario di minor 
traffico. « Se si fermano : 
ferrovieri, M deve fermare, 
volente o nolente tutto il 
paese », scrive « La discussio¬ 
ne » Ma proprio perchè sla¬ 
mo In possesso e consapevoli 
di questa forza, la usiamo 
non da apprendisti stregoni, 
ma con la prudenza e la cau¬ 
tela necessaria. Ci riferiamo, 
in particolare alla discipli¬ 
na che autonomamente ci 
siamo dati per regolamenta¬ 
re l nostri scioperi. 

A questo punto anche noi 
« tiriamo le fila ». come scri¬ 
ve M. De Roberto al termi¬ 
ne della sua paginelM. Due 
questioni vengono chiara¬ 
mente in luce La prima è 
che se con quello scritto « La 
discussione» ha voluto of¬ 
frire un servizio a! governo 
c a qualcuno del suol com¬ 
ponenti gli ha in realtà reso 
un cattivo servizio. .Se poi 
si è illusa di .seminare zizza¬ 
nia per rompere l'unità fra 1 
tre sindacati dei ferrovieri o 
fra l ferrovieri e gli altri la¬ 
voratori o fra 1 tre sinda 
rati e to confederazioni, eb¬ 
bene s! disilluda sub'to Quel¬ 
la unità, anche indipendente 
mente dal comportamento di 
certi rospo usa b'i! sindacai’, 
la vogliono \ lavoratori e « 
ferro veri. 

Bruno Zanovello 

«grufarlo nazionale SFI CGIL 


Dopo la rottura delle trattative con l'Italcantieri 


Assemblee nei cantieri navali 
per gli investimenti nel settore 

Otto ore di astensione entro i’11 aprile • Nessuna positiva risposta della 
delegazione padronale - interessato il 90 °'o della produzione navale 
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Duo ore di sciopero, oggi, 
ed assemblea al cantiere na¬ 
vale di Sostn Ponente del* 
ritalcantieri. La vertenza 
dei costruttori di navi c en¬ 
trata. cosi, nel fuoco vivo 
della lotta. In tutto il grup¬ 
po Ila Icant Ieri (Genova, 
Trieste, Monfalcone e Castel¬ 
lammare) cl saranno otto 
ore di sciopero articolate en¬ 
tro ITI aprilo A questa de¬ 
cisione il eoo rd. ni mento na 
z Iona le e la federazione 
lavoratori metalmeccanici 
iFLM, settore navalmeccani¬ 
ca) sono giunti dopo 11 de 
Ridente Incontro d: venerdì 
con la direzione generale del- 
ritalcantieri. a Trieste. An¬ 
che in queU’occaslone. cosi 
come già il 5 marzo, la de¬ 
legazione padronale non ha 
dato alcuna risposta di me¬ 
rito alle rivendicazioni for¬ 
mulate nella « piattaforma » 
e he era stata presentata il 13 
febbraio. 1*1 delegazione In¬ 
dustriale s. e limitata a pio- 
sentare una serie di doman¬ 
de di chiarimenti sui diversi 
punti della « pinti a forni a » 
ma - - in netto contrasto con 
gii ’inpogni a. s’i*i f ' il 5 mar¬ 
zo - non ha foni to aU’ina 
risposta, nessun ch'.irlmento 
sulle proprie posizioni. 


Non solo, sul problema no- 
d«le degli investimenti (« 
dunque de 11 'am modero amen* 
to e dello sviluppo) si è chiu¬ 
sa come un'ostrica. La dele¬ 
gazione del lavoratori, ha di¬ 
ci narato Franco Sartori, re¬ 
sponsabile del settore naval¬ 
meccanico della FLM. «si è 
trovata di fronte ad una po¬ 
sizione aziendale chiaramen¬ 
te dilatoria ed elusiva: per¬ 
tanto il coordinamento na¬ 
zionale dellTtalcantlerl. nel 
denunciale rinammisslbllità 
di un tale co m por lo. mento, 
ha proclamato otto ore dì 
sciopero da gestire prov in¬ 
da Imeni'* dal consigli di fab¬ 
brica entro ITI aprile» 

La vertenza non Investo so¬ 
lo 1 lavoratori dellTtnlcan- 
feri. Di fatto è tutto il set¬ 
tore controllato dalla Fin- 
cantieri che e in movimen¬ 
to. Per l cantieri navali riu¬ 
niti iCNR, stabilimenti a Ge¬ 
nova, Riva Trlgoso, Ancona 
e Palermo) le pnrtl si sono 
incontrate per la prima vol¬ 
ta Il IH marzo allTntersind 
di Genova: un secondo in¬ 
contro cl sarà li 3 aprile. Il 
27 mai/o cl dice Franco 
Sartori • «e sempre a Oc 
nova, ri sarà una prima pre¬ 
sa di conta*to con !a dire¬ 
zione delì'OARN (Officine al¬ 
lestimento e riparazione na¬ 
vi); successivamente, ma in 


un periodo relativamente 
breve, si andrà alle trattati¬ 
ve per il CONV di Venezia, il 
San Marco di Trieste, la 
SEBN di Napoli, per 1 can¬ 
tieri d! Taranto e per il grup¬ 
po INMA della GEPI (can¬ 
tieri a Massa Carrara, La 
Spezia. Pietra Ligure ed 
un'officina a Genova». 

Insomma, alla vertenza .so¬ 
no interessati cantieri che co¬ 
prono il 90 per cento delia 
produzione navale nazionale 
C’o un punto su cui occorre 
rii lettere ’e scelto che si 
impongono sono, ’nnanzltut- 
to, di ordine politico Un nuo¬ 
vo. moderno assetto della 
cantieristica coinvolge setto¬ 
ri fondamentali delle nostre 
strutture produttive. « A 
monte » ~ come si usa dire 
-- sono Interessate siderur¬ 
gia, meccanica, elettromec¬ 
canica. chimica c via dicen¬ 
do; a «valle» Tarma mento, 

1 trasporti marittimi, 1 porti 
eco « E' in questo senso » - - 
precisa Sartori - « che biso¬ 
gna superare le attuali, inac¬ 
cettabili ed «rtlfic.ose sepa¬ 
razioni che impediscono una 
più efficace collaborazione 
Ira le varie finanziarie delle 
partecipazioni statali Fins'- 
der. Fincantieri, Firmare. 
IRI, EFIM, EGAM, GEPT. 

Giuseppe Tacconi 


nelle quali confluisce l'intero 
settore pubblico. 

L'insufficienza di queste dispo¬ 
nibilità. qualora sj intenda fi 
nan/iare indiscriminatamente 
tutto e tutti, risulta chiaramen¬ 
te da alcuni confronti. Gli isti¬ 
tuti speciali, ad esempio, prele- 
Jevarcno nel 1973 — con mone¬ 
ta il cui potere d'acquisto era 
superiore del 25% — circa 
6 300 miliardi, pur senza soddi¬ 
sfare la domanda di investimen¬ 
ti ad essi indirizzata. Il Tesoro, 
nel corso del 1974. ha fatto una 
politica di compressione della 
spesa pubblica e ha real'zzato 
— sia pure prelevando solt.ir¬ 
to da alcuni strati social — un 
forte incremento delle entrate fi¬ 
scali. ma nonostante questo ha 
avuto esigenze di cassa per 8.847 
miliardi (compreso il consolida¬ 
mento di debiti dei Comuni). E' 
da ricordare, inoltro, che la de¬ 
cisione di espandere il credito 
ha avuto alle spalle tre mesi di 
bilancia commerciale a tender/a 
positiva ma determinata da fat¬ 
tori contingenti: la riduzione di 
taluni prezzi internazionali e la 
riduzione delle importazioni di 
matcr.e prime, in taluni casi 
anche di alimentari, dovuta alla 
recessione interna. 

L’effettiva disponibilità di cre¬ 
dito per i prossimi mesi dipen¬ 
de dunque da almeno due con¬ 
dizioni fondamentali di un oggi 
non esistono lo premesse, che 
sono in relaziono con nuove de¬ 
cisioni politiche: il nequil brio 
«efletlivo*. con aumenti di 
produzione interna, del commer- 
c.o estero, la soluzione non mo¬ 
ramente repressa a dei proble¬ 
mi della spesa pubblica. Jn ani 
bedue ; casi il Paese ha di fron¬ 
te. insoluti, gli stessi problemi 
che erano presenti all'inizio del¬ 
la crisi. Li bilancia commercia¬ 
lo infatti, può migliorare sta¬ 
li limolile accrescendo, anzitutto, 
la produ/'one alimentare di ori¬ 
gine interna, oltre a sviluppare 
le esportazioni di quei settori 
che hanno reali possibilità di 
ottenere all’estero prezzi remu¬ 
neratiti, La spesa pubblica, poi, 
oltre che qualificata e raziona 
lizzata, dote essere alimentata 
maggiormente da nuoti settori 
della società nazionale 
fi ministro delle Knanze. io 
pile andò sul problema del fi 
nanziamento degli enti locali, 
ha di eh,a rato di recente che i 
Comuni, intanto, a 1 , rebbero po¬ 
tuto cercare di prelibare di più 
alt ra\orso J'Imposta su 11'in cre¬ 
me ino di valore immobiliare 
(INV’IM) Ma e troppo facile 
prevedere i lim.ti di qualsiasi 
azione parziale per recupera’x* 
le e\ astoni, qualora non w sia 
ana diversa man festa/iene di 
\olont.i pollila del governo etri 
Inde Non pii tardi di due mesi 
! i venne segnalato .il maiisteio 
delle F.n.m/e dai s nd.it iti. un 
g'-u di evasimi, dilettamente 
amministrato dalle banche e il 
ninisfo s impegno a intono 
n :e Lo ha fatto" In pratic t 
né una denuncia ne un recupe 
ro sono siati portati a eonos on 
za del pubblico Invece cresce, 
senza incontrare seri ostatoli, 
il lavorio sotterraneo per otte 
nere nuovi prtvlog, fis'.il) a fa 
\ o’*e d' p-orliti e rendite sot'o 
il mantello bjono ;>er tal*! g! 
u- del!** > age> ol i/ioni agl, 
,n\estitoi y l’ila iassegna dell 
ixtssibil tà d mnhilitj/'onc d 
-, mi-sì’ f s ili evase dolo-tnu*i 
le o sempl’teiuonle l-.ist in* it¬ 
ile, m Mori d •■addito non di li 
vivo manta mura tome s\*-ij 
■ mn'n per ’.nviove’e * c<*lp i< 
V \ iste zone d. passivila ni' 
ostacolano la ' presa ecnno’int i 
Quanto alla pos».b«rta di pun 


ta**e sulla ripresa de set*ori 
produttivi realmente strategici, 
lo cosiddette autorità monetarie 
I rimangono cieche e sorde. Ven- 
I gono ignorati fatti clamorosi: 
j ne! corso dell'intero 1974 l'indu¬ 
stria alimentare ha avuto un 
. incremento inferiore alla med a 
i del settore manifatturiero. 2 2 
j per conto: in dicembre ha re 
gistrato uni riduzione del 6 R 
per cento rispetto a dodici mesi 
prima che è orecip.tal.i in 
gennaio, al livello del 16.8‘T* in 
meno. Con un disavanzo nimico 
Lire di 2 590 miliardi — che 
superano di gran lunga : tre¬ 
mila milurd includendo altri 
prodotti agricoli — e stata por- 
J tata avanti una pollina che ha 
1 fatto crollare V industria almen- 
I tare interna. Si tenga presente 
| che nel settore oprano due 
gruppi a partecip iz uno statale 
— quello del! IBI. latente ta 
< po alla SME, e quello <i< 1 
l'EFIM. tacente capo nlh Su 
pai — e un terzo settore q'i'To 
autogestito da cooperai,ve d. 
lavoratori, il quale non risiili i 
avere ridotto la produz ono 
11 crollo dell'industria alimen 
tare non è senza dubbio isola 
bile dalla politica industriale .n 
generale, ma comunque si qua 
liftca per il rapporto negativo 
che lega i gruppi finanziari, 
compirsi quel!] pubblici alia 
avr* coltura e i*-r Tostentata n 
1 differenza delle suddette autori- 
*à monetane verso le r chieste 
I di adeguamento delle strutture 
creditizie per ''agricoli ira avan- 
! za te dalle assoc.azioni ooopo 
I rat.vc 

I presupposti pen he la or s, 
t fintimi» stanno dunque già al 
ì' nterno della politica del ere 
dito ne-*-egm’.i an -ne ’vlTim 
posta"<■ ’a nuova Lise con qual 
che caratterstiea espansiv a 


Primo incontro 
per il rinnovo 
dei contratto 
dei lavoratori 
dei turismo 


I rapprese n tari*», de. « fede 
l’az» ono a.sscx .az ono ita. a ii 
«Ibcrgh. e Tir -no iFAIAT' <* 
qui*..! do, suda, al. de d ;>• i 
doni, della CGIL iF,.v.vn 1 
de’la FISI. (Fisa-.to' * e <P*' »i 
UIL 'Ubami i - sono m o”, 
{rati «eri pei un pruno sbrini 
l),o ci. Kioimi.i oi* on n 
mento < 1 . r nuovo dei coltra’ 
to naZiiona.e di .avoio de, t »i 
rismo Per g.: sje.ss. niot.v . 
sindacati avranno ogg, m 
altro .ncontro coi . rappre- 


TORINO 

Oraria 

ridotto 

i 

in circo 
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I duem 'a ’nvo-n 4 ^ edili 
do, cantier’ d. Ivrea ed (~>r- 
tvussano si f^rmemnno doma¬ 
li per quattro o*v». dopodo- 
ninni »sara ,a volta con un© 
sciopero intereategor .tic, dttd 
d.eo.m..a d°’ a lywo v'a'le di' 
Lmzo. mentre c ovedi mn- 
jvi esteronro a Lem g! ope¬ 
ra' delia Singer Seno m o ir¬ 
ti ne di tempo gl 1 p'vmi e»pi- 
sod. di un ah colato pro¬ 
gramma di !ot’e che nelle 
scorse settimane si e espres¬ 
so vdV'ncernente. Bàtterà ri¬ 
cordare n questo proposito 
gì: sciopt’r* e ’ eorp*’ dd 
Monca!ten, la fermata pc^ 
v. notale dei dee .mi.a Iftvm 
’ori de.i' ndustr.q del legno 
e dei matcr a da co^Tizio 
ne. ,o man.festa / cn 1 d, Boc 
go San Piolo d> OrÌ5a.s*UT0 
e ci. n lsc o .a moiri 
z.one de, .avola♦or* d«.,e fab 
bnche delie nnfch.ne u*en- 
s ,i delie soz.ion. Fiat ded 
veicoli jndustruuli e dello 
nz.ende deì”« indotto > auto. 
'a lotta dei 1 200 dei coyo¬ 
ti'fici Magnon 1 ’ 

I riflessi della orisi produt¬ 
tiva sugl: orari d. .avoro con¬ 
tinuano ud avere n provn- 
c’a di Tornio d,nv*ns oni a.i- 
.armanti per entità e dura¬ 
ta Su c.rca .>45 mio addati 
airindu'.tr.a a meno un ter¬ 
zo o posi .alo so’ io '' torchio 
di pe. nnt: e pte.angut-e r du- 
z.on: d, orano che Jianno ir.- 
vest.lo < rea trecento «zen 
de di tutu . piu .mportantt 
compari, produttivi In par¬ 
ticolare i r.corsi alla oassn 
integrazione hanno interes¬ 
sato oltre 120 mila lavora’o- 
r: della metHlmeccnn.ca, c.r¬ 
ca 15 inda deila gomma, defi¬ 
la plastica e dello chim.ca, 
IO mila tes-> li e del,e azien 
de deli’abb.ghnmonto. mentre 
5 mila edili .sono g'a stati 
espulsi dai canfori 

In qii'^to quadro seno pre¬ 
senti ep.soHi cn e.”’cm.i *e*i- 
sione Mentre a.la Mul o»r 
iabbigliamento) dojxi oltre 40 
gscrn. di pie-id.o de.la fab 
in ita l r * o l m,f sono ’■ 
te « lar rii!aro 1 35 Tcoti- 
zia moni’ ed un ana .osto ac¬ 
cordo e s’.Vo )X>v,b’le h. A 
Dreher « b.rr.o dove . l.v r 
zia meni, richies*. erano 07. 
a.U Hcivet a d. Mone il ori 
ta imentaz.one i .1 padrona 
per difendere prov oca ione- 
mente in sua pretesa di di¬ 
mezzare le maestranze 
lieen/..amenti su l.«) d pen¬ 
denti 1 . ha fatto cacciare -.a 
la polizia h picchetto di ojx • 
r.ue eh*- da alcune sef nin¬ 
no presidiava .a i.ibbr.ca. n 
apc*rto spregio «1 pronti ni a 
mento della assemblea o del 
governo regionale che aveva 
chiesto -A blocco dei liccn/.a 
menti e respinto ogni nccw 
so agli interventi d. forzi 
Con analoghe opora/ion. po- 
l.ztcsche negli ultimi d.*’c. 
giorni sono state est romene 
le assemb'ee n atto da tem¬ 
po alla Ri ber i elettrodome¬ 
stici» dove erano stati .ceri- 
ziat. 39 operai e a..a Elf ni 
Rem unrpenter.a metaiz.cai 
dopo che la direzione aveva 
sospeso a zero ore l’Intera 
maestranza come preludio 
ad una pesante r.strutt .tra¬ 
zione aziendale 

In alcuno s.tuaz.onì l'a* 
tacco alla occupasene e p° 
santissimo E' il caso de'"a 
bas.se valle di Lunzo dove : 
rilievi dell ult'mo cens.mento 
già segnalavano una pwditA 
m dica anni d: 1500 po-T 
di lavoro ,1 15' f di tutti gl: 
addetti all industria 

In questa zona le cose s’ 
sono u iter, or mente aggravate 
con lo gravi m.luteo d: h 
con zia mento che insano su: 
1200 lavoratori dei co’or.Sfiel 
Magnoni di Noie e di Cafajpe 
oggi presidiati dalle ope¬ 
rale — che unTrcsponsab > 
gestione da parte della prò- 
pr.eta ha condotto a) limita 
del fallimento A qesto stato 
d: cose si aggiungono i UenziA 
ment. chiotti ai.'* eonfcz on. 
B B d: Balangero. ’** centra 
zionl dell’orar.o al «'Vallesn- 
sa > di I/inzz> iquel.o rì: Ma- 
thi e stato eh.uso nog . a'VT 
scorsi i, le c.»rt , e v e Burgo di 
Germana imo e a. la Demed^- 
ci di Ctip. 

Anc’he n un settore fmom 
non ’ oc rato da''a c’*s . qu*l 
lo de'le macchine utens.l:. 
sono fatti .vnt.re i nr.m. al¬ 
larmanti atLivelli alla oc/’u- 
pazione con il Atc'nzumento 
di 125 lavoratori do. la Pi mot 
su 350 d)penden ’i 5 tratta 
di una tabbr < a. recentemente 
assorbita da. la Acm**. una 
grande compagnia amor icona 
di Cleveland elio ha sub ’o 
messo in n’to una tirasiiea 
opornz.one eli r.dmieti. ’cn.i 
mento dclla'.en-da ‘o’i’^'* 
che ni la a' a e’-m nuz on<* 
degl 1 uttici d progettar one 
Jn un'altra grande a/’onda 
sotto controllo straniero, 'a 
S mger d Lem si sono af¬ 
facciati preocc upnnt. nt-erro- 
gat’vi c.rca la stab'l.ta d-^’la 
oic 'illazione 

P.u m ge*ie r a' n spe^e nej. 
‘e eco e e med e «zio ’do si 
a ss .-‘e ud m vere e p-op-o 
s* i. i.d o q Kit d ano d. 1 con- 
z.am»*n*i nciiv dua i, d h'C ’• 
nien’e ion"o ab i 
a ic u* a’ t : iv . i ■ i* \n 
' on: in<' le* u ** m a -a d rt i 
G« ” no n <i alio d.*'. d 
C'a.s< n<* V'on nienti» *o-'M 
resistenze .si «rivincono «' a 
app.c azione deg». ,w\or. r .i jn- 
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Le conclusioni del PM Viola per le indagini sui Gap e le «Brigate rosse» 

Nella lunga requisitoria si afferma: 
Feltrinelli è morto per un incidente 

Chiesti 47 rinvìi a giudizio tra cui Lazagna e Curcio — « Molte vicende sono rimaste oscure » — Il racconto registrato di un misterioso brigatista 
sull’esplosione a Segrate — Il giudice convinto della funzione delle BR oggettivamente a favore della destra e della strategia della tensione 


PAG. 5 / cronache 

Secondo un rapporto alla procura di Firenze 

«Segnato» dalla mafia 
il superteste 
del questore Mangano 

Il dossier inviato da un magistrato romano al collega fiorentino PM al 
processo contro Coppola conterrebbe persino il nome del Killer designato 
per Salvatore Ferrara - Testimonianze raccolte nel carcere di Fresinone 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

L'editore Guingiacomo Fe!- | 
trincili, recatoci volontario* i 
mente sotto il traliccio di Se- | 
grate la sera del lo marzo 
1972. e morto per un Impre¬ 
visto incidente. Non si tratto, 
quindi, di omicidio ma di di¬ 
sgrazia. 

Per t membri del Gap. lega¬ 
ti organizzativamente a Feltri¬ 
nelli. è stato contestato U rea¬ 
to dt associazione sovversiva 
o di partecipazione; per l 
membri delle sedicenti « Bri¬ 
gate rosse » e stato Invece con¬ 
testato Il reato dì costituzione 
di banda armata o di concor¬ 
so. Queste le principali con¬ 
clusioni del procuratore Guido 
Viola che ha depositato, oggi, 
la requisitoria sulle due in¬ 
chieste (morte di Feltrinelli 
e « BR»), unificate da tempo. 

Le persone imputate per li 
procedimento Feltrmelll-Gap 
sono 16; Rii Imputati per le 
Indagini «BR» sono 31. I 
reati di cui vengono accusati 
gli imputati sono gravissimi e 
vanno, come si e visto, dalla 
costituzione, organizzazione e 
promozione di una associazio¬ 
ne diretta a sovvertire violen¬ 
temente gli ordinamenti del¬ 
lo Stato al falso, alla ricetta¬ 
zione. al lurto. al favoreggia¬ 
mento personale, all’attenta¬ 
to. alla detenzione e traspor¬ 
to di armi civili c da guerra, 
alta diffusione di stampa clan¬ 
destina, all'interferenza in 
trasmissioni radio televisive, 
al sequestri di persona, alle 
rapine, incendi, danneggia¬ 
menti. 

Nelle 202 pagine della requl- . 
attoria. Il dott. Viola elenca 
1 fatti, gli episodi criminosi. 

1 ritrovamenti effettuati nel 
diversi «covi» delle «BR» e 
del Gap. fornisce valutazioni, 
svolge Ipotesi. Molti aspetti 
di questa vicenda rimangono 
aperti. 

« La presente requisitoria — 
afferma il PM — è stata 
apprestata con una urgenza 
tutta particolare, determina¬ 
ta dalla necessità di rendere 
pubblici gli atti, al fine di 
consentire un immediato con¬ 
trollo sulla lunga e comples¬ 
sa istruttoria che ha impegna- 
to per un triennio gli inqui¬ 
renti animati da un unico 
scopo: la ricerca della veri¬ 
tà». Il riferimento alle re¬ 
centi presunte accuse lancia¬ 
to contro il giudice Istrutto¬ 
re Ciro De Vincenzo appare 
evidente. Viola non le affer¬ 
ma esplicitamente, ma quan¬ 
do dice che gli Inquirenti so¬ 
no stati animati dall'unico 
scopo dt cercare la verità ri¬ 
sponde con fermezza agli 
inauditi attacchi che sono 
stati portati contro il collega 
De Vincenzo che, assieme a 
lui. ha condotto le indagini 
oggi sbloccate nelle richieste 
che dovranno essere vagliate 
dal consigliere istruttore An¬ 
tonio Amati, al quale l’inchie¬ 
sta è stata affidata dal presi¬ 
dente del tribunale, Mauro 
Usai, dopo la richiesta di 
esonero avanzata da De Vin¬ 
cenzo. 

Veniamo alle richieste. Per 
l’editore Feltrinelli, il PM 
chiede « non doversi procede¬ 
re per tutti l reati ascrittigli 
per morte del reo ». In parti¬ 
colare per il procedimento 
FeltrmeiU-Gap, viene chiesto 
il rinvio a giudizio per sedici 
persone: Giovanni 3attlsta 
Lazagna, Italo Sauro. Giusep¬ 
pe Saba. Vdrene Vogel, Fran¬ 
co Marinoni, Carlo Fioroni, 
Enzo Fontana. Enea Vogel. 
Mario Gallucclo, Leopoldo 
Leon, Marco Ptsetta. Augusto 
Vici. Per 1 primi cinque rim- 
• putazlonc è di associazione 
sovversiva In concorso con 
Feltrinelli; per gli altri undi¬ 
ci, l’Imputazione è di parte¬ 
cipazione aH'assoclazione sov¬ 
versiva. concretizzatasi in nu¬ 
merosi episodi. 

Per il procedimento sul Gap 
di Trento (episodi verificatisi 
In quella provincia) è stato 
chiesto 11 rinvio a giudizio per 
partecipazione ad associazio¬ 
ne sovversiva nel confronti di 
Italo Sauro, Giorgio Broglio, 
Duccio Berlo. Giovanni Muli¬ 
nare, Giannetto Querio, Re¬ 
nato Curdo, Marco Ptsetta, 
Giorgio Talss. 

Per l'Inchiesta sulle « BR ». 
viene chiesto il rinvio a giu- 


Armi e 

documenti falsi 
in una casa 
di Napoli 

NUVOLI, 24 

Duomi! a cinquecento detonato- 
ri. duo pistole, .ilotini passapor¬ 
ti fal^i sono stati sequestrati da: 
carab.nien ne 11'abitazione di 
Vinceir/o Manna, di 53 anni, alla 
periferia di Napoli, nella Coma 
Flegrea. nella stessa zona cioè 
do\e l’il marzo avvenne l’e.splo- 
sione in casa del terrorista Vi¬ 
taliano Pr.iieipe, presunto capo 
dei cos.ddetti + Nuclei armati 
proletari >. Finora misuri colte- 
gamento, però. sarchi*» stato ac¬ 
certato dagli imestimatori tra il 
ritrovamento delle armi nelTabi 
tu/ione di Manna c la cellula 
terrorista .1 di v a Con-alvo 

11 sostituto procuratore della 
Repubblica, Italo Ormarmi — 
Cne ha disposto la perquisì/io¬ 
ne — ha omesso ord.no di cat¬ 
tura condro Manna che, pero 
n n o stato trovato ai a-a 
EgL, sUcce-.-m amento, si e co 
.statuto ucn impugnato d.il pio 
pr ò av volato 

U magistrato ha poi or lai,ito 
«!*•<- ncqui a/.ori mi! ■ aliti 
eh la-r-UK i eu Meni 
•tat. tio.al. ,n ari a.gr.M i dì 

Manna. 


d.z.o per avere promosso c 
costituito, organizzato c dlr»t- j 
to bande armate denominate i 
appunto « Brigate rosse », di | 
Renato Curdo, Mario Moretti. | 
Alberto Franccschlni, Giorgio i 
Serperla, Margherita Cagol. 
Pietro Morlacchi, Italo Suago, i 
Franco Troiano, Corrado Eir- 
miom. Per altri 22 Imputati 
(Duccio Berlo, Enrico Levati, 
Roberto Vho, Maria Grazia 
Grcna, Maria Carla Bioschi, . 
Annamaria Bianchi. Claudia 
Bell osta, Angela Bo lazzi, Gia¬ 
como Cattaneo. Francesco 
Cattaneo. Carmen Ccruttl, En¬ 
rico Castellini. Umberto Fa- 
rioli. Paolo Maurizio Ferrari, 
Marinella Gassa, M. Pisetta, 
Heldo Ruth Fcusch, Fabrizio 
Pelli, Luigi Sangermano, Igna¬ 
zio Tabacco. Giorgio Talss. 
Alfredo Buonavita, Vladimiro 
Zola, Glarlo Daghlni) viene j 
chiesto il rinvio a giudizio per 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. concretizzatasi in molte¬ 
plici episodi fino al sequestro 
Mlncuzzj del giugno 1973. Per 
quindici imputati viene chie¬ 
sto U proscioglimento per in- 
sufficienza di prove o per non 
aver commesso 11 fatto. 

Ad avviso del PM Viola le 
responsabilità penali emer¬ 
gono, con tutta evidenza, da 
una attenta lettura delle car¬ 
te processuali che, a suo di¬ 
re. sono «un Insieme di pro¬ 
ve, documentali c logiche, ! 
spesso suffragate da un ri- I 
scontro testimoniale, prove | 
dalle quali gli imputati di cui j 
s: chiederà il rinvio a giudi- . 
zio sono raggiunti senza pos¬ 
sibilità dt scampo». 

Per do che riguarda la 
conduzione dell’inchiesta. Il 
P.M. ammette francamente 
che « molte vicende sono ri¬ 
maste nell'ombra ». E’ il ca¬ 
so, per esempio, della morte 
dì Feltrinelli. 

Il PM afferma « con consa¬ 
pevole certezza» che roditore 
« rimase vittima di un inci¬ 
dente del tutto casuale ». Af¬ 
ferma poi. però, che quel che 
avvenne al traliccio 71. allo 
stato e possibile solo ipotiz¬ 
zarlo. A sorreggere la tesi 
dell'incidente, il dott. Viola 
reca una affermazione resa 
dall'organo di «Potere ope¬ 
raio» a poche ore di distan¬ 
za dalla morte: « Il compagno 
Osvaldo è caduto in una azio¬ 
ne Gap ». Vi aggiunge una te- 
ì stlmonianzn di Marco Pisetta 
che riferì al giudice istruttore 
di aver saputo da Pietro 
Morlacchl, durante una riu¬ 
nione di « brigatisti rossi », 
che Feltrinelli era morto per 
un « incidente sul lavoro ». 

Il PM reca, infine, la testi¬ 
monianza di un anonimo «bri*, 
gatista », raccolta nel « covo » 
di Robblqno di Medi glia. SI 
tratta, per la precisione, di 
una registrazione: una voce, 
non Identificata, racconta la 
storia della morte dell'edito¬ 
re Nella requisitoria ù alle¬ 
gato 11 testo integrale della 
trascrizione rinvenuta nel «co¬ 
vo ». Il PM definisce 11 docu¬ 
mento « sensazionale ». 

L'anonimo brigatista raccon¬ 
ta minutamente i fatti (tre¬ 
dici pagine), affermando, in 
sostanza (ma su questa vicen¬ 
da sarà 11 caso di ritornare) 
che Feltrinelli si recò a Se- 
grate con due persone e che. 
mentre stava preparando il 
congegno per far saltare il 
traliccio, si senti « uno scoppio 
fortissimo » che Investi anche 
1 due accompagnatori, feren¬ 
doli l’uno alla gamba e l'al¬ 
tro all’orecchio. 

Spaventati i due fuggirono, 
poi. accortisi del sopraggiun¬ 
gere di altri, «si mettono a 
parlare di sport ». Zoppican¬ 
do, arrivano infine alla stazio¬ 
ne degli autobus, salgono su 
un automezzo e raggiungono 
Milano. E' accettabile questa 
versione? Per 11 PM « non esi¬ 
ste alcun serio valido elemen¬ 
to per formulare Ipotesi di¬ 
verse ». Il racconto dell'ano¬ 
nimo, rinvenuto negli ordina¬ 
tissimi archivi delle «BR» 
suscita, Invece, alcune perples¬ 
sità. 

Per ciò che riguarda la te¬ 
stimonianza di Pisetta. l'am¬ 
biguo personaggio Infiltrato 
nelle « BR», e soprattutto per | 
li memoriale e contromcmo- 
riale da lui scritto. Il PM chie¬ 
de uno stralcio per accertare 
ì latti d; cui si parla nei due 
documenti. 

Come si sa, Il memoriale 
pervenne al settimanale lasci- 
sta « Il Borghese » che « nono¬ 
stante i nastri divieti — scri¬ 
ve Viola — to continuò a pub¬ 
blicare ». Pisetta poi confessò 
di averlo scritto sotto la di¬ 
rezione e la costrizione di uo¬ 
mini del Sld. A tale proposito. 
Viola all'erma: « Non abbiamo 
motivo di dubitare che quan¬ 
to detto dal Pisetta possa ri¬ 
spondere a verità». E aggiun¬ 
ge: « Si tratta di una illecita 
e indebita Interferenza nella 
attività Istruttoria. Oltretut- 
to, nel momento In cui Piset- 
ta tu convinto a scrivere li 
memoriale, era perseguitato 
da mandato d: cattura per 
partecipazione a bande arma¬ 
te. reato contro la sicurezza 
dello Stato Non e questa 
omissione di att. di ufficio e 
favoreggiamento personale? ». 
L’interrogativo, come si ve¬ 
de. «* gravissimo, prefigurati- 
j do. net confronti di uomini 
del S:d. il favoreggiamento, 
t II PM, nella parte conciu- 
I si va, ,->volgc alcune interes¬ 
santi tonsidcra/lon. sulla na- 
* tura dei Gap e dello « BR ». 

! F>’ un capitolo sul quale tor¬ 
neremo Per il PM Viola m 
breve, lo brigato sono « ros- 
I se ». ma lo loro imprese cri- 
m.nal’ tornano ad « esclusivo 
giovamento delle forze rea/lo- 
I nane » Obiettivamente, le lo 
j ra azion. s. inseriscono nella 
1 strateghi della tens.one e «a!: 

! monture la "strategia della 
! tens.one" significa solo por 
1 la-g.ov.imentu alle forze 
, piu reti’.*» del paese». 

Ibio Paolucci 


Aveva assegnato case a falsi baraccati ! Aperta una inchiesta al « Cardarelli » 

Arrestato sindaco de Soffocato nel «nido» 
di Termini Imerese un neonato a Napoli 

Le manette scattate anche per il più grosso impren- Al momento del decesso una sola puericultrice dove- 
ditore della città, noto capoelettore della DC va badare a 31 piccoli - Il regolamento ne prevede 5 


Dalla redazione 

PALERMO, 24 

Uno del p.ù conosciuti no- 
tab..l de della provincia di 
Palermo, sindaco della citta¬ 
dina di Termini Imerese (24 
mila abitanti, a 40 km. dal 
capoluogo). 11 notaio France¬ 
sco Candido, e stato tratto 
m arresto questa mattina dal 
carabinieri In esecuzione di 
un mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribuna¬ 
le termitano dottor Urso. 

Candioto, sindaco di Ter¬ 
mini Imerese da 15 nnn: — 
con una breve parentesi dal 
196H al '70 — e che presiede 
tra l’altro tutte e due le so¬ 
cietà calcistiche della città, 
e accusato di interesse priva¬ 
to per aver assegnato 24 al¬ 
loggi popolari, destinati ai 
baraccati, stravolgendo a fini 
elettoralistici graduatorie, leg¬ 
gi e rogolament.. U sindaco 
de non si sarebbe neanche 
curato, secondo l'accusa, di 


far pagare il modeati.vt.nio 
canone previsto dalla legge 
al baraccati fasulli cui le ca¬ 
se sono state assegnate con 
ì suoi buoni urlici. 

Le manette sono scattate 
anche ai polsi del più gros¬ 
so imprenditore edile della 
città, Raimondo Severino, 
noto capoelettore de. per 
usura aggravata e concorso 
in bancarotta fraudolenta Se¬ 
condo 11 giudice il Raimondo 
avrebbe approfittato della sua 
posizione di monopolio nel 
settore delle costruzioni per 
imporre tassi di interesse eso¬ 
si agli altri imprenditori co- 
costretti a ricorrere « lui per 
alcuni prestiti. Alcuni di es¬ 
si, addirittura ridotti sul la¬ 
strico dall’asuraio. sarebbero 
stati costretti a cedergli an¬ 
che g.l impianti de: propri 
cantieri, al completo d. at¬ 
trezzature o macchinari, c In 
un caso, tmanco una villa 
del valore di 20 mllion* 


»n.v,.mo | Dalla nostra redazione 

a leggo j 

li le ca- i NAPOLI. 24 

lite con , l.i procura Ma inJ.igando 
... ' sulla morte di un neonato nel 
S Q • T ros- 1 <<m< * 0,> Piu grande aspe- 
c della | dalc napoletano, i. «Cardare 1 - 
everlno. Il »: sono state gin inviato 
le. per ■ quattro comun. « zioiv giudi- 
concorso z:arie per omicid.o colposo a 
■nta Se- carico d: una puer.cultrice, 
limondo una ostetrica c due medici che 
eda sua erano in servizio pre.oo quel 
mo noi reparto. Una pr.m.i inchiesta 
Sse osa- ’ Rvrebl>e accertato che al mo- 
[tori co- mento del decesso del piccolo, 
lui per cra P r ® se nte nel reparto una 
l d ‘1 es . sola’ puericultrice la quale a- 
sui la- vrebbe dovuto sorvegliare ben 
irebbero 31 neonat 1 I! regolamento pre- 
rgli an- vede invece una sorvegliante 
; propri t ogni cinque neonati 
' d. al- ] L’autop.hKi .stilla piccola sa*- 
ir:, c In ma ha intanio pernv*s-»o d: 
na villa | accertare, che il bambino - 
>'v j settimo figlio della 35enne 

m MS» • Carmela Gallo e dell’nrtigia- 
v. vd. | no cario Amedei, nato il gior¬ 


no 15 marzo e morto per 
asfissia da soffoc imento Con 
tutta probabilità :1 piccolo 
Mano Amedei s’e girato nella 
culla ed e Liuto con i! naso c 
la uocca su! cuscino, 

La terribile «coperta ò stata 
fatta domenica 1(5. ver«o le 
13.30. In mulinata t! bambino 
aveva pre.->o la prima poppata 
materna, alle 12 il biberon: 
nel primo pomeriggio il padre 
con nitri parenti chiese di 
vederlo attraverso la vetrati 
del «nido». La puericultr.ee 
si reco al lettino numero 13 
agognato ai piccolo Mario e 
s’accorse, inorridita, di quan¬ 
to cra accaduto, Il bambino 
appariva cianotico, inutili so¬ 
no stati : tentativi di riani¬ 
mazione operati dal medici di 
guardia Saranno d'altro ca.v | 
to lo smesso direttore del re¬ 
parto maternità, prof. De I 
Giorgi o il direttore sanitario 
del l’ospedale, prof. Schiano 
ad inoltrare la segnalazione 
all'autorità giudiziaria. 




Il netturbino Aldo Speranza sembra deciso a fare nuove rivelazioni 

Rogo di Primavalle: altro testimone accusa 
i missini e vive nel terrore di rappresaglie 

Anche lui dopo la clamorosa svolta del processo ha rilascialo una intervista che contraddice sostanzialmente il suo ruolo di accusatore 
degli attuali imputali - « Mando i miei figli a dormire fuori casa... » - Fu minacciato e picchialo da un appartenente ad « Ordine nuovo » 



GENOVA — La nave « Margareta P. » fermata dalla Guardia di finanza 

AVEVA UN CARICO DI 40 TONNELLATE DI SIGARETTE 

Catturata nel Mar ligure 
una nave contrabbandiera 

L'equipaggio si è arreso dopo che il cargo è stato centrato dai colpi di mi¬ 
traglia sparati da una motovedetta della Finanza - Movimentato inseguimento 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24. 

Un cargo panamcn.sc con le 
.stive stracolme di sigarette 
estere d: contrabbando per 
un valore di circa un miliar¬ 
do di lire, e stato bloccato 
questa notte da due guardia- 
eoa te della Finanza che han¬ 
no dovuto inseguire a lungo il 
mercantile, aprendo 11 luoco; 
soltanto quando la mitraglie¬ 
ra di una delle due unità del¬ 
la Guardia di Finanza ha 
1 centrato l’apparato propul¬ 
sore. il cargo e stato costret¬ 
to a fermarsi ed il suo equi¬ 
paggio arrestato mentre dal 
porto di La Spezia partiva 11 
rimorchiatore Sant’Andrea 
che entro domani mattina do¬ 
vrebbe trainare il mercantile 
nello scalo spezzino. 

L'operazione della Guardia 
di Finanza era iniziata verso 
la mezzanotte allorché una 
delle motovedette In servizio 
anticontrabbando ed an ti ter¬ 
rò r.sino nei pressi delia zona 
aeroportuale di Multedo scor¬ 
geva mollo sotiocosta, il mer¬ 
cantale panamense « Malta¬ 
rola P ». m rada a luci spente. 
Da bordo del mercantile — 
sul quale si trovava un equi- 
1 poggio di nove marinai greci 
< ed un Indiano al tornando del 
I capitano Gerges Ikonomidis -- 
i non si rispondeva alla intima¬ 
zione dei finanzieri. S: tentava 
I anzi di forzare il blocco pun 
' landò decisamente verso sud. 
I .n direzione di Capo Corso 
I 1, intenz.o'ie de’, comandante 
ì era ..itati. qinT..i di lagg.un 
i /•■ie «il pu picelo le a, que 


internazionali, fuori della giu- ' 
risdizlone italiana. 

Questa manovra veniva pe- ! 
ro sventata dai finanzieri del 
la motovedetta «Zara» i qua¬ 
li aprivano 11 fuoco a scopo 
intimatorio: n<dlo stesso mo¬ 
mento. ni comando della le¬ 
gione genovese, il colonnello 
Salvatore Florio disponeva per 
l’uscita d! una seconda moto¬ 
vedetta. la «Ramaci», che si 
metteva a sua volta all'Inse¬ 
guimento del cargo pan amen 
se 11 quale proseguiva la sua 
rotta, nonostante il luoco co 
stante dell’altra unità deUu 
Guardia di Finanza 
Soltanto verso le 4. quando 
ormai il « Margareta P. » era 
a circa 50 miglia al largo del.a 
coatti, e lo « Zara » aveva esau¬ 
rito le munizioni, a bordo del 
« Ramaci » la mitragliera con 
tra va l'apparato piopul.->ore 
del gargo, costringendolo a 
fermarsi. Il capitano Vigna 
della Guardia d: finanza po 
leva cosi salire n bordo d»*I 
i mercantilo assieme tu Iman- 
! z.en por trarre in arresto il 
i comandante del « Margareta 
P. » e tutto l’equipaggio 
Nello stesso tempo veniva 
avvertila raulontu giudizi i 
ria. in considerazione della 
’ del.catozza dell'opera/.ione in: 

' /lata nelle acque territoriali 
, genoves, ma conclusasi torse 
I nelle acque della Gorgona. e 
| quindi probabilmente sotto la 
i giurisdizione della mnglstra 
j tura livornese. Il tatto pero 
che l’intimazione di alt sia 
| st ita effettuata in acque ita 
liane ha consoni tu alla Guai 
dia di Finanza di proseguire 


il suo inseguimento in acque 
micron?tona li. 

A bordo del mercantile, che 
stazza mille tonnellate, aaieb 
boro sfate trovate oltre quat¬ 
tromila casse di sigarette, 
quaranta tonnellate, per un 
valore appunto di un miliar¬ 
do di lire. Secondo la Guardia 
eh Finanza ci s: troverebbe 
di fronte ad una delle orga- 
n.zza/Ioni piu grosse e spc 
c.a'.iz/ato nel tra Ih co di si 
ga rette eh contrabbando; an¬ 
cora sconosc.uti sono tuttavia 
i motivi per cu. il cargo - 
evidentemente una » nave ma¬ 
dre » per :<i quantità d. carico 
che aveva - si trov.is.-o co-a 
vaino alla costa italiana. Piu 
che per le e ondi/ioni del ma 
re. s. t* propensi a pensare ad 
un appuntamento mane ito e 
a.la necessita del comando del 
irvi* Clini ile eh tonare in ogni 
modo un contatto per mi/.a re 
Io sbarco delle sigarette. 

La « Margareta P », d’altra 
parte, già altre volte era s'a¬ 
la al centro di trai he: di con¬ 
trabbando, Il 25 maggio del 
*73 — allora si eh.amava « So 
ma » -- lu sorpresa con 23 
tonnellate eli sigarette d: con¬ 
trabbando al largo di Ci vita- 
ve e eh. a e posta sotto seque¬ 
stro Nel novembre dello scor¬ 
so anno l’amministrazione del 
lo Stato la vendette al Tasta 
e l’acquirente lu un armatore 
greco. Da allora il mercantile 
ha cambiato per otto volte il 
nome sino ad assumere quel¬ 
lo d. « Margareta P » 


Sergio Veccia 


« Loro sono capaci di tilt- ' 
to e non dimenticano. Se ' 
non sani adesso, sarà fra | 
due o tre anni ma mi farmi- i 
no fuori, e 1 mici figli, se 
non ci andranno di mezzo 1 
anche loro, rimarranno soli » j 
Così disse Anna Schlaon- 
cln al giornalista del «Mes- | 
saggero », prima di rilasciar- j 
gli la seconda intervista che 
sabato scorso è stata resa j 
nota nell’udienza per il ro- j 
go di Primavalle, i 

La paura che l « camera¬ 
ti » potessero ucciderla ha 
reso la vita di Anna Schinon* 
cln quasi Impossibile, come 
lei stessa ha affermato alla 
Corte d'Assise. « E' soltanto 
un’isterica ». hanno replicato 
gli avvocati di parte civile 
dell'udienz.a di sabato, nel 
tentativo di sminuire le sue , 
clamorose rivelazioni. Ma i 
sulla scia della Schiaoncln 
anche il su poneste Aldo Spe- ! 
ranza ha preso coraggio c ; 
rilasciato anche lui un'in- ! 
tervista Come la Schiaoncln, 
anche lui ha paura del fa¬ 
scisti e ritiene che gli autori 
del tragico rogo in cui per¬ 
sero la vjta Virgilio e Ste¬ 
fano Mattel siano da ricer¬ 
carsi ira tre o quattro « du¬ 
ri » della sezione mlsslna di 
Rimava Ile. 

Da mesi vive nel terrore 
e il suo racconto è sconvol¬ 
gente: « I bambini, quando 
sono le dieci, li mando tutti 
a dorm.re fuori casa. Con 
mo c mia moglie restano sol¬ 
tanto le due ragazze piu 
grandi (Speranza ha nove 
ligln e l’ultimo nato che e 
ancora poppante ». Inoltre, 
ogni sera Infila una coperta 
sotto la soglia della porta 
di casa, cosi, «se 1 fascisti 
buttano la benzina quella 
l'assorbe e non la la passa¬ 
re » 

Ma le preoccupazioni di 
Sperami non si limitano a 
questo accorgimento. Intatti, 
ogni sera appoggia una se¬ 
dia in bilico contro la porta, 

« in modo — come lui stesso 
dice — che cada facendo 
rumore, appena qualcuno toc¬ 
ca l’uscio ». Nella porta di 
casa ha anche prat.cn to due 
fessure, oltre allo spioncino, 
per poter guardare meglio al- 
| l’esterno. In più. ha messo 
i le serrande alle finestre per 
impedire che possano pene¬ 
trare in casa delle « molo- 
! tov» Ianc.aU* dalla strada, e 
li figha miglioro ha l’inca¬ 
rno di controllare ogni sera 
j che s.ano ben chiuse 

Turni 
di guardia 

Il clima di paura che ha 
aggredito Speranza e ta'c 
che dorme soltanto Imo alla 
mezzanotte, resi a po, di 
guardia e alle 4,30 del mat¬ 
tino si concede un po’ di ri¬ 
poso primi di raggiungere il 
suo posto di lavoro come cu- 
: stodc al cimitero di Prima 
i Porta E' dall'ottobre del 
1974, quando e uscito dal enr 
1 cere, che Speranza vivo con 
queste « attenzioni » Il suo 
■ ruo'o d. « superteste » e .1 
1 modo m cui o stato tostro» 
to ad entrare nella tragica 


Dal nostro invialo FIRENZE 24 
It tribunale della mafia ha condannato a morte Salvatore 
Ferrara il supertesfe del questore Mangano, il personaggio 
che costituisce il cardine dell'accusa contro Frank Coppola. 

I„i noli/M. (l'.tllrii parte abbastanza prevedibili 1 , prendo cor¬ 
po o . oli.culli,i /■ da un documento di diciannove piume 
trasmesse l'altro ieri dalla procura della Repubblica di Roma 
a quella di Firenze, più pre- 
_elsa mente dal sostituto pro¬ 
curatore Enrico De Nicola al 
collosa Giancarlo Casini, pub- 
blico ministero ni processo 
?m per l'attentato contro il fun- 

_ zionario. 

I Già nel mesi scorsi erano 
I circolate voci su vendette clic 
Si! ambienti mafiosi stavano 
f|AAII(!4 ' ofunntzzando per punire quel- 
■ 11 V/l la che i mafiosi considerano 

UUvUwil 1 ì.i « spiata » di Salvatore Fer- 
! rara, ma finora non vi erano 
_ a j stati clementi concreti su! 

. ^ I _ -_ quali la magistratura potesse 

1 0 y Q il 11 II lavorare. Invece nel documcn 

TT J II 111» I lo Inviato da! dottor De Ni- 
w u —” <,,1 cola non solo v! sono riseci- 

I tri precisi sul come sono sta- 

curi rtinln rii arrnulnrp tc raccolto le voci sulla scu¬ 

silo ruoio ai accusdiore ] tmza d0 , trlbunn]( , do:in m „. 

ipntp ad « flrrlinp nnnvn » iln - addirittura compare 

ieme da « vraine nuuvu » ,, nomp dPl kl ., cr< incaricato 

di eseguirla, 

vicenda del ro-o d' Prima- ' I: dottor Casini, avvicinato 

valle lo hanno" terrorizzato. 1 ?veva U nvuto sentcv^dor-i rio* 
,, . , l aveva avuto sentore delia no- 

Nell udienza di .-abaio, du- tizia, non ha voluto nò con- 
rante la breve pausa dopo , formare nò smentire il con- 
I interrogatorio della Schmon- t<?nut0 del rapporto del qun . 
cln, il «superteste » commen- ]4J tuttavia ha ammesso c la 

tò: « E una donna corag- esistenza e l’importanza, 

giosa. Ha ragione ad aver E) a voci attendibili raccolte 
paura. Anche io se non aves- negli ambienti giudiziari flo- 

m nove figli non avrei pau- rentini si è saputo che il rap- 
ra». Qualcuno gli chiese di porto arrivato da Roma e cu¬ 
cili aveva paura e Speranza stodito con estrema cura Sul 
precisò: « Del fascisti, sono frontespizio del fascicolo è 

stati loro ad Incendiare la 'h? S s *• J^ 

, . ragion! di questa, accortezza 

casa dei Mattel, quelli di sono ovvie. Ca.sini, si dice, non 

Potere Operalo non sono f a tto vedere neppure ai 

persone da fare cose del ge- suoi più stretti collaboratori, 
nere e con me h:inno palla- ! sempre negli stessi ambien¬ 
to solo d: botte c mai di ben- i giudlz.larl si afferma che 
z - na ” | nel plico sono contenute nu- 

1 moroso testimonianze racco!- 
, te in varie carceri Tutte li- 
Lompiacenil 1 guardano i rapporti tra vec- 
« . . chi boss e le nuove leve ma- 

funzionari fiose e certi progetti, certi 

al fari che sarebbero in via 
Malgrado questa convinco- realizzazione, 

ne, Aldo Speranza rimane ai Tra le altre notizie vi sa¬ 
lini processuali il più Impor- robbo appunto quella che ri- 
tante teste a carico del tre truarda Salvatore Ferrara, 

< r «don Toto». come lo chiama 

imputati, Ach.lk ’ con un accento di scherno, 

vino Clavo c Manlio Grillo. coppola. 

Ma forse è stata la paura, La rivelazione della senten- 
come lui stesso afferma, a za maliosa, secondo quanto 
costringerlo .ad accusare in- trapelato, verrebbe da Fro 1 .:- 
direttamente 1 tre imputati. , none. Nelle career: della prò- 
Dagli atti processuali ri- vincia laziale per qualche 
sulta che Speranza, secondo tempo fe for«e ancora oggi) 
la .sua stessa testimonianza. stnto r'hchmso qualcuno 

. . . re,, ,,_che sa o da-e di sapere mol- 

lu costretto da DI Meo, un t< _ coso sull -., t . ;v!l ;,' di alcu- 
missino dissidente della se- , no cosche, Le prime testimo- 
zione di Primavalle, passa- | manze, questo personaggio, le 
to poi ad « Ordine Nuovo ». j avrebbe rese ad un pretore 
ad andar» al commissariato 1 del Frusinate il quale, sue¬ 
di PS por raccontare che la | coevamente, fu trasferito 
sera precedente l'incendio Nord e lasciò in un ca^set- 
erano stati a casa sua Lol- I to 1 fascicolo con ,c r:ve,a- 
i rvi , zionl. So.o qualche tempo fa. 

lo, Cl.no e GiU.o. Speran/ai j «vrsvato nella piccola pre'.u- 
a quell'epoca lavorava a,.a Vil jj .sostituto, il documento 
N.U, alle dipendenze di Di I e stato riesumato e trasmesso 
Meo. che tra l’altro, insieme alla procura di Prosinone » 
ad altri fascisti, lo aveva successivamente a quella di 
picchiato selvaggiamente. Roma. Infine ha concluso il 

« Aggiungo inoltre — si suo à° r a Firenze, 
legge nella testimonianza di R.-ailtn anc.be che :1 dottor 
Speranza — che Di Meo era Casini ha già ordinato alcu- 
solito girare armato con una 11 : accertamenti per mdiv.- 

... ., . _ duare «e esiste veramente la 

pistola, non so di che tipo. persona che viene .nd cata 
Io gl.cl'ho vista infilata :n come il killer che dovrebbe 
una londma MI lece anche far Inori Ferrara e. se esiste, 
vedere dei proiettili dfeen- dove si trova. A quanto pare, 
do: vedi che confetti adopo- queste ricerche, per ora, non 
ro » Mi. cV uh altro parti- ! j™™ 0 d ” t ",ì' su ! ,a *L™! 1 „ t ASl!; 
volare .ntpi-osaante Durante S,i;o‘‘'ind'iraz'om P 'vontonu!v 
1 .nterrog.ilono in aula. Di l no j fascicolo arrivato da Ro- 
Meo ha ammesso di avere J ma. Salvatore Ferrara »\ da! 
ottenuto da parte del coni- j giorno de'la sin pr ma dopo- 
mis-,anato cf. PS una d.chia- . -v’zione contro Coppo’a (co 
razione per 1 incendio delia 111,1 : nulo eu i di e di aver 

-tu .uno, vh- uh „um p.-r « * l t r '‘ l J.°, n f '1.^! 

.nv.'.-w-arv !.. ...wura/iom-, 1 ; . " r d , 

vcQae .,,1 dx li.ai.iz one ha < j Mangano* sottono- 

ammesso DI Meo — mi lu :u j unj tl tt -nta va’.lan-i 

latta come un favore perso , Amile il luogo in cui *■ ri- 
,J a!c» | lugiato <- sconosciuto 

Un .vni.ie episodio da la l Ma 1 t.mori sono uuunlmn- 
netta ripiova di come i la 1 |<-. tanti' perche la vendetta 
scisti d: Primavallv*. .< pie * della mai,a o un piatto, co- 
ch:atcr, » senza scrupoli, , me d.ce un vecchio detto, che 
godessero deH'ainicizM di , va servito freddo, può qam- 
qua'fh o (omp.aeente iunzio , di arrivare m ogni momento 
n ir.o d(*l »omm.ssanato di > Anche ix*rchò non «• po. de*- 
PS, dov - appunto con la re . to che il nascondigho di Fe. 
eia di Bonaventura Proven rata sia sconosuuto a e In ha 
•a. dirupate di'H’ull.cìo po ,nteress<- ,i farlo fuor. 

IJt.co d‘ _ \' i Questura, ha 
pr*\sO i’avv.o un' nchicst.i 
g iid’/ i’’ia i<: di lacune e 
di |)’ i.e « 4 osti u 'e » 

Franco Scottoni 


L’ombra del 
PG Spagnuolc 
si riaffaccia 
al processo 

I luquii dt I bo-s lo ’tc'a- 
mjno corno ic.-slj dopo 
lu acposvionc del " o 
st qrelurio - •< Non vol'a 
più ncevcro Mungano. .» 
Rovepli battibecchi sul¬ 
l’alibi dei presunti at- 
tenlaton 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE 24 

Pi re ir ! pi ocur.iln'e 
le Spignuii'o a par',ie di tm 
verta data mm na pu ve’ito 
munti .re T i|iu*'«!o”e \'i”e o 

Mang.no tanto <■ ... <.'«•• n 

lina oi iasione lo leu- ’ue’te"* 
addin'tuia . !!a !X'"ta d u -iio 
s« gri'l.il o ” i-l ;x i ' e ■ ne' < - , 

\ aniente io ‘.tesso » io niag 
lo m m i ernia: !.imnsi un-r 
\ s'a a! s Mondo o (inhi.i’o che 
)a macisl”,l'oro romana uà rio 
usa a spierare on or.l n<- di 
c dlur,i umt”o j! i| les'ore Man 

P.l’lO " 

Q lesto è (iiiel'o i ie s no 

deno i diUosu”' d P.anK (\ip. 
pota e i! Sorga» lloifi <• i'.’o 
Bossi. i qual) stanimi, alla ri¬ 
presa del p”ocessn pm* l’a'ten 
ilio i 1 (1 scusso que-doro, ben 
no nuovamente uisM to per ’n 
presenza come le-ae tlell’es prò 
curatore "ener.ile d. Rema ne 1 
I*.mia ti<carie il'\sspe F 
pubblico m n's'cio s> è opinsto 

ma t giud.u s* sono ris«.na‘i 
ogni decisane n mer to. delio 
j'ascollo di Mangano 1 issalo ;x*r 
j 1 > apule piassimo << dopo ner 
senii'e SaI\ alare IV* ”,i”a .1 che 
!Ìo\rebl>o ,n\n ro a nu'à np V 
L'iiclH-n/.i di stamane è s* 
breve ma m comin-nso mo\ mon 
tata anche se Frank ( oppo’A 
non si è pr« sentalo ;k ”i u* ,r ». 
disposto, l’n tL's'!'. Eliso Me- 
cbelh. si è Mollilo ma'e. Ix- sue 
condizioni non tanno inceso 
ai gnicl ci di m’errog ino. f*on 
un i',!o di voce ha detto - * Con 
fermo (manto .urto dibat¬ 
to ■ e > e aci'itsc alo sulla m il ,a 
Q. ondi l’i stato un uo'enlo 
scollilo Ira l'awoc.T.o di I 3 a,te 
vrv le Be\ acqua e i! legale d. 
Bofi\ a\ \ oc ito Top;x*tl cjaando 
-u'Ia jx’d.in.i di i test.mo.i, c 
comparsa .lara Fo”ta segie'a 
ra chilo studio Toppe".) 

il "> aprile J'iT’ì, qua.ilio av¬ 
venne rallentalo al questure, 
Sergio Bolli sostieni- che si irò 
v nv i appunto a Milano ne’o 
studio dell'.ivvocali) TopptU' La 
; secretar -1 del leca’e milanese 
| ha confermato questa cuce 
st.mzt. 

Pl)Kr\ — li aprne BeJfi 
venne a'io stufho 
A\ \ . BEN Nv’Ql'A - Eia solo 
o m compagnia ' 

P0KT\ - Eia solo. 

V.’V. BKN’U’QL \ Non eia 
per caso tn compagna d, Top¬ 
pe* tt o di u-Tallra persona '* 
FORT \ So. l’.olfj e 1 ’a so'o 
\\ V. BEN U’tH'N - Con qua 
ie iato univo" 

ANV. TO INFETTI — La hi 
giM'i’itia non era in str irla 
' AN’V BEN NCQt \ - lo devo 
! uccellaie quanto ilice li teste. 
I La tua posizione e ibr.ila 
AYV. TOP PETTI i urlando 
| sbattendo le mani s.i, tavu.o) 
j Macche ibi,da’ lo sono a d.- 
j sposizione de]'a Corte’ s-> i -g u 


Paolo Gambescia 

NELLA FOTO: il PM Casini 
si rivolge a Coppola in una 
■ dello ultime udienze 
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pag. 6 / echi e notisele 


l’Unità / martedì 25 marzo 1975 


Braccio di ferro fra magistrati per la sorte di Miceli 


Le tiravi condizioni denunciale anche dai periti dell’inchiesla 


Oggi il parere del PM 
sulle imputazioni 
all’ex capo del SID 


Ad Aversa basta un diverbio 
e sono mesi di contenzione 


In discussione anche la libertà provvisoria richiesta dai legali del gene¬ 
rale - Le indagini supplementari per chiarire ruolo e collocazione della 
: centrale eversiva fascista della « Rosa dei venti » - La lunga inchiesta 
a Padova rischia di essere vanificata - Le gravi conseguenze 


Chieste ed altre clamorose conferme ufficiali sono il risultato di una visita compiuta da due decenti 
universitari nel manicomio giudiz'ario — Dopo l'autopsia, la salma di Teresa Quinto lascia Pozzuoli 


Dalla nostra redazione 


Interrogativi sull'appuntato di Brescia 


Solo per lucro forniva 
munizioni ai fascisti? 


Trent'anni di « onorato servizio » - Registri grosso¬ 
lanamente contraffatti — Il poliziotto militò nella 
f repubblichetta di Salò 


Dal nostro corrispondente 


i BRESCIA, 21 

1 Poche le novità odiarne n*l 
cafto di Sergio Puzzolo, l’ap. 
puntato cinquantenne arre- 
«tato il 18 marzo su mandato 
del giudico istrutto re dottor 
Areni per aver fornito muni¬ 
zioni delle guardie di P.S. 
— c in numero rilevante — 
alle SAM-MAR dei fascisti 
- Carlo Fumagalli e Adamo De- 
, gli Occhi. Amarezza, coster¬ 
natone. dispiacere, sono l 
commenti raccolti m questu- 
, ra. Il dottor Modica, vice¬ 
capo della squadra politica 
. delia questura di Brescia, ha 
tenuto a sottolineare come 
, l’appuntato abbia d.«onesta¬ 
mente «gito solo per scopo di 
> lucro. 

A conferma dello sue asser¬ 
zioni il dottor Modica si o 

• richiamato «l disposto del 
, mandato di cattura in cui non 

■ s; parla di « caspi razione po¬ 
litica » ma soltanto di « pe¬ 
culato » (articolo 814 del 

k C.p.f c.oc di distrazione a 
s proprio o altrui profitto, di 
' denaro o cose mob'll appar* 

• tenenti alla pubblica ammi¬ 
nistrazione affidati per ra- 
g.oni di servizio. Ulteriore 

■* conferma alla tesi della que¬ 
stura, di una mancanza di 
collegamenti specifici con gli 
i ambienti eversivi fascisti, .sa¬ 
rebbe il fatto che l’arresto fi 
“.stato compiuto dagli uomini 

• d»'lla squadra mobile e non 
da quell; della squadra po- 

• litica. 

E' palese la chiara prcoc- 
leupazione di ridimensionare 
i fi fatto, di allontanare ogni 

• sospetto di collegamenti fra 

■ l’appuntato ed altri militari, 
o ufficiali o funzionari d~l 
gruppo di PS di Brescia, per 
evitare anche il diffondersi 
nell'opinione pubblica di er¬ 
rate generalizzazioni sulle re¬ 
sponsabilità nella vicenda. 
Detto questo, permangono co- 

k munque lo perplessità: non 
può infatti essere ricercata 
solamente nel lucro la molla 
In grado di spingere — e da 
, solo — l’appuntato Sergio 
. Puzzole a «svernare» munì* 
'caloni per 1 brigatisti neri. 
r r precedenti clamorosi, co¬ 
me l’allontanamento. all'in* 
, domani della strage di piaz¬ 
za della Loggia, di uno del 
, vice questori e del dottor 

• Domenico Purificato, la cla¬ 
morosa epurazione al vertice. 

(e non solo al vertice, nella 
vsquadra politica, sono dimo- 
astrazioni se non di responsa- 
Ibllità diretta, di un certo 
. lassismo nel confronti di cer¬ 
ti ambienti notoriamente le¬ 
ga! al MSI e alle trame ever- 
“sive fasciste. 

Così non può non sollevare 
perplessità la gelosa cura con 
cui st è mantenuto segreto 
'per clnaue giornate l’avvenu¬ 
to arresto dell’appuntato (co¬ 
nosciuto poi grazie ad una 
i serie di indiscrezioni). Un co¬ 
sì prolungato silenzio Infatti 
non si spiega, 

1 Ora due cose non vanno di¬ 
menticate. La prima è che 
* l’appuntato Sergio Puzzolo -- 
nativo di Civldale del Friuli 
in servizio attivo fin dal 
1043, essendosi formato negli 
anni piu bui e neri della sto- 
l ria del nostro Paese, all'Inse¬ 
gna della repubblichina di Su- 
. lò può aver mantenuto alcu 
'ni collegamenti che lo doveva¬ 
no portare a mettersi al ser¬ 
vizio di elementi neofascisti; 
la seconda che è poco credi- 
, bile che il Puzzolo, con tren- 
_ taduc anni di attività, senza 
I note particolari di demerito. 

abbia lasciato alle spalle un 
^cosi lungo «onorato servizio » 
i. ? per prelevare centinaia di 
[ proiettili a scopo di lucro, 
^ quando, fra l’altro, le rlstret* 
► tozze finanziarle non erano 
p, per lui così pressanti come in 
I, passato. 

!, Inoltre gli irregolari prò- 
ji Lievi di munizioni si sono svol¬ 


ti. dalla metà di febbraio del 
’73 alla primavera de! ’74, 
quindi in piena maturazione 
della tensione nera eversiva 
In provincia di Brescia. 

Il rifornimento di munizio¬ 
ni viene a cessare con la sco¬ 
perta della cellula eversiva e 
con la conseguente cattura 
del fascista Fumagalli e del 
suo braccio destro Francesco 
Federo Ini, l’uomo Incaricato 
di tenere i contatti con l’ap¬ 
puntato dì PS, 

I controlli effettuati sino 
a allora sul registri di carico 
e .■.carico di munizioni dal ma¬ 
gazzino non avevano, strana¬ 
mente, mal dato adito a so¬ 
spetti eppure 1 registri erano 
stati contrai fatti, in maniera 
Unto grossolana, da permette¬ 
re al giudice Arcai di cogliere 
In fallo l'appuntato, e di far¬ 
lo arrestare. E l’Inchiesta di 
Arcai come si sa riconduce 
alle trame eversive fasciste, 
alle quali si Intrecciarono, o 
vero, numerosi reati comuni, 
tutti comunque finalizzati ad 
un unico scopo: sovvertire le 
istituzioni democratiche dei 
nostro paese. 

E’ chiaro che la semplice 
accusa di peculato rivolta al 
Puzzolo non scioglie tutti gli 
interrogativi che permangono 
o si fanno più pressanti cir¬ 
ca le reali responsabilità nel¬ 
la vicenda 


Carlo Bianchi 


Ancora 


minacce 
al giudice 
Tamburino 


PADOVA. 24 


■ Il dottor Tamburino, il ma- 
! Bistrato che ha condotto a Pa- 
1 dova l'inchiesta sulla «Rosa del 
! venti», ha trasmesso alia prò- 
I cura della Repubblica una let¬ 
tera ricevuta in questi giorni 
la quale, facendo esplicito ri¬ 
ferimento alle actruse avanza¬ 
te contro il giudice De Vin¬ 
cenzo che conduceva a Mila¬ 
no l’Inchiesta sulle cosiddette 
«Brigate rosse», avverte Tam¬ 
burino che «quanto prima sa¬ 
rà la volta sua». 

La breve missiva, pur es¬ 
sendo anonima, viene ritenuta 
ugualmente bene Informata; 
da tempo a Padova autorevo¬ 
li voci confermavano che uno 
degli ambi'/u personaggi Im¬ 
plicati neirinchiesta sulle 
«Brigate rosse» avrebbe ripe¬ 
tutamente indicato lì giudice 
Tamburino come buon amico 
(Il che è del tutto falso) del¬ 
lo scomparso Feltrinelli. 

Non è la prima volta, del 
resto che si tenta di colpire 
bassamente 11 magistrato pa¬ 
dovano col chiaro Intento di 
arrivare ad indebolire l ri¬ 
sultati raggiunti dalle sue inda¬ 
gini; fi ormai certo ad esem¬ 
plo che prima del’*» u v|, fi' , a- 
zinne delie inchiesi a Roma 
sottufflc'all del SID nvev’no 
a lungo ’nda^ato sulla vita 
pr'vnta del giudice 
ta sfes«n rivista di drrir» 
« I! Settimanale > inoltre, dono 
l’arresto di Miceli aveva espli¬ 
citamente accusato Tambu¬ 
rino d. aver condotto l’inchie¬ 
sta su direttive del PCI, fino 
al punto di consultarsi nello 
stilare 1! mandato di cattura 
contro l’ex caoo del SID con 
il compagno Luzzatto. I.a no 
t.zia. evidentemente ridicola 
tanto e vero che aveva lrutta¬ 
to alla rivista delle pesanti 
querele, dà II segno del livel¬ 
lo cui possono arrivare le ma¬ 
novre per screditare con le 
caiunn'c inchieste che non pos¬ 
sono essere .smentite nei fatti 


PER FORTUNA SENZA DANNI 


Scosse di terremoto 
in tutto il Veneto 


sono 


TRIESTE. 

.io ‘-u.vi-io d* terre molo 
> dwoil.te no V nenie me 
1 . mi a tic tn tutta la regione 
ili - Vemvia Giulia, nel \v 
i e nel BolluneIl primo 
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•ri italiani .die 3 o 33 mi 
; il secondo, di rii no tv in 
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zona intorno a T*>’n»*//o 
: Alp. Carme'ie una del 1 e 
1 sismicità del Fruì a Venezia 
;a La prima -.cas'.i. .v ut 
d,stufamente dig'i alitanti 
piccolo centro, e nsu.tata 


Mi 
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culacci, muri 
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Movimenti telluri'k a varai 
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S.i])[).id i I L dire) \ \r 
ne/.a la -a-o-s.i '•istn i.i ila pio 
votato un ;>» >’ cl. pan. co Ti lefo 
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a, 11 J p e ai \ Jg 1 
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Il brace.o di ferro tra i m«- 
gl.strati sulla possibilità di 
scarcerare l’ex capo del Sld 
oggi dovrebbe esprimersi con 
una prima presa di posizione 
ufficiale. E' Infatti atteso in 
giornata il parere del pubbli¬ 
co ministero sulla istanza, n- 
ganzata dal legali di Miceli, 
tendente ad ottenere la revoca 
del mandato di cattura per il 
reato di cospirazione e la scar¬ 
cerazione con la concessione 
delia libertà provvisoria per 
11 reato di favoreggiamento. 

Il primo reato, come è no¬ 
to. e stato contestato all'ex 
capo del servizi segreti dal 
giudice Istruttore di Padova 
Giovanni Tamburino che in¬ 
dagava sulla «Rosa dei ven¬ 
ti ». Successivamente, una vol¬ 
ta riunite a Roma tutte le 
istruttorie sulle trame eversi¬ 
ve, le accuse di Tamburino 
erano state fatte proprie, an¬ 
che se con delle riserve spes¬ 
so apertamente dichiarate, da¬ 
gli inquirenti deJla capitale. 

La seconda imputazione in¬ 
vece era stata firmata dagli 
stessi magistrati romani che 
indagavano sul tentativo gol¬ 
pista di Borghese. 

Sulla consistenza delle ac¬ 
cuse e sulla -possibilità, consc¬ 
guente. di concedere la liber¬ 
tà all'alto ufficiale, negl! ul¬ 
timi tempi gli inquirenti si so¬ 
no divisi, praticamente, in due 
gruppi. Tutti sono riaccordo 
nel ritenere, (almeno questo 
Bl dice negli ambienti giudi¬ 
ziari romani) che vi sono pro¬ 
ve a sufficienza per quanto 
riguarda II reato di favoreg¬ 
giamento. Oloò nessun dubbio 
esisterebbe per gli inquirenti 
attuali sul fatto clic Miceli, 
pur sapendo che cosa Bor¬ 
ghese stava preparando, tac¬ 
que c che, successivamente al 
tentativo golpista, fece ad¬ 
dirittura in modo che i re¬ 
sponsabili non fossero imme¬ 
diatamente ' individuati ed 
arrestati. Contrasti invece esi¬ 
sterebbero sulla valutazione 
degli indizi e delle prove ri¬ 
guardanti l’accusa di cospira¬ 
zione contro la Repubblica at¬ 
traverso la formazione della 
« Rosa dei Venti » definita dal 
giudice istruttore Tamburino, 
«struttura deviente» del Sld. 
Contro alcuni magistrati che 
negano la possibilità di con¬ 
tinuare a tenere In piedi un 
mandato d! cattura per tale 
reato nitri Invece sono con¬ 
vinti che non solo sla oppor¬ 
tuno, ma addirittura necessa¬ 
rio continuare l'istruttoria 
tenendo ferme tutte le impu¬ 
tazioni e dì conseguenza man¬ 
tenendo l’imputato più impor¬ 
tante in stato di detenzione. 

Proprio per superare tali 
contrasti, il procuratore capo 
della Repubblica di Roma ave¬ 
va sollecitato una serie di in¬ 
dagini suppletive. In que¬ 
sto quadro deve essere Inse¬ 
rito anche il colloquio che gli 
Inquirenti hanno avuto nei 
giorni scorsi con 1! presiden¬ 
te del Consiglio. Come ò no¬ 
to. Moro ha dovuto fornire 
alcune spiegazioni circa i pre¬ 
sunti segreti di Stato accam¬ 
pati dal generale Miceli per 
evitare, evidentemente, di 
rispondere alle domande più 
scottanti che riguardano, es¬ 
senzialmente, la vicenda del¬ 
la « Rosa del Venti ». 

Durante questo colloquio, 
sembra che Moro abbia esclu¬ 
so che la « Rosa dei Venti » 
possa essere stata una « strut¬ 
tura » del servizi di contro¬ 
spionaggio. I! chiarimento 
però, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari romani, 
non avrebbe ancora convinto 
coloro, tra gli inquirenti, che 
sono propensi ad accogliere 
almeno :n parte le richieste 
della difesa di Miceli. 

DI conseguenza se dovesse 
passare quest’ultlma posizio¬ 
ne, il parere del PM sulla 
istanza difensiva dovrebbe 
concretizzarsi in un documen¬ 
to che di fatto avalli In prete¬ 
sa del generale Miceli di tor¬ 
nare in libertà. A quanto se 
ne sa. sarà il sostituto procu¬ 
ratore Claudio Vitaionc a fir¬ 
mare il parere, tuttav'a secon¬ 
do voci attendibili, tra le due 
porzioni contrastanti assunta 
dagli inquirenti potrebbe es¬ 
sere ndottata una terza solu¬ 
zione che in definitiva scari¬ 
chi l’ex capo del Sld dal pe¬ 
so delle responsabilità per la 
vicenda della «Resa d'ri Ven¬ 
ti » e aggravi la posizione del 
generale in relazione all’accu¬ 
sa mossa per ti tentativo gol¬ 
pista di Borghese. 

In pratica: 11 PM potrebbe 
chiedere la revoca del manda¬ 
to di cattura per il reato di 
cosp razione riferito alla «Ro¬ 
sa nc"a » ma nello stesso 
tempo potrebbe sollecitare che 
la stero a imputazione .sia in¬ 
vece elevata «i carico d. M«- 
ce!. p«r il tentativo golpista 
del 1970. In questo modo Mi¬ 
celi resterebbe in carcere, an¬ 
ello se «sollevato» d^lia p.ù 
grossa ietta delle responsi 
brilla E non e poco Per c n r- 
t: ver-»), e lutto. Perchè una 
solu/.on" slmile Unirebbe per 
e.im.naTe o m°tter? sjr amen¬ 
to «n torse in pj.sib.l.tà che 
* g.i inquirenti tacciano luce 
' sugl, .w.lupp, p.u recenti del 
j le trame ever.-».ve e soprattut* 

I to sulle altre collusioni che le 
hanno uccompignate. Come 
. . vede :! problema non e 
tanto o so.o quello d: mante¬ 
nere m carcere Miceli, quanto 
quello di faro luce piena su 
tutti gli episodi che hanno se¬ 
gnato la strategia eversiva e 
.-.uJ.r ivspon.xib ..la a ogni L- 



Si prepara 
il lancio 
spaziale 
USA-URSS 


C \PK CANWER-XL. 24 

\! centro spazialo Kenneth* è 
stata allestita In pista di lati 
chi da dove parta*» nel pros¬ 
simo luglio la nov,colia * Apoi 
lo > ohe dovrà agganciare nello 
spazio la *. Sojuiz ». nel qua 
dro del programma congiunto 
so\ lotico-amerTcano. 

Il pruno esperimento spaziale 
che vedrà uniti gli scienziati e 
gli astronauti dei duo paesi, e 
stato programmato da temi». 
Sia negli Stati Uniti sut nel- 
i’ùnionc Sovietica sono giù sta¬ 
ti eseguiti una serie di esper¬ 
itoti nello spazio m prepara¬ 
zione de) volo congiunto. Gli 
equipaggi che saranno impiegati 
si sono incontrati recentemente. 

Anche in UKSS i preparativi 
de! lancio sono ad una fase 
avanzata: ormai tutto c pronto 
per l'appuntamento spaziale 
sovieticoamericano di luglio. 


NAPOLI. 21 

I/autops.a di Tcre.sit Quinto 
è .stata latta, i parenti hinno 
avuto .1 permesso eh portar 
\ a la .salma a Cerato, vicino 
Bari; dal manicomio giudiz'o- 
rio di Pozzuoli sono già parti¬ 
te due alternate, riportate nel 
carcere da cui erano state tra¬ 
sferite per essere sottoposte a 
perirla pslchlatr.cn. La drst • 
na/lcnc cnrcciv od ospedale 


Psichiatrico civile dipende per 
l’appunto dall'esito della p*r • 


Nella telefoto: la base di lon- i 
no da dove partirà la navi- | 
cella « Apollo ». 


Allucinante avventura di quattro ragazzi viareggini 


Assistono impotenti all’agonia 
dell’amica caduta sulle Apuane 


La ragazza era precipitata in un canalone - Sorpresi dalla nebbia avevano 
smarrito la strada -1 soccorsi sono giunti in ritardo a causa del maltempo 


Dal nostro inviato 


VIAREGGIO. 24 

Allucinante tragedia sul 
monte Pania: Maria Alcssan 
dra Gore, dì 17 anni, abitante 
in via San Martino, precipita¬ 
ta m un canalone profondo 
duecento metri, c morta dono 
bei ore di agonia, vegliata da 
quattro suol giovani compa¬ 
gni, che non hanno potuto Inr 
niente per salvarla. I cinque, 
tutti studenti viarcgginl: Mar¬ 
co Misuri. 20 anni, via Pia¬ 
ve, 27. Maria Rosa Littaroili, 
17 anni, via Farmi 153. Mas- 
simulano Tomeo. 19 anni, p.oz- 
za D'Azcglio 62, Patrizia Ma'- 
fatti, 19 anni, eia Machiavel¬ 
li 48 e la povera Maria Ales¬ 
sandra, erano partiti nel po¬ 
meriggio di domenica per 
raggiungere 1! monto Pania 
su ile Alpi Apuane. 

Improvvisamente, sulla zona 
si è abbattuto un violento tem- 
norale. Si è alzata la nebbia. 
Seguire e riconoscere i sen¬ 
tieri e diventato sempre piu 
difficile. I giovani hanno oro¬ 
seguito la loro marcia, Proce¬ 
devano in fila indiana bui 
sentiero 125. quando Maria 
Alessandra o precipitata in 
un crepaccio profondo oltre 
duecento metri, I suoi com¬ 
pagni si sono calati nel burro¬ 
ne per soccorrerla. Con estre¬ 
ma difficoltà, mentre comin¬ 


ciava a scendere la notte, 
hanno raggiunto la loro ami¬ 
ca. Maria Alessandra si la¬ 
mentava per le gravissimo le¬ 
nte riportate nella terribile 
caduta. Incapaci di aiutarla 
o di lanciare 1’allarme. sono 
rimasti accanto a lei. corcan¬ 
do di confortarla. Solo dopo 
le 20, quando i familiari non 
hanno visto rientrare i loro 
ragazzi all’ora stabilita hanno 
avvertito i carabinieri e le 
squadre di soccorso alpino di 
Querceta. Pietrasanta e Via¬ 
reggio bono partite alla ricer¬ 
ca dei giovani. 

« L’incidente a Maria Ales¬ 
sandra - hanno raccontato, 
tua le lacrime i quattro ra¬ 
gazzi superstiti — fi avvenuto 
verso le 18. Per sei ore. ripa¬ 
randosi dal freddo tra I ce¬ 
spugli. abbiamo assistito alla 
sua agonia. Verso la mezza¬ 
notte Maria Alessandra ha 
cessato di lamentarsi. Era 
morta. Non dimenticheremo 
mai questa nottata, come non 
scorderemo mal 1 suol lamen¬ 
ti, le sue richieste di aiuto ». 

Le squadre di soccorso sono 
riuscite a raggiungere 1 gio¬ 
vani solo questa mattina alle 
sci. Li hanno trovati sconvol¬ 
ti. l'uno accanto all’altro che 
guardavano come pietrificati 
il corpo senza vita della loro 
compagna. I giovani sono sta¬ 
ti ritrovati alla Foce di Valli 


I « quota 1.200 da dove sono 
I stati accompagnati a Cardo- 
[ so. La salma di Maria Alea- 
I sandra fi stata composta nel- 
! la camera mortuaria dell'ospe- 
i dale dì Seravezza c poi tra¬ 
sportata nella sua nutazione 
« Viareggio. La giovane stu- 
1 dentessa era orfana di madre, 
ed abitava insieme alla nonna 
in un appartamento di via 
San Martino. Il padre. Luigi, 
che è stato raggiunto nella 
tarda mattinata dalla noti¬ 
zia. lavora in una fabbrica 
cel nord. 

La vicenda ha suscitato vi¬ 
va impressione in tutta la cit¬ 
tà ala Dcr la giovane età del¬ 
la vittima, sia per il modo 
atroce in cui fi avvenuta la 
sua morte. Forse, bastava che 
l soccorsi fossero potuti giuri- 
i gere solo poche ore prima per 
salvarla. Le operazioni di sal¬ 
vataggio sono state rese an¬ 
cora più diffìcili dal fatto che 
sul monte Pania e su tutta 
la zona imperversava il mal- 
i tempo. Inoltre, le squadre di 
I soccorso, che si sono prodiga- 
| te con ogni mezzo per poter 
rintracciare i cinque studen¬ 
ti, hanno dovuto svolgere le 
ricerche in una vasta zona bo¬ 
schiva dove la visibilità era 
resa pressoché nulla dalla 
nebbia. 

Piero Benassai 


Un piccolo prontuario per combattere i falsificatori 


La barba di Michelangelo rivela 
quando le 10.000 lire sono false 


Le imperfezioni nei biglietti da 500. 1000. 5000 e 10.000 
descritte nel quindicinale della Guardia di finanza - « I 
falsari sono tornati alla carica dopo una breve pausa » 
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} « 1 f.dsari seno tornali all» 
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La m st i della G tarJ.a d: 
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; bvt’Mtt' ;» il et ni. a! tati e ne 
segnai i »tk*ae i mnnt n .1 se t 
IV- le UI0 HOT li:, li «KIT#111 \ 
Quanto al'e i iralt* "'st, -iie 
thè possono m< II* re »n g urd a 
’ v "sc-hia d. «s t"v t itt ma di 
1’ tls fu atei" si |*ìle\ i p t 51)1 
1 re elio » al finito v i »ol • i 
som mollo d ssnirit da <ja* II: 
u**m.nalt e p* e sentilo a voli** 
numerosi lumi Mastro 

Inoli re il nrnriu ri se”i** a a 
p tre spesso t om.io-lo cl i v ira 1 
tori pi*i paioli de U’or gin ile. 
in neretto ed assai d st m/ni li 
ira loro. W rovesce ^ il disc 
gno e molto sanilo .rii o".giiiaie. 
ma pine qui (ariibano sx'sso i 
etrioii J a' Si*jì!*«* <K I v.riort. 
i<l esi'in.i'o i gli a't i <**iiati 
n nei** sono il ,n gn 

get'o scuso. 


IVr le r»(MH) gl. errori c'ia 
maggmrimnle r.levano l’inga’t 
no sono sulla figura d Cri-lo 
fero Colombo II leggero fon 
dmo p ù scu-o intorno .tilt t** 
sta appm* nel falso tome uni 
m.Kv'va di t o'.o *e. i eolon del 
la fa'* in sono srisiali »* l’o" 
n ito mio fio al s g Ilo arinrioiu* 
etn la medusa », presenti m 
decifrai) le ad ordì o n ulo Ino! 
fe, i nume**! il ser.e serio in 
cara itosi pm p voli e soli li. 
mentre, arche i*i questo taso 
sono molti i » tuo” log st*«> del 
t. nlore 

\,vte p**l* le 10 ODO ]*e li 
eh ave pe" il ** (ono v mento d* 1 
r also e mi p •: son.tgtia» di M. 
«•hel.mgelo 11 t l’iTIo dei t .ip*’!h 
(Utro li ru« a «• alcuni p'-h 
<1**11 i birba sono .irsilf <ti e 11 't 
ri* !!♦* mi cere d* .neh lustro elio 
cooreio abì)on'la , 'teim , n 4 e la s i 
jjerf'ce. Mire due mac *hie d, 
n *h osjro ,i;>) i «ni» s-i) J »**» s> 
» s',m cudi.i b r. «inula e p^eci 
s.imeiile aU’altezz.i ilei p" ino 
orn ilo a d**s»r« de! numeio di 
serie e in b,i-so «dia ime del 
Cornalo \ltre nineclue strio d. 
si’nguib.li -il volto di Mi h«* 
langeìo e sul \esi.to non -he su 
dae ornati che circondano la 
nubili-.t 

Per le 100 1)00 Ire. il numeio 
di seno posto so;>r«i l.t tosta di 
Manzoni e elio dovrebbe iniziar- 
si e eoncluders. «41 una let'e 
la tralascia spesso questo tilt 
ino st'gn*» !/ornato di f«*gh m 
tomo alla .vr.tta < Ha tu. «t d J Li 


!:.t è decisamente difleivnie 
(iaH'ongmale, Contrariamente a 
(juanlo ritenuto finora, il Rior 
naie della Guardia di fnan/u 
avanza l'ipotesi che le falsifica 
z. or>. di questa banconota siano 
numerose. 

L'articolo rileva infatti una 
sivmatura eh colore perpcndico 
lare all'ore.chio del parsonag 
g.o twcis.mdo che - questo di 
fot lo si verifica solo dopo una 
! mg.*» stampa quando remine;.» 
no a manifestarsi le carenza di 
nchio-tro. Tale tosi fnvovis v 
l’rksi che t biglietti fal.ni da 
centoni la s.ano Liuti ». 


In commissione 


la legge sul 
controllo delle armi 


1 A Montecitorio la commi sso 
ne Interni ha npre-o l'e-.,une, ai 
1 serie legisiat.v a. del DDL. g.a 
I approvato dal Senato, eh*’ pru 
, i»:ie modifiche integrative alla 
disciplina por il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli 
esplosn 1 . La coirmi.ssione dojK* 
aver reg,strato il parere j»sjti 
' vo espresso dalla eomcnissione 
, bilancio sugli aspetti llnan*zi«iri 
1 del provved'mento, ha rmv iato 
' a domani Pulì onore discussione 
• del jyrovveri mento governativo 


ppunto < 
zia. e questo vale per uno ven¬ 
tina circa delie do sin* che .so¬ 
no rin.’h’usc a Pozzuoli. Le 
altre sono già « prose 10 It« », 
come lo era Teresa Quinto, r 
conosci un completamente 'n* 
lerma di mente, dopo che ri 
12 febbraio del ’71 aveva ucci¬ 
so gettandole dalla flnestr» di 
casa « Livorno, le sue due fi- 
glìolette. 

Si prevede che dal manico- 
m.o.jgludiztar.o di Pozzuoli IV 
sodò’ inizierà subito dopo Pa¬ 
squa. Domani ci sara un altro 
incontro fra i magistrali in¬ 
caricati dalla procura ed jj 
presidente den’ammlnlstrazio¬ 
ne provinciale e r«s.>essor** 
competente, per definire lo 
schema di convenzione per il 
ricovero di Quaranta inferme 
di mente nell'ospedale psichia¬ 
trico civile d! Napoli. Qui ver¬ 
ranno trasferite tutte le don¬ 
ne provenienti da città e pa**. 
si del Mer*cilene, a Castiglio¬ 
ne delle Stivle*-e 1 Mantova) 
andranno quelle settentrio¬ 
nali. 

Dal manicomio di Pozzuoli 
sono ondate via intanto una 
quindicina di vlgllatrleì* do¬ 
po gli ultimi tragici avveni¬ 
menti il clima e le condizioni 
di lavoro sono diventati anco¬ 
ra p'u intollerabili. 

Per quanto riguarda il ma¬ 
nicomio giudiz.orio ma-u-hlle 
di Aversa, la perizia d'uffic’o 
depositata dal docenti univvr 
«'tari Durante c Scala, incari¬ 
cati dal «sostituto procuratore 
generale d) Napoli dr. San- 
t’Eha. ha rvcrinto ( p *r qu°!'o 
che se ne s-a) cose molto gravi 
che denunciano fra l'Altro pre- 
cl.se responsabilità anche del 
locale giudice di sorveglianza. 
Questi, il dr. La «Sponda, d 1 - 
chiaro pubblicamente nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
che « lui risultavano del tutto 
infondate le accuse «Ha dire¬ 
zione del manicomio, 

I duo periti d’uff.cio hanno 
scoperto durante la loro visita 
che .ietto internati erano le¬ 
gati al letti di contcnzlon*** 
uno. Francesco Usali, ci stava 
dal 5 luglio dell'anno scorso. 
Gli altri da meno tempo, rnn 
sempre misurab'’o in alcuni 
mesi. I due pcrTi hanno an¬ 
che registrato fedelmente I» 
spiegazioni date loro dal per¬ 
sonale di custodia, che rasen¬ 
tano l’assurdo: «E* lui stesso 
che lo chiede », hanno detto 
per Francesco Usali. I profes¬ 
sori Scala e Durante hanno 
testualmente scritto: «Va su¬ 
bito detto che nessuno de: pa¬ 
zienti legati al momento della 
nostra visiLi era in stato di 
agitazione psicomotoria o di 
eccitamento psichico tale da 
giustificare il fatto che fosse¬ 
ro legati ». A motivo del lega¬ 
mento. 1 due periti hanno tro¬ 
vato scritto talvolta che il 
detenuto «ò venuto a diverbio 
con altro internato». 

Ma non sono solo queste le 
conlerme, clamoro.se e ufi ì- 
cialt. alle denunce di ex inter¬ 
nati. quelle che hanno fatto 
aprire il procedimento penale, 
c l'ultima, quella di Roberto 
Candita. I periti d’ufficio han¬ 
no constatato anche l'assenza 
di impianto di riscaldamento 
c le condizioni spaventose m 
cui versano i servizi igienici, 
con alta possibilità di trasmis¬ 
sione di malattie Infettive co¬ 
me tifo e colora. Tutte cose 
che al dottor La Sponda « non 
risultavano ». Sì pensi poi che 
m infermeria «collabora un 
ricoverato che personalmente 
attende alla preparazione dei 
Iarmaci da iniettare». Si trat¬ 
ta cioè di un internato, am¬ 
malato di mente. u.-»«ito pro¬ 
prio come e alato de min ciato 
da chi e .>Iato là dentro -- 
come aiutante: 1 periti d'ufi! 
ciò dichiarano che «deve e.-, 
sere rilevata l’assoluta inop¬ 
portunità e pericolo.-»,tà di de 
mandare adempimenti del ge¬ 
nere ad un ricoverato, per 
l'ovvio rischio di Inconvenien¬ 
ti almeno colpo.**: ». 

La perizia pero non è tutta 
così sfavorevole ai man.co mio 
diretto dal prof. Ragozzlno. 
docente unlversitar.o anche 
lui (ed ex sindaco DC del co 
muno di Cardite); in altri ca 
p.toli si d,chiara perfino che 
Aversa e un pc.-uo «abbastan 
za confortevole) C'c poi il 
verbale .-aii.ito in prima pciyo 
na dall’inquirente, il dr. San¬ 
t’Elia. in cui si dichiara che 
ad A versa ci .^ono Ioni: acca 
giient.. tende a.le l.nestre. mo 
vigile in porcellana bianca, 
tappeti sui pavimenti E che 
soprattutto nessuno d", rico 
verni, aveva, durante Lauto 
rcvo> v.slta, espre.-->o l.tgn.in 
zc. Anzi, so.-»t.cne il mag..itri 
lo, qualcuno l’aveva ]H*rfl.K 
» aggredito » gr.dando che nel 
man.com, o si trovavano ben s 
sino, e che tutL* le aecu.». 
erano delle « mfam.ta » 

Ingomma ad Avcr.K» s’e r 
peluta co. magistrato la .st 
sa pirata che .s. lento g.u 
vedi scor .,0 a Poz/uoL cori . 
gjorn.ili.st', portai. « veder 
piviment. lucidi e maz/zi d 
fiori, poche ore prima eh 
Teresa Qu.n'o s, imp.c.-.i.s-t 
Solo t.he . gorna..st. non « 


.-«in casca 11 

Eleonora Puntillo 


Lettere 
all’ Unita' 


Comi- la 
]iu»ar<- cara 
ai prepotenti 

C’oro direttore, 

la recente tra^rtussuwe te 
irrisiva stilla sfora « batte 
olia condotta da P('l e 
contro la Icqqc trutta mi ha 
fatto ricordate che anche ih* 
erma ha dato un modesto ma 
incisivo contributo alla sita 
sconfitta 11 compagno Inorao 
ha ridicolizzato le puerili fal¬ 
sità dei Concila e Scriba ten¬ 
denti a far erodere che Iti 
1 ! «destino cuneo e baro» 
tSaragutJ a non far passare 
la leggo 

Nel 7V5.7 ero operaio e mom 
bro della commissiono inter¬ 
na deli« Arsenale ». ora Offi¬ 
cina Veicoli Ferrovie Stato 
In fabbrica ri era una gran 
de tensione. I compagni piu 
coscienti erano del par eie 
che se la logge passava, 1 ! 
05 per cento dei deputati 
che sarebbe andato agli « ap 
parentatl » avrebbero pennes 
.so di Tuodi/fcarc la Costttu 
alone (definita una « troppo 
la» da Scclba). Il sottoscnt 
to aveva ai'uto occasione di 
assistere ad una seduta del 
Senato c constatare con quale 
impegno t compagni comuni 
sti c socialisti st battevano 
per impedire che tu legge 
passasse e per evitare alla 
plorane Repubblica quell ai 
franto. 

Decidemmo un’oia di a sten 
siane dal lavoro tn segno di 
protesta. Malgrado l'impegno 
nella preparazione c la con¬ 
vinzione generale che l azione 
era giusta, la paura prevalse 
e lo .sciopero coinvolse solo 
cento lavoratori su 700 Pochi 
giorni dopo, cattiva, venne la 
vendetta• dtcct giorni di so¬ 
spensione dal lavoro, senza 
stipendio, per un'ora di scio¬ 
pero 1 Ma 1 prepotenti la /Pi¬ 
parono cara. Eravamo alla 
vigilia delle elezioni e tutti 
i cento compagni m quei dic¬ 
ci giorni si dedicarono com¬ 
pletamente alla propaganda, 
attaccando manifesti, distri¬ 
buendo volantini, facendo riu¬ 
nioni di caseggiato e comizi, 
tanto nella citta che nella 
provincia, col risultato che il 
nostro Parttto ebbe a Vicen¬ 
za una percentuale di voti 
che non venne mai raggiunta 
e che contribuì a sconfiggete 
1 « truffatori ». 

CARLO CAMPAGNOLO 
(Vicenza) 


Alla TV non ricor¬ 
dano la lezione «Iella 
« Buia «lei porci » 

Cara Unità. 

rtcf pomeriggio del 2H feb¬ 
braio. terno le ore. IH, duran¬ 
te la « Tv dei ragazzi ». fi an¬ 
data in onda una trasmissio 
ne della serie Primu*. La tra¬ 
ma del fumetto era semplici* 
stma: la marina americana, 
nella sperimentazione di un 
siluro guidato a distanza, 
smarrisce l'ordigno segretissi¬ 
mo a pochi metri dalle spiag¬ 
ge cubane. Ad evitare grati 
conflitti internazionali, sara 
Primui h il subacqueo a tenta 
re il recupero in via riserva¬ 
tissima Pescato da reti cuba 
ne, il siluro finisce sulla spina 
già dove approda anche Pri 
mus con un suo collaborato 
re A questo punto accade che 
i pescatori cubani, non solo 
aiutano « tos amcncano.s ». ma 
si .scontrano con soldati e ma 
rtnai cubani (restiti vagameli 
te alla nazista) per rtcondur 
re il siluro negli Stati Uniti 
e sbarcare felicemente nel 
«mondo libero» da tempo so 
gnato. 

E‘ evidente che almeno una 
parte degli americani ha di¬ 
menticato l’accoglienza riser¬ 
vatagli dai cubani alla Baia 
dei porci. Dispiace però so¬ 
prattutto che anche alla TV 
italiana ci sia qualche yankee 
travestito che propina al ra¬ 
gazzi ’Tandonie del genere, fa¬ 
cendole pagare «50 lire al 
giorno ». 

GIOVANNI CHI ELI NI 
(Pi*») 


Vanno un po’ lenti 
quelli «lelle 
assicurazioni 

Cara Unità, 

772 f faresti il favore di pub¬ 
blicare queste poche righe’* 
Tcvipo ta subii un rivesti- 
mento da parte di una mac¬ 
china assicurata con la SAI 
Dopo mesi da quando so 
vo stato investito, mi hanno 
chiamato alla visita II caso 
ha voluto che quel giorno et 
fosse con me una donna di 
«3 anni, anche lei per la ri- 
sito di controllo, che era sta¬ 
ta investita tre anni prima. 
Forse speravano che nel trat 
tempo sarebbe andata all'al¬ 
tro mondo, come probabil¬ 
mente vorrebbero che acca¬ 
desse a vie, che ho 77 anni 
Ma teniamo duro Qui siamo 
abbonati a/f'Unlta della do 
memea Sono pensionato al 
minimo ma cercherò rii fare 
una sottoscrizione per :l gior¬ 
nale. 

VITTORIO BERTIN 
(Carrara S. Giorgio • Padova) 


Ha 78 anni, ha fat¬ 
to «Ine «nerre. 
aspetta rassegno 

Cara Unita. 

sono un alpino della (lasse 
JSP7, sono stato mobilitato il 
5 otfobie PUi, e ho fatto tut 
ta la guerra al funite co! > 
Reggimento alfiin, battaglione 
Edolo Areio tattn la dovvo: 
da pei ottenete 1 brucili t ac’ 
la legge ?/>J 1 per oh et 
combattenti ma dopo tic an 
vi mi mandarono a due che 
mancavano alcuni docunwuf: 
Siccome questi erano and"fi 
perduti col paswgq.o dell ni 
Urna queita r biavi a! «isfrrf 
to un attestato con la firma 
del comandante L ho subito 
spedito ma quelli dell’» Ut di 
re M Vittorio Veneto» non 
mi hanno piu ta*to ai ere cl 


luna risposta 1 ;<*/«) 1 N* so- 

’ii t /!’•*,* ;\f« r « e»* 1 o pii \o 
l t itr f./’u Ilcs.s 1 ■' ; (.-■>' «ri* 

'-udì: ma questo r,o" dcn> ro¬ 
be rap/jK’sen/aie una no*a di 
demrriio peri he non ho mu 
esitato ad imbracatale :1 f* et¬ 
te quando Ihmsc ;,« ì 1 w’*n* 
lo I/'sogno 

NELLO MOREI LI 
< 1 < : ic'o (, uri, 1 j; ri,/») 


tirisi v carovita 

VALENTE TOC. N \ 1? 1 N I 
«Piombino - L.unno) « 'folti 
opri ai come ine sono costi ri¬ 
ti a spaccate ;/ capello m 
(matti o per far quadrai c if 
bilancio cosa (piasi impos¬ 
sibile dato il continuo aumen¬ 
ti} del < osto della vita Doh- 
b'atno mt/(iprendetc lotte c- 
stcimanti tese a difendere il 
potere dai (misto dei redditi 
piu bassi /." 1 ero che 1 ! po¬ 
polo lavoratore la quali he 
(.uln j” pm. il ti .quntcìo e 
la tavatrue ma trasta pensa 
re a quante priKKiom dei e 
sottoporsi, per e-empio, per 
mandare a stuoia 2 nqlt » 

UN LETTORE 'Milano» 
«Toun a TU iuta mantenere 
''ita e attenta /opinione putr¬ 
illila sulla quest.ove del’a 
«risi et onnm tea, dando alla 
stessa il masstmo risalto • 
ricorda rido il "unici o delle 
fabbriche 1 he hanno chiuso 
negli ultimi l’j mesi, j/ nu 
nino dei disoccupati suddivi¬ 
si per regioni e per settori; 
formulare un aggiornato bi¬ 
lancio di quelli in cassa mte 
grazio ne; segnalare gli emi¬ 
grati qui rientrati e quelli che 
eventualmente si apprestano 
n rientrare Niente sulla enti 
riere passare sotto silenzio». 


I famigli 

UN I«ETTO HE « Nettuno - 
Roma». « Sem o per confo 
•fi un gruppo dr per fune — 
nomini donne e ragazzi 
"he lavorano alla Scuola al¬ 
lievi yot lui fienili dr PS. Sia¬ 
mo arfrieffi alla pulizia del¬ 
’a caserma, ai smizi nella 
'■unna e nella mensa, /mo¬ 
liamo otto ore ai giorno e 
1 urne data una paga ir¬ 
risoria di 81 130 lire con una 
trattenuta di lire 3.120 Con 
questi soldi non possiamo 
neppure pagare l'affitto - 

UN GRUPPO DI FAMI¬ 
GLI (Romiti: «Per 81310 
misere lire al mese dobbia¬ 
mo accudire alla pulizia del¬ 
le caseime e men.se rfe//e 
guardie del corpo rii PS ai 
luttu Poma. Non vediamo 
mai la busta-pagu. (he ri¬ 
mane allo sportello della cas¬ 
sa cosi immaginiamo di 
non ricevere ne la contin¬ 
genza ne la doppia retribu¬ 
zione nelle giornate festive. 
Si tratta di condizioni e- 
"onomichr da diseredati te¬ 
nuti al margine di questa 
so",età ingrata ». 


Ringraziamo 
«posti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cj perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi- 
curare 1 lettori che ei scri¬ 
vono, e i cui serriti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loio colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. 1 ] qua¬ 
le terra conio sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo* Luigi 
BORDINE strudcllu, Carlalber- 
*0 CACerAI.UPI. Verona: 
Franco MAROCCO. Tonno, 
Virgilio DI STEFANO, Roma, 
Una iscritta alla CC.IL. Firen¬ 
ze; Vittorio DELL’ACQUA, 
Chioggln; N S , Roma; Liba¬ 
no BRASCHI, Piombino; Raf¬ 
faele MORRA, Fossnno; Orio 
MANTOVANI. Ferrara; Gio- 
vunm VICINI, Milano; Gen- 
nnro MARCIANO. Napoli 
-«.Sono ri acconto con quel 
lettore il quu’e dice che 'iel¬ 
le prime pagine dot giornali, 
invece dei sequestri di per¬ 
sona, dovrebbero accedere de¬ 
litti ben piu <pau. quali gli 
omicidi bianchi, oh inquina 
menti atmosferici e idrici, le 
mistificazioni alimentari. Di¬ 
tali! mentre t pumi — che 
pur sono da condannare — 
danneggiano d singolo miliar¬ 
dario, 1 secondi colpiscono la 
salute c la vita collettiva »/, 
Guido ARGENTA, Cuneo (in 
una lunga lettera muove al¬ 
cune critiche di cui lene- 
ino conto — e conclude invi¬ 
tandoci «ari iti seri re almeno 
ncll'rdizionc della domenica 
l a quotazione dellu borsa Non 
t* che 1 compagni stano dei 
capitalisti od azionisti della 
riAT o della Montcdisou ma 
siccome chi piu e (hi meno 
c leqato a torme di risparmio, 
non (rotando queste S'utizie 
mi ,7 Unita fi* (oca (littore»! 

V ZANARD1NE Bolligli» 
‘«A proposito d(g'i enti '.ru¬ 
tili — pnn' che 'inno (>'• mi- 
'a' — onori e una dcnuUiia 
o'itri ',(2 e documentata A' 
ari. mes-, fa se ne e pa>,'ri¬ 
to, .semi)rara che si facesse 
una selezione poi tutto e pas¬ 
sato nel (.imcnt.Ldtu.o » 1 . Le<v 
■uria CLRZE Roma 1 denuncia 
,c disfunzioni dell'ENEL, che 
’aadono «.empir sul «.t'acmio 
il quale e costretto a pagaie 
ni, i'c quando non dovi ebbe); 
In gruppo cu p« ns.un.it 1 sto 
‘ali. Latina G'iicriiamo i he 
anche n noi venga concesso 
1 assegno perequalivo 7 )Ct:s;o- 
rabile come per 1 ! pei sodale 
■*? servizio ist.tu.to « ov Zea- 
je dal 1 ve "nato PCJ»,' Vin¬ 
civi* MONTAGNA. Salerno 
« ,Vm; pensionati icllNPS 
'/vediamo ihe le pensioni ri 
' ernia ’,o pagaie mens/nici.te 
■* ?*tm ogt:. due "irsi ( on 
’iic t ’ U 1/1 me .s:!. nei pen¬ 
sionati tutti gl; aurnen- 

'1 possiamo i ; ere ««'11 (.'re* 
giorni «* ; et (,'x chi u , 'l 
o'iic dobb uno Pu r- 

•aiìo RV’C’A per la Lega o- 
iietl«/i. di insijciaa cu l’o- 
:.n<> ( < Pei (he In irprcssio'ie 
* , '\”e ('«?((". rr'.tu' si «• ae 
e* fuchi ’ > (, « «vanni M \ 

SCOIO, Li,:.* cil M*‘-a A 
'«/' I ri dito ''oso « 'v a ’ 01 

’ *> si < u'i 1 ;" a (' .u >,n 
'.(>•(* «.sverrò r* *» ""'<1 li’e. 
•>-,* af (j'i ) ■ r* ( ngr 1 -a •» * .. 
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f!4 congresso del ■PCD 

E’ STATA ILLUSTRATA DAL COMPAGNO NATTA E APPROVATA ALL’ UNANIMITÀ’ 

La mozione politica del 14° Congress 



Diamo qui di seguito il testo della mozione politica che 
domenica nella seduta conclusiva del XIV Congresso it com 
pagno Alessandro Natta ha illustrato e i delegali hanno 
approvato all unanimità 

Il XIV Congresso nazionale del PCI approva la relazione e le 
conclusioni del segretario generale Enrico Berlinguer e l'inter¬ 
vento del presidente Luigi Longo 

Unità delle forze politiche e ideali 
del popolo e della democrazia italiana 
per una profonda svolta democratica 


I \ Il Colliios o i t en 
* t um dilli con lus o 

no vittoriosi delti lotti di 
L bc "1 one t o id e in 

II o""*r i ite fedelt i del co 
min *tl ltvl iri i qu°l vtIo 
ri d libei 1 1 d glust z \ l 
pTcc di ind pendenti clolli 
nazione a quo I dea e i qu" 

1 imr*'gno di costruire uni 
soc età nuova et dcmocuzlt 
aperta c plurdistici che die 
deio impronta e forza di 
grande mo o popolare unita 
Ideale e poi t c\ illa Re 
stenza \\\i prizionee il p-o 
«ramni i de 1 1 r volu'iorv* de 
mo-i itici e inti f ascisti alU 
dife a e allo svi u oo del e 
sue conqu ste. com un sti n 
tc ndcao obb"d "e p u eh" m i 
co i imregno coerente c le- 
mo ‘\ tutte le forze demo 
fatiche e pene ari In un mo 
mento c io to n i ad esse, " 
cruci ile dell \ vita d**I nost o 
Paese i comun stl chiedono 
un eguale coerenza e ferm"/ 
zi eli or ent imeni c di az o 
ne Sulla via che allori fu 
aperta bsogna oggi andare 
avanti Questo c nccev>arlo 
se si vuole liberare 1 Italia 
dal mali e dal pericoli di un i 
crisi economica e politica di 
fondo se si vuo e battere il 
la rad ce il fascismo 1 dise 
tmi e l tentativi di eversio 
ne del ìegtme e de lordine 
democratico '•e si vuole in 
traprendere l opera indisporr 
satolle e urgente di salvezza 
e di rinnovamento della so 
cleta e dello Stito dcmocra 
t co 

A questi spiri/ione i que 
stl f ni r cade 1 obiettivo di 
uni protondi svolti dcmocra 
* ca per li qu ile ocrone 
uni nuova unti delle forze 
poi tic he t Idea i del popolo 
e cibili dcmocra/ a itati ina 
Per questo 1 Congresso hi 
preclsito e contermito li li 
nei del com.prc.mcs.sO stou 
co come prospettivi c lmpe 
«no attu ile della lotta dei co 
munìst come p-c^osta per 
rinnovai" la dilezione ooliti 
ca dei Piese e al fine di tea 
lizzare una nuova tappa per 
l processo c li trasforma 
/ione democratica del a o 
c età italiana 

La va dita li fc za e la 
pie^i crescente d questi po 
litica derivino innanzitutto 
dalla realtà dii corso delle 
core in cimpo inter na/iona 
le c in Itali i Nel nost-o Pie 
ae la crisi del t’po di svilup 
po economico e dell** ìpo*e 
&l neocap tal stLche già ma 
nlfcsta nel 88 69 si t vii v a 
aggravata anche per l con 
traceoi pi della crisi generale 
dei sistemi capitalistico in 
ternazion ile ma soprattutto 
per gli eTorl di d rezio le in 
campo economico e socia e 
della DC e del governi per 

I intreccio con uni crisi po 
litica e morale che ni di 1 1 
delle fo-muk dì governo In 
veste a concezione e i me 
todi di direzione del Pi"se 
accentua gu isti e squii bri 
in tutti i campi rischia di 
co nvolgerc le istituzioni So 
no fai Ut n quest inni t 
tentativi della DC di cercare 
soluzioni politiche i destra o 
di rtc ispira re forzi coi bit 
tagl e come II referendum 
impront ite all Integriti mo t 
all ant ^omunlsmo Sono st iti 
sconiitti 1 progetti delle di 
verse strategie della tensione 
e dell avventura che hanno tufc 
tavii ciato poaslbtllti c co 
pcrturi all nso-gen/i f»scl 
sta e ad altre fo"me di prò 
vocazione crlm nosa c che 
non s può e eludere s ino 
ancora r eitit II ritorno 
dal 1973 i governi cl cen 
trosnlstii ha contcrmato i 
Hodeguatez/i e llrrmkdtib 
le deci no di questa fo**mu 

I I <\nche 1 attuale gove no 
non appare rn grido di do 
m na o li crls di uv i-c 
\ -ornasi nuovi di rientriti 
to e di rpusi nella vtu o 

i ornici e politica Dominati 
t * * acu* i m c fatta cosi 
i ques o ” o,, *lodo la co it-ad 
c zlone tri gli ndl izzi la 
cl N7 om politici e l proble 
mi e le richieste del Paese 
Ti qut ti situ izlon» s muo 
vono to-/e con tent il 
p ino politico i sul p ano • 
conomico che re stono ic i 
ratamente \i c/n mutinni 
to che non es t mo a r or 
rem i m mov-e et ' i sir io 
e di d vet ton" c i tent i e 1 1 
citi del iv v itu-i e d lo 
acc rtio Ite” i" Di cont o i 
c o un i citi mtov i » enn 1 
s i ed c ne-«e d ili i torz i d il 
i ce ni itt v ti dall umt\ del 
mov monto sei i o o d Ile 
sue o « in / izion ne m r° 
g io t n iz ont. { « u i po 
Itici di prog-» nm i/on e 
di r t'rme di li sichzzi e 
dal v go"e del i co cien/r d 
moc iti i e t i ir i d 
irò ite i pio e t i he» 
si le n ilici e dii liti mi tu 
r 1 1 c v i c c mo al d iti i \o 
on i cl ut z o di 
no o cno d i eli ° 

ot)" m iv itot i ì i 
ticoi u di 11 eh 11 e cl o 
\ im c i in nt f r 
n* 1 lei n 1 ir n lt r "/ o 
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It produtt va e cu t ri c dal 


p^inn i n a c clil ere u d 
olle t i/ion c d coprii > *» 
un t irle li i le fcr e po ir che 
cl mot litiche Urie g nza di 
carni) imento seitur t" dui 
que dille co>o e dille co 
se enze d iia con io volo 
zi che viene d tlondendos 
detli diairmatcit\ de a i 
tuazione c d II u gonza d un 
impegno e d unenti i di ‘•si 
vezza e di iv in/ime ito di 
la volontà e dalle lotte II 
gr meli ni tss di livori tot eli 
cittadini di donne ed -, o 
v mi 

Di questo pioces.o cl ma 
tu i/ione democrat ci c cl 
volon i di cimbiamento m 
cui l comuni* 1 l hanno avuto 
pule es enz ile sono se no 
ì levmte g st" s pio i 
1 1 c-osata del a lo-v i o i 
n zz it i d consenso dell i i 
torlt i pu tica c morale cl 1 
PCI Tri l 1 it nuov che 
segnano un mutamento In at 
to nell i situ i/io io rii eli 
mi net termini dell i lotta po 
t t ca In It iha stanno l colui 
subiti dall Ideologia e cl ili i 
pratic i dell int < omunlsmo 
sta l riconoscimento cantra 
stato senz i dubbio ma sem 
pre piu implo e chiaro del 
la malta e della 1 unzione del 
PCI non solo come gran le 
forzi coera i popolali ee 
moc- itici mi come pii te co 
st n ente e gir mte d" 1 1 R" 
pubbli i c del rcv m< de no 
critico sonM l cui cont 
buto non e oos. lb lo o^gi prò 
muovere e cingere una po 
litici di ìnorma dellicono 
mi i e de li soc e \ e d de 
moti itizz iz one deio Stato 
Il PCI ha precisi e acuta 
co.se.knzi delle responsabili 
1 1 che gl toccano e di quel 
k che rlvcnd c i Tutte 1* in 
dicazlonl politiche e program 
matkbt <1 l Congrc so confer 
mino e avvdorano nell i sua 
ttutcnrtic 11 ecl ong n illt i 
quella v sione dell ivinzita 
demoeri a e soc dista che 
da piu di trentanni ti a bi 
se della lotti del comunisti 
Italiani Le novità rilev inti 
di oggi sono in quel solco 
Sono lo svilup po meri tato e 
coraggioso dell idea avanza 
tn già nella Resistenza d un i 
democrazia nuova e otganz 
zati da realizzare nella pie 
na indipendenza c nutono 
mia na7ionile attiaveiso un 
processo organico di "Iforme 
c«°>mooratlche nell economia 
reU organizzazione dello St i 
to nel campo intellettuale e 
morale con uni politica di 
vaste alleanze in cui si osmi 
ma la funzione dirigente del 
le dissi livouitik e con lo 
sforzo ur> tarlo In un regime 
di plural smo politico soci i 
le e ideale delle grandi forze 
r ippresent ulve delle maste 
lavoratrici e uopo irl 
La prò. pettlv i generale gli 
obiettivi Immediati definiti 
cl il Congresso le lotte ncccs 
Sirie a conseguirli mirino a 
ut ine preminente quello 
della salvaguaid a de„ll intc 


ì i es nz il cl i o it ) 
r e de io )olo 1 1 11 io ciuci 
o eh so l l si ic men o del c 
sige rze cl p ogre o cl Ulxi 
ti d piti nel no tio Pies" 
Contro la n ces tu prmi 
eli t a-rt ìuoj tip dimente 
1 It d i dilla st otta della cil 
del d sorci me del decadi 
monto urtino le pos rioni e 
i tentativi della Scgieteim de 
«i cti vengono nlhncindos al 
tri s*tto*M polìtici dalli de 
st i soc il lemotr ittca il Ir 
b" ih S tt itti di uni linei 
mlo”e anche per la stessi 
DC m i soprattutto c un c i 
colo ir responsabile sotto I 
p ol lo de zi intei e i e dei 
bisogni del Piese quello eli 
puntile sul v» "ho schema 
della rottur \ del a conti ij po 
sl/lonc o ctestuosa e dell ui 
to fazioso contio i PCI \ 
questo mirino l tentativi di 
ì il indile la disci munizione 
anticomunista con la r presa 
degli artifici del « tattickmo 
del PCI con 1 1 tesi assurJ i 
della cristallizzazione preghi 
dlz alo del moli e deg ] s-luc 
ramenti e coi il g oco sore 
giud cato mi vano del ìovi 
sci imento delle icsnonsabll 
tu della DC quelle storiche e 
quelle attuali Pe questo cl 
st deve aggruppare a tto-e 
screditate c es7iill come gli 
oppo ti estremi ni si d" 
vono alzart bindolo consci 
vati cl o uitorrti le Pii que 
sto non si osti r conti ilia 
io le )o zlon chi PCI sul 
le v cen le del movi men o o 
p'* no inurnizonilt i co' 
rendo ancori uni volta illa 
distorsione c alla stiumenti 
lizz 17 ione del i itti 
Questi politica di il rocca 
mento di immoto 11 mo e eli 
ricerca dello scontio tende i 
difendere gli Interes-s dei giup 
pi economici privile ^ iti e 11 
sistema di poteio della DC II 
Congresso del PCI r spo vi n 
nvece con uni gt inde po 
spetti va di rinascti nazioni 
le con un progetto e un pio 
gr\mmi d tr isformiz one de 
mocritici del i società con 
1 nd caz one di un m»to 
do nclli lotti politici e p r 
ri goveino del Piese quii 

10 che superando definii va 
me ite le pregiudizi! t contro 

11 PCI fa lev i sul dialogo 
sul confronto sull i unita nel 
la socleti clvll° nelle org i 
nlzztt/loni e nelle Istituzioni 
democrat che - che c essen 
zlile per cimblaie c per fir 
funzionare le cose 

Il Congresso del PCI t 
sponda ilbadcndo 1 vi o-o 
e 1 ittuaitta della lotta per co 
st ulre una intesi una alle m 
za politica tra i so( ialiati 
comunisti i democ- sii ini e 
con altre forze Popolari an 
tifdsciste di matrice cattol 
ci e di tradizione Idei c de 
mocratica in modo d i dure il 
governo del Pa^se lo basi piu 
impie di consenso li tor/a c 
1 tutori a necessirlc per su 
pelare li ci s pei 1 u pio 
gredirc 1 It il a 


Agire per la distensione e la 
cooperazione internazionale 


o\ Li svolta democrati 
ca c uni tsilenzi ni 
zomlc L una. s citi di indi 
r zz ] olitici c di governo su 
cui debbono decidere liberi 
mente gli itil ini Nei cl so 
no divieti che sii pos Iblle 
subire non ci sono tocnepl i 
et che occorri cheterò il 
di fuori dei nostil confini \I i 
1 lutonom i e 1 1 *iib iti di do 
clslone che occone fc mi 
mente nvcndicire non si^ni 
f c mo ufi itto che 1 1 tnei p o 
posta dii PCI cost tu c i un 
u^o t itto interno <. si i ic 
chiudi nell onzzonte t il mo 
M conti u o Ess i vatui ce 
di li più ittentu e r* il stl 
i i valutazione del moto delle 
cose in Fuiopu c nel mon 
do dell i cnsi economica do 
Mi mmen i ptobem eli g i 
vano sul uminti fissi io 
pone com cs gì nz idi follo 
c obettvo prima o i tu 
tc k ferzo ckmoc it eh** e il 
no.s ro Pu e lo sv tuppo del 
i cl tc i one e 1 1 cost uz o 
n<* eh ui ht"m i d co p 
r izion° mo vitali 
I i ci s che in iste I s t 
m i e p lesi c ipit illst h i 
un ciiitte c di londo stl ut 
tur ile F desi n i o t x ni i 
m re c ita ni ive in 
cht a cl li cl Ile eventuih 
lasi d nptsi lon^runtural 

I p o„re ■>{ i ol J 1 1 oco 

noni ci c mot i c d pieM o 
cial >t 1 iv atz it i uh u 
ni de! mondo de popo nuj 
v i ccmbi ivi i 1 1 ) n 

I I i iov iti c dii c h e 

opc ni ^ 11 io ua ni ut i 

rr nto ofcilo de riporti 
cl fo M /.i i nJicano che nel 
l ittu ile asc sto ci noi 
sono v cl il c 1 1 il os 

t v s non u s muo e il 
tc a io dt 1 i dlstens one del 
i cc •. enz i e d° i coool 
ruz ore n un vistole tn 
tai t Jol ik d p ob m 

ck I um liti \ t o t, o 

hi tt v cl 1 i I b o i di 
1 1 1 3 ì * iz i d II i v 

t 1 U ilo 1 1 J 1 I po 

d tilt i paes 


In questa pio p t v i nt 1 
1 ntes i nel o sior/o un tulio 
per eilizzirli di pule del 
le fot 7c socialiste comun 
stt i i tol che e li che che 
in Italia e n E aop occl 
clcrv i t i t up- sentito 1 ne r 
Lo cibile cl i si lavora cl c 
pooolwl It tc ìckn e 1 n mo 
critiche p u ipe**te e prosi Cs 
sist s i o "1 li d le i c li 
^ i inzi i ( ff t v i con topi 
co i eli coni li c a is o u 
contro li tentizroic e l te ì 
t itrv olt in/lsti di 3 1 t< d l 
l mpcrial -uno di blocc uc k 
vie cieli t distenstoie t del 
d smino cl nt i ut li o 
luz one pa Ifiti ck uonlli ti 
tuttora 3" ti nel Medio O 
in nte nel v chi ì i C im 
bo^li e contro ì hi dt 
em irgin iz one n n \ nostro 

| Pac ** e >"i 1 Fui epa occ 

dentile In questi Inei di 

| 3Utecpi/o”t cl st mo o ic 

I speri abile n n l i due/ one del 
c imb imento del supr i non 
to cidi i lo^i i e cl 1 1 o i 
niz7 iz one de bocchi citili 
cost uz one d nuov iqu 
I i e di nuov a po t t ic 
1 IVO" se i io I i > 11 eoo 

p r iz < ne c 1 ite zìi v i 
t°miz o uh si a iti i 
^uut ce 1 ndl oc ad nz li 
cu cz/a c 1 ivvtnlre dtl no 
stro Piest chi ”i la un 
z ci c ! peso c 1 aitinoli i 
dii) Europa occi l n k Pu 
a vola t stimol t ci i 
3 o xtlive 11 PCI Ufo mi di 
non peri il prob^ni del 
us 1 1 c eli It il i d il Pi o \ 
ti mtico n cot tnzi icl um 
in no t iz t nt i i t i cht 
mila tuoi e 1 1 d -»t ns o 
ne t i to nvo ge « i qu°>to 
no sn foizt* iss i impie 
cos di dl7z a" n on r 
o il ì 11 tu i sv uot im nto 
ck blo eh oli loto cl -.solu 
z o io Rrb tdnno it q it io 

I r lavo de is vo dtl pioblc 
m» dell Europi oh tt iv t 
sonz i! ono i itili//i/tonc 
cl intcs o ri uc i cl p»* 
nsin d da in ji i 

II f* ! f 1 )l I) 

i paneuro!pt i i d*mouat zza 


/ >m dt 1 1 Con i> 1 1 Et < no 
ni 1 ui ope i li u i u i tu 
e intontir) i nt conlionU ck 
g i USA e del! URSS t 1 1 sua 
j i t v i paté pi/ion*» al d i 
lo o tri k due maggiori x> 
tenze la i ceici d un rippo 
lo ìuovo di aule zn e di eoo 
irei iziont ton r picsr de tei 
zo mondo e in pirticolve del 
1 aea medito rinea Pei cute 
l to occoire nell Europi occl 
• dent i c un ultcr ore sv luopo 
delle democra7a Bisogna 
pone firn i ìegime mn n hi 
st i questo compito non ri 
guaidi soli mio le forze dt 
| niocratiche e int taso s/e spi 
«noie Bi ogna impedita ogni 
tent it vo di nto no la>i ist i p 
o iz on a o n G ecia o n Po** 
to.allo e il tempo stesso ope 
' lai perdi in que tl presi si 
I e ili// il p pno d vo girnen 
| to ntlli dtmoct izta I comu 
. ni tt Itali in hinno segu to * 
seguono coi piofonda nate 
cip 17 one e con p eoccupa 
/ione ,li ivven minti recenti 
del Po**to«allo Ess r bid sco 
no in pi mo luogo 1 1 loro 
concezione dell i otta po** t 
vanzire nella democrt/lt ver 
so la costi uz one di o^. et i 
sociillste in questa pi le de' 
mondo o resp ngono con lei 
me/Z4i ogni tentativo cl de 
formnrc una sp ra/ ont sto 
ilei e idea « c lini linci por 
Lit i iv in In t cr mn di 
bit agire dt mocr i che 


No i li nino t to i }xi di 
le le/ onr d ckmotr i/ t co 
loio che non h inno miì k 
violi voce contro la cl tt i 
tu « sila/a inai che comu 
n st no^toghesl hinno Ile 
rimente combattuto pigancio 
liti p e//l di s.ici f uo p di 
sir^ut Como o f ngono d 
ignorile e inveendone che 
cinquant anni di fase smo e 
di colon al smo hanno lascii 
to una pesante erediti un 
vuoto d strutturi e di oiga 
mzzazroni poi t che demoti i 
tichc di arretratezza e di o 
scurtntismo Tutto ciò p^si 
oggi in modo negitivo sul Por 
togallo o lasci i aperto il peri 
colo di riprese ìen/jontrle e 
lnscste che occone resp nge 
it nell inteies.se del Portola! 
lo t dell Europa I il f itto 
stesso che 1 abbattimento del 
ìeUmi sala/ a ino sia iwc 
nuto lond imcnt ilmente poi 
1 in zittiva dell" for/e milita 
ì menti e costituisce pei es 
se un indubbio titolo di mo 
” o pone grindi delicati prò 
blemi ecl mchc interrogitl 
vj sulla oi cani/za/ one di un 
nuovo reg mo pienimeni" de 
mocr alleo I nodi cl ogg deb 
bono esse e superati con li 
paitecipizlone ila \ ta poi 
tei t dia d ile t a demoera 
tici dilc «lindi ni issi e di 
tutti 1 p io**m t/lom ]x»lu che 


acl ecce/one d que gruppi 
c d que« esponent 1 isc stl 
o «ol listi che ìendono ro 
sponsitoli di complotti con 
tio li demoti a/ i 
I comunisti propongono 
questi obiett v e si battono 
perche es. ì uno p r o«u t 
Ini da or i e con lei mezzi 
dii nostro piese e dii suo 
governo Lintesa coi i comu 
nistr può dire nuovo pu stl 
do vigore e rcsplio illa dife 
sti degl Intere s.s nn/onal 
alli liberta all Indip**mlen /1 
e a la ice de nostro p io 
so p opr o pmhc comu il 
sii ìtlraverso una lunga lot 
i hanno illt imito questi 
prm ipl e i \ dori dell i sto 
i a del a eh lt i dell i cui um 
d Italia come un patrimonio 
della clis.se opeiaia df* li 
volito) 1 Itali ita Questi piJn 
c pi e \ iloil hanno tritto \ 
goie o " he//i dallespe^en 
/a e dall impegno interna/ o 
nal stl che non d sgiunge Ji 
solidinetH dal confronto i 
Ptrto e dal g udl/io critico 
sull orlent imento c lo scelte 
di altii partiti commi sii e 
di altre foivc socialiste e r 
volu/on ir e Questi principi 
e valori vivono in pieno ne 
li conce/one d**l soci disino 
nell i vii di ivanzata ni so 
crai smo che ono proprie c 
«n int seono 1 iutonoml i ick i 
lo pollile i o cl i/ione ckl PCI 


Allargare ed estendere 
il movimento di lotta elevarne 
il livello e la combattività 


3 ) 


— Uni profondi svolta 


dunque come uni nccoss ti 
ni/onile Essi e un obietti 
vo ] ossibik mi al tempo 
stesso assai ir duo Per 3 i« 
glungerl i non basi i una rn i 
novi a )o* lei uh li pu 
accolti e mieli gente Ocoi 
e uno post imonto ilkuo 
l di ioi/ rea! d 1 oi c t i 
mento d « indi un e in 
mut imento do r i] sorti poh 
t c occo r« quindi i i « i 
tc ol estendo e 1 movimen 
to dt lott i clev ili I suo lì 
vello politilo li sui combat 
ti ti li su» compilttzzu 
S imo ben consipvol che 
i diamo voi o uni lise eh 
piove isp o o lmi< unitivo II 
loio < s Lo u » v ittoi io o c 
dii diics ton i < trir*. 
«onte do 1 conquisi d l a 
c is e o se a c ck 1 conci 
7 oni d v 11 d ih ì meli 
mise noi si umo nn re 1 
r ifior/ 1 monto o les*nsion 
del tossito cemoctiico del 
Piese 1 ditesi dell Istltu 
/ oni li m i tu nto o il rn 
novamento di tutt i 11 v 11 na 
/ion ilo 

Gli lai ili v vt ito 11 con 
pieoccupi/on o con sde no 
ì di ani o ì listili chi disoi 
dine del ever o ie re i oi i 
r a del c a/ionl criminose cl 
giurpi o eh binde di ivvcn 
tur eri t provocatoli 1 sozii 
del dlsorient imento delle 
ncif wien/e 1 «u »sl che si 
sono veld cati ni*11 ste s ap 
1 u iti e scivi/i dcJla sicuic/ 

/ai c dell ordine pubbl o gl 
osem 3l cl imoiosi vomit dilo 
ni o di l iti i di coi u/ o 
ne f di mounti Non t lol 
lorabllc che loi/e c u imi il 
poi kt che homo ivuto - pi 
decenni lt massime icssoiint 
b iti nel governo mutilo 
ori icl dui 1 d sucd to de 
lo St ito tentino d copi Ire 
1 loio "r on eli dite/one po 
1 Ilei c Ideile c ventino il 
t melo il toccisini dell mi 
suie fo ti c lopres, ve I po 
borni cicli t scurezza dello** 
d ne citili leg il ti d» mocr » 
tei del corretto porto tf 
1 eleni» iun/ioname ito de o 
stato del suol Isti uti od m 
piriti sono di tale porti a 
ed aeute/7 1 che nessun i loi 
zi ioi Llca e tinto meno li 
DC può il•’ioi ♦ ni con ìinaj 
stazioni di parte e giochi po 
1 tic i e p opigandlstic Non 
vi sono soluzioni villJ gu 
st" tri effic ic e non si il 
feimi un gena ale pie Ino n 
eli izzo democriteo Non a 
possibile i so vere l mobe 
na eh 1 oid n n ibbl po e 
non si nvii ton volon i 1 r 
ma il p-occ so dt di mot a 
17/i/ion dello Sta o u io 
ioidi e de sue i]pi ali di 
mm i f/i ck c d s » ia 
mento de 1 1 v t » pubbl a po 
nnJo l io a si l mi di o 
ver io nqu i it di i con i 
one d eli ntil mo e c 1 
1" m mi» 1 1 Su qu st i t 
può li lev i com n° 
ce-, i io si con cr o io 
im i"gno it vo sull i noto 
1 l 7 oni e su la iizl itiv a de 
I ivo ito d pi t de noe i 
t cl de le o « »n zz iz om 
ioi i i de ent o il 

Las eli ) li n li a>i 
n molo p cutjiio a! I Pi 
o qa l d i fai a 
Icn o c in o li io 
t itt c ter li io " i 
zi j 11 1 d i )i rn 

lt n miti t i/ic n d o >« i 
o di popi nh li l i c 
| d solve a i lun« lido 
i //a/ o 3 t o t tlv < a 
| cov fise t S itt d o 
I a c ioi ti i n il ì mo io 
I ne to c pum uni a in ) ni j 
e i l MSI to re! «li u ì 

sen e ip oJoidtndo i <i 
s 1 1 ito (Il 11 | mio cl i | 
serro e v dai pe i t i«rin j 
inza da«! t il mi 


cla**c avanti sul ui nm io del 
l a clemoei iz » In qir>t i o 
ta in qua 11 vi li in /1 e in 
quest i mobili i/loiy* eli cu 
1 comunisti so io parta cssan 
/irle n 1.1 li gaianzia piu sai 
da da 1 1 Co->tltu/ onc c da 
le ist tuz oni nate dalla Re 1 
tcn i t » la foi/ a dt 1 vi 
pc ** incide a sulla "idei del 
knon i io ìeoi is 1 1 c ir* o 
Ilnnnaic questi picsen/a e 
ni n ice i le i/ on i 11 
Mi i lo i contro 1 1 i 
seismo i u> ha un mm» d i 
tj obbh o co t u/ionih del 
potei I dello Stato 1 p mo 
e piu ur ente proto erm eli or 
d ne 3ubbl co Li Reo itoli l 
< i al va escici are senza cqu 
voc c n/a esita/oni 1» lo 
zie n oi dolio suo e 
o idc«uulc corno < s nc 
ces. o pei o« ore 1 cl t 

10 di ulti Inaivi oollt ca i 
eli tic cl tto ioti hi a noi 
dt\a avere In questa a/o 
n mi u a o«« inn in/i 
tut o 1 lutorit i dello Stito de 
moc atico nell cmoos Ivila 
cd eff cicli di questi izlone 
ò la condiziona prima pm 
cht to Stato democi itlco pos 
si colp v con sevciit i c p on 
Uzzi quii isi i tra foimi di 
v olenza c d leirot smo qua 

11 che ne - ino 1 n^egn» la 
mot v i/iona o li nachera 
poi tic a a pere la possa fu 
f-on*" coi 1 enei «a neus H a 
ili il e cics o iti tn imi ti 
/.Ioni di cnmlnilitn Le c i 
si 1 ivo at et hanno dato l 
conti buco 3 u ilio pei 1 a 
fcinn/ionc del» dcmoci »z i 


è loio >te e e p crn x i c 
I 1 1 po sibi it » eh ig i< adì i 
\ tnzure sul ur no dcmocra 
I tico Dii e o«»n//i/on Me 
1 ivor ito \ iena li eh es i 
che noi si ndugt che si fic 
c i sul >c o che il Governo . 
r c il Pi imento definiscano le I 
I misure nect il c viene 1 I 
mon lo < i c il p or p 1 
mento ibi i coerenza or«i [ 
I il. c t i Is ir iz onc demo i 
1 c i e co ti uz onde 
I Li d lesa dello Seuo demo 
ci alleo compor i uni piu am 
pii ilfe tn i/oic de 1 1 damo | 
c iz a Par questo no rlba 
diamo che lo Stato de moc iti 
co può cvse-c lo c c v tale | 
se po*« i ulla fiducia e su! i 
la in / »t v i della «ì and mas 
e dei cittadini c de le loro oi 
«mzzi/ioni se n ma* chi 
1» vooit» d partecipa/ione 
che cnc e m nodo semnc 
P u ì ile v mte n o n se Itole [ 
de li società se rii forzi ] 
tessuto de moc al ao che si n 
fitt sce nel Pie*? sia itti -a 
veiso foimc oi gnili eh pu 
tccipj7)on n c di organi7znz o 
ne ' i attraverso il loro ìap 
pollo ormi co con «1 istltu 
t r i iprasent »th 1 se ricono 
s"e illa Rc«lon e igl) Enii 
locali tutu? le lo o iun/lon c 
i loro potei i In un visone 
! dell oi Jinamento dolio Stato 
che non si riduci ai suoi ip 
puati ccntiat) ni si aitico 
li e decentri secondo il riat 
tato costiti!/ oni c se in que 
sto qu idio vendono p enamen 
t** «u mt tl i diiitt c vili e 
solltcl e qui 11 della mino 
ì inz ii/iomh 


II costo della crisi 

non deve cadere sulle classi 

lavoratrici e popolari 
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3 lctti un t in o con 1 1 v 
«i an/ i c li mobil iz on d 


misi h um i 
i n id > < Ir 
ni i 1 li i 
0*11. i *u h o 


dimo t ito 

1 


tò i U a i 


A \ La s tu i/iont del no 
' st o P ic sa c v cnut » ul 
ter oi men c nggiavmdo i ” 
cinipo econom co e soci ile 
anche pe eh» sono venu 1 i 
sommusi pm ìesponsibi 
ti del governo il p si di 
1 » ìnllnz o i ì «u isti di una 
solite» de 11 itivi con lott » 
i modo nd sci Im n ito eh" 
coli ce 1 occuparlo ie deter 
min u ir caduta p coccupin 
t» <lc«!i invcstlmen i p oduf 
i\ ic cntu i u i qa lib 
t i No”d e Sud L » re lslen 
z i • le i idi lot e della clas 
se <"111 h inno pos tiv i 
nienti coit ist ito questo pio 
ccnno c con se >tito conqu si e 
sign f cativc ne 1 1 difesi eh 
leiMit su bas nallv do 
m ilici i ì iter ri o m 11 » o cu 
pizone R*s mo tuttuia le 
cc” ì idd zion d fondo che 
sa «nino 1 inso ten billl i d"l 
li poi tic » econom ci clic 
st it i con loti i »gg av it i di 
1 inerzie c dii i m m anzi 
cl volenti ne colpire spi" 
ah iecu i/loni evaslon f 
sa il 

I comun 1 si bittei inno 

p i np° I c i" 1 cc so de 
li C -vi sii N i-c ito ili 

al i->sl lavor ili lai < popo i 
Pe ì s ilhe i hni ui du 

o sler/o a necessuio mi 

< sso uo o sre eh e-.to so 

lo s « r f izz no tei 

ecc^rm cl oio i «ilio cl 
pi ©muovei e in d i oi » ito 
uzicne d uii ic 1 1 In 
nov it i c i u liu i 

II com s o di 1 nov 
me > o os» io e de no ì i 
co deve ilf onti p i f r u 

ne I Pie e d i q le i » str 
i se n 3 c p u p n r colo » » 
n qu to moni nto qu l 
lo d I i lotta per pi aedi 
ui tenlitivo di n-»t uttui i 
zone so ato ivi iti se cilo 
la lo* ti cip tilNtic i id li i 
vola i 
i < h" 
,11 1 IH 
t< C 3 II 

< i le 
es » d 

tc mini » cl 11 liti \ » j » 

3 i at ile il li Uso piu i o 
o o de 11» n no ni ini ì n r 
»ei m i old hzn d 1 
sii » ». 1 i 

M .il modo pu < to e cL 1 a 


s3< coitcmpc nc un ite n 
molo 3iu e elioni c p mie 
u indo 1 coniimo o ni» 

I av o il super imento de 
li que none nnuidionile con 
muum«nt eh" c o com 
poi i in tutt i 1 I ro d v 
iupno t pu d i"u m ur» 
del » v » Idit » d o« > sa "Il » 
eccnoni ci L «u irci indo n 
questi tragua it c v ritic m 
do n modo u L lo k ♦* p 
i c ize 1 1 1 men ili ckl cult o 
instn che si deve i In i 
**( danque nu nuove bi 1 
ima c Stic i di pro*tamm i/lo 
nc democ it c i 
Pei qu» sto rii m lo ui«cn 
la concenti ire gli sforz e gli 
mpcgm su alcune esseiz i! 
pr or 11 igr oltui i t i*.por 
tl collettiv ed iizi » iL it v i 
sov v arvzion it i ccnv c i/ on 11 a 
c J ed 1/1 1 "o ist c » eli" 
r » > eJ ivv i e sub o i fun 
z cn" d e si ilcun p i n "t 
trilli che d »io un oi citi 
mento nuovo u 1 ìnve timcn 
ti e coitempo ine imentc pre 
drspongino slocch nuov sul 
men ito Li cr s di il un s 
toil rallisti il 3ct » e 
tanto piu la” lune ite a li 
c Im ite superati qu » ito !u 
si di ino id as ì nuov pu rt 
d ft Inianto me in zi 
/enee i Must » z/iz onerici 
I i« coltura muda nlz/izone 

de 1 pi Ito t H ile cr TT 30 

nant n lu tr a pei < M il 
zìi t i oc tl pubbl u < 
a qu »n o p u un i on ip vola 
ut 1 zz iz o de i so c n » 

] i av ti*» de 3 j r rr re 

ì1 3 ech 

Ciò t a a ha I s ni i 
dt a 3 il tua p »/oni si ita di 
vai » stiu na no olii c ite 
della a"lt»* de P»**l molta 
che » misto tutto 
ni» degl In en ivi e del co 1 
gi/ton st » tl eh" il si 
t°mi birc » lo pubbl co i 
ellett v » nc n t chic tto cuti/ 
zito di re c pibblei i 
mo tt c i pu ì ck i 
s ime ni e ul ì no o d Coni 
n e d Ilo R oi p - 

co < u e si possono uc dii I 

1 do ckt nu stime nt 11 ) | 

I» cc ii n t c / i ni i d | 
cui » pos o c s 

t h iv in n [ 

ol 1 \ i ir 

( irli 

i* coll ai i ra ani 


Costruire il sostegno della più ampia 
maggioranza per il rinnovamento 


Il jau« un« mento dei 
' «r indi ob ettiv che ì co 
mun stl inde ino pe" file u 
ciré lltalia dii a grave ci 
che ittriv«rNic pei irin 
l re ri suo rmnov imento t 
necesMt i di uni poi tlca di 
coopcrazione a d pace scu 
ra sul pano mtera-t/ioni « 
di nuovi nj ì z/1 economie 
e so a] di s\ luppo pt.no 
della democ »/ i • della ir 
tee i/ one popo i e d nun 
ve conquiste evi e di co tu 
me di ord n unenti o i b 
il di cu ut » p u elev i i c 
diffusi m >on*ono og« pu 
che mil che s re il zzino le 
p u dinp e inteso c 1 1 piu 
lirgt. convei«en/i dei e loi 
ze poi tiche opslir e d st i 
ti soci i i diversi un» gnn 
de poi t ci innov itrice h i 
lxsogno di ut grinde scht 
rinomo di o r ze d ui m 
pegno nuovo pei costruire i 
suo fivore 1 sostegno atti 
vo della m ig« oran/a piu ani 
pia passibile del popolo Per 
questo comun str si bitte 
ranno perche sia conf tt i o 
gnì poitca d comru pos zio 
no di div s one e di preMu 
sione c perche prevalgano in 
o« i campo ì principi ] me 
lodo e » m it ca dell unita 
Co c d"l resto poss b le 
se i tendono presenti i gr in 
d fitti meli" recenti che so 
n mo nel P io e 1 » ciesc 1 1 
di uni coscion/t pu m itu 
i d un im”"«no piu ilio 
eh ni o inz/i/lone demo 
ditti p u r jcci e p u sald i 
cl uni m ig« ore ut col »/ on" 
de piocess un t u inche m 
s-l iti o s»tto*’l di colo nudo 
de le omotetie » de Ih clt 
t'i che f noia senibr i t io < s 
se v ne lontani 

b v"nut omu ondo n 
qa< sti uh m uni o si m 
p opost i con 31 t col ire u u 
tezz ì si n coi i i nz i 
del tipo di vii 3o cMi i so 
cti t »li 11 » si i n e 
tu V I cl ( ttu 
t ut i un i t ci p oblem 
chi n < sto io 1 ime d 1 » 
mie i elv 1 t il suo i 'po 
o coi lo S i o di que 1 de 
li ci m n ili i i qu 11 deli 
lust zi di qu 11 ck d ì i 
c v ] e di 11 i ti uz ono d m i 
si a quell dell i <ondi/lont d* 1 
giov mi E un u evo del tut o 
pii col i c hi sunto tc 
n i del t dii nei) / one fo n 
m ni i com" «uh q re t o 
nc de r nnov tmen o (om)le 
sn o cl 11 i so c i dilli 
coss tic" di u i nut i tic i 
o profondo dii nolo < d 
i condì/on d"lli donna nt 
pioce poi nell i li 

m gl i n e -uttu soc i 
1 Til n ri evo disco rie non 
solo dilli ai "ti ite /1 d 
risjoit e stelli nn mchc 
dall i cose enz i che s di 
fus » tii le don i cl qu" t » 
ano ì ite //1 < d 1 conti itoti 
o deci ivo d c «ori / ont e 
ci lotti uivtan (he dilk 
de le i veiuto per 1 » li i tor 
in izlone eu-il ckl Pico 
olite chi pc la so U7 one dei 
probi» m della loro cond 
/ one 

I comun sti sono mix un 
t n p m ili i quest i b »t 
i i I i In J c ino nc 11 1 cosini 
/ c ni c ne i ioi unen o de 1 
pu ampio o a-t col ilo tcs 
saio demou Uno n lutti la 
via soc le un ob ctt vo c 
stn/n e d i movimento Ne 
lo ste so tempo css sono 
ccnv nt he occo c tv t ih 
r sdii i pule )oss b 11 di 
i usai i d an«Ust c co io 
r it vt c ci 1 p e« unenti set 
ton i d si ss oni tri ot e 

soc ili c lotti po tei tm 

r c cl pei cl t » dell d me i 
s onc complos v i dei ) obi 
mi cl »Ue«g i nc ìt » tieni 
stici c pur unente i iLoi 
n »ti lei m n isth < p ■ 
r ìcol poss b d m um i 

/ one d o minto < qu i 

di cl i n rosi i/ion ibalte 
nc Per ev t ne que t i eh 
c questi per co » pcn o nc j 
ccs ar o s u I h un r ip )o 
to si do dell irt co i/ont e ] 
de lutononr i de tes uto de I 
moti it (o ix vu (imi con , 
un i nc i «enei t t i pio pu 1 
l v i c d d rc/ioiu pa c » i 
che u i d i tc mi co np cs I 


s v 


di 


IP 30 l ( 1 f 111 
CO o I 30 1 l( 

Di ques v om comi 
st r ig«ono »«ion xr ì 
bori e i loro io zoic c 
oro mix ciò 3cr un s nd i 
i Uo untilo S ndiuito ui 
ta o non «mi 11 s nd u ilo 
un co J un a organici ] i i 
onomii di ndu ilo e ipc 
turi d te tu i uo ni 
no un 1 1 e a itonom i de 
niov me i cont id n e eoo 
pc **u v ono ii rn/ e )c i 
demou i/ia e no ih o ih 
Pici t vi or o nc o « c 
j> r 1 u ven -e soc il l i 
Anche u q testo n remo 
d qac t on si r ve i i tu 
l t a uu ì iv t i un » peno 
t sen/ i c de 1 1 t" sj po t ca 
ti ini che non soc u 
s d ioimue d «oveino c 
d stimi amen di su t mi 

I anche t pu a fondo lo 

10 d uni ncipn tt de t for 
/t dom ninti a co*, ert li no 

t i de 1 1 s tua/ one id t 
snr nere un corretto ìmxn 
o con es.s<i e uni idi«ui 
i ntes i» tka id esc i 
tue un» itile funzione d "r 
«en e E dunque a ci s d 
un srstem di potere c tl 
ui modo d «ovornare nc 

II q i ile ) csaurit » i ichc 
es) icn/i de cenno sin 

sti i Ld ine x 1 1 u j it 
tu t e do a Di noci i/ i cr 

s mi 

Ceno nejlx ui moie i 
du h os tu to i Iti » 
i que t one catto u a 
i que i ni dt uo r t m 
Li v o del » Muit il v a de i 

11 som de Concorditi » 
o St »to i » io c 1 V it i 
no I l iv li o pjoion lo de 

or« in /zi/ onc del r Che» 
i de monao c uto ito ì or 
«ere e I man r estai d 
s| nte e movimeni elio i 
sp-lmono anche il d iuoi 
de c il/ on i m d izcn 
301 l he s r/ dr u i c o 
< a me i o n iov on i noi 
do moderno d ui modo d 
v so d iont ii ì t d 
em de r 3 ice de e nar 
3i/onc eh sopo dici 
i i ir ti i d mo l icj 
oc 3 u «tu 
mo nn ni a o x 
i putto ( » co 

ai terreno econclo 
i e ci coi oio 
Su que t i ter i no i toma i 
inund no portile iv in 
a oro n/n vi coi 3 
i one (hi it i c ili 

" 1 ICK 1 H nte i pe 11 « 
unge t so iz on 30 1 v e e 
ioi ma 1 
oc 11/1 
»f emù» 
o Stlto 
n ter 


noni u 
in ono 
r i o e 
nun s 
d n / 


P 1 
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per 
i d 


nu«ra me 
e d se ont . 

Il 3(11 l 

C ó non to c 
n i pu mmeM i i : c e io 
c 1 \ quest or e confi o 
» que de i i do a D 
noir 7 » il t m e ck uo 
i ip 3oi to con i oi et i (ai 
o St ito \ q io t i i a 

tue Se -otp" a de i Doni 

c a/ i eiK ma coi a di ì 
saondere un u i )o < 
Mie no i so o a 3 3 ofon 1 
ce m c v nc o si^ n l n 
30 i« r i\ i p ot lem del Pae 

e un e 3o c i re r i thè 

c ra e v e de ci con ip 30 I 
zoie del e ore u on che 
non nel ca < o de - ino 

ime n o t i h c m 3-o p u i 
coltri uhe ie i lisa 
De no i/ » ci t i ce i op 
pos / on a x te e on e 
v io ì d rbt eco ” e"io 
1 em io sud Jfus i 
i ns i )"\o e Jc k e 

s sen ih i de \ ulti d i ei* 
t i < d illa qu t » d con en 
* r noi i r uco t da ques o 
) il l to n P ics Uni ott i 
r «oro a conilo i po ti i c 
« i oi i il ime i Ut 11 del i 
Democ la/ » i 1 i ia c sor 
pici i I il i r n i/ o i le 
n e ne d questo pi t tc d 
ni // c< enti nente de 
n ociatk il f i i t r r o 
n itoi n n suo che fondi 
s i um m i di uu ) i in 
t » eie nc lite so so ire 
\s lond un» nodo io 
t » pi os X tt » n p in 


Il peso delle prossime elezioni 
regionali, provinciali, comunali 


6) 


La Kit i p < spi t | 

1(1 t J i C «i s 

o de PCI co npoti ino pc 
ti r ma t i di ot so i 
poi t iht le i ì < o sv 
lu spo de 3io i uitii n 
ut rem) 

L cardenie u 3or in /1 

sii toi d n i-n c r nel tt 11 
tu i/ one ii u ne r nov o 
de Con « ( on )tov 

c ili e comuni i I PCI r 
b\ d i I idi ic^ b le ne s 
stilb" " cle/ion » v c i i 
o nc tern n i e i 

li e 1 o er no de i t 

p u 3iesto i d iti t 3 m ìc 
dovtic i conio opso ino 

3ci te k eie 3 t o b 
» m mov c d moc i tcn 
t i/ion d r c d o 

mento de le Cimeli I PCI 
i bari i cht il < e i / on 
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J u a 3 i i c ata un t < 
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oxm i de uo sa t tl 
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uo o c e i/ i c d PSI ne 
q t tcho 3i e t i ai o 
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coni ne d ba ti 
onlrontc de eij 
o < t u-e e rro 
»p sorto an u 
PSI o s 0120 
o i da p i 
ci « i c re s gc 
no mi to ope o 
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La relazione di Cossutla sulla commissione di organizzazione e per le modifiche dello statuto 

Le strutture del Partito 
adeguate ai nuovi compiti 

I Comitati regionali diventano istanza di partito - Il congresso nazionale e i congressi regionali si svolgeranno ogni 
4 anni, non in concomitanza - Sviluppo dei quadri e leva operaia - Nell'Italia che cambia un partito sempre più moderno 


Su p"Ob imi dell argini/ 
za/ onc del Partito e sul e 
modltlche allo statuto II corti 
p u,no Amimelo Cosmi' ti ive I 
va o tc donarne i pomerig4 o I 
no l u tini i seduta pubbl c \ . 
do XIV Coov.res.so un amo i | 
f rei iz oie u Inori dellap 
t pos 1 1 commiss onc Rolaz o I 
*n* che muovevi dalla neces 1 
si à cl «degù ire sempic piu j 
»e se npre. megl o le strutture 
j lo funzioni e. i 1 noro di I 
comunlst all i nuova fu>t ■ 
del i socio 1 1 Iti lini Do. 
questa nuova lealtà ha ri le 
\ ito Cos.su tta muove ippun 
to li necessiti di super re 
ropld unente iltnrdl limiti | 
lacune e difetti spesso an 
co"n molto gravi 
Occorre uni orgint/za/lone 
piu modtrn i « l iltez/a dt 
tempi In un Ita la che c im i 
bla occorre un Pirtlto che . 
sappia rinnovarsi — rlnno . 
va"s nella continuità ma I 
1 rinnovarsi continuamente 
che sappia tener conto seni | 
p e c ovunque di quel che [ 
c< * muta nell., v ta dell I 
reg onl e negli enti locali j 
t- nel’e l ibb" che ne quart e 
r n< I <i scuo i In questi } 
mg in smi l conuulst sono 
p esenti e ittvl Inorano e | 
combutano a confionto d 
retto coi il I d ntesi con | 
n ' l e st mpi e d ipp* i tilt 
to con i o ont i e \ I 
t te*/ unento volt u ip 11 
popolo i d udert 1 1 l 
be t\ e 1 d "Itt i t i"e min 
raro uni lui d rlnnov i 1 
l men'o e di D"o cultma 

’e c v It social < poi tlco 
Ia comm s. Ione hi p e a 
[ mente condiviso 1 ridica? one 
che a "gut"do eia conte 
nata nel rcippot'o di Berlin 
guer ed hi fomiti alo cln 
' que indicazioni d fondo cosi 
► r'ossunte di Co>. itta 


: Decentramento 

Occorre dart. svilupp moto 
p u ampi all articolazione e 
al decentramento dell orge 
ri Izza/Ione dt l PCI Questo 
k deve avveniri al centro e 
In tutte le istanze Mugg'o 
> re anico azione significa co 
stltulre gruppi di Inoro 
commissioni ufi 'cl capaci dt 
«lutarci a meglio conoscere 
c a meg io comprendere le 
questioni su cui clobbl imo la 
vorare 

CosMitta ha Mtto un esem 
pio attualissimo se fino a 
«eri cl poteva sembrare suf 
ffclcn'e ave-e una st?lone 
per 1 problemi della scuoia 
al centro e nelle federazioni 
oggi ittlvltV in questo cnm 
po è indispensabile che si 
•svolga In ognuna delie quln 
diclmiUi sezioni comuniste 
, ^ per potè" contr bulrc nel 
(♦concreto al giusto orienta 
mento e al piu val'do ope 
finire dt tutti quel compagni 
- insegnanti genitori stu 
denti - che un mese fa so 
no stati e etti negli organi 
co’leglall di partecl Dazione 
Altro esemplo significativo 
4 se ittualmente so o al centro 
del partito e in qualche gran 
de federazione esiste una se 
rione per l problemi sanitari 
i e della sicurezza sociale oggi 
Il lavoro In questo settore 
deve Impegnare gruppi d 
rlgentl In tutte le federa/lo 
ni e Inoltre nel comitati 
! di zona e nel comitati co 
numali se dobbiamo come 
t neces. a" o contribuire a be 
♦ n*™ Impostare l azione del nuo 
| v. comitati sin'tarl e tutta 
T a battaglia per la riforma 
In questi settori Larticola 
zinne olu ampia della nostra 
«ttlv 1 1 ha proseguito 

Cossuttn —* cl consentirà di 
entrari a contatto con nuo 
ve reiltà e con gruppi sociali 
di cui magari non sempre 
abbiamo valutato appieno 
1 Importanza e la rilevanza 
I ne l i lotta democratica e cl 
\ consentirà di irroegnare n 
una i/lone spedi ca cornea 
gnl e comp-a me oggi non ole 
nam*M f o u f II zzati Inoltra 
f madore dc* > mit"amento si 
gn f eh» r ( 'tenere ovunaiie 
u i moh olirà/ one d cen 
ti di lniziat va e d i/cne 
ni tf a movi o ridi con 
tri d d ro/ on° suolando 
in ran pi 'o l attua'*™ ini 
eronstki stiuttu i eh*» nel 
la sui tondi n/i c ntrallzza 
trlce non può più adeguai i 
mente corilsoonderc ale ere 
«conti necessita non solo del 
pari to mi inche della so 
c et v civile 

Gossutti ha tuttivii rlchla 
maio luttenzone del Con 
gresso sul fatto che artico 
i lazlone e decentramento esl 
i cono una ino or p u gr inde 
capacita di coordinamento 
di dl"e/'ono di sintesi Altri 
mcntL egl ha osservato 
. — non turi limo articolazione 
I ma fmnt m a/'one spezzetta 
mtn o del «ttlv ta e noi 
decentr imep'o i n ti neri 
I co va*m e v 1 1 e do e s 

pte cnt is *• **o o inibitili * 
suDeriti °t mente p r*b 
co ì is uti h v™ n v l 11 

p * i d f* tt » \ d oit e 

\ no d ttc » ma d 

j lo m T c^oo i n 

re ou id i ru>' mi 

n n d fi » i d omo 

re * d n "* i 



L cippld jso eie* dttlecj it dII j conci sione de Ijvor conqrt s di 


I ne djvi\ evstrt usa semp"e 
! pii tun/onic alle nuove 
I necess 1 1 

I In q ie -,10 eliso Cosmi ta ha 
’ndcio come pu urgenti e 
’ndl pensai) le uum 'V que 
ad ass c n ire al <o nlt it 
rtgom <on i a a jpos amo 
I d flc i d I o s i ito de pi"„l 
I to mi il u»m e mugore 
I capir t\ di az om e diiezo 
ne po tU i \ u min'e ess 1 
sono o mi d (ootd namen 
to e d d ez one ed i i so 
s inz i a tir r io o hanno 
puto con ponde t 
Oa s tratt d a'ti b dr* 
a com titl agoni l a cara' 
tetis'ki e la {unzione prò 
pre d un istanza eli por 
t to cò rchesto nnanzl 
t itto di a r» ilua delle Reg o 
ni e dal lo o peso crescente 
ne li v tu del piese per rln 
novarne p-ofondamente la 
stessa \ ti democ"atica II 
PCI stendo operare concre 
tament* per adeguare la prò 
pr a st"uttui*t organizzativa 
a quest i realtà 
Tiasformati in vere c pio 
prie stanze i comitati regio 
nall potranno e dovranno di 
mere le oigan//azioni del 
part to ne c rispettive "egio 
ni e con'empor incarnente do 
v rinno osse"e momenti ef 
fottlv di decentrimene de 
la d lezione por 1 elabora/o 
ne e li reall/zazone della 
polltca nazioni t del conni 
nlsti 

Cò non s mflti naturai 
mente hi osservato a que 
sto punto Cossutta oscu 
nre la funzione de lo lede 
razioni anche se al loro In 
terno e tra di loro devono 
piu co"igg os unente svilup 
I parsi forme decentrato di or 
gmlzzaronc che mogio cor 


r spo dano a c c us e i i il 
lo-zarsi de le zone c de com 
p"c isorl che d untano ai 
t col iz on e momenti di svi 
uppo de] e o-te del mov 
ment de Inizi iti a un >ir i 
pt" e " forme e lo svi uppo 
tc Gnomico 

\ isce cosi in bisc die nuo 
/e noi ne sti uUu e con 
grtsso regonae di enti si 
rogo armtntc ogni quaglio an 
n odi pie pai irs it r i ver 
so lo svolgimento de con 
-!<sg, di leder i/lont c d m 
z om della ìej, one s alti t»u 
1 1 bast d una piatt dormi it 
gonfie Uà convocazione pi 
rodici de congressi "egon 
1 il quii a dlrtz onc do 
vii guintlrc la m cessarla 
unificazione politica e la sua 
diret'a partec p«z one In ogni 
fise del loro scolamento 
compo"ta uni modifica di tut 
ta i per odlzzazIone du con 
gre ss 

Si tratta ha ìllevato ancora 
Combutta di moltipllcare i mo 
menti e 1 centri dell i dlscus 
sono nel pirtito e della 'or 
mozione democratica della sua 
pollt ca cosi dt avere ogni 
due anni la partecipazione di 
tutto 11 partito alla dcfinlz o 
m della linea politici una 
volta con 1 congiessl regio 
na 1 e un altri con 1 congres 
so nazionale che in base alle 
modifiche statut ir e approva 
te dal Congrisso s svolgerà 
mchesso dora In po ogni 
quattro anni 

SI tratta com t ovvio di due 
fasi distinte ma certamente 
non separab 11 chi dovranno 
svilupparsi in modo snello e 
relativamente rapido per i 
vere ogni due anni nelle se 
zionl e nelle federa/ onl e 
ogni quattro alternatlvamen 


i 11 * con 0 ic s limoli i 
n que lo nazioni un d 
bi tito utl e e r vvlc na' > 
ilspe ' v imonU* p«.r defin r r 
li linea poi ci gtnt ik i 
per ver ficart le f*sjx*r nu 
d ivoio e di lotvu 

Sviluppo dei quadri 

Un nuovo glandi npt*no 
va as tn'ci da tu o pi 
t to pir un impo sv uppo 
del q ladri si pano quint 
'«tivo * qua t\ vo II n ime 
rodti qua Ir sic utaotnii 
mt t'e atei esc luto < i il 
cheninovito tna mtessi 
r o procedere meor piu spt 
d t'unente t in m ig oi prò 
tondiui d\ un I ito tsunJtn 
do la lorm\zlon n del quadil 
i n p il titolare d q io I f m 
minili» e d ili ilt o ium**nLan 
do ancora inehc at iaverso 
1 adoz one d m un paitico 
ari il numero deg i «pc 
clallstl > senza, chi questo «1 
traduca in m itomi smo 

Non vogll imo po tlcl gi 
nerlcl ha detto Cossutt/i 
i questo propos t 0 — ma 
neanclu < specialisti d \ la 
vlsont istrc'ti < paizi i c 
Non s può csstit pctii i 
st i comun st i ivo iz onai o 
st non ai < un politico sì 
noi si |x)ss pdi m quadro 
complessivo deli politici dd 
Pirtito e non a fu delle p o 
p io sp**c fi h« competenze un 
elemento cicli i costruzione 
del a po tei genera e 

In quest imbito 1 1 comm s 
Mone hi i tenuto pi t co ir 
mente importante compilo 
di un vigoroso sv uppo dei 
quadn opera In troppe lab 
brlche ad esempio ed in pai 
tlcolare — ma non soltanto — 


qi ed c ui b i i i 
i ]) opoiz onc ih na n< c 
de livointoi c -.1 se it 
a partito i «ntoi i In^oddi 
s icentc Come i isodd si nen 
U c il numero de quidi o 
11 d ngi ni 1 piloto de 
v k.uard ire con moti atte» 
z o i* i q icsvO p-ob c li i n 
pi tu i-e dojx) che 11 pio 
ctv«o di un fica/ one s idac i e 
c iutonom i di nd icat 
con i noi n*. cl imornpit b 
1 ta che nc sono dei \ tt* poi 
go io nuovi * no i 1 ic i pio 
b m per i r jut*cipi/ionc 
d q i idri op i i a v «idi 
pirtito < di tu te e lo^/e po 
tichi I i i d ito eli ta a) 
hi sotto! mio Armando 
Co sutta e cui con eguen 
ze pc ano U i oggi < incoi 
piu potmno pe aie negati 
\ amento n iv zen Ire 

In paitico ire il \ luco do 
l msoddlsfate ite pionor/ionc 
tri il numero degli Isult 1 
operai e la loro presenz i neg l 
oiganlsmi dirlgent del pan 
, to e necessari i uni pi omo 
z one non forni i e mi re i 
k dei quidil ojDeral che 
I ttova Ir sui eh ave inninzi 
I tutto nelle [unzione dellorgi 
1 n zzazlone di putito nel a 
1 ibbrica Qu disi nguendo 1 1 
sui fun/lont di quella del 
sindicato il PCI deve sipc 
| ìe tollegarc 1 problemi deli! 

I i/lenda delle condizioni di 
lavoro del ìnduiz/o piodutti 
vo dell oiganizzaztone del li 
voio il temi pu g<ncnl! 
dell ì lotta politici! il rappor 
. to de la labbrlca con la socit 
i e del pirtito con le dire 
1 foima/ionl ixilltiche u prò 
I bleml del isoverno e de o 
S ìi to 

| Alla formi/ione del quadil 
| ojxiai possono e devono con 
tnbuirc le issemblee periodi 


500 mila copie in più diffuse 
nei giorni del Congresso 



che sistematiche dei comu i 
sti operai di fabbrica comu 
ni 1 e provinciali le periodi 
che conferenze nazionali deg 
op* rai comunlst Inoltre oi 
ganlsml permanenti di lavoro 
e di direzione devono costi 
tuli si e rifforzarsi ad ogn 1 
vello delia nostri orgmiz/i 
/ione Infine una putitoli 
r< attenzione deve cs tre di 
dicati alla formazione d< 
quadri operai attiaverso at 
tivita educativa torsi di f ib 
brka di sez one provincia i 
nazionali A tale scopo non 
disponiamo ancora ima do 
I uomo cicala) di una stiut 
I turi di scuole di part to per 
I m mente e su tutti 1 area del 
le nostre organizzazioni n 
grado di garantire dai brevi 
corsi di sezione a quelli prò 
vinciall regionali naziona) 
sino ad una scuola supeilore 
di studi alla cui ìeilizza/io 
| ne dobbiamo oimai accln 
gerci 

L'impegno verso i giovani 

F st ito po to il piob vini 
d un p u protondo impegno 
del paitito nei confronti del 
| ^ o\ mi e de 1 ort, in//iziont 
! uov mik Cossutt i ha sitto 

I nc ito i questo piopos to co 
iik la 1 GCI sii Mesciuti mi 
i ì modo non ancoi i adegui 
lo < coi ì sponde, ite i U m 
c< sita e ille pos ib l li de 1 1 

tu i/ione 

Il successo otte mio ne) 
e lezioni scoi istiche confermi 
chi esistono le condizioni di 
un notevole sviluppo c eh*, 
e sm sono in pioporMont d 
ietta con li cipnutl di avere 
* di lare uni politici uveiti 
e diretta i le gì indi ini s 
delagoventu itti iveiso una 
or„ inizzaz onc che deve esse 
re veiamcnte di niu-si nelle 
I concezione e nell i pratic i 
I con tutti gli stiumenti c i 
collegimcntì che conlspon 
I dono a questa esigenza Lo 
| contenni il successo avu’o 
dai comunisti ne la lotta fer 
| ma per Isolare c bittere le 
i posizioni estiemise del grup 
pi sedicenti di sinistri por 
I tata avanti nel vivo de la eli 
si di g ovam sottratti illese 
monla borghese e condotta 
con laspiiazione di conqu 
M,are com e già avvenuto nu 
meio 1 giovani a la battagli i 
unitaria e democritlca e i 
U milizia del movimento ope 
ralo 

II finanziamento pubblico 

Il compagno Consulta ha 
Infine rilevato come c nuove 
norme statutarie dedichino 
anche sulla base della nuo 
va normativa entrata in vi 
gore ianno scorso una par 
ticolaie attenzione alla que 
stione del finanziamento pub¬ 
blico e a modi In cui si 
deobono fare 1 bi’anci e deb 
bono essere discussi e resi 
noti nel partito e tra loplnio 
ne pubblica 

. Lautonomla finanziar a 
1 del partito ha ribadito Cos 
sutta a qu^so pioposito t 
una del e garanz e della no 
stra autonomia politica Lat 
tività ordinaria del partito 
t finanziata e deve conti 
nuare ad essere finanziata 
con il contributo dei compì 
gni e del livoratorl II finan 
7iamento statale che rlu 
niamo un giusto riconosci 
mento alla lun/lone essenz i 
le del partiti nella democri 
zia modei na de v essere de di 
cato a potenziare la nostia 
stampa 1 attività editoriale i 
creare nuove sedi isopmttut 
to nel Mezzogiorno e nel e 
zone bianche» case dtl popo 
lo circoli culturali 
Ma questa lormn di soste 
gno finanziai io non deve so 
stltuirsl « 1 lnlz dtiva ( al 
1 sacr lieto de compagni Vo 
| gllamo in sostanza che il 
• finanz «mento pubblico non 
serva solo ai comun sii m i 
fila mteia collettlvlt i p* i 
c mscnl ì e di d -.pone cl n io 
I 1 c o u idcguit cent di 
1 ui,ree aziono democ lotici 
à ichc per questo tspetto h i 
sotto imo o Ckssuttn avv ni 
dosi all* conclusom samo 
un pirt lo dive so un pi t to 
I che iivin/a iiic"mindo » 

I p op" i volonti e i p"op n 
c tpat 11 H| jo"/ i dii g 1 < 
d*l i nazione A ques o voi 
to ve o d* oaitito tutu 
o vin //«/ioni « tutti i m 1 
lai debbono adegu uc i pio 
pi o metodo di 1 ivo"o c 1 co 
tu no di v ta n ri no c omb i 
cndo ocn persona i mo v i 
i'a omb zion* meschina im 
pegmudo tutte i ior/e 
q le du lovoratoi c de 

t ov mi nella lotta po 
ci conbittcndo anche ocn 
nttcvL unento d ci luco o 
d sufi c enza verso « poi 
tei ciò che d urna 

dt moc mz a < a otta ti s i 
L i< 1 PCI gu d ito d un 
concezione che forn su bi 

s se entlf h< c x) 

it co rive h costru se ci < 
sin coscienzi queste x?i < i 
z i c olk tt va e s * a // i i 
u i 1 1 ti i non < ro c iz one s 
I fo m i ( osi nc P irt to q »c I o 
| che san 1 iomo di dome 
1 reso finalmente p id one d 1 
a pio ini soi c e d quel i 
di la so et zi 
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(I 1 il 1 S ni i qui st slt s t ) 
i e Mutuili un il f fusi nt sti n Ini 
» i pt i li unpuni del t feti nel mi 
Pe i domcnic i pi >ss mi il) mi/ l it 
te 1 i stri ir„ m//iz >n io eli i 

me im coli zi m il* impedii p : ui 
ì i Mlus n< h id mi i II i l 
1 ibMi leia un isttlo c »n 1 11 isti iz i 


e (e le i cl ! \1\ C rip. e ss i i i 
nei t il c me ob elt v im ned iti di ì 
z itiv e cl li II i 

li p n t izi ni v un t ni pestìi » 
in it anun c t u,l ul t c UHI mi i 
ili 1 i « <1 M I i 

L Associazione naz onale 
« Amici dell Unità » 
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Nei nuovo tiim « lo specchio » [ e prime Tognazzi torna sulle scene dopo quindici anni -sai ® 

Un viaggio j 

119* * ' Inbal-Fujikawa | 

nell intanzia «"•*»<«*«■•>« ; 

1! oriutrlo domen'i «i,»* h. 

A l’AuU.tor.um. n'fjio d. buono ! 

d # rii ■ | • eo.->t*, .si e apor’o < on un onu" 

I I SI Du:iHpVc( olu* ni ° r tUonsiiuionU* 

▼ Ulll reso dal maestro Eliahu Tu¬ 
bai, attento Interprete de 1 le 
Variazioni per orchestra, ri 

Ricordi della vecchia Mosca si alternano ad salendo «i ioh e che sono , 

. i la trascrl/lone demi undici i 

inserti documentari e ad avvenimenti d'oggi p*i* pianoforte, comi»- , 

. f>tl due anni prima, dedicati , 

in una « confessione » di grande efficacia dai musicisti» alia figli». coti i 

w il rU Cìntili tu vi/vi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Solo ora abbiamo compre¬ 
so Il perche de ir Insiste n/a di 
Andrei Tarkovski ni regista 
dcll7«/a«ct« di Iran, di A»- 
cirei Rubliov e di Sofan.i) nel 
voler "edere a tutti l co.^tl 
l'Amarcord di Felini! Il suo 
nuovo tilm Zeikalo cioè 
« Lo specchio» — può Infatti 
essere considerato un Amar¬ 
cord sovietico nel quale, ov¬ 
viamente. si riconosce metro 
per metro la mano di un re¬ 
mata prestigioso come Tar¬ 
kovski. che ha lasciato II suo 
segno inconfondibile In que¬ 
sta pellicola della quale si e 
già parlato In fa.-*? di realiz¬ 
zazione e della quale si con¬ 
tinuerà a parlare per molto 
quando comlncerà a girare 
per le città dell’Unione So¬ 
vietica e al l'estero. 

Scritto In chiave autobio¬ 
grafica, Lo operali io narra 
la storia di un'lnfan/la tra¬ 
vagliata. vissuta In un pia¬ 
neta chiamato Terra, della 
quale II regista ormai adul¬ 
to — ricorda, a tratti, cose 
e Immagini, la* sequenze, a 
prima vista, non hanno un 
filo conduttore c gli episodi 
si accavallano presentando 
una complessa e travagliata 
storia. Non cl sono, pratica¬ 
mente, Interpreti principali, 
ruoli di grande rilievo: Il pro¬ 
tagonista e un ragazzo che 
passa l suol giorni accanto al¬ 
la madre in attesa del futu¬ 
ro. Lo seguiamo, a sbalzi, tra 
vicende e problemi, recitazio¬ 
ni di poesie e lunghi mono¬ 
loghi. 

Dell'Amarcord felliniano 
c’è solo II fatto autobiografi¬ 
co e 11 ricordo del luoghi del¬ 
l’Infanzia i In questo caso 
non e la Rlmlnl dell’Adriati¬ 
co. ma la Mosca del periodo 
staliniano, del duro periodo 
della guerra, degli anni del¬ 
la ricostruzione del pae.se); 
per 11 resto, lo stile di Tar¬ 
kovski non lascia spazio a 
sorrisi. Al contrarlo, c’è tut¬ 
to Il dramma di una genera¬ 
zione, c’è un tentativo di pre¬ 



ti regista Andrei Tarkovski 

« Bohème » apre 
il Festival 
pasquale di 
Salisburgo 

VIENNA. 24 

Il Fr.nt.val di Pasqua di Sa- 
l.sburgo e cominciato con la 
Boheme di Puccini, diretta 
da Karajan, con la regia eh 
Zelinolii, protagon.sta Mire!- 
,a Freni. Tutta .a stampa au¬ 
si naca f r:buta riovi superbi- 
tu al,a cantarne italiana e 
piu misurati al tenore Lucia¬ 
no Pa va rotti 

Qualche riserva e .-.tuta bit¬ 
ta All.la tlirez.on*' di Herbert 
von Karajan che. -etondo .a 
cr.tica, non sarebbe r.uscito, 
questa volta, a tenei e avviu 
to li pubblico. Quanto alla 
e..ecu/.one dei Enarmonici di 
ile rimo, .a la r.'osare (he e-.- 
.-i non hanno la morbido //1 
tir. loro io.loghi d. V.enna. 
e ',i trovano a duagio con 
« i me / ; :toiv. unpves*'otu.nV. i 
ohe contr.bu.se uno a creare 
fl fascino di Puccini--. 


’ senta re la complessa proble¬ 
matica degli anni dello sta- 
.musino, c’e II richiamo co¬ 
stante alia crisi della fami¬ 
glia, degli amori, degli af* 

, tetti 

Por Tarkovski quello e he 
piu coni i in questo accasai- 
.arsi di ricordi .nono le cose, 
le sensazioni, le immagini: 
i c’e la storia di una Infanzia 
povera vissuta in una casa ca¬ 
dente con un padre che man¬ 
ca e una madre alla ricerca 
di una sua vita. Ci sono poi 
1 i ricordi d. tatti tradizionali 
[ che appaiono sullo schermo 
! come brani documentari <o 
m verità si tratta di veri e 
1 propri spezzoni tratti da ri¬ 
prese dell'epocai, che cl ri- 
jwrtiino al clima dcg.l anni 
do! l’Infanzia Ecco cosi 1 pal¬ 
loni aerostatici che nel 1D3U 
venivano lanciati m varie 
j parti de.l’UKSS dinanzi a 
ielle che guardavano estasia¬ 
te il «miracolo»: l’obiettivo 
dei documentarista pieni i nt:i 
i volti di bambini, uomini t» 
donne con gli occhi verso il 
cle.o i sembra la scena tei li- 
nlana del « Ke\ » che passa 
nel m.ue d. lumini) e poi 
i! leg.stu (i riconduce alla 
realtà della v.ta. ai proble¬ 
mi, ai satritic Ed ecco di 
nuovo scene tratte da docu¬ 
mentari 1 c’e lina lolla m fe¬ 
sta nelle strade di Mosca, 
dai balconi e dalle finestre 
volano centinaia di migliala 
di volantini che. come una 
pioggia, cadono sui piloti so¬ 
vietici che sfilano trioni ai- 
mente dopo avere salvato la 
spedizione artica diretta da 
Pa paniti. 

Ma pure tra le teste e l'en- 
tusiasmo, la vita continua 
con 1 suoi problemi, con l 
suoi drammi e anche con le 
sue paure. 

Dalle scene della campa¬ 
gna alla periferia della cit¬ 
ta si giunge al clou dello 
.spettacolo. La madre, corret- 
trice di bozze In una grande 
casa editrice, si accorge di 
aver lasciato un errore In un 
libro «importantissimo». B" 
la fine degli anni Trenta e 
ben si comprende che si trat¬ 
ta di un’opera di Stalin. La 
donna, terrorizzata per Per. 
rore. corre, In una tetra gior¬ 
nata battuta dalia pioggia, 
verso la tipografia ; si preci¬ 
pita per controllare e ferma¬ 
re la pubblicazione, ma ap[ie¬ 
na entra nella sala delle 
macchine II frastuono delle 
rotative l’uvverte che II libro 
e g.a In fase di stampa e che 
la tiratura - - milioni di co¬ 
pie -- sta per concludersi. 
La scena o di grande dram¬ 
maticità e m risolve con una 
crisi isterica perche Io sba¬ 
glio. In realtà, non c’era. 

Intanto alle vicende della 
vita quotidiana iPinsisteiiza 
sul tema della miseria e del¬ 
la ristrettezza e costante* si 
aggiungono immagini di 
grande lirismo che cl ricor¬ 
dano 11 Tarkovski di Andrei 
Itublior e di Solaris. CV, ad 
Osemp.o, una ripetizione del¬ 
la scena sulla neve con de¬ 
cine e decine di bambini che 
.ilìttano tra gli alberi: e la 
esatta riproduzione del qua¬ 
dro di Prue gel che già avem¬ 
mo occasione di vedere nel¬ 
l'astronave di Solaris mentre 
gli scienziati avevano comin¬ 
ciato la discussione filosofica 
su! l’uomo 

Per Tarkovski i’mfan/la 
corre cosi tra i problemi del¬ 
la madre e la continua ricer¬ 
ca di un punto iisso. di un 
padre che manca, ma che 
parla dallo schermo con poe¬ 
sie <e. in realtà, le poesie so¬ 
no proprio del poeta Arsimi 
Tarkovski. padre del regista, 
che presta anche la sua vo¬ 
ce» sottolineando con grande 
vigore l momenti piu dram¬ 
matici. 

Abbiamo detto che una tra¬ 
ma vera e propria non esi¬ 
ste. I frammenti sono nu¬ 
merosi e 1 collages che Tar¬ 
kovski ci presenta non se ru¬ 
pie sono comprensibili. Cosi 
come e abbastanza singolare 
la contrapposizione che il re¬ 
gista compie quando presen¬ 
ta Il giovane che legge una 
lettera di Pusckln indirizzata 
a! filosofo Cuula.ev. nella 
quale si ai ferma che la mis¬ 
sione storica delia Russia è 
quella di di tendere 1 occiden¬ 
te dai Tartan. E subito do¬ 
po fa seguire le scene tratte 
dal documentano L'isola di 
Damanskt, e cioè del film gi¬ 
rato dal sovietici durante l 
noti scontri con I cinesi sul¬ 
le rive deirUssuri. Il docu¬ 
mentarlo. che a suo tempo 
la proiettato in tutte le sale 
dell'URSS, viene così rtpro- , 
posto nel quadro generale di 
un ricordo dell'infanzia, ma i 
raccostamento con la scena 
precedente e, tutto sommato, 
abbastanza singolare e. In un 
certo senso, stonato. Sullo 
schermo, In un color marro¬ 
ne che dà il gusto delle vec- i 
chic loto d’archivio, sfilano 
ì soldati sovietici avvolti nel¬ 
le loro pellicce bianche men¬ 
tre. dietro, i cinesi urlanti e 
armati, gridano e si agitano. 

I so ve* ili mostrano le spai- 
,e e la massa cinese si fa 
sempre p.u forte e m.nuca io¬ 
sa Poi si vedono le s f, *ade 
di Pechino con le grandi ma¬ 
ni test a 7.o ni di massa contro j 
l'Ambasciata sovietica. E su , 
tutta questa scena dramma- , 
tira, ma eli grande et tetto, si 
re inserisce nuovamente 11 di- [ 
scorso sull'.nlanzia. 

Film diti lede e complesso, I 
quindi, che susciterà senz’ai 
tro critiche e dibattiti. Ma a 
Lutto questo Tarkovski e già 1 
abituato e il suo u Amarcord » 
i\ appunto, un nuovo stimolo 
alia potemu i 

Carlo Benedetti 


I! orno rio donien'iait* ni 
l’AudAor.um. meno d. buone ! 
co.-*», st e aper'o < on un orna 1 ' 
g.o alla mernor.a di Tali gl 
Dallaplcc olii, ni le usamente 
reso dal maestro Eliahu Tu¬ 
bai, attento Interprete de 1 le 
Variazioni per orchestra, ri 
salendo «1 19Ó4 e che sono , 
Irt trascrizione degli undici i 
pezzi per pianotorte, comi»- j 
stl due anni prima, dedicati 
dal musicista alla tlidia, coti 
il titolo di Orni derno musica¬ 
le di A n nahhera 
Il Misterioso iniziale reca 
la c.(azione in note de'! no¬ 
me di Bach i si la do si be 
molle), ponendo una severi¬ 
tà contrappuntistica a fon¬ 
damento delle più fantasiose 
Invenzioni. Un Fantasiosa 
conclude le Variazioni 
Si è noi avanzata alla ri¬ 
balta una tormldabile violi¬ 
nista giapi3one.se, Mftyutn! 
Fujikawa, slanciata con cuo- ! 
re europeo a trasformare il 
incerto op #4. d: Men- 
d -Issohn. non so’tanto nello 
sfoggio di un* alta maestr'a 
tecnica, ma anche di una ge¬ 
nerosa aderenza al romanti¬ 
ci furori. I*a tensione lirica 
del primo movimento, In dol¬ 
cezza d^H’Anrfflnfc, la supre¬ 
ma brillantezza del V Allegro 
finale hanno svelato la violi¬ 
nista d’ecce/.ione. applaudì- 1 
tisdma. ma Invano lncorng- » 
«lata al bit. ! 

l£\ seconda parte del prò- | 
gramma, dedicata alla Can¬ 
tata di Prokoflev. Aleksnndr 
.Wrs ki 1 1038) - grandioso 

affresco musicale ha esal¬ 
tato, con la genialità del¬ 
l’autore. la prontezza dell’or¬ 
chestra. lo smalto del coro, 
la vocalità del mezzosoprano 
(Nuccl Condò), nonché la fo- 
ga direttoriale dell'eccellen¬ 
te maestro: F.liahu Inbih 
1 eslege latissimo e chiamato ] 
al podio più volte. 



Un «Tartufo» contiaxanale 

_ — _ _ ! LA CON TESSA LAICA — .1, i, ,V urus. la ite ’n l 

nj VI VE .’sV'lf/o a'‘r P"i,e .l’./ue’l e a i >, , " 'n'r I 'l 
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IPllll I iB I S P HlPf " -ntxHU, 

IWKBNrlI# Bfl'Vl Mawiwn Piunrima e hu ,n nll\ ut intesili pinna p-nil 

M w I ' ìlnnitiquanu. mia ti Dinlf qua.i tulio >1 miranti, rra 


gli italiani? 

Lo spettacolo diretto da Mario Missiroll 
per il Teatro di Roma sarà presentato 
in « anteprima » al Metastasio di Prato 


Francesca Benedetti e Ugo Tognazzi durante le prove del 
« Tartufo » 


Solisti (li Roma 
a Santa Marta 

TI ciclo di numlfestazlo.il 
mus'cali, rientranti nell km- 
no didattico della Soprinten¬ 
denza alle Gallerie di Roma 
I. è giunto, sabato scorso, al¬ 
la quarta tappa 
Proseguendo nella esempla¬ 
re Iniziativa di accostare al¬ 
l’antico Il moderno india 
terza puntata, un prezioso 
clavicembalo aveva palpitato 
sia per musiche de! suo tem¬ 
po sia per altre, nuovissime, 
di Goffredo Petmssl), il po¬ 
meriggio musicale a Santa 
Marta era Incentrato su una 
storia del quartetto d'archi. 
Avviata da pagine di France¬ 
sco Durante e di Havdn, la 
storia ha toccato Monddssohn 


Eseguiti con successo alla RAI 

Nei «Canti di vita e 
d'amore» di Nono la 
voce del nostro tempo 

I 

Una fervida e mirabile edizione diretta da Bernhard Klee 
e interpretata dai cantanti Ezio Di Cesare e Alexandra Hunl 

Ia buona fase del «Con- 1 /:i compiutamente l'assunto j 
certi di Roma » - stagione l ideale che li musicista ma- ' 


sinfonica della Rai-Tv — ha 
portato all’AMddortMW del 
Foro Italico, dopo la novità 


poi. tra 1 moderni. Alfredo Stockhausen i Inori), pre 
sella (tre del Cinque pez- ! !» settimana scorsa. 


Casella (tre del Cinque pez¬ 
zi per quartetto» e Anton 
Webcrn «le preziose Set ha 
gal tette op 0* Era. come st 
vedo, un belPmoegno di ca¬ 
rattere organizzai Ivo e cul¬ 
turale, alla cui reni [//azione 
hanno contribuito Gianfran¬ 
co Zàccaro con una nota «U 
carattere generale, Aldo NI- 
castro, con Illustrazioni par¬ 
ticolari dd singoli pozzi, non¬ 
ché I Solisi 1 di Roma iMa-i- 
simo Coen. Mario Buffa. Mi¬ 
chele Si colo, I #u Ivi Tgin/.lllot- 
tn> con e.socu/lon 1 tanto pù 
generose quanto più rifletten¬ 
ti problemi del nostro tempo. 

Anche U pubblico di giova¬ 
ni ha manifestato, nell’ascol¬ 
to. questa convinzione fino 


! un’antica cornposizione di 
Luigi Nono, Canti di vita e 
I Uamore. per soprano, tenore 
I e orchestra, nsalentì al 19)12 


nIfesta nei confronti della so j 
c.eta, dei fatti e del misfatti 
ch'ila storia. 

Scrive lo stesso Nono* « 7/r- I 
roshtma, il cui "ponte" noi 1 
vogliamo decita mante olire • 1 
pastaii , esorcizzantto il peri- ' 
colo di tenir con esso distrut t 
ti per la follia rum (naie di ' 


Li ascoltammo neil’ottobie | alcuni culli e di alcuni mi j 
dì quell'anno stesso, « Palar- j lilan; un canto puro di spe- I 
mo i eia no stati appena ese. j ronza che si lei a dalla Spa■ > 
guitl ad Bkhmbup-'o m «pi. gnu ancata ai tolta ned e te • 
ma» mondiale) insieme con neh) e e che tiara eco nella i 
Nono e Ungaretti, in un pai- | i ore (te’l a>ge>ma Dannila ! 
co del Teatro Biondo dove m ' Houpuchu, simbolo per tutti j 
svolgevano, per lo piu ie ma- \ di vita, di amore, rii libertà i 
nlfest.izionl delle Settimane « conito ogni aggiornamento di , 
di nuova musica. Fu una ! oppressione e di tot tura neo- 
esecuzione memorabile, con | nazista; "tumulto", mime 
Ungaretti vivacissimo nel ma- • del ruote, ni una rara esprcs- 
nl festa re il suo entusiasmo | sanie di Cesare Pavese- cero 
Luigi Nono aveva mosso in ite situazioni deVa nostra eon- 
musica t suol Coti di Datone 1 temporaneità che. stinta- 


e il poeta era s^eso n Paler- 
| mo, proprio per assistete a 
j quella «prima» per ! Ralla 


al punto di protendaro ■ - du- | Kr.i quella‘eomposuloiu- Vul- 


rnnte il movimentato di Pit¬ 
ti to seguito al concerto — la 
r.petizione di un brano di 


timo, incandescente tragliar 
do raggiunto eia Luigi Nono, 
prossimo a dare :1 v.a a quel- 


mente cand>zwnair tra loro, 
fiati ptonorato in me guesti 
canti di vita e d'amore Amo¬ 
re non coni e sospensione e 
fuga dalla renila . ma nella 
coscienza della vita ». 

Su! ponte di IRroshlmn c’è 


Casella e delie Bagattelle we- I ‘ H nuovw sua sta- un Jantu-tma. un automa che 

barn lane hi buon «mrln r-nn I ^ lone crvut.va, avviata con stara 11 finche « non avremo 
perniane, di m on «rado con- [ fabbrica illuminata t l!W4i. corazzato II pencolo clic.. 


ce>stt dagli ottimi Solisti di 
Roma. 

Il prossimo appuntamento 
a Santa Marta è per il 12 
aprile, con un trionfo del 
flauto, da Bach a Varese a 
Berlo. 


Dodi Moscati 
al Folkstudio 


Sabato scorso, questi Canti j porto via ’.ÌOOOOO uomini. La 
di vita e d'amore - accolti ! vita trionfa in quanto si far 
da unanimi applausi — sono j t !a tutto il necessario per di- 
risuonati con la Itanqu'lla | re al fantasma* « A 'on sei più 


solennità delle cose inserite¬ 
si naturalmente nella storia 
del nostro tempo, della qua¬ 
le, anzi, sono un riflesso. 

Suddivisi in tre parti, 1 Can 
ti. riflettono, appunto, tre mo- 
menti della nostra contem- 
l poraneltà. sovrastati dalla 
l tragedia della morte. Ma il 
risentimento del musicista, 
nel suo ribollire, sospinge la 
! morte in una nuova nfferma- 


zte’cessarfo, puoi lasciare il tuo I 
posto» 

Nel canto eli Dimnlla c’è ’a ! 
certezza di una nuova vita. ' 
dopo la notte di sangue e di I 
fango* < ... Ha da venir un j 
deci / distinto / Ha da venir j 
la luz, ! ci cedine lo ques oi j 
dipo». 

Nel’u poes’rt di Pavese c’è I 
Il protendersi a una nuova 
ragione di vita* « . Il tumullo \ 


zione della vita e dell’amo- I delle strade ! sani zi tumulto 
re. I tre momenti sono: Su! I del cuore, / nella luce smar- 
ponle di Hiroshima: Djnmila \ nta / sarai tu, ferma e rhia • 
Boupachà: Tu <doè una poe- | rn » 

sla di Cesare Pavese. Passerò i II tenore Bizio D! Cesare e 
per Piazza di Spagna). 1 il soprano A'oxandra H-ml i 

La composizione, spe.*-so ru- I fnei 1071 fu Mar,a nel lVn?. 


V Fo’kstcldio uresent i Ho. I f Jurur a < rnrosnunu; ujamtia i 

munì alle ore 22 un recital d! | f[a"d[' cdli,re"Pavese"sierò i 
Dodi MoseaU dai llto-.o Lami- Pur Ziti, Smani, 1 

-■.erta fé un gran malanno. , p ^ c0 ^itone spelao ru- 
La ]X,noia re cantante to- tilanto di accede sonor'tà (a 

seana. reduce dagli ultimi Palermo, questi Canti erano 

successi di Torino e Milano, esplosi con Impeto verdiano), 

interpreterà, accompagnata sjxisso assorta nel canto — 


zeik diretto da Claudio Ab- 
bado) hanno m ir -1 burnente 
espresso l’emozione che dal 
testi poetici si riversa nella 


da Maurizio Francese! e Dan- | e basta la sola voce di un . musici favorita da un’orche 
te GvUld io monte, motivi della • soorann. rnmp ncWarw Hip sir.i Ntmordinarlamentc mir¬ 


to Ckiudiomonte. motivi de ila 
Toscana anarchica e conta¬ 
dina 


in breve 


Gli spettacoli shakespeariani a Verona 

VERONA, 24 1 

Anche quest’anno Verona avrà la sua estate teatrale. Una 
decisione In tal senso è stata presa dalla Giunta municipale 
con una prima deliberazione che, pur tenendo conto della 
gravissima situazione lma.nz.mrla del Comune, ha latto il 
passibile per non privare la città di una mani lesta/ione di 
ormai consolidata tradizione artistica e culturale. Per 11 
momento la deliberazione adottata, appunto a causa della | 
pesante contingenza finanziarla delle casse comunali, riguar- , 
da la realizzazione del solo nucleo portante della stagione, i 
c.oè !l festival shakespeariano. 


soprano, come nell'ano che stra straordinariamente par- 
rievoca la patriota algerina | leclpe nel tramutare In rnbb a 
DJamlla Boupachà — reali/.- , e In commosso pietà la vlr- I 
tuosistica trama sonora j 

----; (ugualmente plastici sono i 

’ passi affidati alla percuoto* 

_ —_ ne. come quelli sostenuti da- 

I Lr *’ <{ (> degli ar- ( 

■ l chi). 

I Fervido e lucido direttore e | 

“ — - - - - — apparso Bernhard Klee, che 

i aveva felicemente faRo pre 1 
ani a Verrina 1 cedere la componi/ione d, No- i 

din d veruna no da;:a beethowmana Leo- I 


tiora n 3. proietfata in una i 
veemente pienezza dì suono. 
Quella che. poi. a chiusura. I 
a u pi a uditissimo, ha anche ri- j 
servito alla seconda Sinfonia J 
di B:\ihms 

Erasmo Valente 


Tragica morte dell’attrice Cass Daley 

IOS ANGEIJ'JS, 24 

L'ex attrice del cinema e della radio Cass Daley è morta 
dopo essersi lenta accidentalmente nella sua abitazione II 
suo corpo ormai senza vita è stato rinvenuto ieri s«*rn 
dal marito rincasando. La Daley. il cui vero nome era Cathe¬ 
rine Williamson, era caduta su uno specchio provocandosi 
una ferita al collo; la morte è sopraggiunta per dissangua¬ 
mento. 

L’autorità giudiziaria ha ordinato un'autopsia 

Successo di Liliana Cosi a Bucarest 

BUCAREST. 24 

L'liana Cosi, prima ballerina della Scala di Milano, ha 
ottenuto un grande successo all'Opera di Bucarest, dove ha 
eseguito II lago dei cigni di Cinikovski, ni fianco del romeno 
Marino! Slefanescu. 

T*\t pubblico ciano le due «stelle» del Balletto n«zi«> 
na.e romeno, Ileana ilioscu e Maddalena Pop*. 


Seminario 
sul flauto 
| a Santa Cecilia 

L’Accademia nazionale di 
i Santa Cecilia <omun*ea che 
' dai 28 aprile al 5 maggio si 
' svolgerà un Seminario (ledi* 
i iato aita musica moderna e 
! contemporanea |> r Lauto I! 
Seminario sarà tenuto dal 
maestro Sevcr.no Gazze!Ioni. 

Le iscrizioni, riservate « 
flautisti già diplomati dovran¬ 
no pervenire entro .1 29 marzo. 
Pei* informazioni rivolgersi ni- 
! .a Segreteria deil’Aecadem a 
| via Vittoria H, Homo. 


Per 11 regista Mar.n M.ssi- 
roll. Tartufo t* solo un nome 
proprio diventato, per auto- 
nom.isia, sinonimo del Pipo 
crisi, i personTieata. e solo 
qualche volta sinonimo, an¬ 
che, della piassi cattolica de¬ 
teriore Come riproporre oggi 
a! pubblico italiano il capo 
iavoio di Mollerei « Mollare 

• ha detto 11 regista in un 
incontro con i g. orna iloti, al 
quale erano presenti anche 
gii attori della compagnia, e 
tra questi Ugo Tognazzi. che 
torna a! teatro, appunto, con 
Tartufo non entra noi tes¬ 
suto italiano, al quale risul¬ 
ta estraneo Non sì riallac¬ 
cia. cioè, alle nostre tradizio¬ 
ni. Inoltre essendo 1 versi 
alessandrini, In olii Tartufo e 
scritto, intraducibili in poes a, 
rimane di questo testo solo 
il messaggio. Tartufo è sino¬ 
nimo della prassi cattolica de 
tenore, e questa prassi no: 
la conosciamo bene: sotto 
questo profilo, ci troviamo in 
possesso, volendo mettere In 
scena Tartufo, di una cultu¬ 
ra egemonica, quella delia 
Chiesa di Roma, che di quel¬ 
la piassi è madre, nonché 
esperienza storna e quotidlu 
na nel nostro paese In Pi! 
senso noi possiamo assumer¬ 
ci li diritto di lare di Turtuto 
un illustre apologo su quel 
cattolicesimo di cui s amo la 
capitale; e dunque abb'amo 
l’autorità di restituirlo in ter¬ 
mini di testimonianza nazio¬ 
nale ». 

Missiroll ha aggiunto che 
c* nelle sue intenzioni « lare 
uno spettatolo italiano, ple¬ 
beo mel senso ixx-.it! vo della 
parola i. legg.bilc ». 

«Un altro problema da af¬ 
frontare -- ha detto Miss!- 
roll — è quello dell'amblen- 
ta/ione. Per trovare In Ita¬ 
lia quukimo che somigli, per 
violenza, tragicità e volgarità, 
al borghese Tartufo, bisogna 
probabilmente arrivare alle 
soglie del '900 e. sul palcosce¬ 
nico al cute chantant, a Pe- 
trolinl. a Totò», Missiroll ha 
quindi spostato In avanti, e 
di molto (Tartufo fu rappre¬ 
sentato la prima volta il 20 
set lembi e 1008 », tutta Fazio 
ne. Se a bilia mo capito bene, 
il ieg.sta il proporrà un 7 at¬ 
tuto moderno, attua.e e non 
solo est et*, or niente i| costumi 
spazieranno in un arco che 
va daii’epoca umbertina a: 
nostri giorn,». ma nella sua 
stessa essenza. 

Naturalmente anche To- 
guazzi ha voluto dire la sua. 

< Io sono il contrario di Tar¬ 
ullo -- sostiene l’attore, che 
torna al teatro dopo quind.c! 
anni di assenza -. Sono un 
uomo della strada LO’ molto 
faticoso, quindi, per me en¬ 
trare in questo personaggio 
mol.eriano e agire, piu che 
parlare, secondo una menta¬ 
lità cosi diversa. Tartufo non 
è un bugiardcho, ma un ipo 
crito, un arrampicatore . al- 
front are queste difficoltà e 
comunque eccitante. Confesso 
che Imo ad ora non avevo 
mai letto Molière, cosi come 
non ho letto tanti altri au¬ 
tori .. Pensavo ad un passi¬ 
bile ritorno m teatro con un 
autore moderno, Imo a quan¬ 
do non mi è stata fatta que¬ 
sta proposta dal Teatro di 
Roma». Con molta semplici- 
la. Tognazzi ha parlato dei 
suoi esordi nella rivista, dei 
suoi approcci con la te levi¬ 
sene e po: con il cinema. 
«Ora, dopo tanti anni — ha 
proseguito — è necessario 
riacquistare una serie dì tec¬ 
niche e, naturalmente, ho fi¬ 
la. cosi come credo che ne 
abbiano tutti gli attori ogni 
volta che debbono entrare in 
scena ». 

Per Missiroll, Taitufo è una 
commedia a due protagonisti. 
Accanto a Tartufo e Organo: 

« Un iiIto-borghese non illu¬ 
minato. che esercita un duro 
autoritarismo sulla sua la 
miglia (microcosmo elle ri¬ 
specchia la soc.età in un vi¬ 
ve i, ma ha una soggezione 
” adolescenziale '*. addirittura 
superstiziosa, verso la madre. 
Tartufo e i Pubblici ufi inali. 
Che potrebbero essere 1« Ma¬ 
dre-Patria, la Chiesa, o chi 
per essa, e l’Esecutivo Niente 
di piu somigliante «1 borghe¬ 
se nostrano. Iurte con i debo- 
debole con i 1 or1 1 ». La 
parte d: Orgone e affidata a 
Ferruccio Di* Coresa, il qua#e 
ha. dal canto suo. affermalo 
che «il so io pensiero che quo 
sto personaggio abbia avuto, 
tome interpreti, lo stesso Mo¬ 
lière e, m tempi piu recenti. 
IiOiu.s Jouvcl, In venire vo¬ 
glia d. fuggire» 

Altri interpreti sono Fi an¬ 
cone a Benedetti, Gigi Ange- 
li 1 lo Virgmia lavarono, Nino 
Bignammi, Gianfranco Bar 
ra. Donate!.a Ceccarel.o, 
G.orgio Giuliano. Elvira Cor¬ 
tese. Angelo Pellegrino Le 
scene sono d Giancarlo Bi¬ 
glia rdì, l costumi di Eiena 
Mannini. le musiche di 13» 
nedelto Chiglia La traduzio¬ 
ni' e di V.ttorio Sormonti 

Franco Enriquez, che face¬ 
va gli onori d! casa, m quan 
to lo spettacolo è prodotto da! 
Teatro di Roma, ha tenuto a 
dire che questo Tartufo, ai 
contrario degli spettacoli da 
hu diretti, vorrà dato in an¬ 
te pr. ma al Metastasio di Pra¬ 
to; e quindi, dopo alcune re 
c:te di rodaggio, affronterà 
la critica, la quale è già da 1 
oia invitata a «occuparsi so- I 
lo dei risultali artistici, evi- I 
landò lue.11. malevolo illazio r 
ni sui costi di allestimento. 1 
come invece ha latto con j 
L’abominevole don na delle tir- t 
ri ». A evitare illazioni invi- | 
tianio Enriquez, c i suol coi- i 


laboratori, a rendei e pubb.l , 
c:. a fine stagione. 1 blianc i 
dettagliati dall’attività de' j 
Teatro di Roma, poiché si | 
tratta, come si suol dire, d. I 
soldi nostri E se saranno sta ■ 
li ben s]x*sì saremo i primi j 
ad esserne soddisfatti, 

Mirella Acconciamessa 


I film selezionati 
per la Targa AIACE 

Ià\ commissione incaricata 
di selezionare 1 film che par¬ 
teciperanno al referendum 
l>*r l’assegnazione della XII 
Targa AIACE, premio Cine¬ 
ma d'essai, ha concluso In 
questi giorni 1 suol lavori. I 
film, che sono stati prescelti 
tra quelli lise iti nel corso del 
1974, saranno ora sottoposti 
al giudizio del pubblico delle 
sale d’essai Al film (he ivn 
ottenuto 1! maggior numero 
di voti sarà attribuita la Tai 
va AIACE. 

I film selezionati dalla 
commissione sono* Lanci Hal¬ 
lo e Ginevra di Bresson. Al- 
lonsanfav dei fratelli Tavui- 
ni. L’invito di Gorettn, La 
ceitmonta dì Oshlnrm, Cogno¬ 
me e nome; Larombe Lu- 
cien di Malie, Fumili/ fife di 
Lonch, Tradì di Morrlsey. 


La Giornata 
del teatro 
dedicata 
alla donna 

VARSAVIA, 24. 

I*i Giornata internazionale 
del teatro, che ricorre per 
tradizione .1 27 marzo, sì ter¬ 
ra quest'anno a il* insegna del¬ 
lo slogan «Le donne cd il 
teatro». Come negli anni pas 
sali, per quest'occasione .si 
terranno molle iniziative cul¬ 
turali ed un messaggio spe¬ 
ciale sani letto nel Teatri del 
la Polonia. 

Mostre a Roma 


L'occhio 
«mostruoso, 
e intuitivo 
di Pavlos 


Pavlos - « Galleria dell'Oca », 
via dell'Oca 42, fino al 10 
aprile, ore 10-13 e 17-20 

Nato a Filiatra, Grecia, nei 
1930, Pavlos si è formato nei 
«clima» parigino del « Nou¬ 
vea u Realismo» e neil'amicl- 
zia dello scultore Cesar Ma di 
quel «clima» degli anni ses¬ 
santa, dominato dal l'ossessio¬ 
ne dei materiali del consumi¬ 
smo e della vita urbana, nelle 
opere ora presentato a Ro¬ 
ma, e datate dal '08 :n qua. 
non è rimasto nulla Pavlos t- 
uno scultore neometa!: si co. 
Usa la carta come materiale e 
la nature morte di bottiglie 
e frutta, o ri Levi di u\>t,ti e 
biancheria. Unico ponte ver 
so la piecedente cs)X'j ic.i/a 
rimane il materiale usato 

Pavlos s: serve di mani lesti, 
di quei manifesti di scarto ab¬ 
bondante prima che la mac¬ 
china metta a iuoco l’imma¬ 
gine e raggiunga la g.usta in¬ 
chiostrai ura I manifesti ven¬ 
gono pressati in gran copia, 
poi ri lag Lati secondo la sago¬ 
ma dell'oggetto voluto e in- 
conati -,\ un dorso, mime l'.n 
sseme viene aperto, a Lbro. 
lino a ottenere un volume tri 
dimensionale 

Pavlos lia un occh.o « mo¬ 
struoso » neli’mtu.re no colo¬ 
ri. nelle bande 'neh lastra te do 
nmiv.tvsti quelli che dove era¬ 
no : colori dei suol oggetti 
fredda mente oggetl.v' Ha 
una mano assai Jm-° e un do¬ 
minio a.sso.uto del materiale 
Quando disegna somiglia un , 
po' a Carr.i e Morandi meta- i 
fisici. Ini destrezza dell'occhio i 
e della mano nell’iLsO del.a 
carta si avvicina a quel.a dei 
favolosi artigian. cmcoi e 
g.apponcsi, o a quei la dei mes 
sicam che lavorano ju pagi.a. 
I#e nature morte sono taper¬ 
te da contenitori d: p,exig.«us* - 
Da lontano si apprezzano vo* f 
lumeiria e solidità ne: colori | 
gr.gio delie boti.glie o armi- j 
ciò, gai Lo, verde delie 1 rutta i 
Da vicino e col movimento no i 
viro quei volumi geo me ir | 

mente composti e che embra 
vano oggetti modo sol di si 

r. velano Ragni quasi un’ilbl 

s. one ottica In questa illusa) | 
ne ottica cosi iaz.onai.zz Ra | 
c’e la felice riscoperta di tot- , 
tu la jxjlenza del .acoro urna 
no anche con i manifesti da j 
macero l'nnniag.nazione ouè , 
fare piccole costruzioni pene J 
d: grazia e di calmi le.:e*ià ! 

da. mi. ! 


LA CONTESSA LARA — ,b 
'•’s'c'ido u n e p‘-i,e segua e 
di' 1 movi) te ‘et orna nzo L i < m 
tcs-a Lna • st cneaqnruia a 
Massimo Ff«Mrfos« (' Lu sa 
Montagmuìd, tegu: d: Dante 
I Ciuaidamagna>. non potemmo 
liberarci daW'm pr esserne di 
trova tei (incoia una 'alta d. 
houle a”e medesime i trend e 
X'ssu'c dui medesi ni pnso 
ringoi, lidi membri di una 
I qtumie fumig u u da Anna Ka 
1 ren na ri Malombri e meli,a 
! mori ani he Dev i Co* il 
! e il me tiro (Iella C’LLriel <\ 
i Cria sorta di tc’eioma'un min 

\ tenotto. thè, trasmutando da 
un paese uH'altio, da un ara 
' binile all'altro, scorie sul t 
deo ni in and o\< sul f rusco dei 
lunghi (ib‘h delle stanale e 
, sulle imi tu'e solenni dei w 
gnor' le situazioni, i co stani', 
i gesti, la dizione deal, a Uni 
(oncotiann a fontane g iella 
pàtina .'evenir ut < he uni fot 
ma tutte oneste storm dner 
se* un ai tifico con tallio (he 
pretende, pero, d• ripiodu 
dinanzi a gh ore fi - de f ri¬ 
spetta tori (trattimi e vicende 
reali 

In quello senso, i’Orlando 
r irioso di Ronconi A caduto 
dui veto come un grosso sasso 
m uno stagno «desso le ae 
(/ne si sono rim hiuse e >1 par 
s«r/7M> A tornato ad essere 
Itanq'tilhi e immobile corri e 
sempre. 

yutumlmenie, anche nel co 
srj del/a Cìonte.vni Lara ri è 
sfato detto che rio ri si batta 
soltanto de> processo aWussgs 
sino di Rietina Con terni ole, 
pei sotiugmo etnb f rmut ■( o de 1 
la Roma som ninnigli lana tuie 
Ottocento; si eneugiutnii e re 
gisti, si è detto, hanno intero 
porte et/tu a me ut e 'a questa) 
ne del'a v doppia morale e e 
uricemie, nel'a società di onci 
tempo. • pnm> scontri tra ferri, 
m olismo e antifemminismo 

Comprendiamo Vai game ufo 
è d< moda eri /! richiamo no 
b.hta l'impresa Tuttavia, < ori 
t, mi unno a pensale che queste 
opera zio,n di critica dr> costu¬ 
me troverebbero appigli c ra¬ 
gioni ben più robusti se ci il 
nftenesse af presente: oltre 


'.('/o, le neusstu de ’n nro- 
s'iu^.one II / >> ( » 'a'e t ■/ si o 
"O per me*ter e uhhustati U ’*1 
stu oralo ’jm so Vanulis' H. m 
i itb, in oitesfii puma punta*a 
quasi tutto >ì racconto era i*w 
negunti) n "Ih, presenta rione 
a e personaggi e dc! r iimb'rn*e, 
e ','espos ■- -ore del >< caso » d<s 
"i inaia tu'gemente su iut*o 
ri re Hi Vi modi del'a na r rrt 
zurne -- nonostan'e "oe<a**o 
ne dei piovesso ma' >mniVco 
Vnz'one era tur nel compie* 
so ( orn e ir lonu h s? punte*'* 
assai di pni s’il profi'o ps-rn 
Uujx-o e su' aramn" 'n*ct*o** 
de » protagon st< (he su’ qua 
(fio somale e ru'turale P. co- 
me al so’>to mancala perfino 
l'otvbut dell'trova 
La se-onda min tata — che 
noi abbiamo risto ni nnteprl 
ino e (he • te'espettaioi' ve 

lì ranno stnsr*o - è sii (,UCs*ft 
pomo pii rara i < s • -rnhen 
f(,i/ "(sistema, sa non (i ,, **s. 

a ,, /uit"-s o „ d sto rs- del Va vo 
calo difensn'r ^clVac retata ff 
t()u'‘-r v'o s'irmi pnfale d' <tuel 

>. >t>o (he » e'I'a-'ltuzione 

delia nretesr » ? >r'à » temm'ir* 

/• *e "de a r badi re "n'fet'n 
r:tn de'Ut donna come tup 
Dotto tniidun cnHtle dell'ordi¬ 
ne <os 4 <tu'to Cose *utt'altrn 
( he l'imdu*'' ne 1 vo'orr deg'i 
unii'' ma ( he oggi si ponga¬ 
no in modo diverso, perché d 
"•‘eg-udwo, duro « morire, 
ha troiata nuore rodici nel 
« ptogtesso r E pioprui per 
questo hi po’rni'ca rifritta ni 
pacato, u fuorché giusta, per- 
de di n or lente s• rischia ap¬ 
punto rh far (redi"e che 
stai d's< 'Hendo ri> qualcosa 
che é milita e s epoHo 
Rimane, forse, i/ riti ut io di 
vn personaggio </ue lo de 1 - 
’.i proti gon da interpretato 
da Anno Manu Gnu riverì eoo 
sensibilità ma a rudi c tutto 
tv f hitiso in sé smesso, nel'n 
sua unii itti, nelle sur coni rad- 
d z o ’ : mh b diff>c-' nriVe 
assunnbi'e ad emblema it vn 
s (( f)iir bai agiata ha Irio'-a 
per ro’npne t confini della 
condizione subai tema dc^e 
donna 


oggi vedremo 


LA CONTESSA LARA (1". «re 20.40) 

SI conclude questa sera, eon la .seconda parte, lo scene*- 
«iato televisivo scritto da Massimo Franciosa e Lussa Mont«- 
gnana, intitolato La Contessa La?a La regia è dì Sandro 
Sequl. Fra gli interpreti troviamo anche questa sera Anna 
Maria Guarnlerl. •- la protagonista uccisa e fatta r. vi vere 
nel ri cord, di chi è chiamato a descriverla ne! Tacila de; ir 
banale ove viene processato Pieranton*. l'omicida accanto 
alia quale figurano Carlo Vaili, Mario Valdemarm. Manohna 
Bovo. Roberto BIsacco, Dante Coiw, Mario Valgo), Mnrlm 
Bartolì, Pierìuig, Zollo, B'abnz/.o Jovine, Mica Cundari 

CINEMATOGRAFO (2°. ore 21) 

All'alba del ventesimo setolo 11 cinema e già un grande 
fatto culturale e di costume, pur essendo ancora un ibrido 
fra curiosità e nuova arte. La terza puntala del programma 
curato da Luciano Michelt: R'ooi si intitola 1m strada del 
racconto e illustra, appunto, le diver.se tendendo che si 
fanno strada nel iinom.i ancora «adolescente». Nella tra¬ 
smissione odierna, 1 estro fantastico d. Mehè.s viene contrap¬ 
posto all'esame della realtà, condotto attraverso i primi re¬ 
portage di cronaca e di attualità 

APPENA IERI (l'\ ore 21,45) 

Lo sesta puntala della rubrica curata da Mario B’rancjni e 
Alberto La Volpe presenta un servìzio di Gianni Rusco r 
Luigi Porcili intitolato La riforma agraria Intervengono «ila 
trasmissione il ministro Tommaso Morlmo. il compagno se- 
natore Emilio Sereni, il senatore Manlio Rossi e )i deputAto 
Agostino Bignardl. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Giorni d’Europa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 leieqiornale 

17.15 II professor Glott 
Programma per 1 
più piceni: 

17.45 La TV dei ragazzi 

«< R dere, ridere, ri¬ 
dere». «Spazio» 

18.45 Sapere 
19.20 La fede oqql 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


20,40 La contessa lar* 
Seconda ed ultima 
puntata 

21.45 Appena ieri 

«La riforma agra¬ 
ria » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Teleqiornalc sport 
19.00 A invola alle 7 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

21.30 Pussaqqio obbligato 
22,00 Mahmba 

« V.aggio ne! mon¬ 
do musa ale negro* 
la vita dell’uomo » 
Seconda puntata 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15, 17, 15, 21. 
23; G: Maltulino inubicolc; 
7,10- Il lovoro oyyu 7,23: Se¬ 
toluto mo. 5,30: Le canzoni Del 
mattino; 5- Voi ed io; 10; 
Speciale Gft, 11,5 0, Lo inter¬ 
visto impossibili; 11,35i II me- 
alio del meylio; 12.10: Ouorto 
programmo, 13,20: 1 Giromihe; 
14,05l L’allro cuonOi 14,40: 
Le canzoni dei nomadi-, 15,10: 
Per voi giovani; t G: il Girasole; 
17,05: Ff-Portissimo 17.40: 
Programma per i ragazzi. 18: 
Musica m; 15,20- Sui nostri 
mercati, 15,30: Concerto « Vi» 
cavo »; 20,20- Andato e ritor¬ 
no, 21,15- Radioteatro- il pri¬ 
mo ollarme; 22,05- Le nostre 
orchestre di musico leyycro; 
23: Ogni al parlamento, 

Radio 2° 

GIORNALC RADIO; ore G,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 1G.30, 

18.30, 19,30, 22.30: 6. Il 

mattiniere, 7,40- Buongiorno 
con, 8,40- Come c perche; 
8,50: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9.05- Prima di spen¬ 
dere; 9,35, Ln Pasqua di Ivan 


| (2) ; 9,55: Canzoni per lutti; 

i 10,24: Una poesia al giornoi 
i 10.35: Dalla vostra parte; 
I 12,10: Trasmissioni regionali; 

12,40: Allo gradimento, 13,35: 
| Dolcemente mostruoso; 13,50: 
, Come o porche; 14; Su di gin, 
i 14,30: Trasmissioni regionali; 
ì 15- Punto interrogativo, 15,40: 
| Cararai; 17,30: Speciale GR; 

17,50: Chiamale Roma 3131; 
' 19,55: Supersomc; 21,19: Dol¬ 

cemente mostruoso; 21,29: Po¬ 
poli; 22 50- L’uomo della noti». 

Radio 3'* 

Ore 8,30. Concerto Ui apertu¬ 
ra; 9,30- Musiche pianlsticho 
di Mozart, 9,45: Scuola mater¬ 
na, 10: Pagine rore di Beelho* 

I ven; 11: La radio per le scuo- 
I le, 11,40- Musiche pianistiche 
j di Mozart, 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13; La musica nel 
' tempo; 14,30. intermezzo; 
! 14,55: Il Messi», direttore L. 

| Dernstem; 17,25: Classe unica; 

17,40: Jazz oggi; 18,05- L» 

I stati et la, 18,25- Dicono di lui 
I 18,30- Donno 70; 18,45: La 
Ionie magica, 19,15- Concerto 
i dello «-.era; 20,15: Il melodram- 
] ma in discoteca- la Damnelion 
de Pausi, direttore S. Oz»wa: 

I 21: Giornale del terzo • Seti» 

I aiti, 21,30: F. Busonu un pr*- 
! blema critico; 22,30: Libri rL 
1 cervuli; 22.50: 11 son rat itolo. 
























PAG. io / roma - regione 

Crescono nell a città l’i mpeg no e la mobilitazione unitaria antifascista 

Ricordati i martiri delle flrdeatine 

Oggi grande assemblea all’Adriano 

Una numerosa folla di cittadini si e recata ieri a Porta S Paolo - La cerimonia ufficiale sul luogo dell'eccidio - Questo pomeriggio 
alle ore 18 l'iniziativa promossa dal comita*o permanente per la difesa dell'ordine democratico - Parleranno Petioselli (PCI), Si- 
gismondi (PSD, Montemaggiori (DC), Cort, (PSDI), Lunetta (PRI), Lordi (ANPI) e Canullo, Nasoni e Pagani (per la CGIL-CISL-UIL) 


l’Unità / martedì 25 marzo 1973 

Con statali e braccianti in lotta tutte le categorie 

Alle 9 in corteo 
dall’Esedra 
a piazza Dante 

Chiusi tutto il giorno uffici pubblici e scuole - Gli edili si ferme¬ 
ranno 2 ore e manifesteranno in Campidoglio - Govedi assemblea 
per la « Vertenza Lazio » - Presidiata dai lavoratori la FATME 


Una lolla numuosa cl c t 
tadini e lavoratori dee ne t 
decine di delegazioni de co 
nvtatl unitali di qtiart tu c'u 
condirli di l \bbnc i eh si 
datati di cateto* n dt p t 
tltl democratici delle, a soc i 
zioni partii tane del e » -, « 
nizzazlon do moti \ tic ho t cl 
maàaa, si sono uc ite ic i po 
meriggio a Poita San rj oy 
per rendete inailo - nu 
XXXI annueisai o dtm I os 
se Ar dea tlne — al i mum u 
del 335 multili della Viw 
naz il ateista Gioì mi e aiv a 
ni uomini e donne iun io o 
stato davanti alU .ap de* —. 
che ricottila 1 caduti chili 
guerra di liberazione eh 
ponendo corone di tio: de 
dicale alla loro memo ia 
E stata — que.U eli et 
una ulteriore prova dell mpe 
gno e della mobilitazione n 
corso per Isol ire le manovr» 
reazionarie e ant democrati 
che che «via un suo moine r 
to unificante nella biande as 
tcmblc a unitaria antri uci 
sta di oggi pomeriggio — ore 
18 — all Adriano indetta di' 
comitato perm mente pe* ia 
difesa delloidlne demoni 
tlco parleranno Petto.eli 
(PCI) Slgtsmondi <PSI> Mon 


temu -,10 i i DC i I untiti 
«PHIi lord t ANPI Pese 
citta N i-K)in introdurla Ci 
nul o t Miri It co icl ts *n 
Pi - m ix ii Fceltia/iunt 

cc.ii cisl uii 

\ Poi li Su P io o t i 
g i st sl on di c d li i/ » 
n p ». se ut p iav ino » 11 
qiu c de coni ili di ept i 


te» cl S Hhlo t Re -o u 
Cunp « di poco c 

st icIl ut de XI » ci o »nl 
t io de le i/ lek \CL t\ OMI 
lAPMt eie 1 latrine c eie 
l Ahi ili i de a SIP dei citta 
dint d Ponti M untilo o rii c 
donne di San C» ov min l di 
I Ccntocc t de ivot ito de 
' mere it un r il diga ■.tuckn 
t de coni kit unitati riti 
1 UDÌ delle se/ onl del j ir 
tit c* dt movimi ni i chino 
c rat le PCI PSI URSD i ' i 
. sin st: i so« ia ckmoci itic ir 
j Nunitii .i co uni c mazzi 
i di hoi sono stati collocati 
presso la lap de dei culliti 
! de la tibia «/ione d Rome di 
| pa U de . 1*1 f eck i w oni* uni 
t ma CC.IL CISL UIL dalli Fe 
delazione romana del PCI 
I dail ANPI piovtnc'ale dalla 
! Unione tomina del PSDI dm 
i partit dcmocratcl di TesMc 
cto «PCI DC PSI PSDI PRI» 


Movimento unitario 


La man testiz otte t siati 
aperta da Giu ni Boi ,na 
segretario provtncl ile eh i 
FOCI che ha ricordato a 
lori della lotta inti Lise isti e 
ha sottollneito ’i nocesti 
di un ampio movimento un 
tarlo nella lotta contro ogn 
trama eversiva e la strale*' i 
della tensione Qu ndl nel i 
piazza si c svolto un recital 
di Bruno Cirino 
Al termine della m innesti 
zionc Franco Ributtili v c» 
presidente provinciale del 
1 ANPI ha ricordilo 11 v i ore 
che ha per ut cosc'enza de 
mocratica di Roma II mart rio 
delle 335 vittime delle Ardea 
tlne la lotta al tisusmo di 
Ieri si salda « ciucila di og n 
nell impegno unltuio pe 
stroncare definitivamente c,i il 
slail tentativo eversivo con 
tTO le Istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza 
Nella mattinata i mait ri del 
le Ardeatlne erano stati u 
cordati nel corso di una so 
lenne cerimonia ufi le ale pio 
motóa dal Comune Ad essa 
hanno partecipato numerose 
autorità politiche e militari l 
familiari delle vittime lappre 


I s«.nt mti dr Ile «uv»ot azioni par 
tlg «in e tombattent -.1 cne 
1 con i loio stenditeli Nume 
j io se to otre d *ior - ti i ic 
altro ciuci t da pie-» dente del 
1 h Ktpubblci del Comuni 
i de 1 i Pi ovina i e cU la Re. o 
| n sono state depostt ai 
I piedi de Mausoleo sul luogo 
I deh uudo Qui hrnno peso 
r paoli il s nd.ico di Homi 
| Dt idi t presidente della Pro 
v ncu Li Morglu il picsden 
U de la giunta rcgionde Sin 
I tini e Ildcbt indo Saveiii vi 
ccp csidtnte de 1 ANFIM t wso 
c nz onc n rzion ile tr i le la 
miglu ttallane dei m irt r u 
dutl per la libertà del a pa 
tnu II discorso commentar i 
t ,o ui* cne e stato ptonun 
ciato d n m'nUstro della DI lesa 
Fot ini 

Un altra coi moni i conine 
morativa s t svolta eri pel a 
ctsormi dei tunblnhn Pod 
«ori» dove 1 comand rnU del 
la legione (Roma» col Sua 
cusino ha deposto una coro 
nu cl alloro nella cnpta de ca 
clut per ricordate i dodici 
carabine ! 1 fuciliti dai tede 
schi alle Arde itine Analogie 
manifestazione st e svolta nel 
1 1 sede genernle dell INPS 



Un momento della commemorazione del massacro delle Fosse A. dent.no, ieri n Porta S Paolo 


Così lo sciopero 
settore per settore 


BRACCIANTI Scioptio 1 urta i -.urtili i 

EDILI — Chiusi i cantica i » li f «bbiiclu dii sclt h i » 
stiu/ioni dalle 14 10 in jx»i \1 » 15 W h\m Unii i i 

di inno in piazza dii Campidogli»» pii soliceli ni 1 il 
tua/ onc da pi u„i animi dcllIXCP i dilli opac pubbliche 

UFFICI PUBBLICI — Cluus i m msic 11 i musa li bt 
Idiote tilt il cataslo lutti i stuoli chi d pi odono dillo 
Sta 4 »» per 1 intera giornata 

SCUOLE — Chiuse in ogni mdim i gt ulo i si coni g i 
asili e le scuoli mattini 

UFFICI COMUNALI — L in midi firn lumi » soli mto 
pi i li denunce di nasata i di multe sb m di i musa 
comunali Io zoo dove un i « n miti soltanto I i si 
sten/a agli ammali La ni iti zzi uibni non fun/imiit 
cosi come li unitale del latti 

VIGILI DEL FUOCO — Sciupi i m< »» i 24 mi mi gii in 
t tanno i scm/i di emergenza 

FERROVIE — D«i un alle 21 tulli timi mhih funi J 
sir\i7» 11 pi ernie ninno da qui sta sua die 21 

BUS — Su vizi icgolan lam ite i isscmblu si svolai 
lamio nu depositi » m 111 olficinc 

COMMERCIO — Fumile di unni i 

OSPEDALI — Fioccati i se i \ i/j inibii' dilli slitti 
i antita li me igeivi 

PARASTATALI — In sciupi io -1 oh _li aiti irnitu il -Iicj 
e tutti j salini dipendenti dal puistdo 
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Incredibili accuse di « abuso di potere » per ia demolizione degli stabili in via Mantegna 

Armellini minaccia assessori e tecnici 

Il costruttore sostiene di aver commesso solo alcune « irregolarità » ma nessun « abuso » — Non la pensa evidentemente così 
il tribunale amministrativo che ha respinto per due volte i suoi ricorsi — Oggi forse la riunione della commissione capito¬ 
lina per l'abusivismo — La magistratura diffida dal costruire su alcuni lotti illegali ai margini della via Laurentina e dell'Ardeatina 
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L’appuntamento di o«gi 


Un altro importante appun 
ta mento à fissato pei oggi po 
meriggio con la grande assoni 
bica antliasclsta —• che si terrà 
alle ore 18 al Uutro Adi ano 
— per dare vita n una stmt 
tura permanente del cornila 
to di eoord namento 5 x 1 a 
d.fesa delloidlne demott itico 
articolata a tutti l livel.l m 
città e In provinoli L Inizia 
tivù è stata Indetta come 0 
noto, dal comitati stesso 
(composto da CGIL CISL UIL. 
PCI PSDI, DC PSDI PRI 
ANPI FIAP FVL provinciali) 
ad essa prenderanno parte 
mediante appositi inviti — di 
rigentl di sezione del partiti 
rappresentanti del consigli di 
fabbrica e di zona amm'nl 
•tratorl locali consiglieri <1 c r 
coscrizione gli eletti neg 1 u 
ganisml collegiali della scuoia 
I componenti del comitato 
per la difesa del ordine t'e 
mocnatico intendono olle, 
ma un comunicato — Impe 
gnnre le autorità dello St 1*0 
«ad intervenire con continuità 
ed in modo inflessibile nei 
confronti delie forze eversive 
per reprimere ogni atto ge 


sto a/ one di esalta/ion», del 
fascismo del teppismo S iho 
de t chiusura dot cov 1 da 
dove pai tono le squadrata la 
scisto lo scioglimento d tutte 
le oiginizza/ioni palami 1 cri 
1 «icceleiazione del e in/iati 
ve in co so <indinne 1 suo 
tempo promossi da Banchi 
D Fv>pinos 1 denunce di 01 ga 
nizzu/ioni vaile tendenti 1 d 
mostia e li carattere la c sta 
del MSI ecc > un azione si 
stematica rii vigli m/a pei ga 
1 intire la incolumità rie Ut 
Udini e li incriminazione del 
responsabili dal»* avgress mi 
Dille tibbrlcho dalle scuo 
dal luoghi d 1 livoio c’il 
voti sindacati d categoria 
sono giunte gi\ numerose 
adesioni u a Inu iti 1 
Un termo appel'o 1 tutte 
le organizzazioni giovanili per 
sviluppare nella c tta 111 / u 
tive unitarie e antifasciste 
e venuto ri u giovani ri. ..io 
ventu aclista» che hanno 11 
badlto la necessita di tiov m 
torme di lavoro comune nei 
quartieri nelle scuole nel 
le fabbriche nel l ioghi cl la 
volo 


Alle 19, per i servizi, le scuole, il verde 

Da tutte le borgate 
domani in Campidoglio 

Alla manifestazione hanno aderito le forze democratiche - Richiesto il ri¬ 
sanamento degli insediamenti e un'effettiva ripresa dell'edilizia economica 


Armellini, il costruttore sotto accusa, contrattacca, ma con scarso costrutto, anche se con 
notevole impudenza Dirigenti, tecnici e geometri delle riparhz om comunali interessate all'ab 
battimento degli edifici abusivi in via Mantegna, nonché gli stessi assessori alla V e alla 

\I Ripaiti/ionc* sj sono visti recapitalo a casa telegrammi di tpata mtimicl.iziom pus 
s ippoco del se giu nte te noie visto che sostiene Ai melimi — demolite in violazione dei 
miti ehi itli (quali’i io vi accuso di abuso di )x»teie e vi dillido dal continuile la ve»str 1 
oppia 1 twle grammo e In 


Da tutte le borgate lentissimi de le gl 
7iom di cittadini 1 aggiunga inno eloman 
alle 19 il Campi dog 1 10 pei date vit.i a uni 
lotte munite stazione per la realizzazione 
elei servizi sociali e civili della 1 eie itine 1 
1 fognante jx 1 le scuole 1 il vade \l etn 
tio dt 11 imzuitn a indetta dall l mone 
lxn gate 1 e 11 hanno eiato li loio «(lesione 
le lui/i de moti «tielie sono 1 unii della 
Stili «luna detti boi gate e de II el iboi azione 
(hi piani p liticai ite ggiati 
Diane e decine eli incontri e eh assun 
btee hanno pi e pai alo in c]ucsti giorni I in 
conilo d doni ini sa 1 l «1 piatisti t 1 eli 
lesto seguilo .die numerose ritu espi essi 
in questi mesi sanpi t su iniziativi elei 
l Lione boi gale e» delle loize deniocr diche 
per impone l attenzione dt! piano capilo 
liti » che pi e vede 1 allacciamento de Ila lite 
duca e lagnante (ite abitanti eie "le boi 


gate lunim inolile sv ’upp ito uni loiti 
lotta - di cui Io in milesin/ionc eli doma 
m sii.i un nuovo esempio jx 1 sale i 
.nudale gli insediamenti orni 11 consoli 
diti e ottenne il varo t I alluvione eli in 
usivi piani di edilizia economie 1 e popolale 
L impegno assunto da tutte* le boi gate di 
essiu pi esenti domani scia in («inipidc» 
„ho tornisce una precisa testim minn/a 
le’li volani 1 dei Imo ibilanti eh loti ir 
di uni p*n le pei la conquisti dei su vizi 
soci ili lidi alila pei uni nettivi npiesa 
dei piogeni eli edilizia economie 1 

1 » lolle eli abusiv ismo deve* sviluppai si 
d! inumo di questi clut punti eli nfeli¬ 
me liti» t 111 issi un molo eli pi mio piano 
eiov assumile il Campidoglio pei stion 
caie* le nuove lotlizza/ioni abusive* e* spc 
adulivi dotando lilialmente «1 tempo 
stesso da necessari si*rvizi le boigatc 


m ito ri di «immimstiatore dei 
1 soc <tn L’CATF che hi 
asso* bto U soi loti (Alba, 
e «Accidie» costiult ci d< 

„lf edifici d va Muntegli 
Non m r.uiebbc min/ on. 
se non appuis.se eviden 
to '1 hi ulule tentilivo di in 
t m'riiie funzionar che nu 
1 11110 1 inno se non assolve* 

K 11 pepilo dovete SI vede 
(he Amidi ni d< v. piopiio 
eu*jo esiuiito tutti l suo 
aigomt iti se neri osti a [ 
(miele .« mezz 1 del genere | 
Ne » lini piova del re 
sto 1 mt» i\ ista (he 11 1 
costi ut toie he ri'asciato sua I 
sle-.su ìiehesti e un quol 
eli ino eonscivator» dell 1 et 1 
là Tirando in bello presun 
te lice i/e in un 01 e '1 di di j 
te < di dire Ai moli ni hi , 
immesso boni 1 sui 1 
d avo] tutt il piu eommes 
.so « un incuoiai ita » 1 ott 


Bloccato per mezz’ora il traffico della tangenziale 

Protestano i baraccati 
del borghetto Torraccio 


Di am di bai ac cab del ben 
gli* tu» leni accio hanno mani 
f» st ito rei 1 su 1 pa elm 
di 1 c li confi 1 in 1 (I « 1 » il le 
il» Il assi ss»» 11 all celili/ 1 » co 


7 i piotcMa ehi 1 inizi ita 
v» 1 so le 011 19 11 1 M ili de 
iis i dagli ibitunti di Ten t ic 
ciò p» ielle un mattini uni 
loio dtltgi/rom non eia st » 


nomiti t popolate del loio I ti ricevuta chili assessore Bt* 


là Tirando in bello presun insti mutilo mi pi ino di niellilo .1 cui eie stilo cine* 

te lice i/e in unoich di di | vmagtn/u che pnudi 1 <«s ..to 1 incontro con un tele 

te < di dire Ai moli ni hi , st^nu/ioni di 1 ><M) illoggi numi 

immesso boni 1 sui 1 Pu enea nu// or» i smz.itet- m rll , u , 
d uvei urtili piu eommes to hanno bloccato il ti «il fico I ....V' /, ^., t ’ . . h ' u' 

.so « un in egolatria » ioti , sulla tanm n/i ili . st di» mi 1,11,1 h p0,,/l 1 (hl hì ,llon 

derido alle varianti rispetto I 1 \ p ' , f m ilo 1 m miH sUmh In in» 

alle o’ Anurie licenze mi . . . » , , I lo. 1 (notisti si et » svolta si 

^ ! i*.».. - r „ , lu . i, 

libero di faie tutte le soli I* dlczza dillo svincolo dilla I moni 1 ih in uigui izionc dell 

li distrae om chi vuole mi vii Pnntstini l soni ulev iti 


gì «nini 1 

\ c 1 so lo ui 1 19 IO 1 itili 1 v e 
miti li poh/i 1 chi hi dlon 


I giovani di « Unità democratica » esclusi da una commissione di lavoro del consiglio di facoltà 

GRAVE DISCRIMINAZIÓNE A MEDICINA 

I rappresentanti della lista di sinistra avevano ottenuto la grande maggioranza dei voti nelle elezioni del mese 
scorso all'ateneo — « UD » « Rispondere con la lotta ai tentativi di cancellare la volontà espressa dagli studenti » 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Bracciano oro | 
20 conioronza dibattilo sulla r« , 
forma sanitario (Ronalh) | 

COMITATI DIRETTIVI — Osto- I 
ria Nuova oro 19 . San 5aba CD 
•ra 21 (Barbiori) 

CELLULE AZIENDALI — Solo* 
niat oro 17 30 nella Cosa del Po 
polo di Scttecamlni promossa dal 
lo cellule PCI NAS oss por yli \ 
avvenimenti portoghesi (Parola) 

UNIVERSITARIA — Commi» 
•tono atudonti ed oryan di aovor 
no oro 1B in soziono Medicina 
oro 20,30 allo Casa dolio studente» 

CORSO TOGLIATTI — Alesami 
drina oro 18,30 dibattito su rnp 
porto democrazia socialismo (E 
vangelisti) 

GRUPPO CONSILIARE — San 
t Oraste oro 20 (Modorchi) 

I* G C I — Casalpolocco ore 
17,30 Inauuuraziono circolo (Me 
la), Vìllalba ore 17 Assemblo di 
Nni (Bottini) Dragona ore 10 
«lamblia dal circolo I 


C ivi ^i-.to in 4 lanci iti 
co cl con>u io cì Fuco ta di 
Medi n<« elle In nomili Uo 
sui/i li» una oc/ione i m m 
b deu sUident c dt.i i-. 
sis e it al lite t no cl un i 
commi -> oiu cl ivo o I ».p 
soci o e avvenuto tt i dui 11 » 
una nunione chi consigli d n 
tu dov v«i t» u co->t t n* i 
un i canni s-. onc p r t ino 
cl l e i de o st liuto d I « 
t i Di 1 o - in -ano ivi bb > 
dov loft p ir t I et vi si 
componenti i ri -.» irti m u» 
«i con . o do ni a ■> 
sin < siili ni 

Li dee modi „ a g iv< pt 
in» lodo nitidi tuo i Ui o 
eh h\. | i U i i) u m 

ii |» u li iclib t se si pt i 
t ih i tnt u > d» i e»» i 

n -.h n non i st « o non 

it » )» i 1 1 corri » n nt t i 

cl» rei i eun il t ì 
i « » n i i i-»t i di 

L i » cl n i it t elle b i 
< il» i in k ni i„ r i 

nz i (!• c D nove i ip 

p *n liti di t tuie* i > 
d » un * » ckmacr it i 2 

i 1 1 to li » 2 ri''il i Usi i 1 i 

t i » fu inno putì eh ! a 
» >rntn ni il i io -»<> <> 
2 c.i » c e uno stuch n 4 * 


d c temi k t i 

In um sto nHKlo v *-»i 
claumc ato i ui cumulili i 
lo d» i „ ov mi d Unita ck 
moaatic i st tieni a cria 
it tutu situa toni paiadoss t 
U tu un alla nippli sentati a 
s u tintiseli aia tu 

un ih i (tulli m su ttuu n c 
du pi a i i hmt n1 1 uic/ent 
dt du (lo al to*(n i ine i 
auto (indù la si issa /Kissibi 
ita ih il poi tan all itili i no 
di ah (Uffatu nu quali » sV 
ta » It Ita U i siqi ti.c t oh 
om ntanu uh t \pn ssr con il 
loto dai r/i mani 
Ci studenti ri UD hn 
no anche s< Ito tu ito tome 
con (ju t i ir 1 i i u i d 
sion ■> t nt di «pine spi 
z pi it l I II 1 i i st usa‘1 
coni Iti td o ili ri il i oro 
vili» ttoi i» c di e «nt 1 1 c 
i vo t i i i -. cadi i mi 
vi s t u fin s haohu u 
t o i* ai e omunle Po 

tbi < redi di p ilei fan di l 
lunims tu ( m puituolaic 
della l a col la di Mi ri/c* ra 
una na fium a pi i i ba 
ioni \ qui sfi iiianoì it oh 
tini il suina t » n\pondrif 
< n a >tt( \ la in ihihltt 
gioiti » 


Un uomo e due ragazze i rapinatori 

Vecchia imbavagliata 
in casa dai banditi 


Uni dona di m v mt inni 
c it « i i» dit i n i i i d i 
Ut* dainque nt ».h< h inno 
I ninne a il t con un m io 
' ti III l h i mo ezi .» e iniba 
| v i Mi iti » quinci h i ino 
i pulito I tpp ni munto dei 
j -.u »i iti ani spai nn 

lue (dirlo u 11 in ili uni 
vii Agostino Bissi dove Con 
| tetti M in/o vivi oli in un 
ippi turni nto Un uomo hi 
buss ito il .« poli i » qu m lo 
m/.mi signo i hi «palo 
h e chiesto se ivi v i cl i d u gli 
un t ammirerò Appiolittin 
do cl un utimo eli -.nini 
mento dii t M uv»i i hindi 
1 io i « ufi »t eh pi» ,x>u nz i 
m i d i dm <1 mm „n \ » 
n is.> nu che lamio miai 


a i*o i vecchie t i ion unghi 
I < icutnin iti coltelli mt man 
I do < d non muovasi < cl u 
I si uc ziti i M i non c bnst ito 
eon uni coid i h inno ’ogato 
I nani c piedi i donna le h 11 
| io salato li bocci eon un 
I izzo etto i 1 h inno rinchiu 
si in uno -.t m/mo diluenti 
landò ]xru di chiudat li 
port \ 

A questo punto ‘u* dchn 
quatti si sono iik-si i ìovi 
stuc* in Or, li tugo o delle 
cisa impos>es.s uidosi di (leu 
nt oggettlni doro ed uni 
esigua sommi di donno eon 
tinte pm u rispumi cl* » 
m i eh e** » 1 » qu i < pei \ i\ i 
n non hi t lt » i hi un » p< n 
-.onc* tl trentun a Ine 


«vile o’ g'narie licenze mi 
non di ce to «tm ab»su 
Oia t chi irò che AimeJlinl i 
libero di faie tutto le soli 
Il distra/ om chi vuole na 
quol che i certo c elio ) 
tr bunile regionale animili 
strati\o hi pei ben due voi 
te lesjjinto 1 suol iico**s 
giudicando.! ev rrientementc 
infonda! 

Non sembi i comunque che 
J offensiva d! A**me])Jnl ib 
ba s*ot>so gli amlx*lnt to 
pitolin I lunzionaii dal ean 
to loro lanrx) i i »g <m ì 
eh osto nla giunti e al sn 
dico di pronuncilis e pia 
tunente i loio tu» i vi to 
che aiscono su p e iso min 
ri.ito clfllarnmin s' i/ om 

O^r. si i un il »ii Ile p o 
bibilmeiVe hi comi non * 
aita m it 1 i/ionc ilio i o 
pelo odierno - I i spec a e 
(omm scorie con J nt* pi Jo 
abusivismo II nodo eli se o 
gl leu* r menci i e una stelli 
elei in Iti vi su) t po ri «bus 
usmo che oc coi e copile 
Ixi lotta Insomniti noi può 
natur rimonte ì .u i due k 
cast* costruite» di ' i oia’o 
1 con i loio nspi mi ma 
lt opti i/ioni s x*cti ittve 

Anche 1 i str ttui i m? n 
bi i orientila n questi oi n 
i tolp t i lottzzazron ibu 
s ve sul nascere 1 qiie te» 
i v ìden eme ntc 1 -.» no di 

pi ov .ed tiunto pie o eh o * 
to i .ili va l, i ì n li 
c sull Aidt il ni dove u *-.1» 
si i ipe //.uni il 1 » oiil 
ibusiv.tme ite so >o st a ì i 
nalz i c u te li d ili» » 
cos ì uno I c \r » 1 I -m » 
ri il i u loie Alb uni n i 
veitcto tcstu ilnnni «li 
c minqtu eli lx i ni mu » 
ti o ritu oix*it sul a loti z 
azioni «b isiv isti n » 
qui se .ih I nome rie) i Jo 
t » t i ri et i ov* e posto 
j cscnt( ( uteilo sn i pois** 
auto p ni mcn e pc hi 
t MMisabi > fean/ om jx 
n il solo pu ( p v i* 

« li t» n » --s ri <1 m > s.i u 
o cl mi i uc gli <vv w 


lo. i pioti st i si a \ se olla s i 
bato scoi s<» dui iute li cal¬ 
mimi i di in Rigiri i/ionc (itili 
sopì u lev it i 


st ut I ì pi -mi di oli i » ("il o 
w itt icchi ilo c ii » »/ on» d i 
J l* o nlmt ih n modo in 
.il») li lai» imposti dal 
I» uh ni » jx i i d u » h Pi odu 
/ h nt Di h i i sono iti di) se it 
t i i ,jo! ni di 1» hi lui e 
» inno fin» i v ih li nord e 
dii 1 mi» dov ubi» puf e 

) i c is i rute -i i/ioih » 24 < i 
pi i i il W di h fide ni d< Jh ) 'b 
)»i ic i di » le 1 ini di H o X li 1 « 
ri» 11 i tnu iin ,/itul s t (Iom 

] 1 s-,011 

\< 1 i s il i mt n i k Ilo st ib 
limifito sull \n intuii i si » sui] 
t i )» 11 un i sm ml)k iti i » m 

pillili > it » j » olisi. i di il» 

bini il» il i \o\son \uU»v os 
\( I \ INI \1 OMI SMINO 
IMI Intuii Di* x» I intiorlii/m 
i» di Risii mini i nome del 
c »ns gl o ili ! ibb i n inno 
)»» > 1 i pio» 1 a m s pe” 
li 1 J M n i/ion i » » P »lid»n i 

jx i i 1 » di i i/i(nt »!(>' ine de 

( (.11 ( INI l 11 1 st d i d iti 

U bui » di un ni din» il» 1 giorno 
di idi siom il] i loti i di pule 

d» l< U1 1 di Monta mondo 
N» mpu u 11 i li x miniti non 
i » lp li il ili» Itili qu< 1 i H 

di tt li utili I noi i * h m 

n * » III Un do fi oh di noni» 

Og.i ti s ij j un « ti « oj i di 

«su nstoiK dii I «volo mi lire 

t Uii gli ili) ì p il ti li > »nno » 

I i m indi s i/u nt » ni/ i 
I) mi» J i un vol « it n li ni ito 
<1 il PCI RNI ( d i t.lP a qvx 
di imx.no jolit to o iiuzzn 
/ioni di r ibbi it » !» Ih PCI «»i 

d* num ) « h gl i < m mo rn 


« Impasse » delle indagini sul clamoroso rapimento del gioielliere 

Restano eon la bocca chiusa 
i parenti di Gianni Bulgari 

La polizia in difficoltà di fronte al silenzio dei familiari 
dell’ostaggio — Continuano in gran segreto le trattative 


Tavola rotonda 
sul contralto 
benzinai-compr.gnie 
petrolifere 


Nul piobk ni \ ci 1 t u it Ho 
con k comp urne p ti ol 4 ( 

s sv ol.c qu» st i r* i « < 
19 od pie sso » « » i) 

inni in » «// » s i it » C i t» 
n Ge ì in «le m n uri 4 nn i 
i "lond e ai i i z « i di’» 
l'MB 1 oi . 11 // i i » i» ri i 
ben/ ni « la i t ili (in 
lt saeenti on » ,a»u pi 
ione di \ it > 1) Am co » P » i 
.101.10 A * « p» 1 1 PCI 

Oscar M immi pt i ) PK1 U 
f< o *2nnn nt p h I>C < • u 
seppe Tocco » C turi o S .no 
ne poi i PNl 
lnt mto «li uni issi « ìon 
lamio indi'*») un eh tisu t 
eh ]e j> jmp » » i ri 

l'« t| li I)i i| i i il i 

ì»i è <1 ssit e a al AIL 


} J t q k *j e Ji< ih s tpp » 
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l'Unità / martedì 25 marzo 1975 


PAG. li / romca - regione 


La Provincia 
sugli 

avvenimenti 

portoghesi 

Tom non oltranzisti del¬ 
la DC - L'intervento del¬ 
la compagna Rodano 
Presa di posizione del¬ 
la segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL 


Gu avvenimenti del Porto 
callo sono st.it l d scussi ieri 
al consiglio provinciale II pre 
sdente La Morg'a e il con 
sigi ere democristiano Gal 
lenz 1 che si sono dScostati 
i dai temi volgarmente ant'co- 
murnat e oltranzisti di Pan- 
fan 1 hanno espresso « preot 
cupazionc e timore » per « la 
e'.c/uwortc dalla battavi ut clet- 
tornir» della DC poitoghesc, 
chtedcndo al PCI che e «una 
t orando forza popolare e de 
- viocratica », di esprimere con 
[ « mattotor forza » la propria 
t posizione 

t Prendendo la parola la 
i compacna Marisa Rodano, ca 
i pogruppo comunista, ha ri 
cordato la chiaia dlchlarazio 
ne di Berlinguer, che era 
stata precedentemente dlstor 
ta m modo volgare dai so 
claldemot rauco Mancini, c 
, ha denunc.ato l tentarvi di 
strumentalizzazione antico- 
mun’sta portati avanti In 

S uestl giorni dal settori mo- 
eratl e conservatori. 

Rodano ha quindi messo In 
evidenza la necessita di ana 
lizzare l fatti del Portogallo 
tenendo conto della lunga e 
travagliata storia di quel pac- 
, se che. dopo quarantanni di 
dittatura, e le sanguinose 
guerre coloniali, sta oggi cer¬ 
cando. tra dltficoltà e limiti, 
di avviare un pioccsso nuo 
■vo Nel dibattito sono anche 
intervenuti Pizzuti (PSI), 
Pedrocchl (PRI) e Quarzo 
(PLI). 

Sugli avvenimenti portoghc 
si la segreteria regionale del 
Lazio CGIL-CISL-UIL. dal 
canto suo, ha espresso « il 
suo fermo dissenso per la de¬ 
cisione di escludere dalla 
prossima competizione eletto¬ 
rale alcune forze politiche, 
rappresentando questo fatto 
una gravissima menomazione 
della volontà popolare che 
può aprire l’avvio per una pe¬ 
ricolosa involuzione delle na¬ 
scenti istituzioni democrah- 
che di quel paese La segrete¬ 
ria regionale CGIL CISL UIL, 
inoltre, respinge c condanna 
tutti i tentativi che nel no¬ 
stro paese sono avvenuti o 
dovessero essere attuati tn 
forma strumentale ai fatti 
predetti » 

La segreteria regionale 
CGILCISLUIL ha auspicato 
« raffermarsi e lo sviluppar¬ 
si della legalità democratica 
tn Portogallo per non tradire 
i contenuti ideali della lotta 
antifascista attuata con l’ab¬ 
battimento della dittatura il 
, 25 aprile 1974». 


La polizia Io ricerca per accertare la sua posizione 

Latitante il presunto 
assassino del barista 

E’ un giovane con i capelli lunghi e rossicci sul conto del quale sono stati 
raccolti alcuni indizi - Un altro uomo, anch’egli resosi irreperibile, e so¬ 
spettato di avere fatto da complice nell’assurdo delitto di sabato notte 
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bar di via Ughclli dove è staio compiuto l'omicidio. Net riquadro la vittima Antonio Romano 

- L assassino d».. bai .sia eli via Ughclli e sialo già idcnlilitalo' 

tolse, la polizia, in base alle dell agl late Icsiunonianzc ai quanti 
nihnttiti hanno assistito alla tragedia di sabato notte e in possesso dei nomi 

l/IKJUIIIII di due pei sono sul conio dello qtu.li si sia indagando Una vii ebbe 

■ a . • .1 giovani lussicelo clic ni stato di ubt.ache/zu ha ucciso con un 

SUliCI CriSI colixi di pistola al cuor il balista Uantalrecnne Antonio Romano, 

1 altio sarebbe 1 uomo basso tarchiato e piu anzi ino, ilio la fatto 
_ • da complice nell assurdo omicidio 1 nomi dei due non vengono 

economica melati per evitale di compromettere le indagini hi aspetta in- 

d . « B « nnn/itutto di essere certi che m ti atti delle persone giuste Un 

» Mrtlnmm n pi imo latto, comunque, non depone a loro favore da due giorni 

' ■VlMipigm » si sono rese irreperibili 

L’>* identikit * dell assassino che gli investigatori sono riusciti 
I comitati unitari degli a costruite sarebbe molto preciso Sei testimoni per lunghi minuti 

studenti della VI etreosert- la notte tra sabato e domenica hanno potuto guardare in faccia 

/ione hanno organizzato un d giovane che prima ha litigato col barista od e stato buttato 

ciclo di dibattiti sulla cri- dal,U>e*U:. c ni c lornnto p-r sradicarsi a colpi di pistola. 

SI iy.nm.mipi rhn m tor Interrogati dalla polizia gli avventori del « Kitch » bar di via 

i economica cne si ter Uglelli hanno fornito una minuziosa descrizione 23 2o anni, 

ranno al liceo Malpigli!, in capelli lunghi biondo rossicci, alto un meno c settanta abbi- 

via Bravetta Al primo in- giumento trascurato 

contro — clic si svolgerà Sempre con 1 aiuto dei testimoni ino 1 tre la polizia ha potuto 
venerdì 1 aprile c avia ricostruire nei minimi particolari le Fasi dello spietato delitto 

inizio come eli nitri .ilio Riano le 0,30 circa quando nel « Kitch » bai di via Ughclli sono 

i-oii’ .... entrati due uomini (1 assassino e il suo complice) i quali m evi- 

li au uuu veri a sui te- stato di ubriachezza hanno chiesto ad \ntomo Romano 

ma <r Crisi congiunturale e duo cognac ed un pacchetto di sigarette II gcs»ore del bar ha 

strutturale» il professor detto ai due di accomodarsi prima alla cassa ma loro hanno 

Francesco Forte icag.to violentemente Quello piu giovane ha incominciato ad m- 

L ’8 aprile il compagno sultarc il barista od ha scaraventato a terra alcune uova di 

Tonimi r iiv , tnrn uni Pasqua e dei bicchieri Antonio Romano, che era sopì annominato 

rido ni *,1i , ' Tar/<m » per la sua corporatura robusta ed atletica ha rnimc 

relazione sul tema « Nuovo citatamente Toagito affenando i due ubriachi por il bavero e 

tipo di sviluppo per uscire buttandoli fuori dal locale s Preferisci una coltellata o una 

dalla crisi» Il 15 aprile, pistolettata" ». ha detto allora con tono minaccioso quello con 

infine, interverrà il profes- i capelli rossicci e si 6 allontanato con l’altro Mezz’ora dopo 

sor Svlos Lahini 1 assassino ha ni a ntcnuto la promessa* si è naffaccato ah ingioi. 

^ so del bar, ha puntato la sua calibro 22 contro «rTaizan». ed ha 

-—- fatto fuoco centrandolo al cuore 


I lavori rischiano di rimanere bloccati fra pochi mesi per manc anza di fondi 

Si fermerà il restauro del S. Michele? 

. Necessario un ulteriore stanziamento — Pericoli di nuovi crolli se le strutture non saranno con¬ 
solidate — Ci vorranno altri venti anni per rimettere a nuovo l’antico complesso di Ripa Grande 


! Da oggi a lunedì 
in auto dalle 17 
nel IV settore 

| Tutte le euto. anche quelle 
che non borio fornite dell’ap 
f pos.Uv autorizzazione, potran- 
k no circolare, da oggi fino a 
v lunedi, dalle ore 1? in poi, 
‘ ah’lnterno del IV settore 
Come 6 noto, le autovetture 
£ private, secondo l’ordinanza 
s Istituita dai provvedimenti di 
| chiusura del centro storico, 
possono accedere «1 quarto 
jì «ettore solo dopo le ore 20 
L’anticipazione dell’orario, 
r che resterà in vigore per 
’ tutta la durata delle festivi¬ 
tà pasquali, è stata decisa — 
in attera della rea.izzazlone 
di alcuni provvedimenti pre- 
1 disposti dallAtac onde mi¬ 
gliorare U servizio delle linee 
aziendali nell interno del 
quarto settore — per facilita- 
. re l’accesso a chi bi reca In 
centro per gli acquisti festivi 


Forte manifestazione 
per l'esproprio 
del Pineto 

L’csproprlo dei 215 ettari 
del Pineto e le sua destina 
z.one a parco pubblico c a 
servizi di quartiere è stata 
sollecitata in una menllesta- 
zione a cui hanno partecipato 
centinaia di cittadini, che si 
è svolta domenica alla Dine 
ta Sacchetti L’iniziativa era 
stata Indetta dal comitati di 
quertiere Aurelio M Mario S 
Onofrio Prima valle, Toirevec- 
chla. Valle Aurelia. Borgo 
Prati, Monteverdc. Nomcnta- 
no e dal comitato di lotta 
per la casa di Prima vai le 

All’iniziativa hanno aderi¬ 
to PCI, PSI PRI. PSDI, DC, 
« Italia Nostra » il gruppo 
ambiente la scgrcteiln dei 
cristiani pei il socialismo 
il WWF i Fondo mondiale por 
la natura) Hanno pieso la 
parola il compagno Giuliano 
Prasca, conigliere comunale, 
Alberto Benzoni, consigliere 
comunale del PSI, Enrico Di 
Carlo, conigliere circoscri¬ 
zionale della DC 


Le indagini 
per l'aggressione 
al Prenestino 

Proseguono le indagini sul¬ 
la grave aggressione squadri¬ 
sta avvenuta sabato scorso 
al Prenestino durante U qua¬ 
le una decina di fascisti, che 
stavano affìggendo manifesti 
del « fronte della gioventù ». 
picchiò selvaggiamente un 
giovane operalo Come si ri¬ 
corderà una pattuglia della 
volante, giunta in via Alber¬ 
to da Glubfaano, aveva inse¬ 
guito gli aggressori e aveva 
arrestato quattro giovani, 
mentre gli altri componenti 
della squadracela — che deb¬ 
bono ancora essere identifi¬ 
cati — riuscirono a fuggire 

Secondo numerose testimo¬ 
nianze, comunque, uno dogli 
arrestati. Claudio Forniconl 
di 17 anni, sembra esseie del 
tutto estraneo ai fatti II gio¬ 
vane (noto nel quart'ere per 
le sue idee democratiche) sa- 
ìebbe stato arrestato per er 
rorc dagli agenti durante il 
parapiglia creato dai teppi¬ 
sti che cercavano di sottrarsi 
alla cattura 


E' in gravi condizioni all'ospedale 


Donna ferita dagli scippatori 

^ »■ i .‘"—' --v. Una donna di 88 anni c , ' 

• 1_ stata gettata ft tona e tra- | 

A semata per alcuni metri da LeQalO COI 

WIV/Wlv. 1 due scippatori ed e ricove | , - 

1 I I rata in ospedale m gravi | j f 1QU dai 

/ I concisioni Ha subito la irnt f 

CI CZI IQwvl/ I tuia del lemure sinìstio, cd | TaDUiatOrì 


k Concorso 

La prova scritta del concorso a 
253 cattedre per I insegnamento di 
e Fisico (classe 33osinia) cho si 
doveva svoljoro il giorno 4 mar¬ 
zo 1975, c stato fissata al 10 apri¬ 
le 1975, nello stesso sode previ- 
‘ ito No do notizia il ministero 

Diffida 

Le compagno Anna Moria Cacoce 
della cellula Casal Palocco di Aci- 
t lia ha smarrito la tessera del PCI 
del 1975 n 0987593 c lo tesse- 
- ra del 75 della CGIL Lo presento 
vale anche conio diffido 


Laurea 


Renato Pallavicim, tiglio del no 
o compagno di lavoro Mario 
llovicmi si e lourooto n ordii 
turo discutendo un progetto di 
uffura residenziale al quartieri! 
henso o ottenendo il massimo 
, voti Relatore il prof Lutlovi- 
Quoroni Congratulazioni e 

puri. 


Una donna di 68 anni c 
stata gettata a tori a c tra¬ 
scinata per alcuni metri da 
due scippatori cd e ricose 
I rata in ospedale in gravi 
| concezioni Ha subito la irat 
| tuia del femore sinistro, ed 
c stata giudicata guaribile in 
i due mesi, salvo complica/ o- 
ni Quaranta mh« lire so io 
.1 bott no dello se ppo 
L accaduto ,ine 19 4f d. 
leu soia in via de. Governo 
Voteli o, vaino Campo de 
. Fior dove Maiv Asili ori di 
I cittadinanza inglese, abitati 
te in via Veceh ano *9 A, 
stava camminando tenendo 
la borsetta nella mano s.ni 
stra, dada parte del centro 
della carreggiata Ad un Hat 
to alla donna si e affiancala 
una « F.at 100 » con due g o 
l vani a bordo quello seduto 
, accanto a! conducente ha 
spoito il biacco da hnoitn 
I no ha allenato al vo.o la 
torretta ed ha tnato forte 
mentre ,i co.npl ce p già va 
sud tv celatatele La poveretta 
,->t ntnamente ha calcato di 
ics stese <d e stata t m semata 
da delinquenti per n.cun. me 
tr 


Legato con 
i tigli dai 
rapinatori 

Una tapina è stata compili 
ta a tarda scia in una vi.iot 
ta sul.a v.a Cassie ab ta*«t 
dad impiegato del. Alitalia 
Fianco Cuna di 14 anni c 
da ila sua famigl.a 
Tic banditi con il volto co 
petto da passamontagna ed 
ai muti di pisto.a sono entrati 
nella casa attraverso una ti- 
nestra c dopo aver legato c 
imbavagliato Carra o i due 
figli Giuliano, di cinque an¬ 
ni cd Adriano, di tic e mezzo, 
e .a domestica Firmina Mau 
ncla, di 24 hanno Incornine.-! 
to a rovistare nel Tappa ita 
monto Uno dei banditi tene¬ 
va a bada i quattro mentre 
gl alta due sono riusciti ad 
.m possessi si d. gioiel.i pel 
lece c denaro per un valoic 
complessivo notcvo'e Compili 
to u ucoipo», i tic banditi 
sono 1 uggiti senza -asc.are 
ti accia 


I lavori di consolidamento 
c restauro del San M.chele, 
il vasto complesso seicentesco 
di Ripa Glande, rischiano di 
fermarsi definitivamente a 
luglio I 550 milioni stanziati 
che ìapprcsentano appena un 
terzo della cifra necessaria 
per 11 ’75, si esauriranno infat¬ 
ti nel giro di tre-quattro mesi 
al massimo 

« Il finanziamento di mez¬ 
zo miliardo concesso dalla 
direzione generale delle Bel¬ 
le Arti per quest anno — ha 
detto il soprintendente ai mo- 
numcntl del Lazio, ingegner 
Di Gcso a cui sono al fidati t 
lavori, su un preventivo di 
un miliardo c 680 milioni, 
non basteia a lare gli in¬ 
terventi che avevamo pro¬ 
grammato c saremo costretti 
a chiudere 1 cantieri e a li¬ 
cenziare le ditte » 

L’unica possibilità che la 
sospensione del lavori venga 
scongiurata, sembra essere lo 
intervento del ministero dei 
beni cultuiall, che ha già il- 
chiesto un programma della 
opera di restauro da icalizza 
io lino a dicembre Con un 
u.tenore stanz.amento, di cir¬ 
ca un miliardo, si riuscirebbe 
a completale la revisione c il 
I consolidamento statico di tut¬ 
te le strutture dell’cdiftUo c 
1 questi sono forse 1 lavori di 
maggiore urgenza che il San 
I Michele richiede. 

| Già seriamente rovinato in 
I seguito al maltempo c allo 
I stato di abbandono in cui e 
stato lasciato marcire per an¬ 
ni, esiste infatti il per'colo 
che ad ogni temporale si veri¬ 
fichino nuovi crolli 

II grande e antico comples¬ 
so di Ripa Grande (5 mila 
metri quadrati coperti, 850 
metri di perimetro) era stato 
acquistato dallo stato nel '68 
per la somma di un miliardo 
e 900 milioni Era in un gra 
ve stato di fatiscen/a. che 
rendeva necessario un inter 
vento di emergenza 

Nonostante questo 1 la voli 
ebbero Inizio soltanto nel lu 
gl.o dei '73, piocedendo sem 
pre fra glandi difficoltà, a 
causa dell esiguità dei tondi 
La uira di 10 milioni stan¬ 
ziata nel 69 si e rilevata 
largamente Insufficiente « Col 
passare del tempo — dicono 
alla sovrin tendenza ai monu 
menti - 1 importo è raddop 
p.ato II materiale à rincarato 
del 40,50* - e PIVA asso.be ci- 
ire consistenti» 

G i interventi quindi sono 
andati avariti con estrema len 
tozza A dicembre se verrà 
, concesso il nuovo stari/ amen 
to saià poi tato a compimento 
I so’o un ottavo dellopcia d‘ 

1 ’ostaura/ one necessaria an 
j dando avanti di questo passo 
.1 complesso sarà completa 
i mente rimesso a nuovo solo 
fra 22 anni, nel 1997.. 


| CAVALLERIA RUSTICANA i 
E GIANNI SCHICCHI ; 
ALL' OPERA 

Gio/cdi olle 21 in obb alle icr- j 
re serali, replico di « Cavallona ru* 
sticana » di P Mascagni e « Gianni 
Schicchi » di G Puccmi (rnppr 
n 40) concerto! e diretti dal moe 
»tro Manno Wolf Terrori Rcg sta 
| di entrambi gli spettacoli At‘ ho 
Colonnello, che ha curato anche la 
I scena e i costumi di Cavolleria, 

1 mentre la scena di Gianni Sch cch! 

r firmato rio Angelo Urbani De) Ta- / 

I bretto Maestro del coio Augusto , 
Parod Interpreti princ pali del 
pr mo spettacolo F orenzo Cossot- 
to Mono 8onjato, G onfronco Cec- 
I die e G ongiocomo Gueili Proto- j 
qon sta del secondo Att I o D’Ora- 
I z all i interpreti pi ncipol Mar¬ 
gherita Gughelm , Monho Rocchi a j 
I ivo V nco 

CONCERTI 

I AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Oggi e domani olle 21 nello Chie¬ 
sa di 5 Aqncso in Agone fPzzo 
Navone) concerto in colloborer 
con la Deutsche Bibhothek Rom, 
Goethe Institut « Birnouor Konto- 
rei Rammerorchester * direttore 
Vilems Remar» Musicho di Mo¬ 
zart Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DO CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 • Tel. 3964777) 

Alle 21 15 oli Auditorium 5 Leo 
ne Magno (Via Bolzano 36) con 
certo del Quei ietto di Potugie 
In programma Brahms Barg. 
ORGANIZZAZIONE IECI 
Foshval Corela Intemozlonala Do¬ 
mani alla 18 Basilica di 5. Fran- j 
cesca Romana, Chiasa 5 Maria 
dell'Animo Oratorio 5s Sacra¬ 
mento, e olle 19 Chiesa dello Na¬ 
tività di N 5 Gesù Ci isto chie¬ 
sa 5» Pietro o Pedo « Musiche 
anche c moderno socie e profa¬ 
ne r ICC! tele! 4750909 - 
486926 Ingrosso libero 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zzo S Agostino 
n. 20-A - Tel 6540422) 

Domain olle 17 nello Chiesa di 
5 Agostino concorto dol « Peliis i 
Chanteurs de 51 Francois do Ver- 
solile» » dir J Duvol In pro¬ 
gramma Du Caurroy, Von Ber» | 
chem Prioto, Victoria. Polestnna 
Bouzignoc Boch, Clemcns non Pa- ! 
po, Di Lasso, Mozort, Poulcnc j 
Berlhier, Negl o Splrltuols Ingres- i 
so libero 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11- ! 
Tel. 5694875) 

Alle 21 15 il Collettivo Azione J 
Tcotrolo pros « Amerikomara - 1 
Topografia di un diseredato » di 
J Diaz Regio V Melloni Con R 
Giangronde M Bollini, M Bru¬ 
no A Don, R Manzolla, G 
Martini, A Memchotti, M Milaz- 
] zo, C Poggioli., M Valgoi, G 
I Vannini, 5 Vorrole 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele¬ 
fono 667270) 

Alle 17,15 tamil. « il diavolo 
bianco » di Webstor. Con M. 
Kustermonn Regia G Nonni 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tol. 565352) 

Alle 21,15 prima la S. Carlo di 
Roma presenta « Sorelle d’Italia » 
satira in due tempi di R. Reim. 
Con G, Cagna, F W irne, N. 

D Eramo G Bison Al plono Rie» 
cardo Filippini 

DELLE ARTI (Via Sk’lla, 59 - | 
Tot. 478598) 

Alle 21,15 tamil « Storio di pe- 
rilorie » il nuovo musical di To¬ 
ny Cucchiora 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - 
Tol. 862948) 

Allo 21,30 lomil. T F’orcntinl 
prcs « Potrollni » (biogr&iio di 
un mito) di Do Chiaro a Fio¬ 
rentini o « Cortllo » di T M Mar¬ 
tini Con G. Udori, M Fiorentini, 

L Gatti, La Verde, V. Venturini, 

| chitorre Poolo Gatti e Roberto 1 
Polsmelli. Coreografie M. Dani. I 
Musicho A. Soitto. 

DB’ SERVI (Via del Mortaro 22 - f 
Tel. 6795130) I 

Allo 21 15 la Cooperativo Do 
Servi pre». lo novità comico-gialla 1 
« Penultimo acallno » di Sam- 
my Foyad. Con Plotone, De Me- 
rik, Novello, Altieri, Massi. Re¬ 
gia F. Ambroglmi 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tal. 462.114) 

Alle 21 Eduordo Da Filippo in I 
« Gii esami non Uniscono mal ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 5659424) 

Alle 21,15 « Donne, donne der¬ 
ni Dai * di A Cerhani, con. L 
Dol Fabbro, C De Angclis, G 
Ctsner, C. Ricatti, R. Savagnone, 

5 Scolti Canto A Melato 
PAR IOLI (Via C. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 ultimo settimane la Com- 
pagina del Teatro Italiano Pappi¬ 
no De Filippo In « Le metamor¬ 
fosi di un suonatore ambulante » 
tersa in due porti con musiche 
originoh di Poppino Do Filippo. 
PORTA PORTESE (Via N. Betto¬ 
lìi 7 - Tol. 5810342) 

Allo 21 « Il gatto Ludwig » di 
Ludwig Tieck, scritto da Moria 
Teresa Albani 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 tamil lo Coop « GII As¬ 
sociati » pros « La nuova Colo¬ 
nia » di L. Pirandello. Con V. 
Fortunato, I. CorrnnI L. Vonnuc- 
chi Regia V. Puechor 
ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 14 - 
Tal. 6542770) 

Alle 17.15 XXVI Stogionc del- [ 
lo Stabile di prosa di Roma 
d Checco e Anito Durante e . 
Leila Ducei con Sonmortm. Poz- 
z ngo. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Morcolll nel successo comico 
« L'esame » di E, Liberti. Regio 
Checco Durante. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 - Tel. 465095) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tol, 315373) 

Alla 21,15 le Coop il Collettivo 
di Roma pres. « Conversazione In 1 

Sicilia » di E. Vittorini. Rid, M. 
Moretti Con L Pistilli, A Lou- 
ronzi, A Lelio M Bertmi, L 
Ambosi, P Foloco ccc Regio Ni¬ 
no Mongano I 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21 Garlnei e Glovannini 
pi esenta J Dorali!, B Vototi, 

P Panelli nello commedia mo» 1 

colo scritto con I F-ostri «Ag¬ 
giungi un posto a tavola » must- 
chccha Trovajoll. Scene e costumi 
Coltellocci Coreogrolio Landi 
TEATRO AUDITORIUM (Via Bol¬ 
zano, 38 - P.zza Istria - Teleio- 
no 853216) 1 

Domani olle 17 e 21 15 ripren¬ 
dono lo repliche di « Uomo! » 

(Uno stona cho il mondo ho di- 
manheoto) Musico I d» ChiJlomi 
Sanocore con 24 allori contanti 
Con F Chillcmi M Gommino 
Scene G Villo Costumi M Am- ] 
brosmo Coreografie R. Graco 
Regia Mario Laudi • 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zzo Argentina) 

Alle 21 fornii « L'abominovole | 


■- &*** (& • 

Schermi e ribalte 


CIRCOLO CULTURALE CENTO- 1 
CELLE ARCI (Via Carpmeto 27) ' 

Giovedì olio 16 30 il T Scuole 
o la VII Chcosc! ione mese ni a- ! 
no « animo - - one tcnlraln per boni- I 
bim con il Collellivo G » 

CONTRASTO (Vie E. Levlo 25) 

Alle 19 scena pubblico 1) Teo- 
tro o I quart ere Incontro con 
il popolo d ref'o da Franco Mor- j 
Iella I 

DC TOLLIS (Via della Paglie 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 21 30 il Giuppo di spor men¬ 
to z one II Guasco *> presento 
■ Escorialo » ri M De Ghcldero- 
de Regia R Cimotta 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Tenlralo [ 

Italiano presenta « Scarrafona- 
ta » di G Sepe. In abbonamen¬ 
to r dolio Con 5 Amendo eo, 

A Cam, A Pudifl, G Sepe L 
Venonz n Mugiche 5 Marcucci 
Rcg a G bepc 

SPAZIOUNO (V.lo dol Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21 30 « A ut, aut » con 

C Bolducci G Gundlach M Tn 
tinelli Costumi A Oltenelli Re 
gin E Balestiicri 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 

(Via Galvani • Testacelo Mal- 1 

tatolo) 

Alle 20 30 spettacolo del col let¬ 
ti vo fealrole Spai ozero « 12 di- I 

c.mbr., ouverture .. Orco r .col- „„ r Nero DR » 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vln AMBASSAD6 

Mellon. 1. ^6 ^ idio ti. ‘nÌ- I J; 01 " ì ‘" 110 ' c °" 

poli - Tel. 335466) , AMERICA (Tal 56 16 1681 

Alle 21 la Compagino T Nella A *5?i CA P „ J a Dolo» #> A « 

, •.! ,I , | Zorro, con A Doion A w 

ml n.v. ò,, „..u l i, ANTARCS (Tel. 8S0.007) 

ma Roys on man - in ine Moon 

Mer,„oW , . d, P Zmdel Nov.tu C rt,“ u,,rr ‘ cò 

nei inolio Remo J Ko.licn In . “V 0 a : t ;° i a ', 9 aA r K 

r ‘"" i ’- A ■ ARCHIMeSt DX»SA. B °Ì7S?S07t 

Alle 21 .. Volinolo 2000 » (CHI I E™'- 1,1 un m ' r -'0 |< >. ««' *- 

cede il popolo ,o uo?) Mu.icel ar.'Óton (Tel 3S3 230> 

n duo lenii, di Po.uuelo Cam ulr.l.iillórni o 

Musiche E Cuoi n. Coreooraho di erl,l *"°’ con 

L„m 0 fèunr 0n M 5 enrm' 0ri ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

TCATRO 43 AL TCSTACCIO (VI. *2" « C ”‘ 

Monte Testacelo 45 - Telefono ''«'"uovo (VM 18) DR * 

57453681 45IUK 

Alle 21.15 II .Teatro Giuppo Porgi l'.llr. (Mene!., con 8 Sp.n- 
del Possibili » pres «Notturno -Ì£L.pia M w * 

e c d ^s,l R I g— « .. «" V D 0.»- 

S?h"e„°' SvS,e^'^. 

cesco Gubiclli luci ed elicili r 

Giancerlo MI.,.) I ’? 0 „” c r a ' T*% 

f ARARFT 1 ATLANTIC (Via Tuscolana) 

A mezzanotte va la ronda del pia- 
AL CANTASTORIE (V.lo dol Pa- I core, con M Vitti SA * 

nierl 57 • Tol. 58S605) I AUREO 

Alle 22 15 « Fatelo da soli » di Zorro. con A Delon A fc 

M Cesco e M Carnevale con B 1 AUSONIA 
Brugnola, E Bucciaroll , D D'AI La nipote, con D Vorgas 

berli, A Palladino R Santi (VM 18) SA k 

Suon Rag a dagli autori AVENTINO (Tal. 57.13.27) 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- La nipote, con D Vorgas 
do, 33 - Tot. 588512) (VM 18) SA * 

Alle 22 15 spettacolo scritto da BALDUINA (Tot. 347.592) 

Oreste Lionello » li doppio orge- i Delitto portello, con J Stevoi* 
no » e « Rapiamoci cosi (senza G * * 

rancore) » con E Grassi, G Pa- BARBERINI (Tal. 47.S1.707) 
gnom, R hcory a la partoc pa- , A mezzanotte va la ronda del 
nono di C Eco ol p ono P Roc- < piacare, con M Vili* SA Ai 

con BELSITO 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13- I Una strana coppia di sbirri, con 

Tel. 5892374) , R Ark n A A* 

Alle 22 Jo:z a Roma presenta BOLOGNA (Tel. 426.700) 

« Un concerto con la Old Jazz Profumo di donna, con V Gass- 
Band » di L Tolh man DR * 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afri- BRANCACCIO (Via Merulona) 
ca 5 • Tel. 737953) I La nipote, con D Vargos 

Staserò alle 22 « Quando gli uo- | (VM 18) SA * 

mini non avronno piu .. lo co- CAPITOL 

da. . >» d Guido Tinn Con M , A mezzanotte va la rondo del 

Londro, B De Bono F Bulla, I piacerò, con M Viti* SA A 

Reg .0 G F nn Coreonrolio M , CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Chiatti Musiche originali Attono- Il lumacone con T. Ferro SA A 
SI, Roccon B anni , Fontani CAPRANICMETTA (T. 67.92.465) 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Te- ; Senza un (Ilo di classo, con G 
Ictono 5810721) ' Segai SA * » 

Allo 22 30 Amandolo o Cor buco J COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 


nr* « L'ombrellino » > Buon 

giorno pagliaccio» e olii cmto 
meli -mio ceco lo\occhi Orario 16 
p 20 30 L DOO 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a • 
Tel. 393719) 

Alle 18 20 30 23 « Il lungo ad¬ 
dio » di R Al Iman 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Un flocco nero per Deborah, con 
M Malfatti DR » a rivista di , 
spoghorello 

PALLADIUM 

Extrocortlugole. con r Rame (VM 
14) C * e rivisto 

TRI ANON 

Spettacolo teatrale « G Gaber ■ 
VOLTURNO 

Sette volte al giorno, con R 

Schiattino (VM 18} S * e i ivi i 
sta di spogliarello J 

CINEMA [ 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.153} 

Zorro con A. Delon A -$ i 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Volon’é \ 
DR * * , 

ALFIERI (Tol. 290.251) 


Teatro TRIANON 

VÌA MU2IO ->CCVOLA 101 
(5 G ovanm-A b onc) 780 -0^ 

QUESTA SERA ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER - LUPORINI 
L. 2.000 - 1 000 

B glleHrna oro 10 13 e 16-19 


OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Airport 73 con K Block DR k 
PALAZZO (Tot 49.56.631) 

L'uomo del klan, con L Mn \ n 

DR * * 

PARIS (Tel. 754 368) 

Zorro con A Dolo i A 4? 

PASQUINO (Tel. 503 622) 
ridtller on thè root ( n i ile ») 

PRCNCSTC 

La nipote con D Vo ci r 

(VM 1G) SA * 


Corruzione al palazzo di Giustizia } QUATTRO FONTANC 


Zorro, con A De o i A k 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il sospetto, con G M Volente 

DR 

QUIR INETTA (Tel. 67 90.012) 
Cognome e nome Lacoinbo Lu- 
cren, con P Dio se DR ■* * 

! RADIO CITY (Tel 464.234) 

Il colpo della metropolitana con 
W MaMhou G * * * 

I REALE (Tel. S8.10 234) 

L’mlerno di cristallo, con P New- 
man DR 

RCX (Tel 884 163) 

Airport 75, con K Block DR -Al 
RITZ (Tel. 837 4SI) 

Terremoto, con C Mestoli 

DR * * 

RIVOLI (Tol. 460.883) 

Il somo del tamarindo, con J 

Andrews S •*} 

ROUGE ET NOiR (Tel. 864.305) 
L’interno di cristallo con P New- 
m un DR ^ 

ROXY (Tet. 870.504) 

Brevo incontro, con S Loro i 

S ** 

I ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Terremoto, con C Mcston 

DR *“ 4* 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C eravamo tanto amati, con N 
Montred SA <*** 

SMERALDO (Tol. 351 581) 

Lo citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR *■ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A ■*“*’ 

TIFFANY (Vìe A. Depretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Quolla età mohzlosa, con N Ca- 
stelnuoso (VM 18) DR •*} 

TREVI (Tel. 689.619) 

Gruppo di famiglie in un Interno, 
con B Loncestor 


AUROr A O il G sii m 
AVORIO D ESSAI Wood 1 


BOITO Sonuue di Condor 


BROADWAY Ln pupa del gan isler 
| r L h SA . 

i CALI TORNI *\ C vivono tvill lei ri 
\ e coment DO * * 

CASSIO L» violenza c il mio for'e 
m m c G *■ 

CLODiO L ull p coi e -~> » J * 

1 DR * *- * 
COLORADO D ni ho ucc so per 
legittimi ditesi 

COLOSSEO II eocciatore di lupi 
CORALLO Toizan e * segroll della 
giungla 

CRISTALLO Un duro per la legge 
m J D<->i T r DR * 

DELLE MIMOSE Tsjang II terrore 
delli C ni on Ch C n C i i 
VM 1 n > A * 

DELLE RONDINI Le quinta oifen- 
si» a co i R Pi on DR » P 

DIAMANTE Whislicy e lantism 
m T j(ol SA * 

j DORtA Questo pazro pazzo pozzo 
l pazzo mondo rpi S T i v 

EDELWEISS Disco votante cn » 
A r n c SA * k 

j ELDORADO Mille dolleii sul nero, 
mi A Stolta i A # 

ESPERIA Tincho ce guerra ce 
1 spennxn co A Smt. SA * 

I ESPCRO Seno motto cmi G 
I C n Vili SA * 

TARNESE D ESSAI Tnmily Lite, 
ce 5 Rdtclill DR * * * f 
TARO t quattro del drogo nero 
ton T L ( ( V M 1 f>) A * 

GIULIO CESARE II corpo con C 
M Siici o (VM *b> DR * 
IIARLEM Attenti a quei due chili 
mote Londra con R Mooi« A * 
HOLLYWOOD La cugina c<in M 
! Rnn e i ( VM 1F S * 

IMPERO Continuavano n chiamai- 
l» cr piu er meno con I i -• I 
, lìnr , C * 

JOLLY Ogni nudilo «oro ntoib tn 
in D e i (VM 18 DR * * 
LCBLON II buono il brutto il cet 
tivo di C Col ooc' 

I __ 'VM 11) A ♦ 

| MACRIS La sculacciata, con A Sa 
. I ne» (VM 18) SA • 

| MADISON L’urlo di Cbon terrò- 
rizza anche 1 Occidente, con B 
Lee A * 

NCVADA’ Perche 1 gatt*, con B 
, M-r r h II (VM 18) DR • 

NIAGARA t talchi attaccano al- 
I alba 

| NUOVO Teresa la ladra dii M 
Viti DR * ** 

NUOVO FIDENC La signora e sta¬ 
ti violentata ion P Til< n 

(VM 11) SA k 
NUOVO OLIMPIA Virid.nno m 
' P il (VM 1t ) DR * * * * 
PALLADIUM Extraconiugale con 
r Ri ne ( VV 1 1 ) C * e i *.1» 
PLANETARIO Vcrmisal ri C 
Cbn DR * * *> 

PRIMA PORTA Appassionata con 
O Muti (VM Ibi DR » 

RENO L immite di Gramigna ron 
CM Volo ite (VM 14) DR * • 
RIALTO il monello, con C C »(• 
pi i DR * * * • 

RUBINO D'ESSAI il giorno dol 
delfino con G C Scoli A ♦ 
SALA UMBERTO Mal d'amore 
con R Schticider 


star | (VM 14) S * 

nn l I 5PLENDID II sorriso del ragno 

TRIOMPHC I ‘" n 

UNIvÈrsIl 01 ” H °" :,W!,0d M * * , VCRBANO Lo laro ha oohro con 

UNIVbKSAL ( i prr> r-l 1 f\/M IR! «A a 

* "''""'“S r ° , ’ d | A ,, Ì | VOLTURNO Sono .olio al hlorno 

ViBNA'cLAliA'dfH.'MO .is¥> .. ,V '' ’ ” 5 * 

Profumo di donna con V Gas 

vittoria DR | TCR7E VISIONI 

r A o , „ ,,CZ r'r 0 ài , ’v,! : ’ r ° , ' d “ <1 ó l a' >i * Dn plc COLI Sono torlo,nclrgggl 
coro, con M Vilt SA * , dl 


| « Non faccia onde » con Landò j 

I F ormi R Luco, O De Carlo | 
P Poggi O DI Nardo, all'organo 1 
Etimo Ch ti 

INCONTRO (Via detta Scala 67 - 
S. Saba - Tel 5895172) 

Allo 22 1 5 Aiche Nono Mourizio 
Reti, Luigi Soldati in « Il sesso 
del diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (V.lo della Cam¬ 
panella, 4 - Tol. 6544783) 

Alle 22 « Eccellenza II pranzo ò 
servito » di Borbone Cnnzio e 
Floris con G Pescucci M Soli¬ 
no», L Turino, R Cortesi M 
Monticelli, e le conzom di Ame¬ 
deo Regia 5 Canno 
LA CLCF (Via Marche. 13 - Te¬ 
lefono 475G049) 

Fronco Calilono o Josè Marchese 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini • 
n. 3 - Tel. 654434) 

Dolio 21,30 ultimo concerto del 
pianista Mal Woldron Tuo 
PI PER (Via Tagitamento, 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Ali» 21 Orchestro del meeMio 
Glordono olle 24 « Plperissima 
n. 3 » rivisto di Leon Grierj 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell’Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Giovedì olle 21 30 Folklore la- i 
tlno-amcrlcono con I Cannono 
Dakar Nene Cornicio mus co spn- I 
gnolo Popol Vu 7 Musico fio- I 
pieni. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GIOCQSFCRA - TCATRO SCUOLA 
(ENAOL1 via di Torta Spaccato i 
n. 157) I 

Alle IO olla scuola De Snncfis 
(Vio Gioqumlo 24) spettacolo I 
enlmezione per lo scuola mater¬ 
no « Ganescla » sperimentazione 
olle 17 30 allo scuoio Pozzi (Vio 
Cosilino 1374 in collaborazione 
con II T Scuola e IVIll Circo¬ 
scrizione enimo.ione con insegnali 
ti e genitori « Il corpo ». 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
taco 13) 

Alle 16 30 scuoio IV MkjI o in¬ 
contro sullo nielodologio dell ani 
mozione. 

LUNEUR (Via delle Tre fontane - 
EUR - Tel 5910608) 
Metropolitano, 93 123, 97. 

Aperto tutti i giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Giovedì elle 16 30 ta Morioueltc 
degli Accoltella con « Pimpinel¬ 
le » di Icaio c Bruno Accettano 
Regio degli autori 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Proti Fi¬ 
scali 236 - Tel. 8124037) 

Alle 16 15 « Cabaret del bam¬ 
bini » con il clown Tale di Ovedo 

CINE-CLUB 

ARCI - PAVONE (Via Palermo 28 - 
Tel. 464181) 

Z - l’orgia del poterò (17 19 30 

22 ) 


Dieci secondi per fuggire, con C i ADAM Riposo 


SECONDE VISIONI 

ADADAN Tre carogne por l’inferno 
ACILIAi La vedova inconsolabile 
ringrazia quonli la consolarono 

con C Citili re (VM 18) C * 


Bronson A *) 

DEL VASCELLO 

Ogaml pericolo giallo con T Wa 
koynnio A * 

DIANA 

E vivono tutti ieiici e contenti 
DO * * 

DUE ALLORI (Tc*. 273.207) 
Ogami pericolo giallo, con T Wa 
kayoma A * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Finché c’ò guerre c’è speranza, 
con A Sordi SA -k k 

EMBASSY (Tol. 870.245) 
Professione reporter, con J NI- 
cholson DR 

EMPIRE (Tol. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemm ngs 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italie, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Yuppi Du, con A Celentono S # 
EUROPA (Tel. 8G5.736) 
L’ammazzstina, con P Caruso 

(VM 18) SA ® 


ATRICA La polizia chiedo aiuto 
con G Rati (VM 18) DR * I 
ALASKA Odissea sulla terra, con | 
F Giuber A * | 

ALBA Casinò Royol con P ^elta *■ 
SA * * 

ALCE Le forò da padre coi L 
Prositi (VM 18) SA ♦ 

ALCYONE La ragazza cor» la pi¬ 
stole, con M Vilt SA * 

AMBASCIATORI Hold Up istanta¬ 
nea di una rapina, con T Stai 
lord (VM 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI Un fiocco ne¬ 
ro per Deborah, con M Ma falli 
DR * e rivista 

ANIENE Appassionala con O 
Muti (VM IH) DR * ! 

APOLLO* Il cocciotore dl lupi I 
AQUILA Gunrdia guardia scelta 
brigodicrc c maresciallo, con V ( 

De Sico C * 

ARALDO Alta ima cara mamma nel 

giorno del suo compleanno, con 
P Villojfjo (VM 18) SA * 

ARIEL II ladro di Porlgi con J P 
Beimondo DR * * * 

AUGU5TUS II grande Gatsby, coti 
R Redloid DR *• 


TCR7E VISIONI 

DCf PICCOLI Sette cortometraggi 
" I di animazione 

NOVOCINC Un in il lo due motti 
I tulli malli coi ( BI i io 

no C 

. I ODEON Signor piocurntorc abbia 
' I mo abortito con A Ti 
° j (VM 11, DR * 

o 1 SALE DIOCESANE 

+ I DON BOSCO Jesus Chr.st Super 
>n | star con T Noclv M * • 


FIUMICINO 

TRAIANO Noo Noa cc i II Lo r-t 
(VM 18 DR » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
ACIS - ARCI - ACLI - ENDALS 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo. Ausonia, 
Astoria Avorio Balduina, Celsilo, 
Erosil, Broadwoy, California Copi 
tol Colorado, Clodlo, Cristallo Del 
Vascello Diana, Dona, Due Allori, 
Eden Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare Golden, Holiday, 
Hollywood, Majeslic, Nevadn, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, 
Olimpia Olimpico, Planetario Pri¬ 
ma Porta Rcole Rex Riatto Roxy, 
Trajono di Tiuinicino Trionon 
Triomphe, Ulisse. TEATRI Arti 
Beai 72 Belli, Centrale, Dei Satin, 
De’ Servi, Delle Muse, Papogno, 
Rossini, San Genesio. 


vlA 1CI " “Sai'550 

saffi 


bsM. 


donna delle nevi » dl H Rodollo I CINE CLUB TEVERE (Vio Pompeo 


Wilcock Regio F Enriquez con 
V. Monconi, P. Coi Produzione 
T di Romo. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657206) 

Alle 21,30 lo Coop Teatro Sar¬ 
degna pres « Gli occhi tristi dl 
Guglielmo Teli » di Alfonso 5n- 
stre Regio G Esposito 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 654394) 

Alle 21 15 primo il Teatro Ita¬ 
liano Con tempo io neo pi esento Vtf 
tono Sonipoli, A min Misoiocchi 
Wolter Moestosi Giorgio Biovoti 
m « Inquisizione » di Diego Fob 
bn Regio Damele D Anzo 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- ! 
foro Colombo • Fiera dl Roma) 

Lunedi unico spettacolo oro I 
16,30. Altri giorni duo spetto . 
coli oro 16.30-21,30. Visita olio ' 
zoo dalle oro 10 allo 15 Prono 
(azioni tei 576 400-595 954 I 
Proroga tino al 31 marzo. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mattini I 
n. 33 A ■ Tol 3604705) 

Alte 21 30 ti Giuppo Nuevo Boi 
loco pres « Araucanla » di Ramon | 
Perejo I 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te 1 
(«fono 317715) 

Alta 21 30 il « Tentasma d<-l , 
1 Opera • pres • Il mito dello | 
caverna ». Regia D Sennini. 1 


Magno, 27 - Tol. 312.283) 
Dalle 16 30 Rapina a mano ar¬ 
mata (di S Kubrick) 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 La banda degli 
implacabili, di J Tourncui 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Sola A Ouixotc, niass lor a Da¬ 
kota Sioux (alle 19 21 23) 

Solo B Film underground amen 
coni 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rosscgna del c nonio d omino-io 


FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Breve Incontro, con 5 Loren S # ..... 

FIAMMETTA (Tel. 470.267) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR « ^^_ 

GALLERIA (Tol. 678.267) 

16) SA * — 

GARDEN M 11^11 

Una strana coppia di sbirri, con 

A Arkin * 4# V 

CIARDI NO (Tel. 

C vivono tulli felici e contenti 

DO * * ^ f ^ \ 

^ Oh nat*owrh'con A J < , T - C h 8 o^ó , n 49) -\ WaUTOBIANCW^ 

couocn ( rir,3^0?r TOSSI J 

Travolti da un insolito destino * T-i 05® 

nell’azzurro mare d’agosto, con . . 3^ TEL. «-jol 

M Mctoto (VM 14) SA I •- /ìA U^NAVJN » ^ n 09 T rl 396.6# Ol 

GREGORY (Via Gregorio VII. 185 VIA oOl <»50 

Tel. 63 80.600) s/|A « a -336 TFL. 1 ° ^ 

L’ammazzotina, con P Caruso MV* . aM MA i 

(VM 18) SA * V/IA rL.Miv»V . I ai/3 

Prologo reo. c°n v O HJ*»J j 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo- V* 

Yuppi Du, con A Celentano 5 9 * 

INDÙNO 

C’era una volta Hollywood — ■ - ■ — ^ 

M *** 

LE GINESTRE _ 

Fra e j^B 

h3I ^ 

A Delon DR 

maestoso 

Yuppi Du, con A Celentano S ■* 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 

praticamente nudista, con R Por 1* 

zollo (VM 14) SA * 1 

MERCURY 1 . .. .. . 

E vivono tutti felici a contenti | (lìti (il (tildi lift 

DO * * I 1 

METRO DRIVE-IN (T. 60 90 243) 1 

La signora gioco bene a scopa? M _ m 

con C Giuli re (VM 18) SA * B 1 fi 1^1 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) □CtwlClIIU ■ ■ 

Yuppi Du, con A Celentono S ■* 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 

mJdcrnct™ e™. 1 Z," 28 =) ‘ *" industria confezioni 

Incontro d’amoro, con U Orimi 

M ?. 0 noH?.., ! ?on rH s * Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

fVM 18) SA * 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L’inforno dl cristallo, con P New J 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- specializzata nella moda pronta 

ri. 18 Tei 789 242) r * 

A mezzanotte va lo ronda del pia 1 

cere, con M Vili SA * .——. . 


l'ubilo defunte 
(on tessuti di ([iialitù 


gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 














PAG. 12 / sport 1 Unità / m 

Il filo d ella s peranz a degli inseguitori è legato a Torino-Juve, Juve-Napoli e Juve-Lazio 

Juve: gioco fatto (ora lo scudetto 

può solo buttarlo) 

T II pari dei partenopei, le sconfitte di Lazio e Torino, hanno favorito i bianconeri • Solo uno scivolone della « vecchia signora » 

... ne “ derby ” ^ domenica col Torino, e negli scontri diretti con Napoli e Lazio potrebbero riaprire il capitolo scudetto - La 

^ ma "^1 Roma, effettuato il sorpasso sui «cugini», pensa già al futuro - Di buon auspicio la prova d’orgoglio degli sfortunati laziali, 

* 1 ! 1 sempre che non riprendano a « litigare » • Rocco resterà alla guida della Fiorentina fino al termine ■ Lotta cruenta in coda 


l'Unità / martedì 25 marzo 1975 


COMUNE DI 

ROSIGNAMO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubbl c 1 /orto c rie pò*. Io d vji 
r mte il PRG per M crca/ton* 
rii um T m per campeggi n 
fnrone tl Vida 

s \ ) \ 



%IVO- 


ZIEL’ 




V 


Mancino oimu soli mto le » 
sette st» !k dello» vi minore *» 
ixi computare, il « firmamento j 
del m issino c mipronato m \ \ 
| g a !» * stelli polire » spunta 
. id indie <**1 li \h il nord c 
nella fi tiepide la Juventus 
Non u sono piu dubbi i chi I 
nutre incoia qudelie spertn/a 
I chi i hi memi n facciano <rki 
i ikin » - voti illi nerica del 
classico icu mi p ut ha io I «>* j 
I ina di « i itoi no * In spi itti I 
I Irlo li sua sentenza il \ «poli 
con il paleggio a Cagliti i (quin 1 
! do si trov iva in vantaggio per , 
una urtotele eh Mine in) hi mo 
sti ito 1 idiosincrasia per le tra 
stei te (non ha unto neppure 
una tolti tu questa stagione) 1 
la Lazio battuta nel «derb\ » 

I dalla Roma ha perduto 1 ult 
nio autobus ed idem ò nandù 
to per il ro~mo die ha capito | 
| Iato a San Suo col Mrl m E 
tosi li «vecchia signor i > elio i 
si eli debilita due domcnrclte j 
fi di elaignc il tocco della ] 
sua * gentile//» ritrite: so In 
lutorele di Mormi nell incontro 
lon li Romi riaccendendo li 


IL CAMMINO DEL CAMPIONATO FIMO ALLO SCUDETTO 


Juventus 

p. 34 

Napoli 

p. 30 ! 

Roma 

p. 29 

1 Lazio 

p. 28 

1 In casa 


b uon ^ 

In casa 

fuori 

In casa 

Fuori 

' In casa 

l non 




MHan 

l 

Cagliari 

_ 


Bologna 




_ 

Juventus i 

— 

Fiorentina 

1 Torino 

— 




Ternana 

— 

— 

Cesena 

Varese 

— 





— 

Vicenza 

— 

— 

Juventus 





Torino 

— 

Sampdorla 

Fiorentina 

— I 




Bologna 

— 

Ternana 

— 

— 

Mllan 

| Vicenza 



— 

Varese 

— 

Inter 

Ascoli 

— 


us ed idem ò nandù m * conquistando la terza poi 
rn«mn M-vr» i , i irona sei sulla Lazio e ben 

, . ... * p „ vile sulla coppia Milan Tonno 

40 Suo col Mrl m E \ sono c ) u A dir poco 

\cedua signor»» ilio i appaiono incolmabili 
milita due domeniche j M itematicamenle in ut tu dii 
lai gire il tocco della ] 1» legge che li matematica non 
tilczzi ittrnerso !i e un opinione non e che i cap 
ir Mormi nell incontro lista abbi mo già lo scudetto in 
lom i riaccendendo li lasci ma c cello che una buo 


ri eh ino di quelli che spesso si r salingi do pireggi a dimostra 


fiammella della speranza per !< j ni fetta 1 h inno già ingoiata 
sue immediate inscguitrici si o Sprint in una indigestione’’ 1 
usti tic imbuii o li cortesia , come saicbbe possibile se »cì 
| Oggi a tc donimi i me pio I liutai la ci stanno pcns indo pio 
, pilo cosi poiché \ «poh I izio può coloio che gliela potrebbe 


la sei sulla Lazio e ben divertono i combinare scherzi, 

c sulla coppia Milan Tonno soffia sul 1 uoco digli indovine! 
o mirgini chi a dir poco li e se domomc » prossima il 

aiono incolmabili «Ino» nel detb\ sforiorissi 

I itematicamenle m virtù del di nuovo le comi finora ap 

legge che li matematica non puse spuntai e -rinfilasse » il 

n opinione non e che i cap m il tdor biancone to'* V il Na 
il abbi mo già lo scudetto in poli che osp | i il Milan seti 

:i ma c cello che una buo tris « 1 obietti\o** Se li Roma 

fitta 1 h inno già ingoiata clu gioc i in c»sh bittesv il 

nu in una indigestione’’ 1 Cagliti» 9 Bt di t loppi «se* 

ìe saicbbe possibile se »cì « Iistncati li str di dilli sp 
laila ci stanno pcns indo pio i in/» perda possa poi tue fi 
) coloio che gliela potrebbe no in c ito Mi uni volli 

icndcre difficile D altronde tinto — si i on litio per li 


zione dell ìffnnno del suo at 
t icco per di piu pi iv o di \m 
si «si m es ho d ossigenazione » 
k h Lizio si domande! inno 
in molti’ Clu foisc e già use 
ti di sani’ Per lo salde tu 
non c e duhb o clic i cosi le ìe 
sia o in il soltanto di tentare di 


017 mhoni * 53 800 li i n 3 u n 
spetto al 7 i 7-1 
M ì dovi 1 \ lot* i s | i \i j i 
mini lincili « nili pus >n 
di c kI « P n iti b n s« in 
squadre m 11 ov mo ni I g o 1 
sul; tinti ic punì d 20 di 1 C i 
gli »ri u H di Tc r i m i i ( c 
san n p di \ ce nz i ed \scoli 


lottili pir h conquisti delli I ai 1(1 doli i S imp s di di 


NELLE DUE FOTO, il momento che ha deciso l’assegnazione della Coppa del mondo in | rf s( 

alto Thoeni è sulla sinistra, col numero 1 di pettorale e Stenmark, sulla destra, appare già ma < 

sbilanciato. Nella seconda, Thoeni è sulla destra e si avvia vittorioso al traguardo, mentre, 
Stenmark, sulla sinistra, evita la caduta ma per lui ormai l'avventura in Coppa è finita |_ 


c Tonno h inno « gioc ilo » tut i ro rendere difficile D altronde tinto — si r on litio per li 

tc jiei i bnnconcri che hanno | il calendario delle ultime sette sciar anca a «pitto line ozi 

senato un nuovo Tossito Qual tornite parli chiaro ì bianco tuo comi avene ni miglia 

tio punti sul \ ipoli cinque sul | neri nnnno in ersi gli iwcr * galli clu su i 1 issiamo” 

la simpjc piu soipiendmle Ro , sui piti paicolosi e cioò N «poli vegli imo pi est ite or cu lue 

ma che hi sorpassato ì € cugi I e Lazio Lppure un folk lo hi | i un t il folletto I i Iiventu* 


Thoeni ha saputo organizzarsi quattro estenuanti mesi di gara 

La Coppa del mondo : un 
premio a chi calcola meglio 


tuo comi ivv eno ni miglimi 
* gì db du sui 1 iss issino” 
vegli uno prestile ot cu luo 
| i un t il folletto li Tnentus 
si tiovcrebbe i udii dimezzi 
to il suo disticco ippctto dii 
| \ «poh che sublo dopo dovi a 
iKcvere sai omino in pieno 
I <*• trhillrng » F i dii tenone» dio 
ora pei bocci di \ micio prò 
[ fissino modi st \ sostenendo di 
I volpi d endoie il si condo posto 


s< c ond i p izza e non s ira un 
pi osa filili pachi già domi 
mia saia mimiti ad iffron 
1 ire il Bologn i m trisTul i C x 
i hiincizzum non fossao piu 
quelli dell annui snidi ito si 
a a visto di tempo Mi in quo 
sta ilt don i tii il 1 e b issi uni 
noti confai Mite e venuta prò 
pi io d ili i se enfiti i nel ? dei bv 
So non ha giocato li sua nu 
glioie pirtiti d questa stigio 
n< poco a minci (quelli col 
Militi lo e stili supcriore > Tl 
premio k ò st ito ncgito dilla 
dibboniggino di cucciolo* 
D Amico dii bruissimo porti 
io giallnrosso Piolo Conti dio 
nini il insani con il laziale 


poti ebbero pure sciogline oen, i Pillici ipp.uono come k piti vi 
! jiseiv i < spici usi in nulle pui 1 df spallo di 7o f in ni/ionui 

I di effd ime 1 op« razione ag | < dilli sfortuna F eo proprio 

I g inno I galla ossi di I ir di questa provi di oi Rogito 

dho 1 n si polirebbero » <tuo . partii carenze <h gioio sono 
I t I tl I soli no nunt dilli ci I nncoi a ini volti vaniti din 

poi ti mie pi oh »bde hi pT , luce ( mpog rf “biglnti nwnein 

loio liti) iuntieii nei g isti zi di tiri di Mori ma pochi 

I I) m usi du sin c« ss vi se on | linci p "binisi i n ì or in 

1 . ..■! imiti mi ii 1* T.i/ o dm li nix 


t La FIDAL 
\ e l’aiuto 
al razzismo 


L assemblea generale del l 
, JO\C/ ha /issato da alcuni 
| anni nella data del J1 mar 
zo la giornata internazionale 

* per l eliminazione della di 
I s crtminazione razziale Si trat 

ta della ricorrenza del mas 
sacro di Sharpiillc. la citta 
dina sudafricana dove nel 
ì i960 una nuotici della popo 
lozione fu schiacciata net 
sangue per ordine del goier 
„ zio di Pretoria furono uccise 
£ b9 persone c ferite 130 

In questa stessa data il , 
1 goicrno razzista sudafricano 
ha organizsato quest anno \ 
un meeting Internazionale di 
atletica leggera a cui (bon 
tà sua) ha ammesso la parte 
cipazionc di atleti negri 
A questo meeting, come si 
è appreso nei giorni scorsi ha 
preso pafte anche una rap 
prcsentativa italiana Ancora 
una volta i dirige7itl sportivi 
c della bIDAL hanno ignorato 
1 i sentimenti antirazzisti del 
popolo italiano , le polemiche 
s che accompagnarono la tra 
sferta dei tennisti azzurri a 
Johannesburg per la Coppa 
Davis, ta rnobilitazione di 
[ massa clic indusse i dirigere 
r fi della bederazionc Italiana 
Rugbq a sospende)e in extre 
t mis la tournee degli Spring 
boK s 

> Inoltre cosa ancora piu 
s- graie /tanno ignorato le po 
siziom in materia prese dal 
governo italiano e il vasto 
movimento antirazzista a li 
t vello mondiale che ha mve 

* sttto tutto il mondo dello 
sport begli ultimi venti gior 
ni Messico, Colombia e Ca 
7 tada hanno preso energica po 

* «utone contro ogni tipo di 
rapporti anche sportivi col re 
girne razzista 

La F/D4L e gli stessi atle 
t che hanno acconsentito a 
recarsi a Pretoria /tanno in 
vece assunto una posizione di 
avallo, di riconoscimento di 
questo regime , che senza dub 
bio terra strumentalizzato da 
» quel governo come riconosci 
mento di fatto da parte del 
1 Italia 

E questi sono coloro che si 
professano democratici aper 
ti e che si oppongono a ogni 
forma di rinnovamento nello 
sport italiano, capaci solo di 
portare m Italia meeting e 
di esportare furtivamente re 
gali politici al razzisj/io Ma 
sono scelte di singoli o di 
interi organismi decisionali* 
In entrambi t casi costoro de 
tono dare una risposta al 
Paese e al Parlamento, alle 
cui decisioni finora si sono 
abilmente sottratti Devono 
darla allo sport italiano che 
non può essere veicolo d t fa 
Opimo e di razzismo 


Quattro mesi in g io per fi te bisogno 
mondo e po finalmente tutt i | foisc lo sp 
casa La Ceppi di sci alpino e i le> settimi 
ni Ile nini di Gustavo Thoeni | manche in 
Anche per gli dui comunque , fine Ln r 
la soddisfi/ione di molta glo- in quello 

ria e molti quittunr Quanto avsegnaie ! 
bista per fai tutti piu o me • ria a Stcnm 
no contenti campione t, 

•«.Non ho mit soletto t in ter som pie 
to.» hi detto Gustavo Thoeni primi di se 

e non può essere die la veti pu diflicili 
ta Stenmark e Mamma Io han combinate 
no costretto id atlenJere lui o qu is dai 
timo si doni delti stagione un gli ito fuori 

panitelo prima di sentirsi di mosti andò i 

mento e d fitto vampionc cnlcolo e 

dello se alpino del 1975 La stivo 

scila dei v iloti e uscita prc Li Coppi 

usa perche quattro nus di hi seguito 

gare girantis^cno uni selcio tt oufo cu 
ne soii7 1 appetì consecutivo 

Lo slalom pini Urto c una in mi pct la 

vendono degli amene nu die stato anche 

10 hanno collaudato nelle gire som Gti>* 

professionistiche tri squadre fi j smunto d 
ran/iatc da questa o da quelli d carattere 

ntatea di su Mi (ncn lo li i del goccio 

detto solo d pu si ente del i psicologica 

FIS Mac Holckr) i nostu ere ire il c 

dilettanti se Mon sono fin 

troppo attenti al ridi amo del - 
h pubblicità 

La lortuna c stata ch< li df | Kl^l 

fercnzavdon era netta che ( IN ©I 4 

comunque accordi o no i-i ___ 

p u che giusto che Stentini k ■ 
airivasso m finnle accanto i I 

Tlioem Uno di fronte “ili alt o | 
in un duello che era spettavo 
lari ma indie sportivo Ida 
migliori e tra i due si è affer 
unto Thoen il piu completo 

11 piu espeito Viene subito di 

chiedersi se indie 1 lino pros • 
simo sara cosi ■ 

Il futuro nembi i per St n I 

nntk che ha de innovo ii ■ 

ni l* g ov in< dunque e pe 
no di voglia di vinceri . Wq- 

Latino prossimo 1976 u so 
no a Incslruk le Olimpiadi do 
ve la medrgba si assegni n ' u tutte 

un mo d minuti e non dopo i , n f |lo IU 


to bisogno 11 suo capolivoto 
foise lo speciale eli Sun V il 
lo> settimo dopo 1 j pr m i 
manche in test i i tutti ili i 
fine Ln recupero meted bile 
in quello si doni che poteva 


Hcrlxit PImk dovevi esseri 
lauti Klinumi nn il di la 
di qu »lche p izzaim mo non l 
andito Plani Bisson Vivi 
mettono sotto accusa il scttoie 
discesi ti iscu ito i quacit i 


avse'gnaie li definitiv « vil’o I dicono dilla Kdcra/ionc 


ria a Stenmark i esempio di un i 
campione tanto b ivo da po ' 
ter som pi e nusui uc gli iltn 
pnm i di se stesso I momenti 
p u difliulr 1 iv v o l no die 1 
combinate quando ornili tutti I 
o quis da\ ino 1 hoju pu ti 
gli ito fuori dalla loti i non di 
mosti andò di cello 1 ib lila di 
c il colo e di tattica di Gu I 

S Li Coppi del Mollo 74 7a l 
li i segu ito dunque l qua to 


\ sto q lisi < i suoi co ningu 
peggo into" i 

Gii elvetici h inno fidilo sul 
1 mpcssibh u cu x io di G )1 
lonttoin i siile imperni ite <1 
R iss l f nncesi stanno m oi i 
te utili lo di tasse stai s Mogio 


t i < sta il (1 * ait ii e C< se 
Ino M i ' i sf nge rlcl i imp n 
ali n 1 » in it i i< 1 1 sa ni I 
le in" ig^.e / » 1 fod Ho < r 

I i i confor > i 11 i su i li ì ehm i 
1 1 po f » sp 1! t ( e si ic on 
M< Ji l i 1 ir< ili 11 i s n dei 
<* Che di ine il p ilio e non ò 
I tondo' \ io verissimo e t in 


irot'l Md l t r.i/n ctou<Wx AVVISO DI GARE DI APPALTO 
immillo l> ‘-tinto por (limo OPERE PUBBLICHE 

10 con ondi i! mio o minimi do i L \nm 1 s irono Cernì 

giamo M i M i< Ciro li c 1 die n<1(> lnd H , , „ cu , d 

s, secoli tuisci! inno \ rmin | stintn c ,/om pi vile dn 

ennne . mi non'’! n-piiwt | e flc Luti s CON IL MCrODO 
Ino < tl ohi) 100 noi c In i- < 1 D ] cu£ ALI ART 1 LETTI 

11 «tu l |)0 1 ) olofiico <11 l da ai DFLLA LLCVGC 2 TFD 


I eoi i 11 del \ ire e Mi in he 
ili 1 lomenti n i In n uh i il 
J ippuntanunto « on )j \ una 
d i In n seti li le ili i co 
si i ili ixmolo t n i snmfit i d > 
menu i prossimi i \ e < nz ih» 
t oblio vili ne file prce p l ti i 
ne li i /on » t ild \ de II i cì iss f 
e i II pu side it< l ol n meh 
dopo 1 p i ì c is il ngo icn I W ) 

| h ha ibadi o I» sui fidu ii 
i nel tecni o ni» c scuro e he 
Rocco se ne indi i i firn c i n 
, pmn ito e g i i 1 inno i nomi 
dii s io smi sson Riccomm 
o M zz n< o t ist igner 
I U mo m nto ili i de le sip i 
die e Ih simili ino nei pu 
pi ab ibi! t i di ili cl il 

v i ip ; a no I \ % 1 1 1< 

nini t il Ces< n i 

Giuliano Antognoli 

... 

COMUNE DI PISA 

RIPARTIZIONE SS TT 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 
OPERE PUBBLICHE 

L A rim i s iz orto Comu 
| mie lnd a t i bove d 
i stinte c tz ani pi v ite dn 


certo che la ccx»s<nc dell i , gj individuili I noivegesc Hi 
squadri c andita *i 1 Ubi bene j ko I rogolaiissmio spagnolo 
die Gotelli ripete che lo sei 1 odio i 


e uno spoi t ind \ xlu ilo c b 
soffi « 1 isc ai f ire a u senno 
lì sui gii i Mi non confond 1 
mo il gioco di squadra con la 


Tri le i ig izze un ili o su 
cc s>o di \im< M u c P oi 11 ri 
munti non pu imbittbic n 


10 tornio '« {• ni imito t>n r> | tl n Ino’o ut mi h 1 /ono \ 

die i b mconeti contro la seni j tau fitti di minv tonti 
uri nei r/ ,diH Intcr (m P«i ^ nm di mov i litigi che 

11 r-S che i rilevali buart/ po I mga '<* puchido^bbtro 
tre blxio essere o MaesticlU o i gr« sso in zonì TI I v setr 
Vìkauggi o Chnpix?!la) non ihe non icc»di qmlcosi di 
nmppisseio nel!» einquni ci j sa o Ini d sastrosa «.«nuli 

n. ri. M i lI j t nnn r 11 » 


ìrmoni ! li coltotjo! azion< I flo I "" ubuLohor pumi . 


coi do che dovicbbcio iegn ire 
li i atleti c allenatole dei van 
settori 

Le soddisfazioni sono vellute 
di De Chiesa Radici e Retro 


Il l IlV WWHV|«\ l V|U1I LV, . u I L/L naUILI V i IUU . _ 

ti onfo or riioem e il cj unto giovanm piu giovani < no«i < | J* 11 m ine ito di un sono 


consecutivo dello su it ili ino I po v o se s iggiungo ine ìe quel 
mi pu la squ iella tzzurri è j Diego Vmplatz di Cana/ci che 
stato anche 1 mneZalelle dclu sta vincendo la Coppi huropi 
som («ti» ad esempio se | Gli altu non n iv ig ino nel 


smunto ili) d stanz t Mitici 
d c^i attore o di qualche cosa 
del goncto Ln i vcmpcticnte 
psicolezgica de terni n intc pe 
ere ire il campionissimo 


Diego Vmplatz eli Cana/o che I ‘«rcblx? Ulti un premio giusto 
sta vincendo la Coppa huropt b 01 * ^ eccessivo pu 

Gli altu non n ivig ino nel UI1 s vR° r< ’ de llo se italiano 


nixia mi uguumane pumi e . . . .. 

punti appi i k iltu Non io II naZIOI13l6 LUDSIISKl 

stata contp ti/ieaio in pi »t c i 

Claudi i Ciiotdint li ingioio g tOffiatO 3 fflOC3r6 
delle Lil ine hi sotlcrlo ine , ® 

denti e le conseguenze di que I V VRSWIV 1A 

sti Ha ni ine ito di un solfo VVlod/iniiei / LubansK (2R in 
1 ultimo parallelo l^i vittori i I mi il miglici alt ice ante del 
sarcblx? sld\ un premio giusto calcio polacco è tomaio a uo 
per lei ma fo -c eccessivo pu i caie nello stadio di Rvbml do 
un settore dello se italiano . po una isscn/a di due anni 


1 oio Gli misti ici sono vissiti 
sulle prodev/t di hlammer o i 
piiz/ameni degli altri discesisti 
Cri issmann e \\ «Icltcr ma lo 
si ilomista Hintuscci non si e 


un settore de ilo se italiano 
quello fenim mie appunto che \ 
v au.lu<« tra nie>ltc ehnccheuc c 
pochi risultali 

Gianfranco Fata 


;x r un infortunio il gmoethio 
subito nel giugno 197$ nel cor 
so dell intonilo Poloni i Ingiù* 
leu i pe r le eli minatone dei 
cmnpioniL del mondo 


Nel «Trofeo Pantalica » seconda corsa del «trittico del sud » 

Baronchelli e Moser dovranno fare 
i conti con De Ylaeminck e Gimondi 


Nostro servizio 


quattio mesi di gire dove m 
fondo potrei)!)'* essere in o a 


SIRVQSV -I 
c siisi co de* sii t 
il G ** ) del 


de! * lijteo Pini «Irta» chi he 
iv uo luo -,0 oggi poma gg o i 
Sonno abbi mio mito 1 mpus 


r v * >i ' * , , . v mo eia cnusepix r-i kuu sj 

GusLivo Thoemi a cl* tt it Uu Mosci si ipitesui » mmdtic 
W CO! Il suo Mlltuc Le lo» | ln ond| ,, SU1 MM 


li su i calma 1 » s ta tlissi 
Delio Tlicxr» e Skmn iik 
ce Mamma II c utmenc u 
tattico scoifitto dilli forni ila 
t dagli oig «ni//ito"! cl Mcg 
ve che avevano fatto ciol’a di 
scesa I lx*ra una piov i di icro 
bAiti delh nove 
Klammer reclami uni tevisio 
no del rogchmc’ito cht d in 
neggia il disctssta pj'^o co>i 
tornerebbe di moda l motosi di 
una co vp i per «oec ilita P u 
giusto dal punto di v st i sx>r 
tuo ma nssu meno ai f u 
dello spettacolo Vnrtie p i 
Kl imitici \i e I obiettivo d» Ile 


III/ do li. .11 L-) (II! i 1 r °'" 111 rmm -, "ì' OI ‘' f l ' rv ,V 

;) ov ile i eli > Cdibui i 1 «a >( ( i iv i ila !it 0 8 B i 

V mo <1,1 Ghia* PI* Pi Mio mi' kIi ‘ 1 , • M ' )st r nu ioni ioni 

Mosi! SI ipnosi,, , m indile ,k> * 1 ,l u dtl r ' v l H 

m ond, M sui suini, mi, ' 1' 1 ‘ ous 1 s ‘ l * > 

il li olio Punii., ihi Ul "' ,u , 1 ,u ,* 

I rumo Mi il oBm//iv.m i mi pumi Dio,., ni i|»u>l I 
col ubo, i/ioik d. 1 \ V odili, " n ; -, " "■ > 1 • n , u 

fot/L sport v v ioni uh . , So ‘ '>■" ’ 'I ’■ ivo Pu Mio dio I l 

uno ,s ìa,usivi su „„ u.utoi mosso ,n , a ult nnon pus 
ohe costituiste 1 Liinisimo t Kon dllL n «HAsuono vile jjli ad 
tro fi, spati o ,r.,t.ol„Lii m . ‘ ltt ' >' ' IS0 1 

un vntioL i i i s.o di tv t mo vhcvohranlv • 1 1 * ^ ' 


»oit no abbi mio mito 1 mpus tut < t r e pi uve min* d il Be 

ime che si i pi n (Ionio cui,)» I ^ <► dovi h inno gucggnlo si 
orsi ni foimi incoia 1 irv i e bit) < dome tue < senzi pero 

i «s >t i nviita li i t» 13 Bi toistgu *-t i sull i ipp e/zabn 

ielle e Moser nei coni ioni Quii ef'itti m pi «tua sei 


in ond i ’ i 5U i sa in 1 1 gai i 
il linfe o V lutile» elle 
r ranco Mi il ugni zzi con i 
co] a boi i/ionc dii \e oc luti 
foi/c sport ve lom me » » So 


Ilice (,im»ndi e i bi gì H 1 poti) essti< toni > ve * «> imeni 
Ih C»cc st< Roga De \ Ile mine I ' monti qu » < » n n r*> i» 

lui < t r e pioverne n* d il Be „ i in » 1 1 )t tn lf> 1 ii * l, ’ v 

..a dovi h inno giicggato si C <» noi via! dm che d l'Io 
bit» < domeniei servi ixro sdegni I unscgu mento d n* ì l ” n (1 

colse gu r t r su ti i ipp ezzabi » tu» siete s pi mi tl tie il | b c ta 

Quii «fitti m pi Ulta sei poi tinte ipp ili imeni) C li i ''"hi 

tu I inno dall mtegi i/iom d I vee« g oe i sempre «i ente s \ ' <M* S 

que s i e atleti rx i nspettv xtti e oppiai Ua fi il unenti gene 
giupp (Bianclu < Biookhm di ogni oec is >rx ;xr eog eli iffi ini 
che h inno già )Jt»so pule ili i li v • oi i sue e p)i se pi) , i unni' 

glia di «ri 1 e'iice Gimmdi hi gun »-s tiel » coniuge ite i en | ucont 

e «nix obliti vo d foido c pu za di Mele! \ e Roga D» \ 1 io n » h 


ni m/c storiche e cii litiche ei 
villa come boriilo buie usi 
h orulia t So u no che sono 
poi i comuni che hanno piomos 
so 1 inizi itiv i 

Stanimi tu ta i euoniw de 
re luci del Gnu de li provine i 
di Reggio C il ibi i (sono i cn 
nati plesso k r»s|xUve seri 


i due n questione clu gli ad 
detti u livoi eh am uro «m 
ehcvolntinle •* 1 s a » e v Chic 
co» Mi doni ni i dffercn/i 
del ^edibili» su anno pie 
senti alt» coivi siedi ma unchc 


tu i inno dall mte gì i/ione d 
qui s i c atleti rx i nspettv 
giupp (Bianchi < Biookhm 
che limilo g;a ue*so pule dii 
gira di eri l «'lice G minici] hi 
eoim obictt \o d foido c pu 
immollilo i Parigi Rjuba\ in 
pi ngi anima d prossimo 14 ipr 
Ìe Dopo d « 1 tolto Pmterca» 
paitcupaa il («no di Cinipi 
n i uluma gir» del tutt co 
de sud a» e [x>i dii Selt nnm 
C i il ino Per tale dati Fc ice 


tau f iti i tb mini tonti Mi 
moni) ri) n iom litigi che di | 

1 ioga ’o pie eluderebbe ro 1 n 
grasso in zon i L FI" \ sempre I 
che non »cc*di qu licose di pili I 
sao Ini d sastrosa comhisio 
m del’i s( i * on< non e rmpro 
b ibi < che poit nll ibbmdono 
nntc volte ventri ito mi semole 
j lenti alo di Patto del piesiden | 
1< Lmbert » Ia»nzim e «li « cos 
S on< ili klin (k 1 nu„1 ni i et c 
mnti Ri Ce coni Mutui 
D \mico”) Fd ò qu ilio si rio I 
ia innestile anchr 1 opor i f d 
t v i dei ( onsigl ei i ve (In r 1 
'uovi dell i società di via Col 
rii Lan i Oi a il Ini o potae rio 
asion il/’ f* «umori do di forzi , 
in vii tu da 15 mil on» a teMi | 
shotsatr p i rdov ne k «/inni 
di! a sor Lnibot to » fot za olio 
vieppiù si )ctu*>cerÀ dii mo 
monto che il C D digli illudi 
il membri sara presto pollilo 
i ì> On li inno prouse ro 
spo^sibrida d dio quali non po 
tnnno rieiogaie Non sirinno 
pu immessi svicolimene per la 
tingente hanno d dovei e di 
st ir vu ini di i squ idra all allo 
nalorc e al presidente non sol 
t m o per il presente ma soprit 
tutto por du coipo il nm | 
rii c impigrii eh rafforzamene 
pe i 1 »v venne Intinto incorni» | 
i no i due chino e tondo se in 
tendono riconfeiimre il tecnico , 
pei 1» mossimi st ìgione o (In 
no ini/ o f n da ni t ili oo n ri 
/ione di potenzi iment > Soltan 
to cosi si ietta inno li bisi if 
finche li I i/o resi» noli Ohm 
po delle gì indi ulcsso e jx r , 
il futuro I i Roma lo In ' i | 
1 ri o muovendo U su ped e 
con (lUOspezMxe ( senza tiri) | 
tri ita Hi rimonfot m ito 1 « 
d i< I u c I hi s liuto p erlito <1 | 
i (| ust ue ix r 1 1 piossnn sta 
g ont un dii t \ il de punti ri i 
iffi ine ih i Pnt e m cairn 1 
c mipist i Non smi imposs brie I 
uconte r tate il tecnico la Ro 
n » hi n iss ito fino id or» I 
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pubbl c^ i Mirimi di P sa 
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(865 ») mporto a base 
d asta L 2 500 000 

2) Impianto di luminatone 
pubb tea \ C sane lo t/ona 
l Uercssìta d i la < 86) r 
importo a ba^c d asta 
L 0 000 000 

$) Coht u/lone c ond-litui i 

iddu’trice r olimmo 
id co a Osano o 1 o o 
mpor'o i base d ista 
L >1 800 000 

4) Costruzione eo«idu‘tu r i 
iddutt) ce r foin mcn’o 
Idi co a C sane lo 2 lotto 
mporto a base d asti 
L 81 042 000 

o) Costiuzonc caniiz/izo 
ne per nuove linee e et 
tt che di a menta/ one e 
ornando a jxizz de la 
cen ,, ilo d 1 detto e m 
porto a base d asta Li 
le 28 700 OCX) 

f>) Costruzione iuo\ « 1 nea 
e ettr ca di ) mei i/one’ 
e cecomand al po/z 
del a cent» ile d In tto 
le mix> v to a base d as a 
I 58 300 000 

7) Costruz eoe do la io 
di Ica per c zona d C 
s i nel o 1 prò/ c limi 
treni a e* < 8f>> mpor o 
a ba.se d ista L 30 000 000 

8» Idem tomo sop \ « M« 

- n d P sa Imporlo a 
base d asf i I 4 300 000 

9) Costruz one I o c, n a * u r 
banca a Manna d Pm 
1 strale o avoli mpo < 
a based is a I 22 * $ 

111) Cos’i U7 o ìe pai v ab 
e fog u un b n ) i M ì 
i nt di P si 1 p oaam 
ma ♦ e i t o < -$r m 
po to e base da a I 
$4 000 000 

II » Co*- ruz clic di i fo, ì 
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COMUNE DI 
MASSA MARITTIMA 

Provincia di Grosseto 
AVVISO Ol GARA 
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NOVITÀ * 


Dopo lt cochet oro anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro * 

dolor di denti x 
dolor di testa «jù 
e nevralgie 


niinck Sua il campione del a 1 7>9 847 000 lue qu ri osi come 12) CoVruz oi? 


Olimpi idi 1 » incelagli » doro | j 0 f uchs tie 1 « F oe\ 

dell» dis es» M)cra sembra ga t \kssio \ntunm de. 1 » Io \ 
SU J, . j , co a nu » pache njn n buau 

Che cosi si Può diU di que ton(|l/ ml dl glutei lì» die 

su coppa’ Moto bella o s P -t lualo a tl ls f e i,„xnio da 1U-, 

Licohro di certo e stata t.li Calabrn i Me-smi m ili 

imprevisti le semi riwtolar ta scifo c (iulnc , | lm) ,, v,, , 

lati esemxo il caiy. della tia apporti pul min l J ir 

S’iTsuCvo ' eoiric'ori ,n pu .coli,, tutto 

I campiceli T^)r matto, i <* l - ,ù Ngniln di 'imo Iimlo vhc 

L,t?‘ stJ.li tu rìvoem Mene do|xi uno stoi/o .itavi 

Stenmark c Klammer Lau Uico iflevanit quok appun ti 

siriaco ha cominciato alla gì n c " * G uabna > c 
de 1 1 Gii ano si e r preso gra Piu all numidi ita vigilia di ai 

zc alle tre succvssvo conibi frontarne un utro »lirctte»nto 

n ite o svedese, s» e difeso ptr si veto Certo c cht Ira i prò 

duo terz c In mar imaldeggiato fossiomsti dello spoit l tulis' 

alla imo Lequilibrio è stato M>no quelli che pigeino il pie/ 

sostanziale la vittoria por me ro piu alto por il rig4 ungimeli 

rito \ » a Thoeni impegnato to di quei successi che poi si 
sui tre fronti («nchc nella di gnihcano popolonl i ed agio eco 
scesa libera per fronteggiare nemico mi solo pu quei pochi 
Klammer) pronto a vincer che ci uescon» 

q lancio ne aveva effetti amen Nel corso de » uin/onitma 


sporfflash-sporfflash-sporiflash-sporifiash 


• ANCORA CASS1US CLAY alio ribalta II campione dal mondo dei 

menimi ha m«»«o tn palio il titolo strappalo a Foroma » contro il 
tomitconosciuto ChucU Wopner II match si o svolto questa notte (cioè 
alte prime ore dot mattino in Italia) a Richlield Sempre questa 

notte ai Mad son Square Garden di New Yorh, altri due coloisi Jarry 
Quarry e Ktn Norton si sono attrontati por una sorta di scmillnalc per 
il titolo mondiale 

• VENTUNO CAVALLI sono stati ammessi a partecipare al Crai Premio 

Lotteria nazionale in programma alt ippodromo di Agnano domenica G 
aprile Ecco il campo batteria A: Bellino 11 Bourbon Cordoba Fra ìs 

Flash Killbucie Mari Patroclo, The Black Steak batteria B Axius 
Clorinda Layhtning, Larry Mootpomt Sharil di Jcsolo Timothy T 
Wayne Eden batterla Ci College Record Del Monica Hanover Ohm 


«Leo I novanti quelle appun u j trio Freddy Stock Slip, Udet Hanover Waymaker, riserve» in ordine 


Blook \u uno da pinci>»l fi 
\<» ti del « 1 1 ofoo P inid)t« * 
| insieme con (rimondi GB B» 
i i ornlx Mose r Coni) Pire 
j to Puh//» Ma "allo Collimo 
BUtigln /ilioi < Bisso clu 
1 ri« I lotto ria partec tanti som 
bt mo in ttor i quii i pu i 
ert rii ati per 1 tppunt «mcn*o con 
I i v litui a 

1 t partenza de fi olio Pm 
Uri e i u ve 11 t riunì iti ni i le 
ote 9 4j rii Sortilo tMcnlue 
) t i coneoi un ì percoliti in 
n< e «nip ossiv ime ntc HO km 
: elle* uando tt< gin del segu» it -* 
I e leu > Suino M nt» Buon 
g ov mn ( som» Nuov i Be 
I vede re S t ic usa P me ( i xi 
t » so I lesi idi i Sol u ino P mo 
M mea <> Fisso rii Sirie use 
1 usio P mieti c » Soit no cl km 
l>U 

Alfredo Vittorini 


c stato il « C «labi ra > i jx i di 
piu all immtditta vigilia di af six *< 
frontarne un litio ritritiamo ^ ^ 
si veto Certo c cht Ira i pio Arc> 

fossiomsti dello spoit l tulis' picei 

sono quelli che ptgano il pie/ I d»ai, 


alfabetico Btaze Herbert, Chablis, Cuorgne, Dalko li, Dclprfde Hanover 
Sixe, Kcystone Bride, Keystone Warden 

• UNA DELLE PIU* VECCHIE glorie del ciclismo italiano Accanto 
Arcangeli, è morto all’età di 64 anni Denominato II « Rose o dei 
piccione », aveva latto parte nel 19 32 della squadra azzurra per i mon 


zo piu alto por il rig4 ungimi n 
to di quo successi che poi st 
gnificano popolimi t ed agio eco 
nomico nu solo pii quo pochi 
che ci nescon) 

Nel corso di’» >un/onitma 


diali con Guerra e Binda ed aveva partecipato inoltre a tre Giri 
d Italia, oltre a numerose gare in linea a fianco dei campioni doli epoca 
comproso Gino Bartati Tra gara nazionali, regionali e locali collezionò 
175 vittorie Conclusa l’attività agonistica, si era dedicato ai giovani od 
In particolare allo sviluppo del ciclismo femminile Proprio in questo 
periodo ere infatti, Impegnato nefl’organ/zzariOfie delia prova unica dei 
campionato femminile nazionale su strada In programma por I primi 
dt agosto 


La corsa in differita 
alla TV (2°, ore 17,45) 

Oggi, sut secondo programma 
TV, alte 17,45, sarà trasmesso 
da Sortlno (Siracusa) Il « Tro¬ 
feo Pantalica * di ciclismo Ta 
lecranista Adriano De Zag 


COMUNE Di SUVERETO , 

Provincia di Livorno j 

AVVISO Dl GARA 

mod nte Mettanone pi nu 
ippi to 1 t\oi per H costiu 
z oni de) g irdini pabb» c ne 
cipouogo Ente appaltante 
Comune di smercio 

Le domande dov ì inno es 
soie mv \te ali Uff c o 
contratti del Comune di ( 
Suvereto in caria lega e 

— 1 non de appau.ro con i 
s stono nella cosn uz onc 
di g ardui! pubbhc ne ca 
poluogo del Comune di Su | 
veicto 

— Imporio » bfse d asta 
L re 10 493 000 idiec m 1 o 
nlquattrocentonov «ntatic 
mila) 

— Ppr aggjud ca/ione s pi o 
cedcrri a norma del art 1 , 
lettera A dell» legge 2 feb | 
bialo 19”3 n 14 

G i Interesse' con do 
manda a 1 Ente appi un j 
te possono chiedere di cs 
seie «vitati a la ga a en | 
ro g orni 20 (venti» dal a 
data di pubbhcazone de | 
p-e^ente avviso 

IL SINDACO 


p pdl e de a fo^n » i a 
per un gruppo d rade 
i C s ) ie ’o 1 Pro » n 
ina 'i enn» ( 8b > m 
jxir o a base d as e I 
o 300 000 000 

13 Ope*-n eletti eh p n i 
mova se uo a med i M » 
coi* mpoito » b» 
ci «sta L 8 082 «*"0 
, 4 > Ope v e < ome op) i jx 
se uo \ ma er 11 S Mn n 
m]>or o » b »se d as ^ 
L 4 2 M) 0011 

1 M A" e e ) / e i a ver 1 

pibblko PM Nuove 

zou Mi mi io u)) " 
o a base d a t i L » n 
on 

1» sis «m iz oìe de \ a " 
d e C «se ne «n tu if" 
b mi o d r ira c ri 
il n ntdo 11 rii » Fo" 
rov ia P a Ge ioe » ì V » 
cH Coi ine nino < 
a ha c d i»l i L U 000 000 
I D te il» "essile jos.se 
no coi ri nk* domande i 
(arti o"!* r ih edere » q » 

sì A 7) n ) s i r> le Po n ) 
nn e e ) o e ne i o re 1 
H ap e pv d osse"e n\ 
ale ics .oo gire d ap 
palio 

TT ‘sINDXCO 
F a L.azzn"1 
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N«U uso segu r» artentamint* 
1* avvertanza 



ESTIRPATI 
CON OLIO Dl RICINO 

B*staoon I rasoi per colori l ca l • 
fugo nglese NOaACORN l qu do è 
moderno ig en co e npp cacon 
(ac td NOXACORN IO do « rao - 
do o indolore ammorbld sce cit 
• e duro) l es pa 
dalla rad ce 


CHIEDETE NELLE ' 

FARMAC E IL CALLfUGO CON 
QUE-bTO CARATTER'STICO DISE¬ 
GNO DEL P EOE : 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Conclusa la riunione dei presidenti della conca dei Caraibi 


Il premier francese Chirac ricevuto da Breznev 


/Via ce ne sono meno del previsto 


IL VERTICE DI PANAMA CHIEDE URSS e Francia chiedono ! cari, ai Cairo 
LA FINE DEL BLOCCO A CUBA ! il ritiro degli israeliani dei petrodollari 


Elaborata una strategia comune in difesa della sovranità e dell’Indipendenza latino-americana 
Reclamata la riforma dell’OSA — Manovre americane per mantenere il controllo sul canale 
A maggio si riuniranno i capi di Stato del continente per discutere la costituzione del SELA 


La restituzione di tutti i territori occupati nel '67 è condizione in¬ 
dispensabile per la pace nel Medio Oriente - Il comunicato finale 
sugli incontri franco-sovietici - Giscard a Mosca in novembre 


Forte incremento della bilancia commerciale italiana 


PANAMA, 24 
Dopo due giorn. di riunione 

si concluderà stasera con la ne .statunitense, appena due 
Cam DdQllG llt’mu di una dichiarazione anni fa (marzo 1973) fu di' 

r congiunta U vertice del paesi battuta dal consisto di sicu< 

• lnMAf Inuim delia conca del Caraibi e cioè rezza delI’ONU riunitosi a 

111 Jlig05IQVIU Panama, Venezue.a. Colom- Panama. G!i Stati Uniti 

f f b.a e Costarica. L'incontro in quella sede fecero ricor. 

nor fm* f|*0||t£ svoltosi nell’iso.a di Cantado- | so per la quarta volta nella 

1MI ,BWB ,v ra ad una cinquantina di chi* storia del Consigilo di S'cu 

mIWSmXImvSama lometri dalia capitale pana- ' rezza a] «veto» per Impedì 

CHI inflazione mense ha visto Impegnati l ] re l'approvazione, quasi una 
capi di stato e ì ministri de- nime della risolu/'one che 
Dal rorrisDOndente Rii esteri del quattro paesi su confermava il carattere co 
F un largo ventaglio di probie- loniale delia presenza USA 

BELGRADO, 24. mi. Su di essi si e definita sulla zona del canale e in 

Lotta nazionale contro l'in- una strategia comune di mu. vltava le due parti ad inizia 

flazione proclamano 1 giornali tua solidarietà e di appoggio re trattative per un nuove 

Jugoslavllnquesti giorni.esor- ! agii altri paesi dei continen* trattato che garantisse il ri 
tando ad una generale assun- te nella battaglia per la di* ; torno graduale, ma in un 
zlone di responsabilità. In par- fesa della propria indlpenden- | tempo ragionevole, delia zo 
tlcoiare da parte degli organi za. autonom.a e sovranità, Il j na del canate sotto la sovra 


canale e della zona limitrofa 
interamente sotto glurlsdlz.o- 
ne statunitense, appena due 
anni fa (marzo 1973) fu di¬ 
battuta dai consigi’o di sicu¬ 
rezza deli’ONU riunitosi a 
Panama. Gii Stati Uniti 
in quella sede fecero ricor- 


&voltasi neU*’.so.a di Cantado- | so per la quarta volta nella 
ra ad una cinquantina di chi- storia del Consiglio di S'cu- 
lometri dalla capitale pana- ' rezza al «veto» per lmpedi- 
mense ha visto impegnati l ] re l'approvazione, quasi una 


capi di stato e i ministri de¬ 
gli esteri del quattro paesi su 
un largo ventaglio di proble¬ 
mi. Su di essi si e definita, 
una strategia comune di mu- 
tua solidarietà c di appoggio 
agli altri paesi dei continen¬ 
te nella battaglia per la di¬ 
fesa della propria indlpenden- 


deli'autogestione, per affronta¬ 
re con prospettive di successo 1 
un fenomeno che. secondo il 
titolo del «Kommunlst» di , 
questa settimana, è andato al j 
di là di ogni 'limite, 

Le misure antlnflazlonistl- [ 
che prese lo scorso anno non | 
hanno dato ì risultati che si , 
attendevano. La « Risoluzione 1 


riscatto di tutte le risorse na¬ 
turali e umane, lo sviluppo 
economico e industriale. 

Dalle dichiarazioni rese dal 
quattro capi di stato e dui 
ministri degii esteri è emer¬ 
so Il pieno accordo sut la ne¬ 
cessità che TOSA (Organizza¬ 
zione degli Stati americani) 
annulli l’Ingiusto e anacronl- 


per la politica economica del l stlco blocco contro Cuba, im- 
1975» elaborata dalla Lega del j posto undici anni la dagli 
comunisti, fatica a trovare pie- i Stati Uniti e di fatto anda¬ 


na attuazione e alcuni dati 
indicano chiaramente una ten¬ 
denza che porta l'economia 
Jugoslava a discettarsi dagli 
obiettivi che in quella risolu¬ 
zione erano stati fissati. 


to in frantumi come dlmo- \ 
strato anche dalla recente ri¬ 
presa delle relazioni diploma- | 
tiche del Venezuela e della 
Colomb.a con il governo cu¬ 
bano. Alia riunione del mi¬ 


nime della risolutone che 
confermava 11 carattere co¬ 
loniale della presenza USA 
sulla zona del canale e in¬ 
vitava le due parti ad Inizia¬ 
re trattative per un nuovo 
trattato che garantisse il ri¬ 
torno graduale, ma in un 
tempo ragionevole, della zo- 


j nltà panamense e la via na- 
! vigabiie in gestione al gover¬ 
no di Panama. 

Il vertice di Panama ha 
dedicato largo spazio anche 
al problema della Integrazio¬ 
ne economica latino ameri¬ 
cana. Come base per il con¬ 
fronto d'idee 1 quattro capi di 
Stato hanno utilizzato 11 co¬ 
municato congiunto sottoscrit¬ 
to dai presidenti del Messico 
e del Venezuela, due giorni 


fa, per la creazione dei Si 
stema economico 'alino amo 
rleano (SELA) di cui s! è 
proposta la costltu/'one dopo 
che una commissione mista 
venezuelano . messicana «ha 
recentemente vis.tato 1 paesi 
dell'America latina» e «ha 
raccolto raccordo unanime 
sulla necessita di un mie 
meccanismo». La iniziativa 
parte dalla convlnz'one che 
«l popoli latino amer'cani 
debbono disporre di un siste¬ 
ma di consultazione e coope¬ 
razione economica proprio e 
permanente, complementario 
degli organismi già esistenti 
e capace di rispondere real¬ 
mente ed efficacemente alle 
loro necessita e aspirazioni 
comuni». 

I due presidenti. Beh? ver- 
ria e Andrea Perez, hanno 
indetto «al più tardi per il 
prossimo maggio» un «ver¬ 
tice» latino-americano per 
procedere uff'cialmente alla 
costituzione del SELA. TI 
«vertice», da! quale sono 
esclusi gli Stati Uniti si svol¬ 
gerà «nel luogo e nella data 
che saranno fissati nel corso 
delle consultazioni con tutti i 
paesi della regione» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Unione Sovietica c Fran¬ 
cia. nello spirito dei colloqui 
al vertice, svoltisi nel dieem 
bre scorso a Rambouillet tra 
Breznev e Giscard d'Estaing. 
u faranno tutto 11 possibile 
per assicurare, a breve sca¬ 
denza. il successo della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea e la sua conclusione «1 
massimo livello». In questo 
senso si esprime il comuni¬ 
cato ufficiale emesso stasera 
al termine degli incontri tra 
:1 primo ministro francese 
Jacques Chirac e 1 dirigenti 
sovietici Breznev, Kosslghln 
e Gremì ko. 

L'esponente francese, dopo 
una serie di incontri con 
Kossighin e Gromlko è stato 
oggi ricevuto dal segretario 
del PCUS al quale — a quan¬ 
to si apprende — ha con¬ 
segnato un messaggio del 
presidente Giscard d'Estaing 
il cui contenuto, però, non è 
stato reso noto, Nel corso del 
colloquio — a quanto risul¬ 
ta —- sono stati passati In 
rassegna i principali temi 
della politica internazionale. 


. . . . . . IL CAIRO. 24 in mi 

^-sovietici - Giscard a Mosca in novembre I Una conferenza su «Egitto i 200.250 mi 

j e Medio Oriente noi'a f nan > Udori d 

, za mond’ale» M <** aperta og- i ch<- aoqti.' 

i Per quanto riguarda jx)' le 1 sulla necessità delTapp' ca- gl per Iniziat \n della casa sto L'Ita! 

, relazioni bilaterali, .si e co zio ne degli accordi d; Porgi editrice Al Akhbar e del g.or- dopp uto ! 

I statato che si sono creale | e per la Cambogia ribadisco- naie inglese Financial Ti • i so 1 pae 


io imi oggi si parla di 
200-250 m Hard! I paeV espor¬ 
tatori d potin’n hanno a*v 
ch<» a<'qtiA‘«'o p'u d°l previ¬ 
sto L'Itala ha pii (ho 
dopp ato le (.-.porta/,om ver- 


le condizioni per estendere 
ed approfondire i rapporti te 
nendo conto delle positive in¬ 
tese già raggiunte a Rum- 
bouillet nel dicembre '74. 

Breznev, sottolineando la 
importanza che le relazioni 
franco-soviet'che hanno n*»l 
quadro della politica di di¬ 
stensione mondiale, ha au¬ 
spicato una rapida convoca¬ 
zione della conferenza euro¬ 
pea U tema della sicurezza 
nel continente -- ripreso dal 
Primo ministro francese —- è 
ampiamente trattato anche 
ne! comunicato conclusivo 
dei colloqui svoltisi in que¬ 
sti giorni al Cremlino. Nel 
docilmente vengono inoltre 
affrontati anche gli altri pro¬ 
blemi della politica interna¬ 
zionale. Per li Medio Orien¬ 
te. le parti, esprimendo ’a 
loro «preoccupazione» chie¬ 
dono che gli israeliani resti¬ 
tuiscano tutti i territori con¬ 
quistati nel 1967, condizione 
indispensabile per la pace e 
inoltre chiedono che i lavori 
della conferenza di Ginevra 
vengano ripresi al più pre¬ 
sto; per l'Indocina insistono 


no che non vi dovranno es- w<*< Vi ha svolto una revi¬ 
sore « ingerenze straniere ». I zlone anche si governatore 


Altro tema affrontato e quel- I 
lo del di.-.armo Francia ed 
URSS sono del parere che 1 
alla conferenza debbano pir- ' 
t«cipere tutte le potenze nu- i 
cleart. ! 


j della Banca d'Ital.a, Clu'do 
Carli, che ne ha tratto oc<a- 
I .sione per riproporre nuove 
1 forme di utilizzazione ìmme- 
| d’attt degli avanzi valutari 


hanno raggiunto i 23 m.Lar¬ 
di di do.lar ne' 1^71, con un 
aumen'o della quo 4 a de! mer¬ 
cato ipirte la Tana sul to¬ 
ta e de le 1 mportaz'onì di 
quel pae.sM eie’ 2 jvr cento. 
La < oopera '’one v» .spin'a 


del paesi grossi esportatori ( m fo’Tno piu otgnn'cho 


Il comunicato, infine, riha- [ dl petroli Secondo Carli 


dendo che tra Francia ed 
URSS esistono tutte le possi¬ 
bilità peT un ulteriore svi¬ 


luppo dei rapporti, rende no- \ jU PP° 


« se le eccedenze dei paesi 
OPEC fossero date in pre¬ 
stito ai paesi in v'a di svi. 


to che Giscard d'Estaing 
giungerà ncll'URSS in au¬ 
tunno. 

Oggi a Mosca. In visita uf¬ 
ficiale su invito del presi- 
dium del Soviet Supremo, è 
giunto il presidente deila Re¬ 
pubblica popolare del Congo 
compagno Marien Ngouabl. 
Ad accoglierlo, all'aeroporto 
c'erano Podgorny e Gromiko 
Dando notizia della visita la 
Pravda di stamane ha sotto- 
lineato il ruolo positivo svol¬ 
to da Ngouabl ne-1 campo del¬ 
lo sviluppo delle relazioni 
con l'URSS. 


petrolio, che hanno una enor¬ 
me domanda potenziale, esse 
verrebbero spese quasi im¬ 
mediatamente in acquisii di 
beni e servizi del paesi in¬ 
dustrializzati » I paesi de]. 
rOPEC, prestatori, avrebbe¬ 
ro un cred'to sulle risorse 
reali dei paesi in via di svi¬ 
luppo mentre i paesi indu¬ 
stria lizzaii vedrebbero acce¬ 
lerata la loro espansione. 

Lo stesso Carli, tuttavia, ha 
riconosciuto che il problema 


tiebbe da’e a tri rvuLatl 
Ne] ccmp’e.sso, fi governa¬ 
tore della Berna d'ila’a ha 
messo in evidenza «una 'n- 
ve’ sione spot taro.are dcl'a 
bilancia de! pagamenti /a- 
Lana ed una sostanziale ri¬ 
duzione del ‘asso di inflazio¬ 
ne Il d‘sa va n/o commcrc'.ila 
ItaLano è ora inferiore a! no- 
st:o «umenta’o onere petroli- 
fero, obbett'vo questo che 11 
I-*MI prevedeva avremmo rag¬ 
giunto so’o alla fine del 1975, 
e si rìt epe che quest'anno 
registreremo un avanzo non 
petrolifero di par*? corrente 
di circa 2 miUid! d. dol- 


del ppfrodol’ar* (dol’arl o*te- ! lari» i!3(Kl mil'ardi d' 


nuti con vendite di oV^ofin) 
è molto ridimensionato Un 
amo fa si parlava di una 
eccedenza valutar'* d 1 400- 
600 miliardi di dollari fra 5 e 


Questo risultato è stato pv 
gaio con la riduz'one della 
produzione. deToecupa/'ona 
e del roddfio di vasti strati 
di 'avoratori italiani 




E' vero, come è stato ripe- ' ntstrl degli esteri de 11'OSA, 


Ultamente sottolineato, che 1 
fattori esterni, quali gli au¬ 
menti del prezzi del petrolio 
e delle materie prime hanno 
agito lo scorso anno in modo 
decLstvo (per circa il 50 per 
cento) sulla accelerazione del¬ 
la spirale Inflazionistica, Ma 
è anche vero che 11 processo 
era in atto anche prima della 
crisi petrolifera e che comun¬ 
que per un buon 50 per cento 
esso ha le sue radici all’Inter¬ 
no delle strutture economiche 
della Jugoslavia. 

Il Consiglio federale per la 
politica economica che la scor¬ 
sa settimana a Brlonl ha di¬ 
scusso per più giorni questi 
problemi, ha messo In evi¬ 
denza che te principali sor¬ 
genti Interne di Inflazione si 
trovano nelle sproporzioni 
strutturali dell’economia, nel 
distlvetli tra la produzione del¬ 
le materie prime, dell’energia 
• delle tndustrle di trasforma¬ 
zione, nella ripartizione della 
accumulazione sociale, nel si¬ 
stema deficitario del finanzia¬ 
menti. 

Nel primi mesi di quest’an¬ 
no 1 risultati positivi raggiunti 


nel novembre scorso a Qulto 
(Ecuador), gli Stati Uniti, fa¬ 
cendo leva su una contesta¬ 
ta disposizione statutaria, riu¬ 
scirono a mantenere le sanzio¬ 
ni contro Cuba Si trattò, come 
gli sviluppi della situazione 
successiva hanno dimostra¬ 
to di una vittoria di Pirro: 
ia maggioranza del paesi la¬ 
tino americani votò in favo- 
re della soppressione dei 
blocco, e riprese la sua li- 
bertà d'azione sul problema 
delle relazioni con l’Avana. 
Ad ogni modo — ha dich.a- 
rato ieri il ministro degli 
esteri costaricense, Gonzalo 
Faclo — alla prossima riu¬ 
nione dell’OSA a Washington, 
riproporremo il problema del¬ 
la soppressione delle sanzio¬ 
ni contro Cuba, cosi come 
quello di una modifica dello 
Statuto e del trasferimento 
della sede dell’organizzazione 
degli Stati Uniti ad un paese 
deH’Amerlca Latina. 

Facio ha aggiunto che 1 ri¬ 
sultati del vertice di Panama 
rivestiranno grande Impor¬ 
tanza nello sviluppo dell’az.o- 
ne congiunta di Panama, Ve- 


nezuc.a'colomblrt c Costà R'. 
C.rca 11 .) per cento delle im- n micpiinramonto della 


portazioni e un aumento del 
4 per cento delle esportazioni. 
Ma la crescita delle esporta¬ 
zioni è stata nettamente In¬ 
feriore al previsto (10 per cen¬ 
to) ed 6 stata anzi presflochè 
nulla su! mercati occidentali 
e nella zona delle monete 
convert'blli (verso l paesi so- 
c'a’lsti l’aumento della espor¬ 
tazione è andato al di là del’e 
previsioni, raggiungendo 11 27 
per cento) Ad annullare 1 pos¬ 
sibili effetti positivi di questo 
andamento dell’export import 
sono Intervenuti però altri fat¬ 
tori quali li grande aumento 
della massa del salari ( +40 per 
cento) e delie assicurazioni so¬ 
ciali (47,50 per cento), una 
nuova crescita del consumi In¬ 
dividuali, naturalmente supe¬ 
rare all’aunvmto della produt- 
tlv'tà, investimenti incontrol¬ 
lati che hanno raggiunto li 
doppio del prevtsto e che solo 
per un 50 per cento hanno la 
debita copertura finanziarla, 
SS manifestano in questa si¬ 
tuazione tutte le lentezze e 
le difficoltà attraverso le quali 
ai va formando In Jugoslav'a 


ca per 11 miglioramento della 
loro situazione economica e 
la liberazione di tutte le na¬ 
zioni latino americane dalla 
dipendenza dalle potenze ca¬ 
pitalistiche. 

Il presidente del Venezuela. 
Carlos Andres Perez ha, dal 
canto suo. sottolineato il peso ! 
che le decisioni di Panama 
avranno nella battaglia del 
paesi del Caraib: per la so- 
vranlta e l'indipendenza, per 
la piena utilizzazione di tutte 
le loro risorse naturali per 
decollare e avviare 11 proces- I 
so di sviluppo economico e j 
Industriale. Una battaglia — 
ha aggiunto — che deve muo¬ 
vere da una azione coordina¬ 
ta e decisa di tutti l paesi 
del continente contro la legge , 
americana sul commercio 
estero, una vera c propr.a 
«aggressione economica» con 
la quale Washington cerca di 
annullare gli sforzi di questi 
paesi per conseguire una ve 
ra indipendenza economica. 

Pieno accordo anche sul di¬ 
ritto di Panama ad eserc.ta¬ 
re la piena sovranità sul ca- 


una coscienza progrommatoria 1 naie che, si afferma, deve es- 


e si va facendo strada il con- ; sere visto come patrimonio 
cotto di pianificazione, ! latino-americano per il peso 

Ma quale pianificazione? ' ha e . «vere per lo 
Che tipo di programmazione svLuppo del continente Pur- 
economica? La scelta della Le- , troppo gli Stati Uniti, nono- 
ga del comunisti al decimo , stante g.l impegni assunti ne. 
congresso e nella prassi che i febbraio de*io scorso anno con 
ne è seguita, è stat c senza t lu firma per l'accordo su un 
equivoci: battute le tendenze I nuovo trattato che annul.as.se | 
verso un anacronistic • liberi- quello del 1903 che ass.cura- 
smo che puntando su una pre- 1 va a Washington la « perpe- 
sunta capacità di autoregola tu'tà» sulla via d'acqua e 
zlone del mercato spingeva su.la zona del canale, verone 
verso la piena anarchia eco- proprio «enclave» coloniale 
nemica, sono state nettamen- nello stato dell’istmo, e ga¬ 
te respinte anche le suggesbio- ranti.sse la creazione di «con¬ 
ni autoritarie e centralizzatrl- dizioni necessarie per rappor- 

cl e si è affermata la estgen- ti moderni fra l due paesi», 

za di una pianificazione dal continuano a manovrare per 

basso che esalti la funzione mantenere in pratica l'attua- 

d^H'autogestlone. la coscienza le assetto. i 

degli organismi di autogestlo Panama — ha detto il pre- I 
no, il loro imoeguo soc ale. la sldente Torrljos, parlando con l 

loro capac'tà di 'nterv«nto e di l giornalisti — «ha raggiunto j 

accordo nel’a sfera economica | il limite delia sua paz.enza» 


e politica Le tens'onl e g’i 
scontri di questi uivmi anni 


ed ha denunciato, predenti gli 
altri capi di stato partecl- 


e mesi nel’a soc'età tugos’eva I pantl al vertice. 


sono In gran parte riconduci 
b li a questo nodo dol'a orga¬ 
nizzazione dell'economia del 
paese. 

Il Conslg'io federale per la 
politica economica non ha so¬ 
lo sollecitato un\ pianificazio¬ 
ne ba-ata sul l'autogestione 
(realizzata cto/* attrav a rso ac¬ 
cordi socia’ì e,oberati e con- 


del Senato nordamericano 
per non ratificare la propo¬ 
sta di trattato che garantireb¬ 
be la sovranità panamense 
su! canale «La capacità ope 
rat'va del canale — ha det¬ 
to Torrljos - potrebbe giun¬ 
gere ad un blocco totale se 
11 Congresso degli Stati Uniti 
r.fiuterà d. approvare un nuo- 


d'v:*» a tutt* i livelli), ma ha j vo trattato p'u accettabì.e 


altre*' r.bidito la n+c^ss'tà di 
liquidare '1 p u rapidamente | 
posa b le tutte le influenze di i 
carattere stata’lstlco. burocra¬ 
tico e tecnocratico p^r tra ! 
«mettere tutte le funzioni in ' 
materia economica nelle mani i 
de! produttori diretti 
Cosi gli organismi di auto- I 
gestione devono giungere ad i 
una regolamentazione piani- | 
ficata delle Importazioni e del¬ 
le esportazioni e ad erx»i viene 
affidato « il diritto ìnaltenab*- 
le» dì decidere della politica 
del prezzi Nonostante l’urgen¬ 
za di trovxre una soluzione al 
problema e di invertire ten¬ 
denze negative nella econom a 
del *>ac?»e, nessuna concesso¬ 
ne viene fafta dunque ad un 
accresc.mento de! potare e del 

K olo dello Stato a scapito del- 
.utogestìone. ; 


paesi latino american » 

Com'e noto la questione del 


Due attentati 
in due locali di 
cittadine basche 


Arturo Barioli 


BILBAO, 24 

Un caffè e un locale notturno 
di due cittadine dei la provine a 
basca d. Vi/.caja sono stati gra 
\cruente danneggiai, all'alba di 
oggi da! l'esp' pilone di ord g»t: 
a base cl: d nomile Non u seno 
stato \ .turno 

Teatro dogi’ atten’n’i, lo cit¬ 
tadino d. Ortuel’a e Valmaseda 
I p-opr etar, dei locali damog 
| g:ati %ono vati defin.ti poLt.oa- 

mert*e legati al regime fran- 
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il grande amico che riesce 
sempre a farti risparmiare 




PAG. 14/fatti nel mondo 

Dopo il fallimento della « missione Kissinger» in Medio Oriente 

ARAFAT E GIUNTO AL CAIRO 
PER INCONTRARSI CON SADAT 

Domenica ha avuto un lungo colloquio col siriano Assad - Washington ha intenzione di « riesaminare la politica 
mediorientale e le relazioni con Israele » ■ L’Egitto insiste per la più rapida convocazione della conferenza di Ginevra 


l’Unità / martedì 25 marzo 1975 


IL CAIRO. 2J. ; 

Il DfCb.donte del L’esecutivo > 
del L’Orsa aizza/io ne per la j 
Liberazione della Paestinti, ! 
Yasscr Arafat, t s giunto oggi 
al Cairo, per affrontare con , 
il presidente Sadat e con gli ' 
altri dirigenti egiziani gli 1 
sviluppi della situazione de¬ 
terminatasi in Medio Orien¬ 
te dopo il fallimento della 
missione Kissinger. Allo stes¬ 
so scopo, Arafat aveva avu¬ 
to Ieri sera n Damasco un 
incontro con 11 presidente si¬ 
riano Assad: aU’incontro — 
che è durato due ore e mez¬ 
za — hanno partecipato an¬ 
che 11 capo del dipart.men¬ 
to militare dell’OLP, Zuheir 
Mohsen, e il portavoce uffl- 
c.ale deil'OLP. Abu Mesar. , 
Giovedì prossimo, a sua | 
volta, il presidente Sadat . 
pronuncerà dinanzi all’As- I 
sembiea nazionale egiziana 
un discorso, che sarà, tra¬ 
smesso in dirotta per radio 
e televisione e che definirà 
la posizione egiziana di fron¬ 
te alle prospettive aperte da- , 
«rii avvenimenti di quest! ul¬ 
timi giorni. 

Su tali prospettive, alcune 
Indicazioni sono fornite dal¬ 
la stampa del Cairo che — 
come già Ieri — mette l’ac¬ 
cento sulla necessità di pro¬ 
cedere rapidamente alla con¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra. Indicativa in propo¬ 
sito una dichiarazione rila¬ 
sciata Ieri sera all’agenzia 
MEN dal ministro delle In¬ 
formazioni Kamal Aboui 
Majd il quale ha detto che 1 
l’Egitto si prepara attivamen¬ 
te a recarsi a Ginevra Insie¬ 
me agli altri Paesi arabi e 
all’OLP. « L’Egitto — ha det¬ 
to 11 ministro — ha tentato 
In tutti l modi di far riusci¬ 
re 1 tentativi per la pace 
compiuti dal segretario dì 
Stato, ma si è rifiutato di , 
tradire 1 suol prlnclpil di 
base accettando di porre fi¬ 
ne allo stato di guerra, quan¬ 
do tale problema è collega¬ 
to ad un regolamento defi- ■ 
nitivo del conflitto». Aboul 
Majd ha aggiunto che il fai- , 
limento della missione Kls- ! 
singer ha dimostrato che : 
Lsraele « non desidera la 
pace e non ha rinunciato al¬ 
le sue mire espansionistiche ». 

Sull’ufficioso Al Ahram, 11 
noto commentatore Ihsan 
Abdel Koddous afferma sta¬ 
mani che probabilmente 
l’Egitto no» rinnoverà, il 24 
aprile prossimo. Il mandato 
«ì «caschi blu» dell’ONU nel 
Sinal. Koddous mostra di non 
ritenere Improbabile una nuo¬ 
va guerra. Altre fonti tut¬ 
tavia rilevano che 11 Cairo 
potrebbe «sospendere» il 
mandato al «caschi blu» per 
un mese, in modo da far coin¬ 
cidere la scadenza con quella 
dei «caschi blu» sul fronte 
del Go’.an (30 maggio); in 
tal modo 11 fronte arabo si 
presenterebbe a Ginevra In 
posizioni di maggiore forza. 
Lo stes.ìO Koddous, inoltre, fa 
risalire da Israele agli Stati 
Uniti la reale responsabilità 
del mancato accordo: « gli 
arabi rifiutano di credere 
— egli scrive — che Kissinger 
abbia fallito a causa della 
intransigenza di Israele » e 
non in seguito «alla decisio¬ 
ne americana di non fare que¬ 
sto passo». Al Akhbar Invece 
parla nettamente di scon¬ 
fitta personale di Kissinger 
e dì «perdita di prestigio» 
nella regione da parte degli 
USA. 

Secondo li quotidiano liba¬ 
nese Ari A -aitar, il fallimento 
della missione dì Kissinger 
potrebbe portare ad un anti¬ 
cipo del viaggio del segreta¬ 
rio dei PCUS Breznev In Egit¬ 
to, Siria od Irak; il viaggio, 
come si ricorderà, era stato 
previsto per la meta di gen¬ 
naio ed è stato poi rinviato 
a data da destinarsi. 

Naturalmente, la nuova si¬ 
tuazione non manca di susci¬ 
tare anche delle preoccupa¬ 
zioni, tanto più che m Israe¬ 
le non si rinuncia ad usare 
toni minacciosi. Parlando di¬ 
nanzi alia Knesset, il pre¬ 
mier Rabln ha oggi accu¬ 
sato gli arabi di formulare 
minacce di guerra e ha det¬ 
to che tali minacce « non 
otterranno nulla»; Lsraele In¬ 
fatti, ha continuato Rabin 
continuerà ad «operare per 
la pace », ma « ò consapevole 
del pericolo, è pronto ed ha 
la forza necessaria ». Rabln 
ha poi tentato di scaricare 
la responsabilità dei fallimen¬ 
to sulle spalle dell’Egitto, 
che avrebbe respinto «signifi¬ 
cative proposte » israeliane. 
Infine 11 premier si è preoc¬ 
cupato di ridimensionare il 
contrasto con Washington, af¬ 
fermando che la collaborazio¬ 
ne con gli USA « resta una 
pietra miliare della politica 
israeliana ». 

• * • 

WASHINGTON, 24 

Il D.partlmento di Stato ha 
tinnirne.a to che il governo 
americano ha intenzione di 
r.esamina re la sua politica 
mediorientale c le relazioni 
con Israele. II portavoce An¬ 
derson ha specificato che la 
continuazione del l’assistenza 
economica e militare a Tei 
Aviv « non e In discussione », 
ma ha lasciato intendere che 
il plano di aiuti potrebbe es¬ 
sere « ridimensionato ». 

II Congresso intanto ha 
adottato all'unanimità una 
risoluzione, presentata sia 
dal partito democratico che 
da quello repubblicano, in 
cui si sollecita ia continua¬ 
zione degli «sforzi del pre¬ 
sidente Ford <* d. Henry K.s- 
singer per ristabilire la pace 
In Medio Orlent-*». La r.so¬ 
luzione c scaturita da un in¬ 
contro di Ford e di K’.so.ngor 
oon 1 leader*, del Congresso: 
•1 termme dei colloqu.o, ì 


pnr'am-ntar. hanno dich.a- 
rato eh#' adesso le trattar.ve 
proseguiranno alla conferenza 
di Ginevra, che ;1 presidente 
ha avv.ato una « riconsidera- 
/ione» della poi.tIca USA !n 
Medio Oriente e che il Con¬ 
gresso sara tenuto costante- 
mente al corrente degli ulte¬ 
riori sviluppi. Il leader della 
maggioranza al Senato. Mike 
Mansfield, ha tuttavia detto 
che ; negoziati a Ginevra 
saranno «molto più difficili» 
perche più numerosi saranno 
: partecipanti. 

Ieri sera, dopo ohe Klss.n- 
ger — appena rientrato da! 
Medio Or ente — aveva ri- 
fer.to a Ford sulla sua mis¬ 
sione. II presidente aveva 
detto che il fallimento è solo 
temporaneo e che gli USA 
« ribadiranno il loro deside¬ 
rio dì giungere ad una pace 
duratura lavorando con un 
Paese... t* con tutti l Paesi » 
di che è stato Interpretato 
come un r.lerimento appunto 
al foro collegiale di G.nevra). 
Ford ha aggiunto che mal¬ 
grado tutto «continua ad es¬ 
sere ottimista ». 

Si è appreso che lo stesso 
Ford ha inviato una lettera 
al premier israeliano Rabln, 
esprimendo « profonda delu¬ 
sione >» per 11 fallimento del¬ 
la missione di Kissinger: una 
lettera e stata inviata an¬ 
che a Sadat. ma non sono 
state fornite indicazioni sul 
suo contenuto. 



Sconfitta la rivolta Kurda 

Barzani 

chiede 

asilo 

negli USA 

Migliaia di suoi seguaci si arrendono alle forze irakene 

! Baghdad, :■» 


Le indicazioni dei comunisti 


Urt gruppo di « peshmerga » curdi fotograf.it/ nel nord dell'Ira k, dopo a vere deposfo le armi 
accogliendo II recente appello del governo di Baghdad 


Muntala Bar/ani, si settari- 
[ taduenne « leader » della ri* 
I volta kurda contro il govor- 
no di Baghdad, avrebbe già 
i varcato o si preparerebbe a 
1 varcare il confine iraniano. 

; per chiedere asilo politico ne- 
| gli Stati Uniti, dopo il croi- 
| io del regime secessionista da 
lui creato nelle regioni del 
nord dell’Irak, abitate dalla 
i minoranza kurdn. 

Barzani aveva annunciato la 
decisione di chiedere asilo ne¬ 
gli Stati Uniti in un'intervi¬ 
sta concessa giorni fa al « Wa¬ 
shington Post >. nella quale 
riconosceva la sconfitta. Men- 
j tre alcuni dei capi kurdl di¬ 
chiarano di voler continuare 
la guerriglia, migliaia di com¬ 
battenti stanno gettando le 
armi e si stanno consegnando 
alle autorità irakene per ap¬ 
profittare dell’amnistia offer¬ 
ta loro fino al 1. aprile. 

La rivolta kurda era co¬ 
mincia Ut un anno fa, quando 
Barzani, respingendo come In¬ 
sufficiente lo statuto di au¬ 
tonomia concesso ai kurdl dal 
governo rii Baghdad, aveva In¬ 
vitato 1 suoi connazionali a 
I prendere le armi. Barzani, 
i sperava, come egli stesso ha 
I Indicato m numerose dlchia- 
I razioni pubbliche, di ottenere 
j l'appoggio degli Stati Uniti 
per una secessione kurda, 
I mediante la promessa di con- 
, cessioni petrolifere. 


Mentre il MFA auspica che i partiti antifascisti accantonino i contrasti attuali 

Lisbona: continuano le consultazioni 

Un polemico documento del partito socialista rivela l'ampiezza delie divergenze con i militari e con i comunisti — Impressione per la scoperta 
delle attività di gruppi eversivi fascisti — Il premier Goncalves si pronuncia per il pluralismo politico e per la fedeltà alle alleanze 


( Dalla prima panimi) 

e morale *. A suo giudizio, Io 
indicazioni pregi ammalichc 
dot comunisti non a\ rabbuio 
pelò un carattere * correi! 4 e 
e qhlmie m. Anche sulla poli 
tifa etera, il segretario del 
PRI afferma clic il * nodo > 
non e stato sciolto - «non o 
molo con questo affermare 
-- però soggiunge — che il fi/ 
battito col PC! pò s.sa dirsi 
('Una so: e.sso continuerà alia 
ricerca di quegli approfondi 
monti e eh ia ri menti che sono 
nell'interesse di tutti e che co 
stiiui icona il fermento necci 
sano per la ricerca della so 
lozioni migliori in mio .sfato 
di crisi tanto grave >. 

Il capogruppo do, deputati 
dei PSI. on. Mario»ti. ha di¬ 
chiarato che « la eicoci) sto¬ 
rica di Berlinguer sut valore 
assoluto dell’uuita dei lavora¬ 
tori c eozichm.sa anche dai so¬ 
cialisti ». anche, ha soggiunto, 
« se nessun partito della sini¬ 
stra italiana può considerarsi 
depositario dell'unita » Dopo 
avere conlermato quella che 
è la linea ufficia le del PSI per 
un «nuovo rapporto» tra .so¬ 
cialisti e de al governo, Ma¬ 
ri otti ha a fi ormato, a propo¬ 
sto della situazione porto¬ 
ghese, che occorro prendere 
atto del fatto che « il Con¬ 
gresso comunista ha afferma¬ 
to ufficialmente che bisogna 
distinguere tra persone c par- 
t'tì c che la democrazia vi ve 
dove destra democristiana, si¬ 
nistra e centro possono demo¬ 
craticamente esprimersi ». 

I commenti di parte de 
appaiono, per lo piu. segna¬ 
ti daH’lmbarazzo, Soltanto al¬ 
cuni personaggi tipicamente 
ultras hanno avuto li corag¬ 
gio di entusiasmarsi per la 
mossa della segreteria del 
partito. Altri esponenti de. 
anche di settori moderati, so¬ 
no apparsi più cauti, anche 
so contorti e contraddittori. 
E’ din ielle per questi am¬ 
bienti de mettere a punto 
una posizione che abbai un 
minimo di credibilità, tra i 
poli, cosi chiaramente deli¬ 
neati, della posizione del 
PCI. c della scelta della se¬ 
greteria de in favore della 
rissa. Tipico in questo sen¬ 
so li giudizio espresso dal- 
l’on. Arnaud, 11 quale ha det¬ 
to che a Berlinguer « non < v 
riuscito» il « miracolo di con¬ 
ciliare la tematica leninista 
con d metodo democratico 
de! pluralismo ». perchè f e 
novità del Congresso del PCI 
si sarebbero dimostrate, se¬ 
condo lai, a vaghe e incer¬ 
te ». Giudizio singolare, e an¬ 
che vecchio: il pluralismo de¬ 
mocratico, per 11 PCI. non è 


una str*l\i di ozn. ma ani 
deg.. us.. mio: no a quali 1 
! part.lo s. i* i <M. u.to, dalla 
i Resistenza .n poi 
, Alcun: olti.m ■ -e,, de. Intan* 
i t«>, hanno topi "t alo n ciré- 
I doro p:ovvici m/n* tl .-lampo 
I nqu:.-..toro jy\ couiron! de- 
! g.. on Gì on e Grane;. , che 
. a nome d una porle del a si- 
I nVra de hir. w « portarci •n*#' 
i erlt.eato '1 r t.ro della de.»*- 
i lm/ oiv di dal Congresso II 
j sen. C’iro .,0 ha dnvo con 
i una lettera a' gruppo d: d. 

Pi'u/’/o Mtdanivi < li-’ ,a po- 
I s z o*v» d«* due tl • geni, de 
! venga d.-tus-a al pu p e c *o. 
Secondo a\ Ga. on. <• G:a 
nel.. « wppirsnpano poco o 
nulla nel pattila'. ed e ,r l ì.i 
capire che sarebbe meglio .. 
bararsene < un po’ toni" e 
s’alo fatto t on : zoui ì: de ». 

| Improntai i al p u v-do an* 

I tlcomunismo anu d.chiaro/,o 
I ne della .,egre:or a d^l PSDI. 

Il PCI — affermano , scgua- 
j e d: Tonassi — « non e stato 
capace d> esprimere vcppuie 
j mia timida laica dì autono 
I mia dal blocco comunista 
I mondiale" si è. anzi, totalmen- 
I tc identificato in esso ». 

1 II Par;.lo rad <àle ha d.f- 
! fuso un comun calo con il 
I quale protesta contro la 
I «volgare strumentalizzazione > 

} della segreteria de de. lati. 

I portoghes. contro .1 PCI 
! Ogg. allo It> :! Co m. tato 
1 centralo e In CCC elctt* dal 
I XIV Congresso si r.un.rnn- 
I no por la pr.ma volta 

I « VERTICE » i: g , nvrna ,, d 

I rappresentanti de: partiti 
della mngg.or.mza torneran¬ 
no a riunirsi questo mattina 
a Palazzo Chigi. In questo 
nuovo «vortice», che in pra¬ 
tica è la continuazione di 
quello che si è svolto una set¬ 
timana prima, dovrebbero es¬ 
sere messi a punto gli orien¬ 
tamenti dei «quattro» su al¬ 
cuni tomi debordine pubbli¬ 
co e dell’aUlvìtà della polizia*. 

II problema. com rt è stato 
chiaro fin dall'inizio, dati i 

1 dissens, esìstenti <o addirli- 
1 tura alimentati per scopi d 1 - 
versi i. è quello di trovare 
un compromesso sulle molt" 
questioni che sono state poste 
.n discussione, c sulla base di 
tale compromesso presentare 
del provvedimenti alle Ca¬ 
mere. 

Un punto tuttora ,n sospe¬ 
so riguarda inoltre la da’a 
delle elezioni regionali ed am¬ 
ministrative: il «vertice» 

precedente si concluse, infat¬ 
ti, con la registrazione di un 
accordo di massima in base 
al quale la « tornata » eletto* 
1 rale potrebbe svolgersi nel 
mese di gnigno: ma la data 
i non \cnnc definita. Gran par¬ 


lì--, p.c’j. pan:, a >< , 

%.«■ app.v'oro oren’a*. sj .a 
se*' *.a d#-.l S z.att io oni- data 
add r l’u; i natura’** p'*r > 
'■le/on , dito eh/ quo-go * 
l’i t no t' j rm.n" a l’ori/M’o 
dada i'zz»'. •' aio ''ii-’.rin- 
u> a una da fi ■- i co ■or. a (or 
porterebbe . 1 a ,- o d. m p*ov 
vedi men* o ;<* j a* vo appj- 
*o II f,iu ctar.o d-nla DC se 

stenne. .nv".<>. j.-jt r n- 

ole a ]"» _*.tizio spe’t* 
ora al j-r orno .nel \ are un 
o" entame ito piec.^o. c.o~1 


r<* ;> r .. ri - «vy ne.* li-#e 
e'efora , ile. g.ovan, di, IS 
a 21 . in 

In me otri' «ine d**l < 

< e > s v.o.li **r. a Pi'n- 
zo Cli z ma r un niy 
m.nist'*r i.e ala quia* in i/o 
P'*e-so parte, oltre a Moro. M 
\ ce pres den’e del Con-..zi n, 
Li Malia, e i m, i .•u.r. Gl*, 
Fo*‘‘ani. R°al«. Colombo -» 
C’o«is z.i I>upo ques’o incori- 
fo, I on Rea> ha d ih.arato 
» ho .1 governo ha defm.to > 
prop’ua pos./ione sii’ v ir. pro¬ 
li pin. n d'scu-.-.ione I/ono- 
revo'e Cìu .di; L-anto suo. hi 
detto che sono -stati mesi, a 
punto tre prov\cd.nv «v.. > 
g'-lat.**’ r'guardant. r o:\V 
n «mento, .e norme p^oiedu 
:ab -* ponili per li tutela def 
l’ord ne ,n tbbi.co e ’ tratta¬ 
mento ocouom.co degl; appar- 
•enen’r ,i’le forze d. polizia. 
Il Con-.ig,,o de’ mm.str. do¬ 
vrebbe essere convocato su- 
b'to doix) il < vortice \ 

La sogrete’ua de; PSDI ha 
ntrodo’to un nuovo elemen¬ 
to di polem.ca nell’attività di 
preparazione d°l «vertice». 
A conclusione del proprio do¬ 
cumento d: ieri. ,nlatti, essa 
afferma che la delegazione so¬ 
cia Idcmocraticu andra al « ver¬ 
tice > per eh.edere ehe le mi¬ 
sure sull’ordine pubbl.eo ven¬ 
gano a dot* ite per decreto 
legge 

Si tratta di um neh.est a 
stupefacente, dopo tutto quan¬ 
to s. è detto ne. mc-u scorsi 
sulla d.scut.bil la dcl.’vno del 
mezzo del decreto legge, che 
per sua natura e destinato ad 
tssere applicato a cast del tut- 
’-n par*, colar:. Il compagno 
Natta, presidente del gruppo 
dm deputa*», comunisti, ha 
preso immediatamente posi¬ 
zione su questo aspetto della 
questione, « Doj;o Vcspcrienza 
dei dcci'ch sulla RAJ-TV — ha 
dichiarato -- non credo che 
il presidente del Convivilo 
possa pensare di far ricorso 
allo strumento del decreto 
legge per problemi rilevanti 
qual! sono quelli dell’ordine 
pubblico, o quelli di rilievo 
sociale ed economico discussi 
recentemente con i sindacati ». 


Thieu lasci il potere 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 24 

Le consultazioni per la for¬ 
mazione del governo sono 
continuate anche oggi e cl 
vorrà ancora qualche tempo 
(forse un giorno o due. nes. 
suno è in grado di precisar¬ 
lo) per conoscere la compa¬ 
gine governativa. 

Il Diano de Xoticias insi¬ 
ste comunque nel dire che 
gran parte del lavoro sareb¬ 
be fatto e che 11 nuovo go¬ 
verno obbedirebbe più ad un 
concetto di efficienza che a 
« correlazioni di forze ai par¬ 
tito ». Ma più di un osserva- 
I toro politico ritiene che il 
continuo rinvio dell’annuncio 
della formazione del governo 
.sla dovuto alla discussione 
i ancora in corso tra l vari 
i partiti e soprattutto sulla 
pregiudiziale dei .socialisti. 

Questi ultimi hanno preci¬ 
sato la loro posizione con 
un documento della com¬ 
missione politica del partito 
che esplicita la serietà e la 
profondità delle divergenze 
i coi militari e con i comu¬ 
nisti. Essi avanzano fra l’al¬ 
tro Il sospetto che si Intenda 
dare d’ora In poi una « lettu¬ 
ra » del programma del Mo- 
• vlmento delle forze armate 
diversa da quella originale, 

I e che ciò comporterebbe, essi 
dicono, che la situazione po¬ 
trebbe sfociare In una ditta¬ 
tura. 

In secondo luogo 1 dirigen¬ 
ti socialisti accentuano la 
loro polemica contro 1 comu¬ 
nisti, accusandoli di « met¬ 
tere in dubbio per lo meno 
dalla fine di questo anno le 
elezioni, in vari modi, tentan¬ 
do di rinviarle, minimizzarle 
e screditarle », e Inoltre di 
non credere « In una via de¬ 
mocratica del Portogallo di 
domani ». 

Il comunicato socialista di¬ 
ce anche che «senza un pat- 
to comune non vi può essere 
unità, la quale implica nc- 
I cessa riamente una marcia 
I comune per obiettivi comuni, 
j senza pregiudizi dettati da 
divergenze parziali ». E’ que- 
I sto II solo assunto unitario 
i che cl coglie nella dichiara- 
j zlone dei socialisti e, data 
I la preponderanza della por* 
te polemica e accusatoria 
spesso del resto basato, su de¬ 
gli slogans, cl pare per II mo- 
1 mento difficile individuare 
! quali sbocchi tale documento 
i potrà aprire a un più sere- 
1 no dibattito tra le forze del- 
] la sinistra. 

Nell’ultimo numero del suo 
bollettino ufficiale, il Movi¬ 
mento delle forze armate trac 
alcune conclusioni dal falli¬ 
to golpe che forniscono ele¬ 
menti per capire quale sia 
nel momento attuale l’atteg- 
I giumento del MFA nei con- 
1 fronti delle forze politiche 
I cui esso attribuisce un ruolo 
particolare nella sconfitta 
del golpisti, non ignorando 
però quello che l militari 
chiamano la « spoi itici//.azio¬ 
ne del paese ». Alcun! vo¬ 
gliono vedere in questo «m- 
j pio bilancio fatto dal tool- 
ì lettino dot MFA una mdiret- 
| tft risposta a determinate 
questioni sollevate oggi dal¬ 
le forze politiche e ohe tro¬ 
viamo accennato anche nel 
documento socialista. 

« Da questo processo — 
I scrive il bollettino — cmer- 
I gono. l'insuffidente valuta- 
I /.ione da parte di alcune for- 
1 ze politiche del sistema eco- 
i nomico piu conveniente per 
restituire al paese lo libertà 
cui ha d.ritio: la senrs « coni• 
prensione che la viteria non 
' si rare lungo con la sola vo- 
! lonta di oitcneria, ma con 


1 la capacità che si ha di con- 
I qulstarla in modo rivoluzlo- [ 

* nario». La tendenza a con- 

» frontare questa libertà con | 
I l sistemi politici esistenti In < 
altri paesi, secondo i mlll* | 
i tari, prescinde dalla situa- . 
I zlone drammatica In cui si 
! trovava 11 paese 11 23 aprile. 

* Secondo il Movimento delle 
| torze armate, per la rlrostru- 
; zlone del Portogallo « non si 

, possono Importare modelli di j 
società più evolute». Il MFA | 
I considera come « fattore po- 
| sltivo la capacità di risposta , 
| rapida od efficace delle for- 
1 ze popolari a fianco delle | 
l forze armate all’azione con- ! 
trorlvoluzlonarla ». Essa ha 
mostrato, dicono ancora 1 mi¬ 
litari, « la determinazione 
del popolo portoghese a con¬ 
tinuare sul cammino indica¬ 
to dal programma del MFA 
e l’unità de) partiti in un uni¬ 
co fronte antifascista, per¬ 
mettendo di prevedere come 
sarebbe possibile e auspica¬ 
bile che queste forze s! lm- 
pegnassero ora In un'azione 
di riconciliazione nazionale, 
soprassedendo alle contrad¬ 
dizioni che si sono verifica¬ 
te negli ultimi tempi fra le 
diverse forze politiche nel 
governo e nelle piazze ». 

Il clima del paese continua 
a risentire di molte contrad- 
d.zionl e incertezze che espri¬ 
mono un rivendicazionismo 
che assume le colorazioni più 
disparate e non sempre con- 
1 troll a to dalle forze politiche 
organizzate. Per di più, come 
si «c:onna anche nei bollet¬ 
tino delle Forze armate. Il 
paese non è ancora compieta- 
mente al riparo da «convul¬ 
sioni come quella dell’ll mar¬ 
zo ». « Anche se la sconfitta 
di quel golpe cl permette di 
andare avanti con maggiore 
fermezza, il nemico non e an¬ 


cora stato completamente eli- ■ 
minato e solo l'unità popolo- i 
forze armate permetterà che | 
il socialismo e la democrazia , 
risultino vittoriosi ». 

In questo quadro una certa j 
impressione hanno destato le 
rivelazioni fatte questa notte | 
dal colonnello Corvacho, capo i 
di stato maggiore della regio¬ 
ne militare di Oporto. Le* in- 
dagini In corso dopo il golpe [ 
dell’ll marzo hanno permesso . 
d: confermare pericoli di ag¬ 
gressione che gravano sul pae¬ 
se per opera di gruppi fascisti { 
fuggiti in Spagna nell’arco di j 
tempo dal 25 aprile ad oggi. ] 

Franco Fabiani 


Secondo quanto riferiscono I 
alcuni giornalisti Italiani, il | 
responsabile della sezione c 
steri del Partito comunista 
portoghese, Aurelio dos San- 
tos. avrebbe detto che la si¬ 
tuazione portoghese e molto 
diversa da quella italiana, e I 
ehe diversi sono i problemi i 
che l! PCP e il PCI si tro- , 
vano a dover affrontare. E' , 
quanto noi stessi abbiamo | 
sempre a fi ormato 

Non risulta che Aurelio dos j 
Santos abbia parlato di «in¬ 
gerenze », contrariamente a ' 
quanto hanno rilcrito alcune ( 
trasmissioni della radio ila , 
liana. i 

* * * I 

BONN. 24 i 

Pluralismo politico all’mtor* 
no e rispetto delle alleanze 
Internazionali: questi gli im¬ 
pegni fondamentali del Mo¬ 
vimento delle forze armate 
i MFA) portoghesi ribaditi , 
dal premier Vasco Goncalves I 
all'Inviato del giornale « Succi- I 
deutsche Zeltung». I 

Goncalves ha escluso la for¬ 
mazione di un governo a par- J 
tlto unico: «Una democrazia ' 
— egli ha detto — è possibile 1 


soltanto quando vi sia una ' 
coalizione di molte forze. ] 
Un'altra soluzione sarebbe ; 
dannosa per il progresso e la , 
liberta: noi slamo per 11 piu- ; 
ralismo delle forze dcmocra- 1 
tlche e patriottiche ». 

«Noi — ha sottolineato 11 . 
Premier —■ dobbiamo rspet- | 
tare le particolari condizioni [ 
del nostro paese Noi voglia- ‘ 
mo trovare una via che cl | 
porti al socialismo e io ren- | 
da possibile senza grandi 
scosse. Fino ad allora bisogna 
essere pazienti: bisogna j 

aspettare che il nostro po- « 
polo diventi maturo, politica¬ 
mente ed Ideologicamente ». I 

Goncalves ha anche capre»- j 
so sorpresa per II comporta- l 
mento di certi partiti politici | 
portoghesi. « Non avrei mal | 
creduto di dover assistere a 
cosi violente lotte tra 1 par¬ 
titi. Pensavo che avessero im¬ 
parato la lezione della prima 
repubblica e che si sarebbero 
quindi comportati diversa- 
mente. Purtroppo non è suc¬ 
cesso cosi Adesso abbiamo la 
coalizione di governo più dif¬ 
ficile d'Europa: va dal cen¬ 
tro fino al comunisti. In ogni 
modo, 6 Importante per la 
costruzione della democrazia 
in Portogallo che queste for¬ 
ze politiche formino una 
grande coalizione ». 

Egli ha ribadito che — an¬ 
che dopo 11 varo della nuova 
costituzione — il MFA rimar¬ 
rà un motore della vita politi¬ 
ca lusitana: ruolo che — ha 
affermato Goncalves — dovrà 
essere rispettato e che si pro¬ 
trarrà per un periodo varian¬ 
te da tre a cinque anni. « Do¬ 
po di allora — ha soggiunto 
il premier — torneremo nel¬ 
le caserme ». 


Pressioni NATO 
sul governo 
del Portogallo 

LISBONA. 24 

La NATO ha cominciato ad 
e*erc.tare pressioni dirette 
su! Portogallo, in base ad una 
linea d’azione comune mes¬ 
sa a punto a Bruxelles e a 
Lisbona dal rappresentanti 
permanenti c dai diplomatici 
del paesi atlantici. 

L'ambasciatore britannico 
N.gel Trenon — secondo l’As¬ 
sociated Press — ha avuto 
colloqui con il presidente 
portoghese Costa Gomes e 
col ministro degli Esteri Soa- 
res. durante l quali ha espres¬ 
so « preoccupazione » per le 
assente trattative in corso 
fra Lisbona e Mosca circa 
eventuali «facilitazioni» por¬ 
tuali da concedere ai pesche¬ 
recci sovietici nelle Azzorre, 
ed ha chiesto chiarimenti cir¬ 
ca le intenzioni del governo 
di Lisbona nei confronti del¬ 
l'alleanza atlantica. Com’ò no¬ 
to. 1 membri del governo por¬ 
toghese hanno più volte ri- 
bad.to che non intendono 
uscire dalla NATO, ma tal: 
dichiarazioni continuano ad 
essere considerate insuff.- 
cienii dagli organismi atlan- 
t.cl. 

Gli altri ambasciatori dei 
paesi atlantici — sempre se¬ 
condo l'AP — compiranno 
pass, analoghi ne: prossimi 
giorni. 


Da un «commando» di elementi nazionalisti del Fronte di Liberazione della Costa dei Somali 

Rapito l'ambasciatore francese in Somalia 

Chiesta per il suo rilascio la liberazione di due indipendentisti di Gibufi condannali all’ergastolo in Francia • Rapitori 
e ostaggio circondati dalla polizia in una casa della capitale somala - La situazione nel «Territorio degli Afar ed Issa» 
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Ore di tensione nella ca¬ 
pitalo somala per :1 rapi¬ 
mento dell’ambasciatore fran¬ 
cese ad opera di un «com¬ 
mando» de) Fronte di Libera¬ 
zione della costa del Soma 
11 . il latto e accaduto ieri 
i sera poco dopo le 19 ne! 
i pieno centro d: Mogadiscio; 

| attualmente il diplomatico — 
Jean Gucury, di 57 anni — 

' trova con l suoi rapitori 
1 in una ca.-M c.rcondata dal- 
i la poliz.a. Per il rilancilo, i 
. rapitori chiedono la libera 
, zlone di due nazionalisti d; 
Gibutl k ex Somalia francese, 
ora denominata Territorio 
trancese degli Alar e degli 
Issa, ma sempre sotto do¬ 
minazione francese) detenu- 
t tl In Francia, dove sconta¬ 
no una condanna all'erga¬ 
stolo, nonché una riscatto di 
100 mila dollari in oro e un 
aereo per raggiungere Aden. 
I nello Yemen del Sud, do\e 
l’ostaggio verrebbe liberato. 

I due d: cu: si chiede i! 
| rilascio oono Omar Osman 
, Rabeh, condannato a morte 
, /pena poi commutata nell'er- 
- g.i-.to'o» |K*r un itt'*ntalo 
compiuto toii una bomba a 


/DEGLI 

: 1 E MOLI IS«/V< 

: : : J / 


] mano nel HKS7 contro 11 prc- 
1 bidente del Terr. torio deg.l 
Afar ed Issa. All Aref 'at¬ 
tentato del quale 11 Rabeh 
M e sempre dichiarato inno 
cento, o Omar Elmi Kai- 
reh, condannato anch’egli al¬ 
l’ergastolo per aver lanciato 
j una bomba in un bar di 
I Gibuti nel gennaio 1S>70, 

[ L’amba, datore somalo a 
Parigi. Moliamoci Salci Sa 
! mantar, che .^. tro\a attual¬ 
mente a Mogadiscio, si è of- 
| leito in o.it'igg.() m eamb.o 
, d: Gucury, ma la offerta è 


stala respinta: dal canto suo 
il presciente somalo, gene¬ 
rale S.ud Barre, ha Inviato 
a Giscard d'Eslaing un tele- 
gran; ma In cui depiora li ra 
pimento e promette che sa¬ 
rà fatto tutto il ne cassar o 
per salvare la vita dell'am. 
basciatorc. 

Il Terr.torlo degli Afar e 
degli Issa, eh#* dv.ini.ivn 
prima So mal.a francese, é sot¬ 
to dom'.n.o cotonale delia 
Francia da! 1859. Attuai men- 
te il suo status 1 ormale c 
quello di un territorio dol 
tremare della repubblica 
trancese. dotato d: «autono 
misi interna», retto da un Go 
ve malore francese e da un 
Consiglio di governo locale 
Li superficie del piccolo ter¬ 
ritorio è di 21 738 kmq. fa 
popolazione (secondo le ul 
urne stime) di circa 200 mi 
la abitanti, in larga misura 
soma’; e per circa meta ad 
densa tl nella città di Gibutl. 
Questa, con il sito porto, imo 
presenta !« diretta «concor¬ 
rente» di Aden, nel Sud Ye. 
men allo sbocco del Mar Ros- 
| so. subito fuori dello stretto 
stieteg.co d: Bab El Man- 
deb; e U sua posinone è 


destinata ad aumentare di 
importanza con la eventua¬ 
le riapertura del Canale di 
Suez 

Da molti anni agisce nel 
| terutor.o un movimento Ind.- 
pender»List ». pe- questo nel 
marzo 1967 la Francia vi or 
• «uiruzzò un referendum, la cui 
j legittimità e democratic.tù fu 
aspramente contestata dal 
I eruppi di opposizione; l'esito 
fu a favore del perpetuarsi 
! dell'unione con Parigi, ma 
l subito dopo esplosero vlolen- 
I le man’Je.sta/iom. che furo 
\ no duramente represse dalie 
i truppe francesi. Nelle ->uc- 
I cessi ve elezioni (1968 e 1973) 

' il partito unionista di Al: 
] Aref — presidente del Con- 
[ sigilo dì governo — ottenne 
; il controllo assoluto della lo- 
j cale Camera del deputati; ma 
si trattò anche qui di de- 
1 /ioni svoltosi in un clima 
. d: pressione colonialista. 

| Il territorio dì Gibutl è sta¬ 
to pm volte mendicità sii 
I dallo Somalia, per ragioni geo- 
[ graiichc e di popolazione, sla 
t da'i'Etioo.a. rappresentando 
! o.v>o uno dei due «captili- 
, m\i*> della ferrava Dire Da 
, \va Add,& Abeba-Gibutl. 


(Dalla prima pagina) 

nang si è rovesciata con tre¬ 
mila civili a bordo, nel mare 
in tempesta. Le notizie in pro¬ 
posito sono state date da fon¬ 
ti militari di Danarig. A Sai¬ 
gon 11 comando militare ha 
tentato di ridimensionare il 
disastro, affermando che si e 
trattato di un traghetto con 
meno di cento persone a bor¬ 
do. Ma l'impre.ssione è che la 
prima versione sia quella e- 
satta. 

Secondo un ministro di Sai¬ 
gon, almeno mille civili sono 
morti sotto 1 bombardamenti 
o per lo sfinimento lungo le 
strade della ritirata. Ma un 
francese giunto a Saigon da 
Pleiku ha dato un quadro 
molto peggiore. Henry Louy- 
rette, che presso Pleiku diri¬ 
geva una piantagione di 
gomma, ha Impiegato cinque 
giorni a percorrere I due¬ 
cento chilometri tra Pleiku 
e Tuy Hoa, sulla costa con 
l’Interminabile convoglio or¬ 
ganizzato dalle forze di Thieu. 
« Se un camion si fermava 
bloccando la strada — ha 
detto — Intervenivano subito 
i buldozers, che lo rovescia¬ 
vano nel fossato con tutto il 
suo carico umano. Molti so¬ 
no morti durante questo eso¬ 
do, non per 1 proiettili dei 
comunisti che non abbiamo 
praticamente visti, ma schiac¬ 
ciati dal loro veicolo » An¬ 
che 1 feriti venivano abban¬ 
donati. 

A Saigon, dove il governa¬ 
tore militare della capitale e 
stato sostituito oggi senza 


(Dalla prima pagina) 

Pleiku c Kontum, la 19 che 
collega Pleiku alla costa. 

Bari Me Thuot è la più im¬ 
portante citta degli altopiani 
centrali, centro economico e 
commerciale di notevole im¬ 
portanza. situato al centro di 
una zona di ricche pianta¬ 
gioni. Una citta in cui ve era 
ancora una presenza occiden¬ 
tale. soprattutto francesi e 
qualche italiano che lavora¬ 
vano o dirigevano le pianta¬ 
gioni. Dal /jz/zito di vista mi¬ 
litare era tuttavia meno im¬ 
portante di Kontum e di 
Pleiku. soprattutto, dove risie¬ 
deva il comando della secon¬ 
da regione militare. Tuttavia 
Bau Me Thuot si trova sul¬ 
l’asse principale di comuni¬ 
cazione formato dalle strade 
21 e fi che le truppe di Sal¬ 
oon conservano ancora sugli 
altopiani del centro. 

Il IO marzo la cittadina è 
stata attaccata dalle truppe 
regionali e dai guerriglieri c 
dopo due giorni di combatti¬ 
menti le forze dì liberazione 
riuscivano ad mi padroni rs> 
della città. Poi. rapidamente, 
tutti t centri, le basi e i por¬ 
ti fortificati delia provincia 
sono cadati izzzo dopo l’altro. 

Allo stesso tempo la pres¬ 
sione si accentuai a su Plei¬ 
ku. Prima tl comando della 
regione militare e poi le ti lip¬ 
pe abbandonavano precipito 
sani ente la base rifugiandosi 
sulla toida. 

Se negli altopiani i combat¬ 
timenti sembrano essere sta 
(t duri, al nord, di fronte a'la 
avanzata delle fotze di hbe 
razione non nembi a ri va 
sfata resistenza. Le due mi¬ 
gliori divisioni di Satoon, 
quella dei paracadutati e 
quella dei fucilieri di mari¬ 
na, vengono rifinite, la puma 
su Saigon, l'a'tra su Dunang, 
fin dalle pi ime scarti nume 

/festa solo ina dii •stinte di 
tanto w nel srticnc di Q'ww 
Tu clic possa ritardare la 


che nc venissero spiegato lo 
ragioni, il sen. Vu Van Alau, 
presidente delle « forze bud- 
disto per la riconciliazione 
nazionale », ha detto: « Thieu 
ha l'obbligo di dimettersi, da¬ 
vanti alla storia e davanti 
al popolo. Qualsiasi altro ca¬ 
po s: sarebbe già dimesso da 
tempo ». 

Vu Van Mau ha detto che 
Thieu ha perso « piu territo¬ 
ri in questi ultimi giorni che 
nel corso di ventanni ». « No: 
non sappiamo — ha detto il 
senatore alludendo alia giu¬ 
stificazione di Thieu per U 
ritirata — che cosa significhi 
"ridistribuzione delle forze"... 
Quante altre sorprese dovran¬ 
no esserci per il popolo viet¬ 
namita allo scopo di proteg¬ 
gere ì militari?». 

In ambienti anche vicinis¬ 
simi a Thieu, riferisce un 
corrispondente dell' inglese 
«Guardian», «si continua ad 
esprimere rabbia e sconten¬ 
tezza per la politica del pre¬ 
sidente Thieu di ritirata stra¬ 
tegica,.. Ma non ci sono segni 
concreti che un colpo contro 
Thieu sia In vìa di organizza¬ 
zione. "L’esercito e inquieto", 
ha detto una fonte altolo¬ 
cata ». 

In Cambogia Lori Noi ha 
già preparato le valigie, ma 
non si decide ancora ad an¬ 
darsene. Se ne sono andati 
invece ì diplomatici di Thai¬ 
landia. Giappone. Malaysia. 
Indonesia. Restano aperte 
ora solo le ambasciate degli 
Stati Uniti. Corea del sud. 
Taiwan e Saigon. 

Le truppe di Lon Noi o- 
no 1 uggite oggi dalla base di 


Tuoi Leap. ad ovest di Phnom 
' Penh. ritirandosi di sei chi¬ 
lometri c mezzo e consenten¬ 
do cosi alle forze di libera¬ 
zione di avvicinarsi ulterior¬ 
mente all'aeroporto, dove og¬ 
gi si è tentato di avviare di 
nuovo il ponte aereo america¬ 
no ehe porla armi e mani* 
z.on: Sotto l’attacco del 

FUNK contro Tuoi Leap. an¬ 
che i soldati di Lon Noi delle 
poMazioni fortificate della zo- 
! na sono fuggiti. 

* * * 

I WASHINGTON. 24 

i Un portavoce dol Pentago- 
I no ha annunciato oggi che 
una seconda portaelicotteri 
1 americana, la Hancock, e in 
j navigazione verso le Hawaii 
dove oggi stesso imbarcherà 
una squadriglia di elicotteri 
CH-53 dei «m.irmes > per di- 
| vigersi poi verso le acque :n- 
I docinesi. Qui si trova gai al 
largo dello coste cambogiane, 
la portaelicotteri Okmawa, 
con a bordo 1.500 « marine* ». 
] L'AP. afferma clic «si ha 
; rag.one d. credere che la 
Hancock getterà l’ancora al 
1 largo della costa cambogiana. 
! Fonti del Pentagono non han- 
! no escluso la possibilità che 
« In caso di necessita vengano 
’ usati gli elicotteri CH-53 per 
1 evacuare gl) americani e : 
i profughi sud-vietnamiti della 
I "enclave" di Danang >■. Il por- 
I t a voce ha ammesso che l’ope- 
1 razione m cu: la Hancock é 
I impegnata «non e regolare», 
J senza precisare meglio 
. La portaelicotteri :mpieghe 
I rii una settimana o dieci g.or- 
, ni per giungere ne.le aeque 
i mdoc.nesi. 


La stampa di Hanoi 


marcia delle forze di Jzbera- 
cio/ie mentre queste il 19 
marzo cominciano a scendere 1 
ucrso ;/ sud. .Ver distretti di 
Hai Bang c Tri cu Phong in¬ 
tanto si erano peri tirati so.’- 
levamenti tra la popolazione. 
La cittadella Qua no Tri che 
nel 1972 era '■tuta il tcatio 
dellu eroica resistenza delle 
Fani (forze di liberazione t 
contro i violenti attacchi aerei 
dei B 52 e che / .samoncsr 
erano riusciti a riconquisfaie 
solo sulla scia delle bombe 
americane, e stata riprrsa, a 
quanto pure, senza quasi ta¬ 
rare un colpo. 

Piu u sud. a nord ovest di 
Saigon, Votfensiva dcl’e fot- 
ze di liberazione r giunta a 
liberare tutta la prormrm di 
Bmh Buong il cui capoluogo. 
.4)1 Loc, era stato teatro di 
furiose battaglie ncìl'c-tatc 


del 1972 e dove i bombar (la¬ 
menti americani avevano po¬ 
tuto impedire, allora, ’a vit¬ 
toria delle forze di liberazione. 

Infine in numerosi distret¬ 
ti del delta de ; Mettono . la 
popolazione e l’esercito di li¬ 
berazione si sono assicurai! lì 
con tro 1 io totale. 

La « pe^lc di leopardo ». che 
c oramai sparita dalle zone 
libante, truffe a estendasi t 
compili ai si nelle zone coni lot¬ 
tate an Thieu E non sembra 
che r alanzata delle forze di 
liberazione sia *iulta. 

J! i ornando dr’lc forze ur¬ 
liate di ri bei azione del sud 
Vietnam nel suo ordine del 
atomo « chiama tutti i (/ita¬ 
li ri e i combattei}*’, in coor¬ 
dinazione con il popolo, a ron¬ 
fi mane ad «//affare il nemi- 
( o per ot tenere a nini a */ u o- 
iv viti olir». 
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